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Per Vaumento di tutte le pensioni 
oggi e domani manifestazioni del PCI 
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Sabato 13 gennaio 1968 / L. 60 ^ 

I dirigenti del PCI donano 
il sangue per il Vietnam 

Parlamentari a dirigenti del - PCI - i~ r 11» I 

hanno Ieri donato a Roma II sangue ' II»? I 

per l'eroico popolo vietnamita. In grup- : , . ' - lì»'; J 

po'*1 sono recati 'a piazza Venezia, Y; :: fl.faSL '■ in» 

presso l'autoemoteca della CRI, I com- : / ?• . H§f 

pagnl Armando Collutta, Giorgio Rapo- ff'Y 

Ulano, Marisa Clnclarl Rodano, Achille 

Occhetto, Claudio Petruccioli, numerosi .v. gess 

funzionari e membri della FÓCI, Gian- ■ , -i "• tgp 

notti, Blnelll, Leda Colombini. Succes- 

slvamente si sono recate a donare II s *> - 

sangue le componenti della presidenza v*. 

dell'Unione Donne Italiane Marisa Pas- t, 

sigli. Maria Mereghettl Valle, Marghe- . |\ 

rlta Repetti, Netda De Giorgio. t \ 

Al gruppo più tardi sono I \ 

Carlo Benigni segretario 7, r jOflOfe 

repubblicani e tre padri della Com- V ; 
pagnla di Gesù, padre Angelo Piva, 

padre Gaetano Bramblllasca e un sa- V 

cerdote Irlandese, Daniel Breen. . bfe-*' rehl 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo non smentisce le nostre rivelazioni e cerca di nascondere la verità 
mentre si hanno nuove conferme sui piani per il colpo di stato nel luglio 1964 


Era già pronto uininessaggio alla nazione» 

I carabinieri dovevano occupare i ministeri — I progetti del SIFAR per il controllo dei trasporti — Telefono « speciale » nella stanza del Presidente della Repubblica 

Tremelloni affida l’inchiesta ai generali 


Il «mal di luglio» 

L 9 

UNITA’ pubblica oggi alcune nuove rivelazioni i 
sul a luglio 1964 » che mutano, aggravandolo, il qua¬ 
dro entro cui, finora, si è mosso il caso. Si tratta, 
infatti, di notizie che — come altre pubblicate da noi 
giorni fa e non smentite — allargano drammatica- 
mente gli interrogativi nati con le rivelazioni avutesi 
al processo De Lorenzo-Espresso. Esce da queste no¬ 
tizie un quadro impressionante di connivenze nella 
• illegalità anticostituzionale che qualcuno, nel luglio 
1964, stava preparando. Esce da queste notizie il pro¬ 
blema se, a proposito di riforma dello Stato, la demo¬ 
crazia politica in Italia sia garantita o piuttosto non 
sia minacciata, dalle esistenti strutture burocratiche 
e dall’attuale stato dei rapporti tra i poteri pubblici. 
Non basta dire: il colpo di Stato è stato «sventato», 
state tranquilli, fidatevi del centrosinistra. La'reàltà 
è che la trama drammatica che i fatti stanno dimo¬ 
strando vera è nata all’omBra del centrosinistra, come 
un elemento di sue contraddizioni insanabili che sono 
tutt’altro che esaurite e possono riprodurre « degene¬ 
razioni » e minacciose trame del tipo di quelle che, 
oggi, sappiamo essere state ordite nel luglio 1964.' 
Cos’è cambiato, infatti; nella impalcatura burocratico- 
poliziesca dello Stato dal 1964 a oggi? Nulla di sostan¬ 
ziale. Vigono ancora le « circolari * ministeriali degli 
Interni che noi abbiamo pubblicato — senza essere 
smentiti — le quali « legittimano * la rappresaglia an¬ 
ticostituzionale contro chicchessia. Vigono ancora, e 
qui è il nodo politico che chiama in causa la DC e 
il governo, quelle pesanti catene di omertà, di classe 
e politica, che fanno si che perfino la richiesta legit¬ 
tima di affidare non a dei burocrati ma al Parlamento 
il diritto di indagare e giudicare su reati commessi 
contro la Costituzione, venga respinta. Non è un caso 
— ed è pericoloso che sia così — che un « giornale- 
partito », come il « Corriere della Sera *, si sia im¬ 
mediatamente schierato, e minacciosamente, sulla via 
del ricatto pesante contro i socialisti, accusati di « vo- j 
ler troppo * solo perché non pochi di essi non accet¬ 
tano di stare supinamente al gioco imposto dall’omertà 
democristiana di cui è clamoroso esempio il silenzio 
di uno dei maggiori indiziati, l'on. Andreotti. 

Mano a mano che si allarga, dunque, il caso del 
« luglio ’64 » diviene sempre meno il caso di un gene¬ 
rale megalomane e diviene il caso di un ceto diri¬ 
gente, democristiano, che senza rendersi forse nem¬ 
meno conto di ciò che fa, strumentalizza le Forze 
Armate nel gioco politico, cerca di far pesare la forza 
dei carabinieri per imporre soluzioni, stringere gli 
alleati nell’angolo, imporre il suo « diktat *. Questo è 
il «luglio *64*: e non ci si venga a dire che è poco, 
in una Repubblica democratica parlamentare! Non ci 
si venga nemmeno a dire che « garanzie > contro si¬ 
mili degenerazioni dello scontro democratico dob¬ 
biamo andare a cercarcele nella « onestà » di Tremel¬ 
loni, o nell’arrendevolezza di Nenni che piega il capo 
davanti al ricatto di minacce « confindustriali-agrarie * 
appoggiate dai carabinieri. Per quella strada non si 
va, e non si è andati, al risanamento: ma solo al rin¬ 
vio di soluzioni autoritarie. Queste saranno sempre 
ipotesi valide in Italia finché le radici del « mal di 
luglio » non saranno estirpate, dando forza e ala alla 
unica garanzia che c’è contro le avventure; la forza 
politica unita della sinistra, delle sue organizzazioni 
politiche e di classe. - 

E’ da questa trincea politica che si può combattere 
una battaglia che, di giorno in giorno, diviene sempre 
più politica e che non può essere vinta — se ne con¬ 
vincano ì compagni socialisti e gli amici repubblicani — 
sul terreno misero e perdente dell’intrigo di vertice. 
Su questo terreno la DC vuole tenere inchiodata la 
questione, ancorandola alle leggi dei ricatti, delle pres¬ 
sioni, delle connivenze. Bisogna impedirglielo, facendo 
chiaramente appello — contro ogni ricatto — alla re¬ 
sponsabilità del Parlamento, al peso delle masse. 

Non sì risolvono i problemi sollevati dal colpo di 
Stato chiamando a giudicare e indagare tre generali. 
La nomina della commissione di inchiesta militare 
decisa dal governo, è insieme un errore ed un’offesa 
al Parlamento. Non si può teorizzare, se non avendo 
la coscienza sporca, che il Parlamento è estraneo ad 
una vicenda che lo tocca così da vicino. E dunque si 
abbia il coraggio che la situazione richiede: la nomina 
della commissione dei tre generali non può chiudere, 
con una ennesima sfida al Parlamento, una partita 
dìe è appena aperta. 

Maurizio Ferrara 


La Direzione del PCI 


Subito l'inchiesta 
parlamentare! 


La Direzione del P.CI. ha 
preso atto con soddisfazione 
dell'estendersl — tra le for¬ 
ze politiche e democrati¬ 
che — della richiesta che 
sulle gravi vicende del lu¬ 
glio '64 e del SIFAR venga 
fatta piena luce; che ven¬ 
gano accertate tutte le re¬ 
sponsabilità sla di ambienti 
militari sia di ambienti po¬ 
litici. che siano colpiti l, re¬ 
sponsabili a siano liquida¬ 
ti situazioni e meccanismi 
chiaramente . anticostituzio¬ 
nali. - 

La campagna scandalisti¬ 
ca a ricattatoria lanciata 
dalla destra, a a cui non 
sono estranei ambienti demo¬ 
cristiani facilmente Indivi¬ 
duabili, non può che spin¬ 
gere ad una precisa assun¬ 
zione di responsabilità, nel 
prossimi giorni, da parte del 
governo e della forze poli¬ 
tiche. 

Le questioni vanno poste 
senza ulteriore Indugio di¬ 
nanzi al Parlamento. La Di¬ 
rezione del PCI si augura 
che il PSU confermi la pre¬ 
sa di posizione a favore del¬ 
la pubblicazione Integrala 


del rapporto Manes. Ma più 
cha mal valida, resta la 
esigenza di una Inchiesta 
parlamentare. Solo l'Inchie¬ 
sta potrà sbarazzare il ter¬ 
reno da ogni manovra, da 
ogni reticenza e da ogni so¬ 
spetto. Le indagini di ca¬ 
rattere amministrativo — a 
cui da qualche parte si ten¬ 
de a fare ancora ricorso — 
-si .sono gl» dimostrate In¬ 
capaci di gaUIfffW'Taccer-' 
lamento dalla verità. Esi¬ 
stono, d'altra parte, le con¬ 
dizioni — per I materiali 
già raccolti e per gli ele¬ 
menti già emersi circa la 
direzioni In cui condurre 
un'ulteriore ricerca — per¬ 
chè l'Indagine parlamentare 
possa concludersi In breve 
tempo. 

Per questi motivi la Di¬ 
rezione del P.CI. conferma 
Il suo Impegno a sostenere 
fino In fondo tale proposta. 
Insieme con tutte le forze 
che na condividono o si 
orientano a riconoscerne la 
necessità ormai urgente ed 
Imprescindibile. 

La Direzione del P.CI. 
Roma, 12 gennaio 1961. 


A 48 ore dalla pubblicazione sull’* Unità * di nu¬ 
merosi particolari sulle modalità con le quali nel lu¬ 
glio 1964 avrebbe dovuto essere occupata la sede 
centrale della RAI-TV da reparti della brigata co¬ 
razzata dei carabinieri di stanza a Roma, nessuna 
delle autorità a quell’ epoca competenti (dirigenti 
della RAI-TV, ministro delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni — on. Russo —, sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio — on. Salizzoni — ministro della Di¬ 
fesa — on. Andreotti) ha fatto pervenire una smen¬ 
tita. Siamo dunque auto- - 

rizzati a ritenere confer- ri) di Roma, appoggiati dal¬ 
mate le informazioni da 'esterno da mezzi corazzati. 


noi riferite, giunteci da 


Analoghe misure erano mes¬ 
se allo studio, per il pieno 


autorevoli fonti. Siamo in e rapido controllo di tutti i 

grado, oggi, di riferire nuovi trasporti, nazionali e interna- 

particolari in merito alle a- zionali. Un gruppo di « esper- 

zioni illegali messe allo stu- ti » ferroviari (scelti tra uf- 

dio. e predisposte, nel pe- fidali del SIFAR e dei cara 

riodo giugno-luglio 1964. nel binieri) aveva già studiato 

-quadro del cosiddetto ePiano- • un progetto di revisione-de, 
di sicurezza interna»; lo gli orari dei treni e un piano 


stesso in base al ' quale 


di controllo della stazione 


COMPROMESSO 
.C.-P.S.M. 


Il ministro della Difesa ha affidato a tre generali 
il compito di «far luce» sui gravi avvenimenti 
tentando di esautorare il Parlamento - Censurato 
il rapporto Manes sul SIFAR - Il governo porrebbe 
la fiducia contro l'inchiesta parlamentare 


com’è stato rivelato al prò- Termini a Roma. Erano state 

cesso De Lorenzo-Espresso. già studiate le modalità per 

avrebbero dovuto essere ar- U controllo dei viaggiatori e 

restati e deportati in Sarde- per un decreto di cmilita- 

gna oltre 2.000 personalità rizzazione » di tutto il perso- 

politiche e sindacali nelle va- naie delle ferrovie. Analoghi 

rie città italiane. provvedimenti, sempre con la 

Abbiamo riferito preceden- concertata partecipazione del- 

temente che reparti speciali ' e f Qrze territoriali e del cor¬ 
di ufficiali dei carabinieri P? corazzato, erano stati stu- 

esperti in materia di radio- diati per il blocco dell’aero- 

teletrasmissioni avevano già porto di Fiumicino, 

messo a punto un piano par- A quegli ufficiali che. in 

ticolareggiato per ottenere la via privata e talora formale, 

concentrazione dei servizi di avevano chiesto spiegazioni 

trasmissione in un solo lo- sul motivo di tali preparativi, 

cale della sede centrale della fu risposto che essi rientra- 

RAI-TV. Possiamo oggi ag- vano nella messa a punto del 

giungere che. in questo loca- c piano di sicurezza interna » 

le avrebbe dovuto essere tra- stabilito nel quadro degli ac- 

smesso, al momento opportu- cordi NATO d'intesa con le 

no. il messaggio alla Nazione Forze Annate americane di 

e alle Forze Armate di un stanza in Italia e nel quadro 

« alto personaggio » (che al- di una operazione « di inte- 

cuni Indicano addirittura nel resse nazionale » promossa 

Capo dello Stato del tempo, jfcacOg 



Tumulti contro Rusk a San Francisco JLrTtSSr«SJK .WST 


Non il Parlamento italiano, 
ma tre generali avranno il 
compito di condurre una in¬ 
chiesta sul tentativo di col¬ 
po di stato dell’estate ’64. 
Questo è tutto quanto il go¬ 
verno è riuscito a decidere 
a conclusione di un com¬ 
promesso che consacra il 
trionfo della arroganza de¬ 
mocristiana sui socialisti 
umiliati fino al ricatto e in¬ 
capaci di resistervi e di 
opporre al loro tracotante 
alleato l’unica soluzione cor¬ 
retta e decente: il ricorso 
allo strumento dell’inchie¬ 
sta parlamentare. La deci¬ 
sione di ieri si spiega in¬ 
fatti solo col proposito di 
impedire ad ogni costo che 
il Parlamento metta le mani 
in questo sporco affare e 
porti alla luce tutta la ve¬ 
rità. tutte le responsabilità 
politiche e militari. E difat¬ 
ti mentre Tremelloni fir¬ 
mava il decreto che affida 
l’indagine ai generali il go¬ 
verno faceva circolare la vo¬ 
ce che contro la proposta 
dell’inchiesta parlamentare 
Moro intenderebbe chiedere 
alla Camera un voto di fi¬ 
ducia. •- 

n decreto ministeriale di¬ 
ce testualmente che « per fi¬ 
ni di giustìzia, dì sicurezza 
e di disciplina militare » sì 
procede « ad indagini onde 
accertare se nelTambito del¬ 
le forze armate sono state 
assunte, in relazione agli 
eventi politici della prima¬ 


vera-estate ’64. iniziative o 
attività illegittime o comun¬ 
que eccedenti la competenza 
degli organi che le hanno 
disposte e di individuare le 
eventuali responsabilità di 
ogni ordine, amministrativo, 
disciplinare o penale ». Com¬ 
pongono la commissione tre 
alti ufficiali di provata fe¬ 
de « atlantica >. Il presiden- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


La conferenza 
dal PSIUP 
aperta da 
Vecchiotti 


Vietnam e Cambogia dichiarano 
gli USA «nostro comune nemico» 

Chiara denuncia dell'aggressione e delle demagogiche « manovre di pace » di 
; Johnson — Cinesi uccisi e feriti da aerei laotiani controllati dagli americani 



A PAGINA 2 


Capo dello Stato del tempo, *** 7 t . ,, 

taralmSie. fSe *“ c in uUima pagina> I 

vuto essere letto di persona 

ma trasmesso da una regi- — ——;.. 

strazione in precedenza ef¬ 
fettuata. Notizie in merito al¬ 
la lettura di questo « messag¬ 
gio» erano già trapelate nei 
mesi scorsi sulla stampa na¬ 
zionale. senza ricevere pre¬ 
cise smentite. Oggi queste mm » 

notizie tornano ad essere ri- MM® j ___ 

ferite. un contesto di al- ^ 888 

tre notizie, non smentite, le I!#■■■■ 

quali autorizzano a ritenere ™ iWmlloiiil NnP 
attendibile la connessa noti¬ 
zia sul « messaggio » con il 
quale avrebbe dovuto avere ■ f 
inizio ufficiale, secondo i suoi 

ideatori, l’operazione di atten- ■■■! ■ B . m AM ||| 

tato alle istituzioni dello Stato, llll V S II 

Sia le notizie che abbiamo 
già dato (occupazione e con- 

^°5i, d Z ! eIl7lU d |! , amo R ^ Chi * r » denuncia d «ll'*99' 

gì, caratterizzano fl compìes- , «_ _. _. . 

so delle azioni messe fn atto JOlinSOn “’ L.WGSI UCCÌSI 
nel luglio 1964 in un quadro 
che risulta ancora più grave 
e preocc u pante di quello e- 
merso dalle ' deposizioni fin . 
qui rese note al processo 
De Lorenzo - Espresso . Esse 
delineano, infatti, non la mes¬ 
sa in opera di una pura e 
semplice (per quanto gravis- 

A «TRIBUNA SINDA- bianct 

razione di polizia contro « eie- A 

menti estremisti ». ma la rea- A CJ ^ E '\ teT 1 

le preparazione — per quanto sera alla T^’ eT f mo . 

avventata — di un colpo di intorno al tavolo del di - “ 

stato contro gli stessi poteri tatWo (più tl moderato- buxnet 
costituiti. Il « Piano ». infatti. re Zatfenn, indulgente e a 

oltre a prevedere gli arresti cordiale): quattro rap- m*' 1 

dì elementi « estremisti ». la presentanti dei lavoratori questi 

occupazione delle sedi RAI- « deUe organizzazioni non d 
TV con «trasmettitore», pren- padronali. Il dotL Dubi- line 

deva in esame fl completo ni, vice presidente della wlL 

blocco di tutti gli edifici mi- Con industria, era indir fitti d 

nisteriali in Roma. Secondo il scvtibilmente 0 più com- sempr 

piano l’occupazione era ini- . passato e severo. Ma con dei 
zialmente stabilita per un pe- condiscendenza , con par- *empr 

riodo dì 48 ore. durante fl bo, senza ombra di otto- doti, i 

quale a nessun civile o tnili- ganza. I suoi interoenti con i 

tare non fn possesso di spe- sono stat i brevi, gen erici 

ciale lasciapassare poteva es- ma fermi, indeterminati ta 7 **, 

sere permesso l’accesso agli nux «cirri. Eni in divisa sfrent 

uffici, per nessun motivo. H da grande industriale, ve- dice ss 

e servìzio d’ordine» avrebbe stilo di grigio, con vn ma è 

dovuto essere svolto dal gnrp- can didissi mo fazzoletto «no t 

po territoriale (dei carabinie- ■■ -- 


cisco da manifestazioni d| protesta che la polizia ha represso con estrema violenza. Nella , 
foto: gli agenti si accaniscono contro una donna che chiedeva la fine dei bombardamenti sul 
Vietnam. A PAGINA 12 


Comunicato comune sui colloqui di Hanoi 




bianco sporgente dal ta¬ 
schino. Anche i nostri 
fazzoletti sono bianchi, 
ma il suo era ancora più 
bianco. 

Ma gli industriali, co¬ 
me flemmatici, hanno 
questo di particolare: che 
non durano. Infatti, alla 
fine, l’on. Lama della 
CGIL ha detto che i pro¬ 
fitti dei padroni crescono 
sempre, mentre i solari 
dei lavoratori restano 
sempre bassi, e allora U 
dott. Dubini ha interrotto 
con inaspettata concita¬ 
zione, e lo si i visto agi¬ 
tarsi, oseremmo dire, 
sfrenatamente. Quel che 
dicesse non si è capito, 
ma è stato come quando 
uno vn m farsi visitare . 


il portafoglio 


« Fa trulle qui? », doman¬ 
da il medico. « No, no » 
risponde il paziente con 
voce rassicurata e grata. 
• E qui? ». « Oh no ». 
« Pica trentatri ». « Tren- 
tatrè ». « E qui fa ma¬ 
le? ». Questa volta il ma¬ 
lato non risponde ma get¬ 
ta un urlo. LI gli duole, 
lì gli fa malissimo. 

Così succede agli indu¬ 
striali. C'è un punto, sem¬ 
pre quello, in cui a toc¬ 
carli urlano. Noi non 
siamo medici e non co¬ 
nosciamo il linguaggio 
clinico. Cercheremo dun¬ 
que di farci capire alla 
meglio. Quel punto è sul 
torace, all’altezza, dicia¬ 
mo, del portafoglio. 


SAIGON. 11 

La missione deU'amtxwciatore 
americano Bow les a Pnom Penti 
si è conclusa oggi eoo l'assicu¬ 
razione che gli Stati Uniti non 
intendono invadere la Cambogia, 
mentre sta a Pnom Penh che 
ad Hanoi veniva pubblicato un 
comunicato coagi unto cambo¬ 
giano-vietnamita in cii si riaf¬ 
ferma l'amicizia tra i due paesi 
e si denunciano i pericoli che 
rimperia&smo americano fa po¬ 
sare su tutta la penisola indo¬ 
cinese. Tutto ciò si è verificato 
ssdlo sfondo di nuove azioni mi¬ 
litari aggressive e di nuove mi¬ 
nacce degli Stati Uniti e dei 
loro satelliti. 

Ques'e notizie militari si rias¬ 
sumono in: 1) bombardamento 
da parte dell’aviazione laotiana 
(controllata dagli americani) 
della zona di confine della Cina. 
Questo bomba rd amento, che è 
avvenuto domenica, ma è «tato 
rivelato solo oggi, ha provocato 
morti e feriti tra i cinesi; 
2) aerei R52 per fl bombarda¬ 
mento strategico hanno attac¬ 
cato ieri la zona smilitarizzata 
• del 17* parallelo e il territorio 
della RDV immediatamente a 
nord (contro i B-52 sono stati 
lanciati quattro missili, che re 
(Segue in ultima pagina) 
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r Unità / sabato 13 gennaio 1968 


TEMI ■ 



DEL GIORNO 


Una risposta, 
e subito 


A lla ripresa dei lavo- 

ri parlamentari, , è stato 
convocato il Comitato ristret¬ 
to per i problemi dei lavo¬ 
ratori tubercolotici, che da 
anni si battono per una radi¬ 
cale riforma. Il nostro Grup¬ 
po, fin dal luglio 1963, aveva 

I nesentato una • proposta di 
egge che accoglieva le richie¬ 
ste dei lavoratori. Ad essa si 
erano affiancate altre propo¬ 
ste confermando cosi la volon¬ 
tà della maggioranza delta 
Camera di vedere risolta la 
questione. ■ Il governo ha rin¬ 
viato, temporeggiato c soltan¬ 
to dopo la nostra decisa op¬ 
posizione al disegno di legge 
governativo che stornava cir¬ 
ca 50 miliardi dalla gestione 
t.bc. alla cassa mutua malat¬ 
tia dei coltivatori diretti, la 
maggioranza accolse la nostra 
proposta di un Comitato ri¬ 
stretto ahilitato a presentare 
proposte organiche per i t b c 
Unanime fu l’accordo di ri 
solvere, prima della fine del¬ 
la legislatura, il problema del 
l’aumento dell'indennità sana¬ 
toriale c post-sanatoriale, del¬ 
l’estensione del trattamento 
malattia. ai familiari degli as¬ 
sistiti, dell’abrogazione del 
biennio di anzianità assicura¬ 
tiva e dell’estensione dell’assi¬ 
stenza t.bc. ai pensionati II 
rappresentante del governo, a 
novembre, prese impegno di 
esaminare l’incidenza c il co¬ 
sto finanziario delle richieste. 

Il 9 gennaio, il Sottosegre¬ 
tario al lavoro ha dichiarato 
che non ci sono soldi perchè 
nel 1967 e nel 1968 la ge¬ 
stione è stata deficitaria e non 
ci sono quasi riserve pa¬ 
trimoniali; si possono trovare 
al massimo quattro o cinque 
miliardi. 

Siamo al solito sistema: 
quando ci sono i soldi, come 
nel *66, si utilizzano per fi¬ 
nanziare gestioni il cui onere 
spetta alla collettività, per poi 
clire che le richieste dei t.b.c. 
non hanno copertura. Cosi si 
è operato all'INPS, al fondo 
assegni familiari c al fondo 
t.b.c. Chiara è stata la nostra 
richiesta: il governo dia una 
risposta definitiva entro gto 
vedi 18 c.m. e restituisca al 
patronato t.b.c. i soldi pres 1 
nel '66-67, richiesta valida so¬ 
prattutto oggi che il governo 
ha deciso di ripianare il de 
ficit delle mutue con 350 mi 
bardi da prelevare dal Bilan¬ 
cio dello Stato. 

Ma per supefare le resisten¬ 
ze del govèrno — del Mini¬ 
stro Bosco —- la parola spet¬ 
ta agli assistiti, alla loro 
azione unitaria. •' 


A. Abenante 


Terni: 
un milione 
per gli 
abbonamenti 
oli'Unità 


Gli altri impegni giun¬ 
ti per la diffusione 
del 21 gennaio 


Cominciano ad affluire 
da tutta Italia gl] impegni 
di diffusione straordinaria 
per domenica 21 gennaio, 
in occasione della pubbli¬ 
cazione del numero specia¬ 
le de c l'Unità * dedicato al 
47. anniversario delia fon¬ 
dazione del PCI. La sezione 
di Coito (Mantova) diffon¬ 
derà 600 copie, ben 370 in 
più della domenica. Ed ec¬ 
co alcuni impegni della 
Federazione di Latine la 
quale, ■ complessivamente, 
supererà 1 l'obiettivo che 
le è stato posto: Aprilia, 
300 copie; Castelforte 100; 
Cisterna 100; Cori 270, 
Fondi . 250; Formio 245; 
Gaeta 245; Uri ISO; La¬ 
tina 150; Prlvemo 1M; 
Stat 250; Terracina 230; 
Sonnino 120. 

La Federazione di Par¬ 
ma si propone di superare 
l'obiettivo. La Federazione 
di Foggia si è impegnata 
e raggiungere le 5000 copie. 

A Temi, l'assemblea 
delle segreterie dei comi¬ 
tati di tona e del comitati 
di sezione, riunitasi con 
la segreteria della Fede¬ 
razione, ha stabilito il ver¬ 
samento della somma di un 
milione di lire per gli ab¬ 
bonamenti a « l'Unità », nel 
quadro della campagna 
elettorale. Già 40 abbona 
menti semestrali sono stati 
versati da Temi, altri 20 
della zona di Orvieto; la 
Federazione di Temi Im¬ 
pegnerà mezzo milione per 
abbonamenti semestrali e 
trimestrali che saranno In¬ 
viati nelle zone ove si ren¬ 
da necessaria una maggio¬ 
re presenza del nostro gior¬ 
nale. Per domenica 21 gen¬ 
naio, la Federazione di 
Terni si è Impegnata a 
diffondere . 7000 copie de 
e l'Unità s. Saranno mobi¬ 
litali tutti I membri del 
Comitato Foderalo, I con¬ 
siglieri comunali o provin¬ 
ciali del nostro partito, I 
parlamentari., 


Aperti all'EUR i lavori della 1* Conferenza organizzativa 


Vecchietti: il PSIUP ribadisce 


l'impegno di lotta unitaria 


I compiti posti al movimento operaio dali’aggravarsi della situazione internazionale — Contro 
ii riformismo — I rapporti coi PCI — Sui pericoli delle « fughe in avanti » 


I! PSrUP riconferma la sua 
originaria funzione, la piatta¬ 
forma sulla quale è sorto: una 
risposta socialista di massa 
al riformismo, una risposta ne¬ 
cessariamente unitaria, su lar 
ga base, nella ricerca deli-in 
terlocutore politico. La verifi¬ 
ca e la riaffermazlone di que¬ 
sta linea 6 stata messa ieri 
dal compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti al centro della sua relazio¬ 
ne. con la quale si sono av 
vinti 1 lavori della prima con¬ 
ferenza deH’organiz/iizinne del 
PSIUP. nell’aula magna del 
Palazzo dei Congressi all’EUR. 

Il PSIUP nacque proprio qui 
all'EUR in questi giorni, quat 
tro anni fa, e Luzzatto. nel- 
l'aprire i lavori ieri mattina. 

10 ha ricordato mettendo in 
luce la forza e il peso che 

11 nuovo partito ha raggiunto 
in questo diffìcile periodo del 
la nostra storia politica. 

Il compagno Vecchietti ha 
avviato la sua sintetica e ar¬ 
ticolata relazione, analizzando 
la grave situazione internazio 
naie che ci sta oggi di fronte. 
La strategia globale america¬ 
na, ha detto Vecchietti, ha 
aperto una nuova fase che ren¬ 
de sempre più assurda l'Ipote¬ 
si di una delega all’URSS e 
ai paesi socialisti della respon¬ 
sabilità di arrestare l'iniziati¬ 
va imperialista e di invertire 
la tendenza. Il fallimento della 
politica imperialista dipende 
sempre di più, con evidenza, 
dalla capacità di mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze che la con¬ 
trastano. dalla capacità che 
queste forze tutte insieme e 
ciascuna per proprio conto di¬ 
mostreranno di adempiere ai 
compiti generali e specifici, 
differenziando la loro azione a 
seconda delle varie situazioni. 

In tale senso il Vietnam rap¬ 
presenta un esempio chiaris¬ 
simo e Insieme grandioso. La 
situazione italiana ed europea 
pone alle forze antimperiali- 
ste del nostro paese compiti 
particolari. Il tipo di legame 
che ci unisce in stretta allean¬ 
za agli Stati Uniti, il suo ac¬ 
centuato carattere di conserva¬ 
zione anche interna, fa della 
NATO una poderosa macchina 
di azione antidemocratica, un 
centro di potere sottratto , a 
ogni controllo del parlamento 
e per certi aspetti anche del 
governo. E’ questo 11 legame 
che unisce qua da noi la lotta 
contro rimperialismo alla lotta 
per la democrazia su cui in¬ 
combono — ha ricordato Vec¬ 
chietti — minacce che non so¬ 
no fatti abnormi e occasionali 
come si vorrebbe far credere, 
ma precisi effetti della strut¬ 
tura autoritaria del capitali¬ 
smo. 

Vecchietti ha qui analizzato 
i fenomeni di sempre maggio¬ 
re concentrazione del potere 
economico privato che spingo¬ 
no con sempre maggior forza 

10 Stato verso un organico in¬ 
serimento nelle strutture capi¬ 
talistiche. Questo processo si 
va svolgendo attraverso cre¬ 
scenti contraddizioni e lacera¬ 
zioni. provocate da accentua¬ 
zioni esasperate dello sfrutta¬ 
mento. dalla sempre più evi¬ 
dente incapacità della classe 
borghese dominante di svolge¬ 
re un effettivo ruolo di dire¬ 
zione equilibrato e progressivo 
della società. Per sanare squi¬ 
libri e contraddizioni che — 
contro molte previsioni social- 
democratiche — questa fase 
dello sviluppo capitalistico ha 
accentuato invece che risolve¬ 
re, occorre porre con decisio¬ 
ne il problema di una radicale 
modifica del potere economico 
e. al limite, del rovesciamento 
del sistema capitalistico. E’ in 
questo quadro, ha aggiunto 
Vecchietti, che si inserisce la 
tendenza delia classe operaia 
ad acquisire capacità dì dire 
zione della società: la via per 
sviluppare e maturare questa 
tendenza muove dalla fabbri¬ 
ca ma non si esaurisce in es¬ 
sa. perchè si proietta nella 
società e a livello dello Stato. 
Su questa via iì movimento 
proletario elabora la sua stra¬ 
tegia e crea le sue alleanze. 

Il compagno Vecchietti ha 
quindi posto — fra i problemi 
che stanno davanti alla classe 
operaia e ai suoi partiti — 

11 problema delle giovani ge¬ 
nerazioni. La crisi che in esse 
si riscontra, ha detto, non è 
che il riflesso della crisi ge¬ 
nerale provocata da una so¬ 
cietà a struttura capital’stica. 
Ai giovani Vecchietti ha ri¬ 
cordato i pericoli della e fuga 
in avanti ». della creazione di 
nuovi miti polemici (i feno¬ 
meni di fllo-cinesismo e dì 
filo-castrismo) che non posso¬ 
no in alcun modo diventare 
la base oer una strategìa mon¬ 
diale e che finiscono solo per 
rompere irrimediabilmente fi 
rapporto di decisiva importan 
za fra masse e movimento 
La via giusta è quella della 
lotta contro ogni tipo di mi¬ 
tologìa. della ricerca di linee 
e di soluzioni volta a volta 
diverse a seconda delle situa¬ 
zioni particolari e delle pos¬ 
sibilità di creare vaste allean¬ 
te contro il capitalismo e 
rimperialismo mondiale. 

Passando a IT ultima parte 
della sua relazione, il segre¬ 
tario del PSIUP ha affrontato 


i temi della democrazia inter¬ 
na di partito, delle alleanze 
politiche, dei compiti imme 
diati II problema della demo 
crazia In un partito operaio, 
ha sottolinealo con forza Vec 
chiotti, non si risolve formal¬ 
mente all’interno del partito 
stesso (nel qual caso sono Ine¬ 
vitabili gli sbocchi socialde¬ 
mocratici) ma si risolve nel 
rapporto fra partiti e classe 
di cui è esso stessa la verifi 
CO e il riflesso Oli organi di 
un partito operaio non sono 
nè possono essere centri au 
tonomi di una sorta di confe¬ 
derazione di poteri, ma sono 
c -nali e strumenti del rap¬ 
porto fra il partito e le mas¬ 
se Vecch ! etti ha messo In 
guardia dai pericoli dello spon¬ 
taneismo. dai rischi di ana¬ 
lisi e elaborazioni che pre¬ 
scindano dal compito perma¬ 
nente di una continua verifica 
politica. Non ha nessun valo¬ 
re, ha detto, un dibattito fine 
a se stesso: nessuno può ac¬ 
cettare un partito che invece 
di parlare alle masse, parla 
delle masse. 

Se è vero, ha aggiunto, che 
la elaborazione e l’aggiorna¬ 
mento della strategia di clas¬ 
se sono fasi che non possono 
essere separate della verifica, 
dalla iniziativa politica ester- 
na. allora la ragion d’essere 
della forza socialista è nel 
contributo che essa porta alla 
elaboraz’one unitaria della po¬ 
litica del movimento di clas¬ 
se: vi sono due componenti 
- il PSIUP e il PCI - le 
cui dimensioni hanno un peso 
che va tenuto presente non 
staticamente ma dinamica¬ 
mente. Fra queste due compo¬ 
nenti il rapporto non può che 
essere contraddistinto dalla 
convergenza, il che ovviamen¬ 
te non esclude ma anzi pre¬ 
suppone la diversità. Non ci 
sono « autonomie » dal PCI da 
difendere, dato che autonomia 
c'è sempre stata, anche al 
tempo della Dolitica unitaria 
del vecchio PSI. Passando al 
tema delle alleanze politiche. 
Vecchietti ha detto che tale 
problema si pone per un par¬ 
tito come costante commi¬ 
surazione degli alleati ai fini 
politici che ci s» propongono. 
Se il rapporto che risulta da 
questa permanente commisu¬ 
razione è omogeneo e giusto, 
non ci sono pericoli da te¬ 
mere. 

Vecchietti ha quindi conclu¬ 
so ribadendo la orig’naria fun¬ 
zione del PSIUP come stru 
mento essenziale per l’elabo¬ 
razione di una politica socia¬ 
lista e unitaria capace di con¬ 
testare le scelte politiche ed 
economiche del riformismo e 
del centro sinistra. In que¬ 
sto quadro il movimento ope¬ 
raio guarda con grande inte¬ 
resse alla maturazione di una 
nuova coscienza classista nei 
lavoratori cattolici. 

Nel pomeriggio è cominciato 
il dibattito che si annuncia 
molto ampio e ricco. Ne rife¬ 
riremo domani. 


L'occupazi 

one poliziesca dell'ateneo si è ritoria contro chi l’ha voluta 

oni 

iva 

Chieste le dimissi 
del rettore a Pad< 

Lo 

FGCI solida 

le con gli studenti in 

lotta 


Ugo Baduel 


Stamani Miana 
conclude 
il congresso 
delle cooperative 


MONTECATINI. 12. 

Sono proseguiti i lavori del 
convegno nazionale sulle strut¬ 
ture cooperative e sul socio, 
aperto da una relazione del vice 
presidente Mario Spezia. Nel di¬ 
battito sono intervenuti fra gli 
altri Saivioli di Modena. Lippa 
di Bologna. Banchieri delia pre¬ 
sidenza della Lega. Zaccagnmi. 
segretario generale aggiunto del¬ 
la FiLLEA. Casadio di Raven¬ 
na. Corti di Empoli. Querri di 
Livorno. Stazioni di Regino 
Emilia. Briganti della Lega. 
Caputo di Bologna. Bcnistalli di 
Firenze, King. Cortasì e Solieri 
di Modena. 

Al centro del dibattito sono 
stati t problemi relativi al pro¬ 
cesso di ammodernamento delle 
strutture cooperat ve 

Il convegno sarà concai so do¬ 
mattina con un discorso del 
presidente della Lega Nazionale 
delle cooperative, Silvio Miana 



Senato 


42 miliardi 


per un missile 


che non parte 


L'Italia spenderà altri trenta 
miliardi (die si aggiungono ai 
dodici già stanziati) per finan¬ 
ziare i programmi di costruzio- 
ne di vettori spaziali dell'ELDO, 
l’organizzazione di cui fanno 
parte, oltre al nostro paese, 
Australia, Belgio, Francia. Pae¬ 
si Bassi, Gran Bretagna e RFT. 

Il senatore BARTESAGHI ha 
criticato il fatto che i) parla¬ 
mento non sia stato messo in 
grado di fare delle scelte fon¬ 
date circa il posto che il no¬ 
stro paese deve occupare nel 
campo delle ricerche spaziali II 
governo chiede uno stanziamen 
to di 42 miliardi a scatola chiù 
sa, per finanziare un organismo 
che da una parte si è dimostra¬ 
to inefficiente (il lancio mìssi 
iistico deti'agosto '67 è fallito) 
e dall’altra lascia adito a seri 
dubbi circa il pericolo che le 
finalità siano diverse da quelle 
ufficialmente espresse. Non è 
casuale che in queste circostan¬ 
ze sei paesi dei tredici firmata¬ 
ri (Austria, Danimarca. Spa¬ 
gna, Norvegia, Svezia e Svizze- 
ra) non abbiano poi ratificato la 


convenzione sottoscritta nel '62. 

11 relatore Battista nella sua 
relazione scritta ha peraltro ri¬ 
levato che « il vettore ELDÒ 
prima ancora di essere stato 
messo a punto è da considerar¬ 
si completamente superato se 
fosse destinato a scopi bellici, 
trattandosi di un missile a car¬ 
burante liquido ». 11 sottosegre¬ 
tario Oliva ha eluso lo obie¬ 
zioni di Bartesaghl. dicendo che 
gli insuccessi dimostrano che 
< il divario tecnologico tra I pae¬ 
si europei e quelli tecnicamente 
più avanzati è maggiore di 
ciucilo valutato inizialmente » e 
che pertanto è giusto che 
siano aumentati i finanziamenti. 
C’è da augurarsi che anche i 
prossimi lanci non falliscano, da¬ 
ti i criteri di giudizio del go¬ 
verno. 

Il Senato ha poi approvato la 
delega al governo per l'aggior¬ 
namento della legislazione do 
ganale vigente. I lavori sono 
stati rinviati a martedì: sarà ri¬ 
preso U dibattito sulle regioni. 


f. i. 


Dopo la inaudita invasione 
della polizia nell'Ateneo che 
solo le brigate nere fasciste 
avevano osato violare nel 1943. 
continua a Padova la lotta de¬ 
gli studenti ai quali si è ag¬ 
giunta la piena solidarietà del 
Corpo accademico. La risposta 
universitaria al brutale inter¬ 
vento poliziesco è stata im¬ 
mediata ed esplosiva. Gli stu¬ 
denti in assemblea hanno chie¬ 
sto formalmente le dimissioni 
del rettore prof. Ferro, punta 
avanzata del controriformismo 
del ministro Gui. sul quale 
pesa la responsabilità di aver 
fatto violare le soglie secolari 
dell'Ateneo patavino. 

Quindi hanno occupato le fa¬ 
coltà di Magistero. Lettere, 
Fisica, mentre gli studenti di 
Medicina hanno inviato un te¬ 
legramma di protesta al pre¬ 
sidente Saragat e quelli di In¬ 
gegneria hanno deciso « l’oc¬ 
cupazione bianca ». 

E’ scattata, nello stesso tem¬ 
po. la rivolta del Corpo acca¬ 
demico. Il Consiglio della fa¬ 
coltà di Scienze ha votato una 
mozione di condanna dell'in¬ 
tervento poliziesco e di sfidu¬ 
cia nella persona del rettore 
in carica, dichiarando che 
« solo un radicale cambiamen¬ 
to dei metodi di governo del¬ 
l'Università potrà condurre a 
una ripresa in forme diverse 
del dialogo Tra docenti e stu¬ 
denti. un mezzo valido di re¬ 
sponsabile convivenza ai fini 
del progredire della vita uni¬ 
versitaria ». 

La sede delle facoltà uma¬ 
nistiche. a Torino Palazzo 
Campana, era ieri presidiata 
dalla polizia- Il rettore Allara 
ha creato attorno all'ateneo 
un vero e proprio clima da 
stato d’assedio: le sue lezioni 
si svolgono praticamente al¬ 
la presenza di poliziotti in 
borghese che a un suo cenno 
intervengono. Ieri mattina 
alle ore 9. un gruppo di stu¬ 
denti che hanno proseguito lo 


« sciopero bianco » sono stati 
cacciati dall'aula dai com 
missari di PS. chiamati dal 
rettore. 

L'indignazione è enorme. Gli 
assistenti sono entrati in scio¬ 
pero; anche i docenti incari¬ 
cati hanno espresso agli'assi¬ 
stenti Ta loro solidarietà.-La 
Facoltà di Magistero ha pro¬ 
posto un documento che de- 


Sull'occupazione 


femminile 


I giovani 
chiedono di 
partecipare 
alla Conferenza 


In occasione della Confe¬ 
renza nazionale sui problemi 
deli' occupazione femminile 
promossa dal ministro del 
Bilancio e della program- 
maz.one on. Giovanni Pie- 
raccini. le organ zzazionj po¬ 
litiche giovanili della FGCI, 
de la FGS1 del PSU. della 
FGSI del PSIUP hanno pre¬ 
sentato unitariamente al mi¬ 
nistro e al comitato prepa¬ 
ratore la richiesta di parte¬ 
cipare ai lavori della Confe¬ 
renza ins e me ai delegati 
giovanili delle altre associa¬ 
zioni femminili già presenti 
nelle commissioni di lavoro 
preparatorio della Confe¬ 
renza. 

In quanto interpreti de; 
bisogni e delle esigenze del¬ 
le masse giovanili, le sud¬ 
dette organizzazioni stanno 
preparando un documento 
unitario sui problemi della 
occupazione femminile e gio¬ 
var; ie che verrà sottoposto 
noi prossimi gioirà all'esa¬ 
me del comitato preparato- 
rio della Conferenza. 


plora l’operato del Senato Ac¬ 
cademico: il documento ha 
subito raccolto la firma di 
139 fra docenti incaricati e 
assistenti, fra cui quelle del 
prof. Francesco Forte e del 
prof. Siro Lombardini. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista. dinanzi alle violenze 
poliziesche contro gli studenti 
universitari che occupano si 
stomaticamente • gli atenei e 
contro gli studenti medi che 
solidarizzano con essi, dinanzi 
alle circolari burocratiche del 
ministro Gui. che invitano alia 
repressione, ha emanato un co¬ 
municato in cui si afferma 
che ciò costituisce « un inam¬ 
missibile attacco alle libertà 
democratiche, sindacali e ci¬ 
vili in generale, che come tale 
troverà una pronta risposta da 
parte delle masse studente¬ 
sche ». Tutto ciò. continua il 
comunicato, rende evidente il 
nesso « tra l’azione antidemo¬ 
cratica die il governo di cen¬ 
tro-sinistra conduce nella so¬ 
cietà e l'attacco alla libertà 
di espressione politica c sin¬ 
dacale degli studenti ». La 
FGCI fa appello a tutti gli stu¬ 
denti affinchè respingano com¬ 
patti questi nuovi tentativi di 
intimidazione e persistano nei 
la loro giusta lotta. Dopo aver 
rilevato come la cosiddetta ri¬ 
forma universitaria proposta 
dal governo sia soltanto « un 
tentativo di adeguare la strut¬ 
tura delle università alle esi¬ 
genze di breve periodo dello 
sviluppo capitalistico » ed ave¬ 
re manifestato la propria so¬ 
lidarietà oon gli studenti in 
lotta. La FGCI conclude che 
* soltanto una lotta decisa a 
questo disegno, che esalti il 
nesso tra democrazia e rifor¬ 
ma della scuola, che colleghi 
le masse studentesche alle al¬ 
tre forze sociali interessate al 
rinnovamento della società, 
può garantire il successo della 
azione che gli studenti hanno 
intrapreso ». 


Virtualmente 


aperta la crisi 


La denuncia in un documento dell'ARCI 


L'ENAL in grave crisi tenta 


Conferenza stampa 
dei parlamentari 
comunisti sulla 
leqge universitaria 


Lunedi prossimo, alle ore 17. 
il gruppo parlamentare comu¬ 
nista della Camera dei depu 
tati terrà un incontro per illu¬ 
strare ai rappresentanti della 
stampa e delle organizzazioni 
universitarie la posizione dei 
comunisti sulla legge 2314 e 
sui problemi della riforma del- 
rUniversità, al termine della 
discussione generale sulla leg¬ 
ge e prima del passaggio ai 
voto sui singoli articoli. 

L'incontro, che sarà presie¬ 
duto dali'on. Pietro Ingrao. si 
terrà presso la sede del grup¬ 
po in via della Missione. 


lo politica dell'intimidazione 


Oltre mille circoli hanno abbandonato l'organizzazione erede del dopola¬ 
voro fascista - False informazioni per resistere allo sviluppo dell’ARCI 


« L’impetuoso sviluppo organiz¬ 
zativo deli’ARCI dopo il ncooo- 
scunenlo. lo svuotamento delio 
ENAL provocato in numerose 
province eoo l'usata dail’ex-do 
poisvoro fascista di più di 1000 
circoli, na fatto reagire rabbia 
sa mente questo ente — fra i più 
dissestati d'iuha - ancora ret¬ 
to da un regime commissaria¬ 
le» (ma il commissario i sca 
duto il 31 dicembre 1967). Con 
queste panrie si apre un docu¬ 
mento dell’ARCI nel quale dopo 
aver ricordato « i giudi» nega¬ 
tivi espressi m più di una oc¬ 
casione da vane gersonalità po¬ 
litiche e dagli stessi organi dì 
controllo dello stato, il clima 
generale sfavorevole che si è ve¬ 
nuto a creare» neUENAL, si 


accusa questo ente di «dare di¬ 
sposizioni - anche ricorrendo 
a false argomentazioni — per 
premere sui circoli, nei tentati¬ 
vo di catturarli coattamente in 
una organizzazione che fa acqua 
e che resta piena di debiti ». 

« L'ARO - continua il comu¬ 
nicato — considera l’ENAL un 
ostacolo politico e burocratico 
alla libertà e alla democrazia 
deli'associaziomsmo: soprattutto 
perché è un'organizzazione la 
quale, dietro un apparente scher¬ 
mo di apoliticità e pur dovendo 
svolgere un ruolo di ente di sta¬ 
to. si è posta troppe volte al ser¬ 
vizio di operazioni politiche 
smaccate: dalla repressione deh 
la autonomia deDe associazioni 
di base, alla più sfacciata com¬ 


bine con le forze del padronato 
per mut.lare e comprimere la 
libertà e l'autonomia dei Crai 
aziendali ». 

« La guerra dichiarata dallo 
ENAL non è rivolta soltanto al 
FARCI: investe tutte le libere 
associazioni di tempo libero, 
culturali, ricreative, sportive, 
nazionali e locali; pertanto la 
ARCI — mentre invita tutti 1 
circoli, le Case del popolo. I 
Crai ad abbandonare questo ente 
e ad organizzarsi, per rafforzar¬ 
le. nell’ARCI e nelle Associazio¬ 
ni nazionali autonome — ha di¬ 
sposto una serie di Iniziative 
perché lo scandaloso problema 
dell’ENAL venga risolto una vol¬ 
ta per tutte». 


Le sezioni 
del PSU 
di Ravenna 
contro il 
centro-sinistra 


RAVENNA, 12 

Notevole e comprensibile 
sensazione ha sollevato a Ra¬ 
venna la decisione delle se¬ 
zioni socialiste che ha r vir¬ 
tualmente » aperto la crisi 
del centro-sinistra al Comu¬ 
ne e alla Provincia. SI trat¬ 
ta dell’ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità nell’as¬ 
semblea comunale del PSU, 
nel quale i rappresentanti del¬ 
le sezioni socialiste chiedono 
agli assessori e ai consiglieri 
del loro partito « una chia¬ 
ra e inderogabile scelta po¬ 
litica che escluda ogni possi¬ 
bilità di appoggio, diretto o 
indiretto, da parte del parti¬ 
to liberale ». 

Questa decisione — che vie¬ 
ne mentre all’Amministrazio¬ 
ne comunale e a quella pro¬ 
vinciale si sta Iniziando la di¬ 
scussione del bilanci — ha 
un solo significato: ricerca di 
un rapporto unitario con i 
comunisti oppure crisi delle 
due amministrazioni. 

Infatti, in ambedue gli enti 
locali, il centro-sinistra è mi¬ 
noritario ed ha sopravvissu¬ 
to ai bilanci del 1967 soltan¬ 
to facendo ricorso agli ille¬ 
galismi e all’appoggio del par¬ 
tito liberale. la qualificante 
convergenza col partito libe¬ 
rale italiano valse, pochi me¬ 
si or sono, a superare Io sco¬ 
glio dei bilanci, ma lasciò 
aperta e approfondi la crisi 
politica del centro-sinistra che 
venne riversata particolar¬ 
mente, sul partito socialista. 

Un profondo disagio si ma¬ 
nifestò nelle fila socialiste: le 
sezioni espressero il loro dis¬ 
senso con le scelte della Fe¬ 
derazione e il comitato diret¬ 
tivo provinciale sconfessò lo 
operato della segreteria, giun¬ 
gendo alla sua sostituzione, a 
questo punto si misero In mo¬ 
to i ricatti del gruppo diri¬ 
gente dalia DC e del FRI che 
Impedirono la pubblicazione 
di un documento nel quale 
il direttivo socialista procla¬ 
mava di non avere niente a 
che fare con 1 liberali e affer¬ 
mava che la convergenza con 
il PLI non doveva ripetersi 
sui bilanci del 1968. 

I ricatti sul PSU ottennero 
il risultato di bloccare la pub¬ 
blicazione del documento del 
direttivo, ma non fecero cam¬ 
biare opinione al socialisti Le 
perplessità e le titubanze di 
taluni dirigenti sono state, 
ora, largamente superate dal¬ 
la decisione dei rappresentan¬ 
ti delle sezioni, per cui è pre¬ 
vedibile che, questa volta, il 
voto liberale — sebbene sol¬ 
lecitato dai dirigenti della DC 
e del PRI — venga respinto 
dai socialisti. 

Nelle condizioni politiche di 
Ravenna, se si vorranno evi¬ 
tare le gestioni commissariali, 
non si potrà non riproporre 
una soluzione unitaria come 
i comunisti vanno proponendo. 


In contrasto con gli stossi relatori 


Legge per la Calabria: 


il governo rifiuta 


ogni miglioramento 


Legge tessile: dopo tre anni il governo 
sr sveglia e non ascolta i sindacati 


Con la reiezione di un emen¬ 
damento comunista che dele¬ 
gava l’Ente Regione ad adot¬ 
tare un programma organico 
di opere per la difesa del suo¬ 
lo. maggioranza e governo 
hanno dato l’avvio, nelle com¬ 
petenti commissioni del Sena¬ 
to, all’esame degl! articoli del 
disegno di legge recante prov¬ 
vedimenti straordinari per la 
Calabria. Un voto che acqui¬ 
sta un particolare significato 
alla vigilia della battaglia per 
la legge elettorale regionale, 
cui si appresta t’assemblea di 
Palazzo Madama. Ed è un 
voto che è la premessa di un 
proeramma del governo: im¬ 
pedire qualsiasi modifica al 
provvedimento, ivi compreso 

10 stanziamento dei fondi con¬ 
siderati insufficienti dagli 
stessi relatori. 

Non v’è dubbio che questo 
orientamento (che nasconde 
peraltro un fine meramente 
elettoralistico, come hanno de 
nunrlato i compagni Spezzano 
e Scarpino) conferma esso 
stesso la validità della via 
scelta dal gruppo comunista 
di far uscire un problema di 
tanta importanza dall’ambito 
ristretto della commissione, in¬ 
vestendone l’assemblea 

LEGGE TESSILE - Dopo 
averlo tenuto in frigorifero per 
quasi tre anni (fu presentato 
nel 1965). il governo s'è deci¬ 
so a chiedere che la commis¬ 
sione Industria della Camera 
discuta in sede legislativa fi 
disegno di legge sull'industria 
tessile. Il provvedimento, che 
fu varato nel pieno della crisi 
economica, prevede interi-enti 
per 65 miliardi destinati alla 
ristrutturazione ed alla con¬ 
centrazione dei complessi in¬ 
dustriali. 

Questa politica 1 tre sinda¬ 
cati hanno denunciato in un 
documento inviato ni eruppi 
parlamentari e al governo, con 

11 quale hanno chiesto un in¬ 
contro per un esame globale 
detta situazione. 

Senza aver ancora acceduto 
alia sollecitazione dei sindaca¬ 
ti. che fra l’altro vogliono di 
sentore del contenuto e degli 
obicttivi della ’egge in rap¬ 
porto al plano di programma¬ 
zione por non lasciare libertà 
ai gruppi privati, ha chiesto 
un ncceleramento dell’iter del 
provvedimento. 

TI PCI si è riservato, con una 
dichiarazione del compagno 
Temnia. di consentire o me¬ 
no alle discussione in sede le¬ 
gislativa. Tempia ha ribadito 
la linea a suo tempo elabora¬ 
ta dal nostro partito, il nuale 
chiese fra l'altro la istituzione 
di un ente tessilp. la esten¬ 
sione dpfi’infervenfo delle par¬ 
tecipazioni statali ad alcuni 
complessi (ad esempio quello 
di Valle Susa). 

a. d. m. 


E' morto 
il compagno 
Umberto Balducci 


Si è spento a Bettona (Peru¬ 
gia). a 76 anni, il compagno so¬ 
cialista Umberto Balducci. no¬ 
bile figura di dirigente popolare 
e antifascista. Fondatore del 
partito socialista nel Perugino, 
il compagno Balducci è stato 
esponente della Resistenza e. 
per lunghi anni, sindaco di Bet¬ 
tona. 


Campagna di studio 


pre-elettorale del PCI 


Già diffuse 
175.000 copie 
degli opuscoli 
editi dal Partito 


Già 100 000 copie seno state 
esaurite del cinque opuscoli che 
il PCI ha pubblicato per una 
vasta e rapida « campagna di 
stud.o » da svolgere a livello 
del'e Sezioni e dei Circoli giova¬ 
nili, nel quadro della prepara 
z one elettorale del Partito 

Una ristampa di altre 75 000 
copie è in corso i>or soddisfai e 
le richieste delle Federazioni. 

Gli opuscoli trattano i grandi 
temi della strategia del PCI 
(« Lotta di classe, sfruttamento, 
capitalismo e socialismo »: * Lot¬ 
ta per la pace, per l’indipenden 
za dei popoli, contro l’imperia 
lismo »: t Potere politico, Stato. 
Via italiana al socialismo »; « 11 
partito della classo operaia »: 
« La lotta del PCI per l'unità, 
contro il centro sinistra, per una 
nuova maggioranza »). con un 
taglio che rifugge da ogni « ca 
techismo » e nfTrontn le questioni 
di dottrina e di prospettiva dal 
punto d: vista concreto della 
situazione politica attuale e dei 
compiti di dibattito e d’ inizia 
tiva della vigilia elettorale ». 

Le Federazioni che hanno irà 
dato inizio alla « Campagna di 
studio » sono circa un centinaio 
La partec : pazione ai corsi è. in 
genere, elevata, con una note 
vole presenza di giovani c anche 
di non iscritti. 


Eletta la 
nuova CI. 
alla Piaggio 


La FIOM ha mantenuto la 
maggioranza relativa in seggi 
voti e percentuale nelle ele¬ 
zioni per la Commissione In 
terna alla Piaggio di Pontede- 
ra e Pisa. Questi I risultati, tra 
parentesi quelli del 1965, anno 
in cu! st sono svolte le prece¬ 
denti elezioni: FIOM: 1.501 vo¬ 
ti. pari al 42.50°/o e 5 seggi 
(1.850, 43.79»1>); CISL- 1376. 
pari al 38.95°ì> e 4 seggi ( 1 64B. 
39.07°).); UIL: 289, pari al 
l’8,18°/o e 1 seggio (308, 7.03°/«); 
CISNAL: 366. pari al 10.36M. e 
1 seggio (413, 93°/t). 


Su richiesta comunista 


Fanfani riferirà 
alla commissione 
Esteri del Senato 


Al figlio, compagno Franco, e 
alla vedova. Maria Rocchi, le 
fraterne condoglianze dell'Unifà- 


II ministro degli affari Esteri 
Amintore Fanfani riferirà la 
prossima settimana alla com 
missione Esteri del Senato sul¬ 
l’atteggiamento del governo 1- 
laliano di fronte alle minacce 
di estensione dell'aggressione 
americana nel Sud-Est asia¬ 
tico. Assicurazioni in proposito 
sono stale date dal presidente 
della commissione a richiesta 
del compagno senatore Men- 
caraglia. Il senatore Vittorelli 
ha inoltre richiesto che il mi¬ 
nistro riferisca anche sui col¬ 
loqui avuti con Katzenbach. 
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Scuola e società 


GLI UNIVERSITARI 
NON SONO 
«PROVOCATORI» 

I fulmini di Gui contro gli studenti e l'irri¬ 
tazione di Codignola - Come si caratteriz¬ 
zano le lotte in corso negli Atenei 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Mercoledì scorso, con sin¬ 
golare parallelismo, il mini¬ 
stro della P.I. Gui (alla TV) 
e l’on. Codignola (alla Came¬ 
ra), artefici della legge uni¬ 
versitaria « 2314 », hanno 
avuto parole molto dure per 
gli studenti In lotta. Gui ha 
usato argomenti scoperta- 
mente demagogici, tentando 
addirittura di aizzare « l’uo¬ 
mo della strada » contro i 
giovani: gli Atenei, ha detto 
fra l'altro, appartengono a 
tutti 1 cittadini che « pagano 
le tasse », per cui non è le¬ 
cito « turbarne il regolare 
funzionamento ». Ma questa 
esaltazione della « proprietà 
collettiva » da parte di un 
ministro doroteo può, al mas¬ 
simo, farcì sorridere. Per 
l’on. Codignola. le occupazio¬ 
ni delle facoltà sarebbero 
soltanto episodi minoritari, 
frutto di posizioni « provoca¬ 
torie. nichiliste ». 

Il nervosismo del centro-si¬ 
nistra di fronte alla crescen¬ 
te opposizione che incontra, 
nell’Università e nel paese, 
la sua proposta di « rifor¬ 
ma » si spiega, ma contraddi¬ 
ce la tesi del parlamentare 
socialista. Se a « contestare » 
fossero niente più che dei 
piccoli gruppi di studenti 
esaltati, * utopisti velleitari » 
staccati dalla realtà, che bi¬ 
sogno cl sarebbe di scalma¬ 
narsi cosi? Perché i Rettori 
ricorrerebbero all’aiuto dei 
poliziotti, alle rappresaglie 
disciplinari e amministrati¬ 
ve? Le cose, invece, stanno 
diversamente. II faticoso 
compromesso DC-PSU da cui 
è scaturita la « 2314 », che, 
come hanno rilevato alla Ca¬ 
mera i deputati comunisti 
nel corso del dibattito gene¬ 
rale sulla legge, snatura le 
istanze più profonde del 
. mondo universitario, ha 
messo clamorosamente a nu¬ 
do l’incapacità delia classe 
dirigente di risolvere in mo¬ 
do decente (e sia pure nel 
senso di un adeguato < am¬ 
modernamento » ) i problemi 
della scuola e dell’istruzione 
superiore in Italia. 

Anche per questo, il movi¬ 
mento di lotta nelle Univer¬ 
sità è venuto estendendosi 
in misura considerevole e si 
è rafforzato. Ma il discorso 
non deve fermarsi qui. Le 
« minoranze » (le consistenti 
minoranze) studentesche si 
sforzano — seppure, talvol¬ 
ta, in modo ancora confuso 
— di esprimere le esigenze 
fondamentali della nuova 
Università di oggi, dell’Uni¬ 
versità di massa, e rappre¬ 


sentano quindi già una forza 
importante. 

Vediamo: le occupazioni e 
le lotte di queste settimane 
sono state un’« esplosione 
anarchica », irresponsabile? 
Tale è l’opinione del giorna¬ 
le di Agnelli, a Torino, e di 
tanti altri quotidiani ben¬ 
pensanti. Invece, la questio¬ 
ne è molto più seria e com¬ 
plessa. Consideriamo i nessi 
sempre più stretti che uni¬ 
scono il mondo dell’Univer¬ 
sità (e in genere della scuo¬ 
la) al mondo della produzio¬ 
ne, l’intervento (diretto e in¬ 
diretto) delle forze economi¬ 
che e politiche dominanti 
nella determinazione delle 
scelte di indirizzo, nell’orga¬ 
nizzazione e nella selezione 
scolastica e universitaria: i 
termini reali, cioè, in cui og¬ 
gi si configura il rapporto 
Università (scuola)-società. 
Si comprende, allora, che 
la battaglia per una elabo¬ 
razione collettiva ed uno svi¬ 
luppo dialettico dello stu¬ 
dio e della ricerca — avan¬ 
zata con tanta forza ovun¬ 
que e in alcune sedi avviata 
ad una prima traduzione pra¬ 
tica — è qualcosa di ben di¬ 
verso sia da una infantile e 
rissosa manifestazione di in¬ 
sofferenza, sia da una riven¬ 
dicazione volta solamente a 
colnire gli aspetti più aber¬ 
ranti dell’attuale costume 
accademico italiano. 

- In sostanza, a Torino come 
a Trento o a Padova, alla 
Cattolica di Milano come a 
Venezia o a Firenze o a Na¬ 
poli. gii studenti più consa¬ 
pevoli si battono per po¬ 
tere controllare e verifi¬ 
care In ogni momento tutto 
il processo della propria for¬ 
mazione culturale e profes¬ 
sionale, contro i pesanti con¬ 
dizionamenti che II sistema 
capitalistico pone oggi su di 
essa. E’ una attiva Incisi¬ 
va capacità critica nel con¬ 
fronti di un tipo di organiz¬ 
zazione economico - sociale, 
culturale e politica, insom- 
ma, che t giovani vogliono 
garantirsi. Ed è proprio que¬ 
sto che inquieta i centri del 
potere, la DC, Gui e tanti 
uomini politici del centro-si¬ 
nistra. Segno che la situa¬ 
zione è in movimento e che 
le lotte universitarie di oggi, 
attraverso un processo di 
maturazione, chiarificazione 
e orientamento che è augu¬ 
rabile avvenga rapidamente, 
possono trovare un fruttuoso 
sbocco. 

Mario Ronchi 
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Torre sarda 
tra le nebbie 
di Leichlingen 

Quattro ore d'attesa - Dare e avere di una famiglia di emigrati a Leichlingen 
« Chi mi vuole bene mi capisce » - La tv come unica finestra sul mondo - Contro 
ogni forma di apartheid - L'amara caratteristica della migrazione temporanea 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA COLONIA 
gennaio 

Un cartello, nel sottopassag¬ 
gio, spiega — In Italiano — 
che « la pulizia ha grande im¬ 
portanza / il cestino dei ri¬ 
fiuti c'è a poca distanza » 
(chi lo sa se lo hanno fatto 
apposta a far la rima?); oltre 
il cestino c’è anche un tale 
che raccoglie i rifiuti, un pic¬ 
colo italiano che trascina la 
sua scopa senza convinzione. 

Domani tornerò qui con le 
valigie, in partenza per il Bel¬ 
gio; ora — come uno del tan¬ 
ti italiani che tornano a casa 
dopo una giornata di lavoro 
— prendo una specie di me¬ 
tropolitana che mi porterà dal¬ 
le parti di Leichlingen. in cer¬ 
ca di un amico. 

Gli italiani sono In maggio¬ 
ranza nella vettura e basta 
dargli un po' di spago perchè 
si mettano a raccontare di co¬ 
me le cose vanno loro male. 
Oltre agli italiani cl sono — 
o, almeno, io ne ho uno prò 
prio accanto a me — I « non 
italiani » e non tedeschi assie¬ 
me: i ragazzi, i figli degli eml 
grati. Quello che è accanto a 
me legge * Sogno ». ha una ca 
micia nera ornata di marghe¬ 
ritine rosse e gialle e sostie¬ 
ne che Leichlingen è meglio 
di Venezia dove i suoi geni¬ 
tori vogliono tornare, dopo 15 
anni di Germania. 

Non è che Leichlingen, per 
suo conto, abbia molte prete¬ 
se, è solo una spianata di ca¬ 
se basse affondate nella neb¬ 
bia; ma è il ragazzo che non 
osa dire a voce alta la verità: 
che Venezia sarà magari più 
bella, ma lui vuol rimanere 
nelle strade dove ha giocato 
da bambino, vuol rimanere do¬ 
ve ha degli amici, lui non è 
veneziano, ma ormai è di lì, 
d! Leichlingen. 


Una serata 


tedesca 


I . -rii||rti>if f AUIFTI/1 Gala MIlowskaja è la mannequin n. 1 di Mosca. 

I A §Mfllwfv f SOVIETICA che alcuni giornali occidentali hanno presentato 

■ ■■■ww ■ w ite ■ come entagonista della filiforme ragazza-coper¬ 

tina inglese, Twiggy, e coma rappresentante della bellezza slava. Ha 21 anni, è alta 1,69, pesa 
42 chili, ha I capelli biondi e gli occhi azzurri. Meno «sangue e rarefatta della sua collega lon¬ 
dinese, Gala si differenzia anche per un altro aspetto: il suo lavoro non viene compensato 
con una pioggia di dollari e sterline, ma con uno stipendio mensile di circa 150.000 lire. La 
giovane indossatrice, ex allieva d'una scuola d'arte drammatica, 6 ora occupata nell'* Ar¬ 
mata a cavallo »: questo è infatti il nome della collezione da lei presentata per conto dell'Isti¬ 
tuto sovietico per la moda. 


Gli abitanti di Baveno ricordano quello che le «SS» 
processate ad Osnabruck sembrano aver dimenticato 

Quella notte del settembre ' 43... 

Spaccarono la testa con i calci dei mitra per non far rumore - Un palmo di terra - «Ora tocca agii ebrei» - Gli scomparsi - Dove sono? 


Dal nostro inviato 

BAVENO, gennaio 

Indubbiamente U meccani¬ 
smo della memoria è strano 
e complesso: degli ebrei mas¬ 
sacrati sul Lago Maggiore le 
SS processate ad Osnabruck 
non ricordano più nulla, in¬ 
vece gli abitanti di questo 
paese ricordano tutto. Eppu¬ 
re le SS furono le protago- 
ntste. quelli di Baveno soltan¬ 
to gli spettatori. 

Parliamo di Baveno, non di 
Menta perché quello che ac¬ 
cadde a Baveno può servire 
a rinfrescare la memoria dei 
processati di Osnabruck: i na¬ 
ri Schultz, Leìthe e via di¬ 
scorrendo quando sono tn ve¬ 
na di ammisstom dicono di 
aver visto a Meina gli ebrei 
che venivano uccisi. ma di 
non aver sparato. Bene: an¬ 
che a Baveno degli ebrei tu¬ 
rano uccisi e nessuno ha spa¬ 
rato. Nessuno ha sparato per¬ 
ché non ce ne fu bisogno: U 
ammazzarono spaccandogli la 
testa col calcio del mitra, per 
non far rumore. 

Pellegrino, sua moglie e 
Oscar tn un modo o nell’al¬ 
tro hanno vissuto la storia 
di quella notte del settembre 
del 1943: i loro racconti ti 
incastrano uno nell’altro fi¬ 
no a permettere di delineare 
un quadro sufficientemente 
preciso. 

Nelle vtlle di Baveno st era¬ 
no rifugiate tre famìglie di 
ebrei: i De Benedetti, che tra 
genitori .figlt, nipoti erano 
quindici; » Luzzatti, padre 
madre e due ftglte sui venti 
anni, e un ebreo tedesco con 
la moglie e la cognata: sì 
Chiamavano Serman, o forse 


Shelman o tn un altro modo 
simile: dopo venticinque an¬ 
ni — un quarto di secolo — 
la memoria, con questi no¬ 
mi stranieri, può ingannare. 
Ma rimane sicura quando si 
tratta di quella notte: le SS 
erano già arrivate a Meina 
ora toccava agli ebrei di Ba¬ 
veno. Una telefonala avvertì 
tempestivamente i De Bene¬ 
detti: quattordici di loro riu¬ 
scirono ad imbarcarsi su un 
battello e fuggire a Locamo, 
il quindicesimo riuscì a rag 
giungere le formazioni parti- 
già ne del V erbario. 

Un'altra telefonata avvertì t 
Luzzatlt; ma era troppo tar¬ 
di: le strade erano bloccale 
e non c’era più un mezzo per 
fuggire. 1 Luzzatti si ritira¬ 
rono nella loro villa, il Casta¬ 
gneto, convinti che nessuno 
gli avrebbe fatto del male. I 
Serman rimasero a casa lo¬ 
ro, a Villa Fedora. Le SS ar¬ 
rivarono nella notte: non ti 
fecero neanche vestire: i cap¬ 
potti sulla camicia da notte 
e via. 

Non fecero neanche molla 
strada Tra Baveno e Stresa 
la carrozzabile passa proprio 
davanti all'Isola dei Pescato¬ 
ri, che i a, a un centinaio 
di metri. Di notte U silenzio 
i fondo e quelli dell’Isola dei 
Pescatori quella notte senti¬ 
rono delle urla Non spari- 
urla La moglie di Pellegrino 
dice: • Chissà cosa gli avrttn 
no latto. Alle due ragazze, 
poi erano tanto carine. Co¬ 
sa avranno passato prima di 
morirei *. 

Questo é un pezzo del mo¬ 
saico, raccontato dalla donna 
Pellegrino aggiunge il secon¬ 
do pezzo: faceva il muratore. 


lavorava — con un amico — 
presso villa Barberà: U ca¬ 
pannone degli attrezzi era al 
di là della strada, sulla riva 
del lago. Per arrivarci biso 
gnava passare attraverso una 
macchia di ortiche. Una mat¬ 
tina vide che le ortiche era¬ 
no calpestate e vicino c’era 
un milite delle SS che non 
voleva lasciarli passare: gli 
spiegarono che dovevano an¬ 
dare a prendere gli attrezzi 
da lavoro e il tedesco li ac¬ 
compagnò. Pellegrino vide che 
la terra, in riva al lago, era 
mossa; allora — rapidamen¬ 
te — scostò i rampicanti che 
coprivano il muro di soste¬ 
gno della strada e sul muro 
stesso, con un attrezzo, inci¬ 
se un segno m corrisponden¬ 
za della terra smossa. 

Le SS continuarono a sor¬ 
vegliare la zona per due o 
tre gtonn: Pellegrino non sa¬ 
peva cosa ci fosse, ma sape¬ 
va che qualche cosa c era. Pe¬ 
rò non tornò più sul posto. 

All'indomani della Libera¬ 
zione — un anno e mezzo 
più tardi — quando comin¬ 
ciarono a scandagliare il la¬ 
go alla ricerca delle vittime 
di Meina; Pellegrino ricordò 
ti segno che aveva tracciato 
sui muro: lo ritrovò e indi¬ 
cò ai compagni il punto in 
cui aveva visto la terra smos¬ 
sa; ma non se la sentiva di 
restare a vedere 

Anche questo secondo pez¬ 
zo del mosaico è finito: ri¬ 
mane ti terzo Oscar e suo 
padre erano tn montagna, du¬ 
rante la Resistenza; furono 
catturati tutti e due negli ul¬ 
timi tempi e quando la co¬ 
lonna Stamm abbandonò la 
zona I tedeschi U legarono 


sul cofano di una macchina, 
come scudo contro gli attac¬ 
chi dei partigiani. Poi la co¬ 
lonna fu costretta ad arren¬ 
dersi e t due furono liberati. 
Quindi Oscar era con Pelle¬ 
grino, quando andarono sul¬ 
la riva del lago, di fronte al¬ 
l’Isola dei Pescatori, all’altez¬ 
za del segno tracciato sul mu¬ 
ro. Oscar prese una zappa: 
« Non avevano sopra neanche 
un palmo di terra: al primo 
colpo di zappa che ho dato 
ho sentito che affondavo tn 
qualche cosa di molle. Era 
un corpo». 

I corpi erano quattro: quel¬ 
lo di un uomo e quelli di tre 
donne completamente irrico¬ 
noscibili. « Per me non gli 
avevano sparato: li avevano 
massacrati di botte. Le teste 
erano sfondate ». 

Ma chi erano? Dai molti 
denti d'oro si pensò thè lo 
uomo fosse lo Serman; ma 
le donne chi erano? Nella fa¬ 
miglia Serman le dorme era 
no solo due e lì ce n’erano 
tre; e se le tre donne erano 
quelle della famiglia Luzzatti, 
dove erano quelle detta fami 
glia Serman? E perché le Lue 
zaffi erano state separate dal 
marito e padre per essere uc¬ 
cise insieme ad un altrof E 
gli altri corpi, comunque, do¬ 
ve sono? 

Domande tastili, aUe quali 
potrebbero rispondere te SS 
di Osnabruck; ma queste non 
hanno osto nulla o hanno 
dimenticato tutto. Invece qui 
la gente ricorda e aspetta di 
vederli in faccia, quando la 
Corte si trasferirà da queste 
parti . 

Kino Marmilo 


Al Polo Sud con 
52° sotto zero 


Mauri con 
Hilary 
conquista 
l'Erebus 

MILANO. 12. 

« Scalate vette E rebus 4342 
metri e monte Terranova in 
prima assoluta . Conclusa spe¬ 
dizione Polo Sud »: questo il 
telegramma giunto al CAI di 
Milano inviato da Carlo Mau¬ 
ri. accademico del Club Alpi¬ 
no, l’unico italiano che ha par¬ 
tecipato ad una spedizione 
scientifica ed alpinistica neo- 
zelandese guidata da Edmond 
Hilary, il conquistatore del- 
l'Everest. 

La vetta defl’Erebus è sta¬ 
ta raggiunta dopo dieci gior¬ 
ni di ascensione e quattro 
campi intermedi con una tem¬ 
peratura di S2 gradi sotto 
zero. Su entrambe le cime 
— precisa un altro messag¬ 
gio di Mauri — sono state 
piantate le bandiere italiana 
e neo-zelandese. Anche al Po¬ 
lo Sud è stato piantato il tri¬ 
colore. 


A sera, finalmente entro in 
casa del mio amico sardo, 
quattro ore dopo aver bussa¬ 
to per la prima volta alla 
sua porta. Ma non è colpa 
sua, non m’aspettava, ed era 
uscito (e, quando esce, lui 
non esce mai solo ma con 
tutta la famiglia, moglie e due 
figlie, in macchina). Vanno in 
macchina, assieme, a Tar vi¬ 
site, qualche volta vanno in 
macchina a far la spesa; van¬ 
no in macchina a lavorare e, 
all’uscita — giacché hanno 
orari diversi — la macchina 
fa tre volte la spola: prima 
accompagna le due ragazze, 
poi, mentre la più piccola cu¬ 
cina. la piu grande va a pren¬ 
dere la madre, la riporta a 
casa e riparte per prendere 11 
padre; alfine arrivano anche 
loro, aprono la TV e si met¬ 
tono a tavola. E cosi inco¬ 
mincia fe finisce) la loro se¬ 
rata tedesca. 

Nei giorni di Testa si resta 
assieme f« come questa sera » 
mi spiegano scusandosi): sem¬ 
pre tutti e quattro assieme 
(un po’ come certe famiglie, 
durante la guerra, si strin¬ 
gevano assieme, nello stesso 
angolo, in cantina: se ci sal¬ 
viamo ci salviamo tutti, se mo¬ 
riamo moriamo tutti assieme). 

LI ascolto mentre cerco di 
farmi uscire dalle ossa 11 ge¬ 
lo di quattro ore passate al¬ 
l'addiaccio. Qui dentro è cal¬ 
do, qui dentro c’è della gente 
ma non è solo questo a dar¬ 
mi l'impressione d’un abisso 
fra ciò che ora mi circonda 
e quello, tutto quello che c’è 
dietro la porta; il fatto è che 
i muri sono pieni di tappe- 
tini sardi e cosi il tavolo e 
d sono 1 « nuraghi » di su¬ 
ghero, e le cartoline con la 
costa smeralda. insomma si 
ha l'impressione che il mio 
amico si sia voluto costruire 
In casa un piccolo angolo di 
Sardegna, a poco a poco, co¬ 
me una torre a difesa sempre 
più alta via via che passavano 
gii anni e premeva intorno 
con la sua realtà pressante 
la nebbiosa Germania. 

— Da quanto tempo siete 
qui? 

— Qui? Da cinque anni. 

— Sai il tedesco? 

— Qualche pianola, per far¬ 
mi capire. Le ragazze Io sanno. 

— E tua moglie? 

Interviene la donna. 

— Chi mi vuole bene — di¬ 
ce — mi capisce. 

— Ma in fabbrica avete bi¬ 
sogno di parlare tedesco no? 

la donna alza le spalle. 

— Putte straniere siamo — 
dice — e poi, che parliamo 
a fare? 

— Ma avete amici, cono¬ 
scenti fra i tedeschi? 

Lei scuote la testa e conti¬ 
nua a sferruzzare la maglia 
che ha tra le mani. 

— Ma lnsomma, non pote¬ 
te stare mica sempre oasi 
soli_ 

— Abbiamo qualche cono¬ 
scente sardo. 

— E le ragazze? 

— Niente, nessuno — inter¬ 
viene la più piccola; l’altra 
ascolta e Intanto segue alla 
TV una partita di calcio. 

— Ma uscite qualche volta. 


per esemplo per andare a bal¬ 
lare? 

— No mai. prima qualche 
volta, quando vivevamo in ba¬ 
racca, ma ora che abbiamo la 
casa stiamo in casa. 

— Sentite un po’, ma voi 
quando siete arrivate qui era¬ 
vate delle bambine, ora ormai 
avete diclotto, vent'annì, non 
pensate aU’avvenire? 

— Che avvenire? L’avvenire 
è in Sardegna. 

— Ma non pensate a spo¬ 
sarvi ? 

— Con chi? Cl pensiamo 
quando andiamo in Sardegna. 

— E quando cl andate In 
Sardegna? 

Si stringono nelle spalle. 

— Non dipende da noi. 

Non è che tutto ciò sia pa¬ 
cifico: non è che questo iso¬ 
lamento sia nello stesso mo¬ 
do congeniale ai genitori e 
alle figlie. Continuare a far 
domande su questa questione 
significa, anzi, rischiare di ve¬ 
der litigare la vecchia e la 
nuova generazione sarda. 

Cambiamo, dunque, discor¬ 
so; vediamo: da chi dipende, 
dunque, il ritorno in Sarde¬ 
gna? Dipende da complicate 
pratiche di pensione alla con 
cluslone della vita di lavoro 
d’un uomo — il padre — che 
ha passato 15 anni in mlnlfr 
ra. e il resto nell’emigrazione; 
dipende anche da quanto rie 
scono a mettere da parte nel 
frattempo. Se facessimo un 
po’ di conti? 

Parla la madre che è anche 
la amministratrice della fami¬ 
glia. Lavorano in quattro, al¬ 
meno per il momento — la 
crisi li ha bloccati, ha decur¬ 
tato le paghe, ha costretto 1 
due vecchi a cambiar lavoro 
— e mettono Insieme circa 
2.200 marchi al mese cioè 340 
mila lire. E auanto resta alla 
fine del mese? 

— Finora la metà, un po’ 
meno, un po’ piu, però negli 
ultimi mesi, dopo che s’è fat¬ 
to il nuovo governo, tutti i 
generi sono aumentati, il pa¬ 
ne. il latte, le patate, la car- 
ne, la frutta, non ti dico le 
camicie e I vestiti. 

— E allora? 

— E allora dobbiamo strin¬ 
gerci a vivere fra queste quat¬ 
tro mura. 

Un buco c’è in queste quat¬ 
tro mura, però, ed è la tele¬ 
visione, il video perennemen¬ 
te acceso; tutti e quattro so¬ 
no d’accordo che la televisio¬ 
ne tedesca è meglio di quella 
italiana, è più spregiudicata 
fdevo rendermene conto an¬ 
che lo poco dopo, quando 
smettiamo di chiacchierare per 
vedere il telegiornale: a lungo 
vengono trasmesse scene di 
una manifestazione contro Kie- 
slnger. Quando mal alla TV 
italiana li nostro Klesinger ha 
ricevuto men che abbracci e 
benedizioni?); e sono d’accor¬ 
do anche contro le trasmissio¬ 
ni che la TV tedesca trasmet¬ 
te in italiano due volte la set¬ 
timana (e contro la trasmis¬ 
sione quindicinale curata dalla 
RAI-TV col solito Corrado e 
la solita Italia canora che sa¬ 
luta tutti i suoi figli lontani). 
Ma soprattutto aspettano alla 
TV gli eroi sardi... 

— Ma chi sono questi ero! 
sardi? 

— Come chi sono, Atzori, 
l’Invincibile. Tore Burruni e 
Riva. 

Parsimonia 

contadina 

Una famiglia di quattro per¬ 
sone, e quattro persone che 
lavorano. Una economia ridot¬ 
ta all'osso, con parsimonia 
contadina, meridionale. Ecco 
dunque un esempio « positi¬ 
vo »: nella aritmetica dei mar¬ 
chi che entrano e che escono, 
l’utile si vede subito e, mol¬ 
tiplicando per 1 mesi e gli 
anni, si vede anche la possi¬ 
bilità di ritornare — se non 
capitano guai — in un giorno 
non lontano in Sardegna, se 
non nella zona mineraria or¬ 
mai abbandonata da tutti 1 
vecchi conoscenti, magari a 
Cagliari o a Sassari, ad apri¬ 
re un negozi etto che faccia 
fruttare U piccolo gruzzolo di 
marchi tedeschi. E’ anche « po 
sitino > che questo nucleo fa¬ 
miliare sfugga — proprio per¬ 
chè è unito — alla dilapida¬ 
zione, allo spreco dei senti¬ 
menti. dei costumi, delle con¬ 
cezioni morali cui Tuono solo 
soggiace, sfugga alla degrada¬ 
zione che deriva dall'essere co¬ 
stretti ad abbandonare la pro¬ 
pria società senza aver la pos¬ 
sibilità di inserirsi tn quella, 
cosi diversa, degli ospiti 

Tuttavia nelle colonne del 
dare e avere ci sono altre vo¬ 
ci che finora non abbiamo cal¬ 
colato. E soprattutto: non è, 
questo rinchiudersi nella pro¬ 
pria casa come una lumaca 
nel proprio guscio, questo ri¬ 
produrre le condizioni del vi¬ 
vere lontano, tn pochi metri 
quadrati di una specie di tor¬ 
re sarda, isola nelle nebbie di 
Leichlingen, questo pascersi di 
Sardegna, di imitazioni della 
Sardegna, di ricordi, di imma¬ 
ginazione della Sardegna, non 
è, dunque, negativo, non si¬ 
gnifica creare una specie di 
ghetto familiare, non è tn de¬ 
finitiva — con l’assoluto ri¬ 
fiuto di ogni forma di integra¬ 


zione — un’altra forma di 
spreco, di dissipazione; lo 
spreco degli anni che passa 
no, deila vita che trascorre 
nel rifiuto di ogni rapporto 
con la società che ci circonda? 

E allora? Allora come è da 
condannare l'apartheid delle 
baracche, del ghetto Imposto 
agli immigrati dalla società te¬ 
desca o svizzera, dalla sua 
pressione xenofoba, cosi è da 
condannare questo apartheid 
diventato concezione di vita, 
difesa della purezza del co¬ 
stumi, delle origini, difesa di 
un mitico mondo — che lì. al¬ 
la sua fonte, in effetti, va mu¬ 
tando — in attesa del ritorno; 
fedeltà, verginità da sbandie¬ 
rare .come una virtù somma. 

Questa posizione non reca 
felicità a chi se ne fa schiavo, 
ma solo una sospensione del 
sentimenti, una gelosa conser¬ 
vazione di essi che è un se¬ 
gno d’avarizia peggiore del 
metter sù marco su marco, ri¬ 
fiutandosi al poco di felicità 
che l’oggi può offrire. 

Ma non è stato segnato, tut¬ 
to questo mio viaggio In Ger¬ 
mania. dalla amara conside 
razione che l’emigrato non rie^ 
sce a cogliere I frutti del suo 
sacrificio, qui. dove lavora e 
suda (e trascuriamo pure di 
considerare se lo coglierà poi 
lontano, al suo paese d’ori- 


NEI PROSSIMI GIORNI 

Viaggio nella 
buia Europa 
degli emigranti 

BELGIO 


gine)? 

Si. certo. E questa è la con 
dizione particolarmente dram¬ 
matica della migrazione sta¬ 
gionale o comunque tempora¬ 
nea che caratterizza il feno¬ 
meno migratorio degli anni 
sessanta: di generare 11 rifiu¬ 
to del rapporto con la socie¬ 
tà-ospite da parte degli emi¬ 
grati nello stesso momento e 
con altrettanta forza di quel 
la con cui gli ospitanti rifiu¬ 
tano un rapporto che non sin 
quello della pura compra-ven 
dita della forza-lavoro. 

L’emigrato non va a farsi 
una ir nuova vita ». insomma: 
non cambia o non pensa di 
cambiare nulla — è per lui 
come andare soldato, come 
scontare una pena di qualche 
anno —: tutta la sua esisten¬ 
za viene puntata sulla carta 
del ritorno ed è proprio que 
sto che lo disarma — spiri¬ 
tualmente e materialmente — 
in questa lunga, lunghissima 
« pausa » della sua vita civile 
che è coltura di rapina della 
sua forza-lavoro. 

Ma non è certo l’emigrante 
che può rendersi conto prima 
di questo: egli non ha alcuna 
possibilità, eomunaue. di di 
fendersene, nè può metterlo 
sulla bilancia del oro e del 
contro quando decide di par¬ 
tire con le sue valigie di car¬ 
tone. E' lo Stato italiano che 
dovrebbe difendere i suol cit¬ 
tadini da questo destino. 

Ma lo Stato Italiano è pro¬ 
prio quello che vent’annì fa 
— quando s’alzava appena li 
sipario su questa tragedia — 
ha Indotto e obbligato la gen¬ 
te (e lo fa ancora) a partire; 
è lo Stato che siede nelle as¬ 
sise del MEO forte di una 
sua merce da esportare: le 
braccia umane, l’uomo ridot¬ 
to a mero strumento di la¬ 
voro. è 11 responsabile di que¬ 
sta tragedia italiana. 

Aldo De Jaco 


Nelle edicole il primo numero 





36 fascicoli settimanali a L. 300 

A cinquant’anni dalla vittoria 
finalmente la storia vera 
del primo conflitto mondiale. 
Un racconto inedito 
e drammatico con 
2000 immagini eccezionali 
da tutti i fronti di operazione. 
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Da oggi in tutta Italia le manifestazioni di protesta del PCI 

Si manovra per rinviare l'aumento 
delle pensioni a dopo le elezioni 

I 450 miliardi richiesti dai sindacati sono ritenuti eccessivi (ma per dare un aumento adeguato a tutti i pensionati ne occorrono 650) - I soldi ci 
sono: si tratta di decidere chi ne deve beneficiare - Una petizione a Lecce e un ordine del giorno approvato dal consiglio comunale di Modena 


Le manifestazioni di prote¬ 
sta indette dal PCI in appog¬ 
gio all'azione dei gruppi par¬ 
lamentari per l'aumento del¬ 
le pensioni stanno ottenendo 
un enorme successo. Dalla 
« giornata di lotta » indetta 
per domani, si ò passati a 
un dilagare delle iniziativa, 
con decine di assemblee di 
lavoratori e pensionati che si 
sono tenute già ieri sera e 
molte centinaia in program¬ 
ma per oggi e domani. Ma ci 
sono province dove già si è 
deciso di proseguire la cani 
pugna per l'aumento delle 
pensioni nella prossima set¬ 
timana: come a Bologna, dove 
si terranno assemblee rionali 
anche lunedi, e a Firenze, 
dove I'on. Guido Mazzoni par¬ 
lerà lunedi alle ore 16.30 nel 
none industriale di Ponte di 
Mezzo. 

Questo pomeriggio, alle ore 
16. il compagno Luciano Bar¬ 
ca parlerà al Teatro Alfieri 
di Torino. Nella grande città 
industriale, dove la popolazio¬ 
ne operaia è prevalente, la 
pensione media è di 29 mila 
lire al mese. Inoltre proprio 
nei giorni scorsi l'INPS ha 
suscitato un'ondata di prote¬ 
ste con alcune inopportune 
iniziative di € recupero » di 
pensioni pagate per errore, 
recupero a cui l'Istituto non 
è affatto obbligato per legge. 
Fra i comizi di domani, par¬ 
ticolare rilievo ha quello del 
compagno Fernando Di Giu 
lio a Napoli, alle ore 9.30 al 
cinema Adriano, ed a cui par¬ 
teciperanno anche i compa¬ 
gni Angelo A boriante e Mario 
Palermo. 

In provincia di Lecce l'ini¬ 
ziativa del PCI è accompa¬ 
gnata dalla raccolta di firme 
sotto una petizione in cui. 
nell'esprimere approvazione 
per le proposte del PCI (au¬ 
mento dei minimi a 30 mila 
lire e aumento del 25% per 
le pensioni contributive di 
maggiore importo), si chiede 
di sanare con urgenza la gra¬ 
ve ingiustizia che grava sugli 
anziani lavoratori. Domani 
in provincia di Lecce sì ter¬ 
ranno comizi a Galatina, Tor¬ 
re Paduli, Alessano Salve, ' 
Taurisano, Veglie, Cutrofìano. 

A Modena tutti i gruppi rap¬ 
presentati al Consiglio comu¬ 
nale. con la sola esclusione 
del PLI. hanno approvato un 
ordine del giorno in cui si di¬ 
chiarano convinti « della neces¬ 
sità che i problemi dei livelli 
di pensione, della perequazio¬ 
ne fra le diverse categorie 
di lavoratori e della riforma 
del sistema pensionistico deb¬ 
bano essere affrontati con 
sollecitudine secondo le linee 
disposte dal programma quin¬ 
quennale di sviluppo e. in 
particolare, risolti attraverso 
il miglioramento della situa¬ 
zione economica dei pensio¬ 
nati. la trasformazione quali¬ 
tativa dell'istituto pensionisti- 
co. la democratica gestione 
degli istituti previdenziali con 
una rappresentanza dei lavo¬ 
ratori a tutti i livelli ». 

Il richiamo al Piano quin¬ 
quennale non è fuori luogo: 
nel Piano ei sono precisi im¬ 
pegni che non sono stati man¬ 
tenuti. Il Piano, per il gover¬ 
no dì centro-sinistra, toma ad 
essere valido solo quando si 
tratta di chiedere sacrifìci ai 
lavoratori. Nessuno può dire 
che. nei primi due anni di 
attuazione, il Piano quinquen¬ 
nale non abbia garantito i 
profitti e ogni altra forma di 
accumulazione del capitale: 
ma una simile garanzia non 
hanno avuto né i lavoratori 
attivi per quanto riguarda la 
occupazione nè i pensionati. 

E’ in questa situazione che 
si manovra, negli ambienti 
governativi, per un rinvio del 
problema delle pensioni a do 
po le elezioni Una volta avuta 
la conferma degli elettori sa- 
rebbe più comodo, argomenta¬ 
no i campioni delia maggio 
ranza governativa, continuare 
a fare il proprio comodo Pro¬ 
prio un’agenzia che esprime 
gli umori degli ambienti della 
destra democristiana, il Po¬ 
merìggio, lancia un volgare 
attacco ai sindacati per la 
loro c pretesa » di concludere 
la trattativa entro le prossi¬ 
me settimane e fissare il col- 
legamento pensione salario (80 
per cento di una paga, con 
periodico adeguamento) da 
realizzare entro il 1975. E sa¬ 
pete perchè? Perchè per rea¬ 
lizzare le proposte sindacali, 
che riguardano una parte dei 
pensionati, occorrerebbero 450 
miliardi all'anno. Per 5 mi¬ 
lioni e mezzo di pensionati 
dell’assicurazione generale 450 
miliardi gli sembrano troppi, 
mentre, in realtà, non danno 
che qualche migliaio di lire 
di aumento al mese a testa. 

Le richieste del PCI com¬ 
portano un aumento annuo di 
650-700 miliardi "ed è stato 
dimostrato che questi soldi d 
sono. Dipende a chi si vo¬ 
gliono dare. Ci sono 250 miliar¬ 
di dì evasioni contributive al- 
TINPS: fino a quando devono 
continuare? Ci sono altri 300 


miliardi annui di evasioni 
< legali > da parte dei capi¬ 
talisti agrari: non è venuto 
il momento di concluderla que¬ 
sta « cura ricostituente > ac¬ 
cordata al padronato agrario? 
Ci sono 1600 miliardi circa del 
patrimonio INPS, tutti soldi 
tirati fuori giorno per giorno 
dalie tasche dei lavoratori, 
ed è giunto il momento che sì 
cominci a restituirne la parte 
maggiore agli anziani 
Nessuna di queste misure 
-- e si potrebbe elencarne 
altre — comporta una modifi¬ 
ca del regime contributivo, ma 
volo la soppressione di abusi. 
E' quindi del tutto fuori luo 
go la reazione della Conflndu- 
stria che. per la seconda vol¬ 
ta. è tornata ieri ad « ammo¬ 
nire * che non si possono gra¬ 
vare ulteriormente i costi del¬ 
l’industria. La preoccupazione 
della Confìndustria nasce dun¬ 
que dall'interesse che essa ha 
al mantenimento di quegli abu¬ 
si. che non sono stati compiu¬ 
ti a caso. La campagna pro¬ 
mossa dal PCI. dunque, non 
sfonda porte aperte ma si 
scontra contro situazioni intol¬ 
lerabili nate dalla conniven¬ 
za fra padronato e governo. 


Negli ultimi tempi, *pe- 
cle nell'estate '67, si so¬ 
no svolte In tutta Italia 
centinaia di manifesta 
zionl di pensionati per 
la riforma e l'aumento. 
Nella foto: corteo a Ca¬ 
tania. 


' A ‘ 


1 

Lmi .54*' 

f i MÈ 



' r 




i* J 


■i m 


p : r • ■ ~ M 

, ' ri. r ' 1 


MS 


r • H? 


jVsFW 



•*!§ 






_; 

m ■ L:«* 


*.t 

u--. -ti- ». 






5 operai sotto processo a Madrid 


Da dietro le sbarre pesanti 
accuse al regime di Franco 


Contro l'arroganza dei padroni 

SCIOPERO NAZIONALE 
DECISO DAI FORNAI 

Lunedì si decide la data — Astensione nelle Ca¬ 
mere di commercio fino al15 gennaio prossimo 


Avevano partecipato a una assemblea di 600 lavoratori - « Gli unici 
rappresentanti degli operai siamo noi» - Il parroco che aveva ce¬ 
duto il locale per la riunione ha difeso gli accusati 


Con un atteggiamento inquali¬ 
ficabile. i dirigenti della Associa¬ 
zione padronale dei panificatori 
hanno disertato giovedì sera lo 
incontro convocato dal ministe¬ 
ro del Lavoro per un tentativo 
di soluzione della vertenza per 
il rinnovo del contratto scaduto 
da 12 anni. « I padroni — si leg¬ 
ge in un comunicato della 
Filziat Cgil. Fulpia Cisl e Uilia- 
Uil — hanno cosi dimostrato il 
loro disprezzo non solo verso le 
legittime richieste dei lavora¬ 
tori ma anche verso la media¬ 
zione tentata dal governo che 
in molti casi ha fatto loro delle 
concessioni ». Le segreterie dei 
sindacati CGIL. CISL e U1L riu¬ 
niteci immediatamente dopo 
aver constatato che « l'estremo 
senso di responsabilità fin qui di¬ 
mostrato dai lavoratori e dai 
loro sindacati — continua il co¬ 
municato — è stato scambiato 
dai padroni per debolezza hanno 
preso-le seguenti decisioni: la 
proclamazione dello stato di agi¬ 
tazione della categoria e di un 
primo sciopero nazionale, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
stampa unitaria, intervento pres¬ 
so il governo e il Parlamento 
per la soluzione di gravi pro¬ 
blemi c delle leggi sociali nel 
settore della panificazione ». Le 
segreterie dei tre sindacati si so¬ 
no riconvocate per lunedì a Io 
scopo di fissare le date delle 
iniziative prese. 

LOTTE OPERAIE - I proble¬ 
mi della condizione operaia, dai 
salari alle condizioni ambienta¬ 
li. contro i licenziamenti sono 
al centro di numerose azioni sin¬ 
dacali. I metalmeccanici della 
SADA. del gruppo Obietti, han- 


INA: alla 
lista CGIl-UIL 
maggioranza 
per la CI. 

La consultazione elettorale per 
□ rinnovo della Commissione in¬ 
terna che ha Interessato oltre 
1.500 lavoratori deUTsiituto na¬ 
zionale assicurazioni ha visto an¬ 
cora una volta la brillante af¬ 
fermazione della lista unica 
CGIL-UIL che ha conquistato la 
maggioranza assoluta ottenendo 
sei seggi su nove, cosi ripartiti: 
CGIL 5; UIL 1: CISL 3. I rap¬ 
presentanti della FILDA-CGIL 
sono passati da quattro a 
cinque. 


no scioperato a Torino per il 
cottimo e qualifiche. Sempre a 
Torino scioperi si sono avuti al¬ 
la Ceretti per il premio di pro¬ 
duzione e all’OSI contro i 230 
licenziamenti richiesti dal pa¬ 
drone. In difesa della fabbrica, 
i lavoratori della Siderbox sono 
al 25. giorno di occupazione. 

CAMERE DI COMMERCIO - 
Bloccate da ieri le Camere di 
commercio per lo sciopero dei 
dipendenti che protestano con¬ 
tro la mancata approvazione — 
per l'opposizione governativa — 
da parte delle commissioni In¬ 
terni e Industria del Senato del 
testo di legge già approvato 
dalla Camera e con il quale da 
oltre venti anni si dà una siste¬ 
mazione del personale (pensioni, 
avventizi, sviluppo carriera, abo¬ 
lizione ruoli aggiunti, ecc.) Le 
commissioni del Senato hanno ag¬ 
giornato la discussione al 17 
prossimo. Il ministro Bertinelli 
mercoledì scorso al Senato s'è 
opposto e con la sua posizione 
sono d’accordo Moro. Colombo e 
Pieraccini, alle disposizioni ri¬ 
guardanti l’istituzione di una 
cassa mutua. La eventuale mo¬ 
difica del testo comporterebbe 
il rinvio delle proposte di legge 
alla Camera che le ha già ap^ 
provate. Di qui la protesta dei 
«Spendenti delle Camere di com¬ 
mercio. Lo sciopero continua og¬ 
gi e lunedi. 

CROCE ROSSA - Lo sciopero 
dei salariati della CRI è stato 
sospeso. La decisione è stata 
presa dopo un incontro tra i 
sindacati e il ministro della 
Sanità. I salariati della CRI ri¬ 
vendicano l’inquadramento nei 
ruoli organici 


In vigore 
miglioramenti 
contrattuali 
per i fornaciai 

Sono entrati in vigore con il 
mese di gennaio alcuni miglio¬ 
ramenti prev-sti nel contratto per 
gli operai addetti all’industria 
di laterizi: a parità di retribu¬ 
zione l'orario è sceso a 44 ore 
e mezzo settimanali; le tabelle 
paga subiscono un aumento del- 
ri per cento (complessivamen¬ 
te dalla entrata in vigore del 
contratto, l'aumento è del 2 per 
cento). Un’ ulteriore riduzione 
dell'orario e un altro aumento 
dell'l per cento sono previsU a 
partire dal l s gennaio 1969. 


Hanno partecipato ad una 
assemblea di seicento operai, 
sono stati arrestati e proces¬ 
sati sotto l’accusa di aver vo¬ 
luto costituire una commise 
sione operaia. SI tratta di cin¬ 
que lavoratori spagnoli: due 
metallurgici, due tipografi ed 
un edile. La sentenza sarà 
emessa nel prossimi giorni, 
quando il tribunale dell'ordine 
pubblico di Madrid avrà va¬ 
gliato gli atti del processo. 
Sembrerebbe un procedimento 
penale come i tanti — scan¬ 
dalosi e dolorosi — che si svol¬ 
gono In Spagna per stroncare 
l’opposizione degli operai al 
regime di Franco. Eppure un 
fatto nuovo c’è. La testimo¬ 
nianza ci viene dall'avvocato 
Bruno Andreozzi, che nei gior¬ 
ni scorsi ha seguito 11 pro¬ 
cesso per i giuristi democrati¬ 
ci e la Lega dei Diritti del¬ 
l’Uomo. 

I cinque imputati (Ariza, 
Trinidad, Rojo, Traba e Goi- 
coechea) hanno innanzi tutto 
lanciato una sfida politica al 
tribunale e quindi al regime. 
Nelle loro deposizioni sono 
stati fermissimi ed hanno ri¬ 
badito, malgrado le continue 
interruzioni del presidente, il 
loro diritto a partecipare alla 
riunione pur negando che que¬ 
sta fosse stata convocata per 
costituire una commissione 
operaia. Quando il tribunale 
ha voluto sapere chi avesse 
organizzato rincontro tra i la¬ 
voratori, gli imputati hanno 
risposto unanimi che non c’era 
stato bisogno di organizzare 
un bel nulla, dal momento 
che In ogni fabbrica, in ogni 
cantiere si era avvertita la 
esigenza di un incontro per 
discutere i problemi dei lavo¬ 
ratori: si era trattato, fnsom- 
ma, di un episodio spontaneo 
voluto da tutti 1 seicento par¬ 
tecipanti senza che nessuno 
fosse intervenuto a fare pres¬ 
sioni di qualsiasi forma. 

Eh che cosa si era parlato 
durante la riunione? La rispo¬ 
sta più esauriente (e che U 
presidente ha cercato tn ogni 
modo di bloccare) l’ha data 
Ariza. L’operaio, con una pro¬ 
prietà di linguaggio che ha 
lasciato di stucco tribunale e 
avvocati, ha detto che i lavo¬ 
ratori avevano discusso 11 nuo¬ 
vo progetto di legge sindacale, 
lo avevano respinto, ne ave¬ 
vano elaborato un altro sotto¬ 
firmandolo in blocco. 

Un violento attacco — come 
è facilmente comprensibile — 
al sindacato ufficiale che Ari¬ 
za ha definito antidemocra¬ 
tico perché non eletto dal la¬ 
voratori. « 7 reri rappresentan¬ 
ti dei lavoratori — ha conti¬ 
nuato l’imputato — erano t 
partecipanti alla riunione per¬ 
ché loro erano stati delegati 
nelle fabbriche e nei cantieri 
a discutere f problemi delle 
categorie ». Per questo l'ac¬ 
cusa del tribunale che la riu¬ 
nione fosse illegale era sem¬ 
plicemente ridicola. Tutti gli 
imputati hanno insistito sul 
concetto di legalità delle riu¬ 
nioni, meritandosi l’applauso 


del folto pubblico presente al 
processo, sia nell’aula sia nelle 
strade intorno al palazzo di 
giustizia, malgrado lo spes¬ 
so schieramento di poliziotti. 

La riunione dei seicento ope¬ 
rai si era svolta in una sala 
parrocchiale. II parroco è sta¬ 
to chiamato a testimoniare. 
Il religioso ha riferito al tri¬ 
bunale che aveva concesso la 
sala senza preoccuparsi di sa¬ 
pere se la riunione fosse au¬ 
torizzata o meno. Per lui era 
lecita perché si trattava di la¬ 
voratori che discutevano di 
una propria legge. D'altra par¬ 
te — ha continuato fi parroco 
nella sua deposizione — altre 
volte aveva concesso la sala 
ad altri parrocchiani per que¬ 
stioni loro locali, ad artisti, a 
dei bambini. Perché non avreb¬ 
be dovuto concederla a degl) 
operai? 

Il processo — con ogni pro¬ 
babilità e conoscendo certi 
costumi vigenti In Spagna — 
si concluderà con una con¬ 
danna. Tuttavia il tribunale 
si è trovato sicuramente alle 


Lunedì 
a Bologna 
il Direttivo 
FILTEA 


Si riunisce lunedi a Bologna il 
Comitato direttivo della FILTEA. 
con all’ad.g. la ripresa della 
lotta contrattuale deBe lavora¬ 
trici delle confezioni in serie; 
l’azione da svolgere contro l'ini¬ 
ziativa governativa d’inviare al¬ 
la commissione Industria de .La 
Camera stralcio del progetto di 
legge sulle ristrutturazioni del 
settore tessile, senza aver ascol¬ 
tato la posizione unitaria dei tre 
sindacati in difesa dell'occupa¬ 
zione; lo sviluppo del tessera¬ 
mento e la preparazione dei con¬ 
vegno di organizzazione. La se¬ 
greteria inoltre informerà fi di¬ 
rettivo in mento al primo in¬ 
contro avuto con le segreterie 
delie altre organizzazioni, sui 
problemi delTimità e dell'auto¬ 
nomia sindacale. 


Trattative difficili 
per i 20 mila conciari 


Si è svolta la sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto per I 20 mila concia¬ 
ri. Sono stati affrontati gli 
istituti della classificazione, 
della contrattazione integrati¬ 
va (cottimi, premio di pro¬ 
duzione) e quelli riguardanti 
la parificazione normativa 
(ferie, indennità di licenzia- 
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Un giudizio del Consorzio bieticoltori 

Meno zucchero e più 
caro ecco cosa ci offre 

ilRegolamento del MEC 

* , < 

Contingentare la produzione significa infatti anche tenere alti i costi 
di produzione - Quattro richieste per impedire conseguenze disastrose 


corde. Ormai 11 regime non ha 
più il coraggio di contrastare 
apertamente la formazione di 
commissioni operaie. Queste 
sono ormai forti ed operanti 
in tutto il paese. Inoltre, in 
questi ultimi mesi, si sono co¬ 
stituite numerose commissio¬ 
ni cittadine con i rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie (dal 
professionisti ai lavoratori). 

Qualche cosa sta forse cam¬ 
biando in Spagna? Le conti¬ 
nue lotte dei lavoratori e di 
tutti i democratici cominciano 
a dare i loro frutti? E’ forse 
prematuro fare delle afferma¬ 
zioni del genere. Tuttavia un 
fatto è certo. Quando Franco 
scomparirà dalla scena politi¬ 
ca, il regime subirà certa¬ 
mente dei cambiamenti e gli 
attuali dirigenti del paese stan¬ 
no cercando di preparare la 
Spagna a tanto. Si stanno 
cercando nuove gabbie, nelle 
quali soffocare la volontà di 
democrazia del popolo. Gli 
spagnoli si rendono già conto 
di tutto questo e si battono 
sempre con maggior forza. 


interrogazioni 
del PCI per 
invalidi 
del lavoro 


I compagni con. B. ag.ru. To- 
gnoru. Caprara e Abenante han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al ministro del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. « per 
conoscere i motivi che hanno 
favo ad oggi impedito l'emana¬ 
zione del regolamento di at¬ 
tuazione delia legge 14 otto¬ 
bre 1966, n. 651 relativo alla 
assunz.one obbligatoria al la¬ 
voro dei mutilati e invalidi del 
lavoro e degli orfani dei caduti 
sul lavoro, nelle ammiri strazio- 
ni dello Stato, degli enti locali 
e degli enti pubblici : e per co 
nosoere altresi se non ritenga 
di dovere sollecitamente inter¬ 
venire allo scopo di sanare tale 
situazione che ha portato una 
notevole agitazione nella cate¬ 
goria. sfociata nella manifesta¬ 
zione effettuata a Roma in da¬ 
ta di ieri ». 


mento, indennità di malattia 
e infortunio). Su questi pun¬ 
ti i rappresentanti padronali 
hanno dimostrato un atteggia¬ 
mento estremamente duro che 
lascia prevedere difficoltà per 
il prosieguo della trattativa. 
I prossimi incontri al 30 e 31 
prossimi. 


La Presidenza del Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, tn 
riferimento al regolamento 
della CEE, per fi settore bie¬ 
ticolo saccarifero, apparso sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale delie Co¬ 
munità europee fi 18 dicem¬ 
bre 1967, ha espresso la più 
viva preoccupazione per 1 e 
conseguenze che « una deter¬ 
minata » azione di adozione 
di tale regolamento provo¬ 
cherà al settore in Italia. 
Gli orientamenti che sembra¬ 
no oggi scaturire nell'ambito 
del ministero dell'Agricoltura 
e il fatto che a tutt’oggt non 
sia ancora stata convocata 
una riunione di tutte le ca¬ 
tegorie interessate ci convin¬ 
cono che fi compromesso rag¬ 
giunto a Bruxelles non abbia, 
per l'Italia, altra conseguenza 
se non quella di vedere un ri¬ 
dimensionamento sostanziale 
della coltura bieticola con evi¬ 
denti danni al bieticoltori 
Al fini di tracciare delle 
chiare prospettive al settore 
tn un Immediato f »iruro e, 
data la complessità dei pro¬ 
blemi connessi, si valuta do 
versi evitare ogni qualsivo¬ 
glia decisione strettamente 
burocratica su problemi che, 
chiaramente, comoetono al 
parlamento ed agli organi 
della programmazione. Li pre¬ 
sidenza del CNB ritiene )n- 
nazitutto, che fi limite posco 
alla produzione italiana di 
zucchero sia contrario ad 
ogni prospettiva di sviluppo 
arrecando conseguentemente i 
gravi squilibri neli’ambito del¬ 
le aziende coltivatrici. Tale 
limite di produzione fissato 
partendo dalla produzione me¬ 
dia annuale nel periodo dal 
1961 al 1965, non rispecchia 
certamente l’attuale situazio¬ 
ne produttiva mentre vi si 
aggiunge una ulteriore aggra¬ 
vante rappresentata dalla di¬ 
scutibilità dei criteri di asse¬ 
gnazione per singola società 
del rimanente 10% a comple¬ 
mento della quota di base. 

Nel merito di tali proble¬ 
mi la presidenza del CNB 
propone: 

1) L’attuazione di una qua¬ 
lificata consultazione delle ca¬ 
tegorie interessate al proble¬ 
ma da cui derivare un ap¬ 
porto autentico che serva a 
delineare le fondamentali li¬ 
nee di sviluppo del settore, 
contemporaneamente promuo¬ 
vere una specifica presa di 
posizione del Comitati regio¬ 
nali della programmazione 
economica e degli enti di svi¬ 
luppo per fi ruolo che gli 
stessi assumono e dovranno 
assumere nelle questioni Ine¬ 
renti al settore. 

2) Che l’assegnazione di 
quote di produzione e l'ad» 
zione di un contratto con siste¬ 
ma di prezzi differenziati o 
misti, non avvenga disgiunta- 
mente perchè ciò creerebbe 
grave pregiudizio al legittimo 
esercizio del potere contrat¬ 
tuale del bieticoltori. 

3) Che vengano modifica¬ 
ti 1 criteri di assegnazione 
delle quote di base in quan¬ 
to non rispondenti allo stato 
attuale della produzione né 
alle sue prospettive. SI ritie¬ 
ne necessario incentrare 11 di¬ 
scorso sui comprensori bieti¬ 
coli e la loro vocazione traen¬ 
do da ciò conclusioni o indi¬ 
cazioni riguardanti fi dimen¬ 
sionamento e lo sviluppo del¬ 
l’industria di trasformazione. 

4) Che nella fase transito¬ 
ria del regolamento sia data 
la preferenza all’adozione di 
un prezzo misto per tutte le 
barbabietole fi quale, pur pre¬ 
vedendo eventualmente una 
lieve diminuzione dell’attuale 
prezzo, comunque compensa¬ 
ta dalle rese più alte rico¬ 
nosciuteci a livello comunita¬ 
rio, consentirà l’esplicarsi po¬ 
sitivo dell’iniziativa Imprendi¬ 
toriale dei bieticoltori per un 
ammodernamento del settore 
e il suo consolidarsi a 

li competitivi al di fuori ai 
ogni turbativa e ricatto opera¬ 
to dall’industria saccarifera. 

La posizione del governo ita¬ 
liano, orientata ad accettare le 
limitazioni alla produzione di 
zucchero da barbabietola, de¬ 
riva da un’acritica costatazio¬ 
ne degli attuali alti costì di 
produzione. Nei fatti, questi 
alti prezzi sono la conseguen¬ 
za di due situazioni: fi mono¬ 
polio dell’industria saccarife¬ 
ra. che volutamente mantiene 
in funzione impianti arretrati 
per giustificare prezzi general¬ 
mente citi, e la mancata mec¬ 
canizzazione integrale delle 
operazioni di semina, raccolta 
e trasporto della barbabietola. 
Ambedue queste situazioni 
possono essere rimosse in bre¬ 
ve tempo, qualora il governo 
voglia farlo, utilizzando gli in¬ 
terventi pubblici 

Una scelta in tal senso, ri¬ 
volta a portare i costì di pro¬ 
duzione dello zucchero a livel¬ 
lo intemazionale, è tanto più 
necessaria in quanto la pro¬ 
tezione del MEC non è a tem¬ 
po indefinito ma una misura 
mediana, in vista della rimo¬ 
zione delle attuali elevate bar¬ 
riere che ■ isolano » l’area del 
MEC dal mercato intemazio¬ 
nale. Con questo particolare: 
che riducendo la produzione 
sarà più difficile conseguire 
bassi costì, sia per la riduzio¬ 
ne delle economie di scala, sia 
per il fatto che i concorrenti 
internazionali non stanno fer¬ 
mi. 

Il contingente, in questa si¬ 
tuazione, crea alla produzione 
italiana una condizione di pe¬ 
sante inferiorità che verrebbe 
scontata, come tutte le politi¬ 
che protezionistiche, sia in ter¬ 
mini di perdite sugli Interessi 
economici nazionali che in ter¬ 
mini di riduzione della remu¬ 
nerazione dei lavoratori, ope¬ 
rai e contadini, del settore. 


Ritrovata unità CGIL-CISL-UIL 

Nelle Tre Venezie 
accordo per applicare 
la legge mezzadrile 

; Le organizzazioni sindacali provinciali dei mezzadri 
Z aderenti alla CGIL, CISL e UH. della Regione Triveneta. 

2 hanno raggiunto, dopo laboriose trattative con la contro- 

- parte, un accordo sindacale riguardante problemi che 

- sono stati oggetto di gravi e diffuse controversie sulla 

; applicazione di alcune norme della legge 15 settembre 
; 1964 n. 756. 

- Le tre organizzazioni hanno messo in evidenza che 

- l’accordo raggiunto, oltre a costituire una positiva intesa 
Z nella regolamentazione di taluni aspetti concernenti il 
Z rapporto contrattuale fra concedente e mezzadro rapprc- 
Z senta un atto che snnziona la concreta ripresa del discorso 
Z unitario Tra le organizzazioni sindacali dei mezzadri 

- Questo importante fatto «iella ritrovata unità di com- 
Z portamento delle organizzazioni mezzadrili, che si au- 
Z spiea debba proficuamente estendersi in tutte le altre 
Z regioni e nazionalmente, viene considerato alla luce nn- 

- che elei risultati raggiunti con l’accordo Trivencto, una 
~ condizione fondamentale allineile i mezzadri possano essere 
Z sempre più adeguatamente tutelati nei loro interessi sia 
Z nel campo della contrattazione sindacale sia nella politica 
Z delle strutture e di mercato nella prospettiva immediata 

- di una moderna e rinnovata agricoltura. 

- L accordo regola, fra l’altro, alcuni comportamenti 
Z riguardo alla condirezione delle aziende 


Una risoluzione del sindacato 

I «direttivi» dell’INPS 
contro le decisioni 
della Corte dei Conti 


Si è riunito fi Consiglio na¬ 
zionale dell'Associazione sinda¬ 
cale dei dirigenti deli’INPS per 
esaminare la situazione della 
categoria al proposito dei rilievi 
massj dalla Corte dei conti in 
relazione alle delibere assunte 
dagli enti previdenziali in con¬ 
formità deil’art- 2 della legge 
29 maggio 1967. n. 337. 

In un comunicato diramato ai 
termine della riunione il Con¬ 
siglio nazionale, dopo aver di¬ 
chiarato c irrinunciabile da par¬ 
te del personale dell'Istituto 
quanto appartiene al propr.o 
status giuridico ed economico », 
ribadisce l'opposizione della ca¬ 
tegoria « a qualsiasi interpreta¬ 


zione fondata su tesi che non 
trerrano riscontro nella volontà 
del legislatore espressa nella 
legge n. 337 e che sono in con¬ 
trasto con le conclusioni, adot¬ 
tate all'unanimità dalla commis¬ 
sione prevista dalla stessa legge, 
conclusioni aMe quali !e ammi¬ 
nistrazioni degli enti interessati 
hanno obbligo di attenersi ». 

Il Consigbo nazionale — con¬ 
clude il comunicato — t dà m io¬ 
dato alia giunta esecutiva del 
sindacato di svolgere tutte ’e 
azioni e di adottare tutte .e 
misure consentite dalla Costru¬ 
zione per la p.ena tutela delLa 
categoria ». 


Presa di posizione comune 

Autotrasporti: contrari 
i sindacati all’aumento 
dei «carichi assiali» 

Z I rappresentanti delle organizzazioni sindacali dello 
Z SFI-F1FTA (CGIL). SAUFI FILTAT (CISL). SIUF (UIL). 

Z FITA (CNA). FLAP (CONFAPI). SNA (CASA) si sono 

• riuniti per confrontare le rispettive posizioni sui vari 

• complessi problemi del trasporto ed esaminare la possi- 
Z bilità di un largo ed efficace movimento unitario sinda- 
Z cale per imporre — è detto in un comunicato del sinda- 
Z cato ferrovieri — la riforma dei trasporti nel quadro di 

- una politica di sviluppo e di programmazione economica 

- democratica. 

Z I presenti hanno espresso il loro accordo nel c riba- 
Z dire l'opportunità di approfondire la discussione sia sui 
Z problemi specifici del settore nel quadro del rapporto 

- fra strada e rotaia sia sulle singole questioni che tale 

- rapporto comporta ». 

- In particolare è stata da tutti riaffermata l’esigenza 
Z di attuare una politica di trasporti coordinata al livello 
Z nazionale e di respingere pertanto provvedimenti parziali 
; che accentuano le sperequazioni già esistenti e favori- 

- scono privilegi di natura particolaristica estranei agli 
Z interessi generali del Paese come nel caso della proposta 
Z di legge presentata alla Camera dei deputati sull'aumen- 
Z to dei carichi assiali e delle sagome dei mezzi per l’auto- 
; trasporto, che cosi com’è circoscritta e articolata non 

- farebbe che aumentare il disagio delle categorie del set- - 
Z tore del piccolo e medio trasporto merci su strada. 

Convegno FILCEP-CGIL 

Nessuna giustificazione 
per la chiusura della 
«Solvay» di Monfalcone 


I rappresentanti sindacali del¬ 
la FILCEP-CGIL. delle fabbri¬ 
che del gruppo Solvay. riuniti 
a Monfalcone, con la partecipa¬ 
zione della federazione naziona¬ 
le. allo scopo di esaminare ulte¬ 
riormente l'andamento economi¬ 
co e produttivo «ielle fabbriche 
del gruppo e le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle maestranze, 
alle quali spetta essenzialmente 
fi merito dello sviluppo di que¬ 
sto grande monopolio chimico, 
hanno respinto la minaccia della 
chiusura dello stabilimento di 
Monfalcone. che è in piena con¬ 
traddizione con l'obiettivo della 
piena occupazione indicato dal 
piano quinquennale di sviluppo 
economico e con le condizioni 
economico produttive della So 
rietà. le «piali sono in continuo 
e crescente sviluppo, come è di¬ 
mostrato dall'entità e dal nu¬ 


mero delle produzioni, dai quan¬ 
titativi di vendita dei prodotti 
e dei loro prezzi e dagli enormi 
profitti realizzati. 

I rappresentanti sindacali del¬ 
le fabbriche Solvay indicano 
perciò inderogabile un incontro 
tra fi ministro dd bilancio e 
della programmazione, il presi¬ 
dente della giunta regionale, gli 
amministratori del comune e 
della provincia e le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori, 
per riaffermare non solo che 
non si deve procedere alla chiu¬ 
sura della fabbrica Solvay di 
Monfalcone o al.a sua ces- o-e 
ad altri rami di industria, ma 
bensì, allo scopo di prospettare 
che occorre ampliare l'attività 
industriale chimica dei prodotti 
Solvay quale unica soluzione 
idonea a garantire il buon anda¬ 
mento economico della zoom a 
del paaae. 
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Pesanti accuse contro il prof. Luigi Napolitano 

Sotto inchiesta 
noto docente 
universit ario 


Sofia Celorio ad Acapulco 

ORA ANCHE LA 
CRISI ISTERICA 

E' stata trasferita dalla cella airinfermeria 
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ACAPULCO. 12 

Sofia Basti De Celorio, in¬ 
criminala per l'uccisione del 
genero Cesare D'Acquarone, 
è siala colla. Ieri, da un ai- 
tacco di depressione nervosa 
ed è stata trasferita, dalla 
sua cella, nell' infermeria 
della prigione di Acapulco. 

E' stata visitata da due 
medici. Il marito Jean Fran¬ 
co Bassi e il figlio Hadelin 
Diericx sono andati a tro¬ 
varla. 

Sofia Bassi è separata dal¬ 
le altre detenute, circa quat¬ 
trocento, che si trovano nel 
carcere. La sua branda nel 
l'infermeria è vicina alla 
porta perché — come ha 
detto il direttore della pri¬ 
gione, Gulìerrez — si vuole 
fare In modo che i medici 


Appena uscito 
dal manicomio 
uccide la 
vecchia madre 


TRENTO. 12 

Dimesso poco tempo fa dal 
manicom.o di Forgine, perche 
« cl.n camento guarito», un g.> 
vane ha ucci'o la madre a na 
s'onate E‘ poi uscito di ca~a 
in canottiera, nono-tante fred 
do intendo, e ha binato alla 
porta di alcuni ucini per rnc 
contare la propria impreca. E' 
stato arrestato q le-ia mattina 
oltre dodki ore dopo i! de.itto 
Si era fatto dare osp.'a.ità da 
uno zio. do. tutto all oscuro 
cella tragedia. 

Il matrtcìda «: ch.ama Ales¬ 
sandro Mittempergher ed ha 30 
anni. La madre. Ermenegilda, 
aveva 70 ann Era sedo va da 
qualche anno II del.tto e «tato 
compiuto a Molint di Eo.gana. 
nei pressi di Tergine. Tutti in 
pae«e conoscevano Alessandro 
e lo giudicavano uno «q nti- 
brato. Per questo non gli han¬ 
no dato credito quando egli ha 
cominciato a era re casa per 
cas3. annunciando di aver uc 
ci«o la madre 

Sui motivi del matrie.dio nul¬ 
la si sa E‘ so'o certo che t 
Mittemperaher erano poverissi¬ 
mi e che alitavano in una 
squallida casa Forse la po 
verta, la mancanza «de! mnnxi 
necessario per vivere, hanno 
spin'o il giovane all'assurdo de 
litio Ma I oni oidio può anche 
essere stato determinato dalla 
follia che da tempo aveva seon 
volto la mente del giovane Co 
munque. negli ultimi giorni non 
era accaduto in ca*a alcun fatto 
straordinario, capace di dare 
una qualche spiegazione all'as¬ 
sassinio. 


' - -a 


possano rapidamente visitar¬ 
la in caso di attacchi. 

D'altra parte sta anche vi¬ 
cina agli uffici del peniten¬ 
ziario e i parenti possono vi¬ 
sitarla quando vogliono. I pa¬ 
renti più o meno coinvolti 
nel giallo di lusso le hanno 
fatto avere un frigorifero e 
intendono procurarle anche 
un televisore e un letto mi¬ 
gliore. Prigione per modo di 
dire, quindi, quella dell'ac¬ 
cusata. 

Gli avvocali difensori, che 
già hanno sostenuto la tesi 
di una temporanea infermità 
mentale per spiegare il fatto 
che Sofia Bassi, dopo il pri¬ 
mo colpo di rivoltella, ha 
fallo partire altri quattro 
colpi, hanno lasciato intrav- 
vedere la possibilità che cer¬ 
cheranno di ottenere che uno 
psichiatra esamini la donna. 


Scandalo 
a New York: 
bustarelle a 
100 agenti 


NEW YORK 12. 

Scandalo nell » polizia Oltre 
ror.tn agenti sono «tati accusati 
di aver ricevuto a pmtnli «ca 
«lenze. b.i«ta _ elìe da alcuni noti 
locali notturni e n«tO'.inti per 
chi »-;ere un occhio e non -ienun 
ciare infrazioni di vano genere. 
Agenti e p'op'ietari dei locali 
negano. 

E in co-so un'inch:e«ta nata 
cascai ivnto quando una pe.-«o 
na. del^a qua.e v.ene tenuto 
«eg-eto i! nome, trovò nella rr.e- 
tropvlitana un taccuino perso da 
un detective e la consegnò al 
dirctto'c di un settimanale sa 
ti'ico Nell agonia che oro «i 
t*ova negli uf.'iu del procurato 
re di «trottiate. e-ano segnati 
molti nomi con accanto delle ci 
fre. comp-cse fra 20 e 200. evi 
denterrente t dollan che men¬ 
silmente. o settimanalmente, gli 
agenti li nomi crono i loro! ri 
cevevano 

Il diretlo'e della rivista «ali 
nca ha annunciato in una confe 
ronza stampa che nel prossimo 
njmero pubblicherà t itti i retro 
scena dell'affare, comprese le 
fotografie delle persone «che vt 
«ono coinvolte li capo «Iella po 
lizia di Nu Yo-k. «tal canto «uo. 
ha dichiarato che ie difficoltà 
incontrate dagli inquirenti per 
fare piena luce sui casi di cor¬ 
ruzione sono notevoli, in quanto 
nessuno degli indiziati è disposto 
a confessare di aver corrotto I 
, poliziotti sospetti. 


E’ il presidente deila Fe¬ 
derazione mondiale di 
astronautica • La causa 
iniziata da un’ispezione 
della P.l. in occasione 
di un concorso a Torino 


Secondo voci insistenti rac 
colte negli ambienti giudiziari 
napoletani, il PAI Ivan Mon¬ 
tone sta per concludere la 
istruttoria sommaria nei con 
fronti de! prof. Lu gi Napoli¬ 
tano. presidente della Federa 
zittite internazionale di Astra 
nautica (IAF) e direttore del 
l'istituto di-Aerodinamica del 
l’università di Napoli. Il noto 
scienziato deve rispondere di 
accuse assai gravi: interesse 
privato in atti d'ufficio, fal¬ 
sità ideologica continuata, pe¬ 
culato continuato e aggravato, 
violazione della legge che pu¬ 
nisce chi riproduce, trascri 
vi», eco un'nncrn altrui II n«-o 
cedim nto contro il prof. Na¬ 
politano ha avuto inizio quan¬ 
do un ispettore della PI. in¬ 
caricato di indagare su un ri¬ 
corso in merito a un concorso 
svoltosi a Torino per cattedra 
di nerodinamica (il prof. Na¬ 
politano faceva parte della 
commissione), conclusa l'in¬ 
chiesta ha inviato gli atti al 
magistrato Nello slesso toni 
po il ministero sospendeva la 
proclamnzinne del vincitore. 

Avvicinato da un nostro re¬ 
dattore. il prof. Napolitano 
non ha voluto fare alcuna di 
chiarazione. « Mi difenderò da¬ 
vanti al magistrato » ha det¬ 
to. Il 20 prossimo, tra l'altro 
il prof. Napolitano dovrà pre¬ 
senziare a una causa civile 
promossa nei suoi confronti da 
un professore universitario 
che Io ha accusato per plagio. 

Nella causa penale (avviata 
come si è detto, da un'inchie¬ 
sta ministeriale) è coimpulato 
il prof. Rodolfo Monti, uno 
dei tre candidati al concorso 
per la cattedra di aerodina- 
mica. Egli è accusato a nor¬ 
ma della logge che reprime le 
false attribuzioni di lavori al¬ 
trui da parie di candidati al 
conferimento di titoli, cariche 
e d'gnità pubbliche. 

In un momento qual è "l’at¬ 
tuale. in cui tutta la struttura 
universitaria è posta solio il 
preciso fuoco delle critiche 
mosse da studonli. assistenti, 
incaricati e della parte piò 
avanzata dei professori di nin 
Io. mentre ie università ven¬ 
gono occupate per protesta 
e il governo non sa proporre 
che la lecce Cui. ohe man 
tiene l'attuale struttura baro¬ 
nale delle facoltà e non rimi 
ve i nrohlemi di fondo una 
inchiesta come quella sul prò 

0«cr«r N-’*’n!jf;inn non n«|ò 

d sfare vivo interesse negli 
ambienti «en«ihili ai nrnblonv 
dell'istrazione superiore. 

Sarà interessante vedere 
come il giudice isfnitfore af¬ 
fronterà. al di là dell'accorta 
mento degli soecifici addebi¬ 
ti. una materia importante e 
delicata oual è ciucila della 
strutturazione deUTinivorsità 
dei poteri e strapoteri che da 
una parte sono concessi ni 
titolari di cattedra e della ne 
ressar’a — e costifuzionalmen 
le prescritta — libertà della 
ricerca scientifica. 

Nel caso Napolitano bisogna 
noi tener conto della persona 
lità dell'accusato- noto in 
campo internazionale, egli ha 
-apporti con industrie ameri. 
cane, con l'aeronautica nrli 
tare italiana, con eminenti 
personaggi scientifici in varie 
parti del mondo non esclusi 
i Parsi socialisti E questi rap 
oortT ir-.ir-i’tirns- siq per con 
to deii'i'niversità sia sul piano 
personale di scienziato 

C'è infine da nntare come il 
cq«o risollevi un altro storico 
problema delle università ita 
liane, emetto delle torri d’avo 
rio della divisione in gruppi e 
dclPaccnnita lotta tra ì gruppi 
Napolitano, per esempio è sì 
precìderle del 1 '» Fede--»»«'*»ie 
intemazionale di Astronautica: 
ma non fa parte del bini di 
cervelli che lavora per i pro¬ 
grammi spaziali italiani Ha 
avuto l'alto riconoscimento in 
ternazionale. ma non tutta la 
delegazione italiana era d’ac- 
co-d«a sulla sua designazione, 
nel recente congresso di Bel 
grado che La ha - : eletto alla 
presidenza dell'IAF. 

fi processo potrà affrontare 
questa tematica? Molto dipen 
de da come lo imposterà la 
pubblica accusa Resta il fat. 
to che questa è un'altra orca 
sione, e di genere abbastanza 
nuovo per affrontare i termi¬ 
ni reali dell'incredibile strut 
tura universitaria italiana Ed 
è un'occasione che. non va 
perduta. 

ed. p. 


PAG. 5 / attualità 


Sensazionale successo chirurgico del dott. DeBakey a Houston 

LE RIPARANO IL CUORE 

/ * 

\ I mentre vive con 
_ uno di plastica 
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La paziente è una jugoslava di 16 anni — A due 
mesi e mezzo dall’intervento, può uscire dalla 
clinica e recarsi in città — Critiche a Barnard 
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UN CAROSELLO PREOCCUPANTE 

tificamente irresponsabili » i 

trapianti cardiaci tra uomini e ha aggiunto che < il carosello degli esperimenti è provocato 
unicamente dalla vanità ». Il carosello però continua: altri tre cardiopatici americani attendono 
un cuore nuovo. Tra questi è James Harwey Bower (nella telefoto AP) ricoverato nel SI. 
Vincent Charity Hospital di Cleveland. Si apprende che anche nel Libano ci si appresta a 
compiere un trapianto cardiaco, nell'ospedale dell'università americana di Beirulh. 


HOUSTON. 12. 

Il dott. Michael DeBakey, 
il famoso chirurgo america¬ 
no. ha salvato una ragazza 
jugoslava di IO anni deviali 
done la circolazione sangui 
gna in corrispondenza del 
cuore per permettere all'or 
gano di rinforzarsi, riposan¬ 
do. Per quattro giorni il san 
gue di Marta Acman non è 
passato dal ventricolo sini- j 
stro. e la giovane — a espo 1 
rimento compiuto — è da con | 
siderarsi ormai fuori pericolo. 

Il coraggioso intervento (il 
secondo riuscito, su sei ten- 


ancora, per un'insufficienza 
iellate. 

Dopo dieci mesi di ricovero 
in un o-ìjicdale jugoslavo, la 
\cmnn — su consiglio del 
medico curante — chiese al 
dott. DeBakey dì essere ope¬ 
rata. con lo stesso procedi 
mento che il chirurgo aveva 
già s|H«i imentato con «ucces 
so nei caso di F. speranza Del 
Valle Vasquez. che stilli mi 
intervento analogo nel l!)(i(i 

DeBakey. controllate le car 
Ielle cliniche della giovane e 
le indicazioni dei medici cu¬ 
ranti. ritenne possibile tenta 
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tati) è stato eseguito nel T e 1 ,ntorvi ‘ nt «- Mar * n , Acm:,n 
Methodisl Hospital il 2fi otto c entrata nell os,«;d{ìle moto 


bre scorso. A due mesi e 
mezzo di distanza la giovane 
jugoslava è completamente 
guarita. Viene però curata 


Procede bene l'importante esperienza sovietica 

Il cane con gli organi doppi 
è tornato a cuccia tranquillo 


L'URSS contraria a 
trapianti cardiaci 

MOSCA, IL - 

R ministro della Sanità sovietico. Boria Petrovsky. nel - 
primo commento ufficiale dell’URSS sulle operazioni di tra- ” 
pianto di cuore svoltosi negli ultimi tempi, ha oggi criticato i - 
trapianti fatti in Sudafrica dal dott. Barnard e ha lasciato Z 
chiaramente capire che ai chirurghi sovietici non sarà con- - 
sentito al momento attuale di fare operazioni del genere. T 

Il ministro Petrovsky. che è un chirurgo, ha dichiarato “ 
che non è stato risolto il problema della incompatibilità dei Z 
tessuti e che devono continuare i lavori intesi a mettere a “ 
punto un cuore artificiale. Il ministro ha fatto queste dichia- - 
razioni nel corso di una conferenza sul trapianto di organi. Z 
riferita in riassunto dalla « Tass ». — 

Tra l’altro Petrovsky ha dichiarato: « Nonostante il grande “ 
lavoro pionieristico del dott Barnard. io non sono d’accordo — 
con lui. Non sono soddisfatto dei dati medici pubblicati sui Z 
suoi pazienti e sulle persone che sono diventate donatori. Se • 
mai lo incontrerò, gli chiederò di mostrarmi le cartelle eli- Z 
niche contenenti la storia, dal punto di vista medico, di que- ~ 
ste per=one ». T 

Petrovsky ha aggiunto che i chirurghi sovietici lavoreranno “ 
sul problema del trapianto del cuore € quietamente e con cau- - 
tela, e non effettueranno un singolo esperimento su un uomo». “ 
Essi hanno già progettato, e stanno sperimentando su ani- - 
mali, un ventricolo sinistro artificiale e un intero cuore Z 
artificiale. - 


Unica difficoltà: litigano fra loro le due 
teste - Da agosto a Montpellier un ani¬ 
male vive con il pancreas di un altro 


! ' ' . MOSCA, 12 

Mukhlar. il cane che da tre 
giorni vìve con due teste, 
sta bene. Oggi è tornato nella 
sua cuccia. Le due teste, quel¬ 
le di Mukhtar, un cane di 
quattro anni, e quella di un 
cucciolo, non sembrano però 
andare troppo d'accordo. Il 
cucciolo è sempre irrequieto, 
vuole mordere, giocare: Mukh¬ 
tar, invece, è più tranquillo. 
Dopo il pasto. le due teste 
sembrano più disposte a con¬ 
vivere e il « complesso * si 
addormenta facilmente. 

L'eccezionale intervento chi¬ 
rurgico è destinato ad appor¬ 
tare un enorme contributo alle 
conoscenze della chirurgia sul¬ 
la tecnica dei trapianti e sul¬ 
le reazioni del sistema nervo¬ 
so. Esso è stato effettuato dal 
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CARBONIZZATI NEL «DORMITORIO» 

emigrati in Francia ed occupati presso un cantiere edile alla periferia di Parigi hanno 
trovato tragica fine in un incendio che ha distrutto la scorsa notte la baracca-dormitorio 
in cui alloggiavano. Nella foto: quello che resta delta baracca in cui i tre fratelli sono 
morti carbonizzati. 


Palermo: un giorno di lavoro per una minestra 

Per raccogliere le olive 
aveva assoldato bambini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Un gruppo di ragazzini «!: tre 
die, anni di Palma erano stati 
ingaggiati da un commerciante 
di o'ive per la raccolta del prò 
dotto nelle campagne c.rco 
stanti d etro promessa di buoni 
guadagni. 

La rea!tà per 1 ragazzini, che 
non superano il tredicesimo anno 
di età, è stata diversa: lavo 


ràvano s«. anche troppo, se 
condo le toro dichiaraz.oni an 
che tredici ore ai giorno, ma 
■'unica ricompensa era so'o una 
co», ola di brodo a sera. 

Ieri. ì carabin eri di Sanfra 
tel.o hanno fatto irruzione m 
una stalla deita zona e hanno 
trovato tredici ragazzini asside¬ 
rati e affamati: dopo aver rac¬ 
contato la toro triste storia, 
hanno rivesto piangendo d’es¬ 
sere accompagnatj alle proprie 


case. 

Il losco individuo, che ha 
approfittato de.la miseria che 
regna nelle famiglie di questi 
ragazzini, è Vincenzo Carne, 
lari, un uomo di 56 anni. I ca 
rabimcrj stanno indagando per 
sapere se netta zona esistono 
altri casi analoghi messi in 
atto da una società che sta com¬ 
prando la produzione di olive 


patofisiologo professor Vladi 
mir Demikov. Su Mukhtar. 
oltre che un'intera testa, sono 
stati trapiantati un secondo 
cuore altre due zempe e i pol¬ 
moni 

Il professor Demikov ebbe 
un incontro con il professor 
Barnard. in occasione del 
viaggio a Mosca dell'auto¬ 
re del primo trapianto umano 
di un cuore. Lo scienziato ha 
eseguito i vari trapianti men 
tre il cane si trovava in uno 
stato di profonda narcosi ed 
era assistito da un polmone 
artificiale. L’intervento è stato 
eseguito senza che il corpo di 
Mukhtar fosse raffreddato e 
non è stato coadiuvato con ta 
circolazione del sangue extra- 
corporea. 

Dopo l’operazione la testa di 
Mukhtar ha continuato a re¬ 
stare calma, mentre quella del 
cucciolo è sembrata alquanto 
aggressiva. Diverse volte la 
nuova testa ha mordicchiato 
un orecchio e una delie eambe 
di Mukhtar. Quando il cane 
ha ricevuto la normale razio¬ 
ne di pappa, si è addormen 
lato tranquillamente. 

AI risveglio, la testa del cuc¬ 
ciolo si è ancora mostrata 
molto vivace, sempre in iena 
di giocare. Ha aperto contìnua- 
mente la bocca, nel tentativo 
di abbaiare. Oggi Mukhtar ha 
fatto ritorno nel suo recinto e 
si è comportato come al solito. 
Le sue condizioni generali sono 
buone. Un cane con due teste, 
nel 1953. durante un esperi¬ 
mento del genere, risse ben 
29 giorni. 

Il nuovo esperimento dà la 
possibilità di studiare a fondo 
la reazione di rigetto e ha una 
importanza fondamentale per 
lo sviluppo della tecnica dei 
trapianti di organi sull’uomo. 

Particolare attenzione gli 
scienziati sovietici dedicano 
alio studio della tecnica per ri¬ 
stabilire l'attività cerebrale 
dopo la morte clinica. II cer¬ 
vello. come è noto, è l'organo 
di più rapido deterioramento 
nell'organismo umano e npur 
ta gravissime lesioni nel caso 
che resti anche per pochi mi¬ 
nuti senza l'irrorazione san 
guigna. Si calcola che in tre. 
massimo cinque minuti, un cer¬ 
vello sia praticamente irrecu¬ 
perabile nel caso di arresto 
del cuore, anche se questo or¬ 
gano. ad esempio con massag¬ 
gio cardiaco, riprende poi a 
funzionare. 

Da cinque mesi sopravvive 
in condizioni soddisfacenti un 
cane sul quale è stato trapian 
tato il pancreas di un altro 
cane. L'esperimento è stato 
eseguito dal professor Claude 
Romieu e sarà illustrato a) 
prossimo congresso di chirur¬ 
gia sperimentale che si terrà 
a Londra fra Qualche inorno. 


dista di Houston il 9 ottobre 
scorso 

Il famoso chirurgo, com 
montando i cinque insuccessi 
verificatisi durante altrettanti 
tentativi, ha dichiarato che è 
fuori di dubbio che essi fu¬ 
rono da attribuirsi a compli¬ 
cazioni che non avevano a 
che vedere con il condotto 
artificiale per cui veniva fat 
to passare il sangue « La 
pompa — ha dichiaralo — 
funziona benissimo Lo dimo¬ 
strano sin l'intervento più re 
cento sulla Acman che il 
fatto che la signora Vasquez. 
a più di un anno dall'oliera 
/ione, vive ora una vita nor¬ 
malissima », 

L'operazione ideata da Dc- 
Bakey consiste nella creazio¬ 
ne di un cuore artificiale uti¬ 
lizzando le parti sane di quel¬ 
lo del paziento: si sostituisce 
la valvola mitralien con una 
sintetica e si forza il sangue 
a passare per un condotto 
artificiale che elimina ogni 
lavoro per il ventricolo sini¬ 
stro. Sul cuore, contempora¬ 
neamente. si può intervenire 
o chirurgicamente o con far¬ 
machi particolari. I portavoce 
dell'ospedale melodista non 
hanno spiegato quale dei due 
sistemi sia stato usato da 
DeBakey. 

« Il ritmo cardiaco delia 
paziente — dicono gli specia¬ 
listi che hanno partecipato 
all'operazione sulla giovane 
jugoslava — era irregolare, 
ma dopo l'intervento è diven 
tato rcnolarissimo » I distur 
hi renali di Marta Acman non 
le impediscono, attualmente, 
nonostante che la ragazza sia 
ancora in cura, di uscire dal¬ 
l'ospedale per recarsi in città 
a far compere. 

DeBakey. come si ricorde 
rà. fu uno dei primi medici 
americani a criticare i ten¬ 
tativi del dott. Barnard e dei 
medici del Croate Schuur Ho¬ 
spital di Città del Capo. 

Tuttavia, negli Stati Uniti, 
sembra si voglia continuare 
la corsa al trapianto Un cx- 
camionista. una donna, un ir¬ 
landese sono in atte'a che 
i medici decidano se operarli, 
in ospedali di Cleveland. 
Oklahoma e Pittsburg. 

• • • 

ROTTERDAM. 12. 

Nella clinica universitaria 
di Leida i professori Blom 
e Mellema hanno trapiantato 
su malati valvole cardiache 
tolte a persone morte e con¬ 
servate. I trapianti hanno 
avuto buon esito. 


I I 

| Ora Kasperak i 

I riesce a | 

I respirare | 

I naturalmente | 

j PALO ALTO. 12. I 

‘ Mike Kasperak sta « abba- | 

| stanza bene », secondo il bot- 
| lettino medico dell'università j 
di Stanford. L'uomo dal cuo- I 
I re nuovo è In grado di re • 

I spirare senza l'ausilio delta j 

■ t macchina ritmica » ma vie 

I ne sempre nutrito per via I 
1 endovenosa. Comunque I me 1 
I dici sono conienti: aflermano . 

I che ora il battito cardiaco • I 
la pressione sono normali. 

| Un funzionario dell'ospeda- I 
1 le ha dichiaralo che anche j 

■ il funzionamento del reni è 

[ ritornato quasi normale e che I 
quindi è stato possibile so- I 
I spendere t'impiego del rene • 
I artificiale. Kasperak si è po | 

• luto sedere oggi per un quar- 

I to d’ora su una sedia. I 

1 I medici aflermano che que | 
| sto sistema di « mlniginna 
I stica » dovrebbe far molto J 
bene al cuore, aiutandolo a • 
I Inviare armonicamente il ■ 

• sannue in tutto «I corpo del | 

■ paziente. 

I Non vi parla, finora, di ri I 
getto dell' organo: sembra j 
I che fino a questo momento . 
I nessun sintomo della temuta 1 

■ reazione *1 stia manifestando | 
1 nell'ex operaio metallurgico. 

I Finito il | 

I mal di gola | 
| Blaiberg I 

I in rinresa I 


CITTA' DEL CAPO, 12. 1 

Philip Blaiberg non ha più * 
mal di gola. L'uomo che vi • 
ve con il cuore di un altro | 
è quindi in condizioni mi 
gllori di ieri. Lo ha detto I 
la moglie ai giornalisti, ag I 
giungendo: c Ora il mal di | 
gota ce l'ho lo, e non posso | 
andare a trovare Philip per , 
pericolo di contagio ». I 

Oggi non c'è stalo bisogno • 
di prelevare liquido dalla > 
cavità cardiaca del pazien- | 
le. Parlando del breve tnter 
vento che Ieri si era reso I 
necessario, I medici del Groo I 
te Schuur Hospital hanno af . 
fermato che si è trattato di | 
una « lieve complicazione »; * 

hanno escluso che si potesse ■ 
trattare di un sintomo di ri- | 
getto. 

Il dott. Marthinus Botha sa I 
sfiene, dal canto suo, che I 
Blaiberg ha ormai superato . 
i! periodo critico, quello in | 
cui più facilmente la rea 
rione di rigetto poteva mani- j 
testarsi. Comunque è in ar | 
rivo dalla RFT un flacone 
di « gammavenin » che do I 
vrebbe essere somministra 1 
to a Blaiberg. i 

Botha ha anche detto di non | 
credere che II dott. Barnard 
voglia trasferirsi negli USA. | 
Il chirurgo aveva dichiarato I 
a un giornale di aver rice- . 
voto delle offerte: « Se mi | 
pagano meglio e mi danno 
una migliore attrezzatura I 
— aveva aggiunto — sarà | 
per me un passo avanti ». 


in poche righe 


Investe e fugge 

CAGLLARl — Griseripina Ar- 
cen di -17 anni da Ca'oma. è 
rr.o-la ed il marito Vincenzo 
Ca'ta. di 52 anni, è rimasto fa 
nto in un incidente stradale p'O 
vorato dal camionista Giovanni 
Ma-onjiu di 35 anni, da Ciba 
Cazliari. L'uomo è stato arre¬ 
stato per omicidio colposo ed 
omissione dt «occorso. Dopo l'io- 
csdente era Lizzilo 

Pescano sottomarino 

BREST. — Un peschereccio 
francese ha pre«o nelle sje reti 
il sottomarino malese Grampvs 
che è stato costretto ad emer 
nere Sono state necessarie tre 
ore di lavo-o per permettere al 
«ommerzibile di riprende-e il 
-rare. Difficoltà sono so'te an¬ 
che per il fatto che i due equi¬ 
paggi non riuscivano a capirsi. 
E’ stato necessario far giungere 
sul posto un interprete 

Omosessualità netta RFT 

BONN. — Il ministro socialde¬ 
mocratico della Giustizia, ha 
proposto che in futuro non siano 
più punibili dalla legge i rao 
poti omosessuali fra adulti ma 
solo coloro che nsulteronno ac 
casati di corruzione di rr.ino'en 
ni. Il codice penale della (Ter 
mania di Bonn n«a!e al ISTI. 

Rapito leone strabico 

SAUGUS (California). — Qual 
cimo ha tentato di rapire il leo 
ne strabico Clarence .idolo di 
milioni di spettatori che segjono 
la serie televisiva alta quale 
l'animale prende parte. Anche 


la controfigura del leone era sta 
ta rubata. lx> strano rapimento, 
comunque, non é riuscito e gli 
ammali sono «tati ritrovati poco 
distante dalle loro gabbie II 
icone strabico vale circa -570 
milioni di Ire. 


Tragica fine 


PARIGI. — Tre italiani, i fr». 
tetti Antonio. Luigi e Michele 
Lassala, di 30. 27 e 25 ann: sono 
morti bruciati nella baracca del 
cantiere edile presso il quale la¬ 
voravano ormai da anni. 

Il fuoco è divampato da crm 
stufetta accesa per mantene-e 
calda la misera baracca dove i 
tre emigranti dormivano ogni 
notte. 

Collezionista di capelli 

LE HAVRE — Due buone doz¬ 
zine di ciocche di cape,li cia¬ 
scuna legata da un suggestivo 
nastro di van co>’on: questo il 
bottino delle aggressivi: di un 
individuo che da quattro anni 
aveva aggred.to a trettante ra¬ 
gazze. Il maniaco è un elettri¬ 
cista di 36 anni, ott.mo padre 
di famiglia, che è stato arre¬ 
stato. 

Cosmonauta e docente 

MOSCA — li medico- cosmo¬ 
nauta Boris Egorov veterano 
del cosmo, ha conseguito ia li¬ 
bera docenza discutendo una 
tesi su « alcune part.coian'à dei 
tegami afferenti dei neuroni dei 
nuclei vestibolari ». Si tratta di 
ricerche eìettrofisiologiche molto 
complesse, per le quali E gwft 
è stato molto lodai*. 
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Tagli al bilancio 

i moro-dorotei dettano legge 

Il ricors 
non si fa 


La maggioranza di centro-sinistra re¬ 
spinge Vo.d.g. presentato dal gruppo co- 
munista — Il « debutto » di Petrucci 


l’Unità / sabato .13 gennaio 1968 


La casa • il lavoro: due storio amare, duo drammatici atti di accusa 

Sospesi nel vuoto: La morte silenziosa 
«Dateci un posto» nella casa occupata 




I-a maggioranza di centrosini¬ 
stra capitolina, compiendo un 
aperto voltafaccia rispetto a pre¬ 
cedenti decisioni, ha deciso di 
non presentare alcun ricorso al 
Consiglio di Stato contro il de¬ 
creto imnistona’e che «taglia» il 
bilancio comunale di l>en quasi 
23 miliardi, operando decurtazio¬ 
ni che. come lia ammesso lo 
stesso socialista Marianetti, in 
molti casi sono « inammissibili 
ed illegittime ». 

I.a decisione è stata presa ieri 
sera nel corso della riunione 
de! Consiglio comunale. I.a vo 
tazione è avvenuta sulla base 
di un ordine del giorno pre 
sentato dal PCI che impegnava 
appunto la Giunta a predisporre 
il ricorso. Il dibattito, provocato 
da una richiesta del gruppo c<x 
muni.sta per il quale ha parlato 
il compagno Ciglietti, si è svol¬ 
to su una breve relazione svolta 
dal neo assessore al bilancio Pe¬ 
trucci. Quello di ieri sera, infatti, 
può essere considerato il * debut¬ 
to » dell’ex sindaco come asses¬ 
sore al bilancio, ma si è trattato 
— come* lia fatto rilevare lo stes¬ 
so Cigliotti — di un debutto 
molto scadente. In elletti Petruc¬ 
ci ha sostenuto la tesi della non 
opportunità del ricorso in attesa 
dell'esito delle trattative in cor¬ 
so con il governo. Una maniera 
per un’altra per nascondere il 
fatto che il gruppo morodoroteo 
non vuol aprire un conflitto con 
il governo. Vane e del tutto stru¬ 
mentali sono quindi apparse le 
affermazioni di Petrucci e dello 
stesso sindaco Santini (che pri¬ 
ma aveva parlato per ricordare 
il ventesimo anniversario della 
entrata in vigore della Costi¬ 
tuzione) in difesa delle autono¬ 
mie locali. 

Sorprendente 1’atteggiamento 
dei socialisti. Il loro vice ca¬ 
po gruppo Pallottini aveva pre¬ 
sentato un'interrogazicne chie¬ 
dendo che il ricorso fosse pre¬ 
sentato e il gruppo consiliare, 
sia pure in forma timida, si era 
pronunciato a favore. Il consi¬ 
gliere del PSU Marianetti, inter¬ 
venendo ieri sera, ha svolto una 
vasta critica all'atteggiamento 
del governo, ha ricordato che il 
centro siinstra non deve essere 
concepito come un regime e che 
quindi un conflitto fra governo 
e Comune era ammissibile, ha 
ammesso che la via del ricorso 
sarebbe stata giustificata, ma al - 
la fine ha annunciato che il 
PSU avrebbe votato a favore 
della proposta di Petrucci. 

In effetti fra PSU e DC. nel 
corso di questi giorni, su que¬ 
sto problema, vi è stata una 
forte tensione, ma poi ancora 
una volta i socialisti hanno ce¬ 
duto alle pressioni dorotee. 

D’altra parte il termine per 
la presentazione del ricorso sca¬ 
de stasera e il tergiversare di 
questi giorni ha permesso alla 
DC di mettere il Consiglio co¬ 
munale di fronte ad una specie 
di fatto compiuto sancito dal vo¬ 
to espresso dalla maggioranza 
capitolina contro l'ordine del 
giorno comunista. 

Resta, forse, aperta la strada 
per un ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ma il sindaco 
Santini ha già affermato che il 
centro-sinistra rifiuta anche que¬ 
sta soluzione. 

I,a seduta si era aperta con 
un breve discorso pronunciato 
dal sindaco per ricordare i ven¬ 
ti anni dell'entrata in vigore del¬ 
la Costituzione. Il gruppo fasci¬ 
sta. mentre Santini parlava, ha 
lasciato l'aula. Si è pei saputo 
che il gruppo del MSI aveva 
imiato in precedenza una let¬ 
tera al capo dell'amministrazio¬ 
ne per spiegare le ragioni del 
ge^to. Stranamente Santini non 
ne lia dato comunicazione al 
Consiglio. 

II sindaco ha anche ricordato 
la recente scomparsa degli ex 
consiglieri comunali Armanio Di 
Mano e Giovanni Canini e del¬ 
l’ex assessore Giuseppe Soli- 
mundo. 

L'tng. Salzano e i compagni 
Della Seta e Giuliana Gioggi in 
apertura di seduta hanno rile¬ 
vato alcune contraddizioni nella 
nuova suddivisione degli incari¬ 
chi in Giunta. Il prob ema più 
rilevante è quello del settore ur¬ 
banistico diviso innaturalmente 
in più tronconi, uno dei quali 
gonfiato attraverso l’unione con 
il settore della grande viabilità. 
Tutto ciò — hanno messo in lu¬ 
ce i consiglieri comunisti — 
mette in forse gli stessi impe¬ 
gni assunti dalla Giunta per la 
ri st rottura z.one degli uffici ca¬ 
pitolini da cui dipende la ma¬ 
teria urbanistica. Dal canto suo 
il compagno D'Agostini ha sol¬ 
lecitato il pagamento deU’aeeoo- 
to della pensione integrativa ai 
dipendenti capitolini. 

Ancora una notizia. A nome 
del gruppo comunista il compa¬ 
gno Ijco Cannilo ha inviato una 
lettera al sindaco per chiedere 
la rapida convocazione della 
commissione prevista dall'art. 
11 della legge 167. Tale com¬ 
missione deve assegnare le 
aree che devono essere acquisi¬ 
te ed espropriate dagli enti e 
dalle cooperative cd esaminare 
e decidere sulla richiesta dei 
proprietari. « La ccmmissiooe 
di cui ella c presidente — dice 
la lotterà — ha tenuto l'ultima 
riunione il 28 luglio 1967: sono 
passati ormai sei mesi e non 
si comprendono i motivi di ta¬ 
le lunghissima inattività della 
commissione quando, come cer¬ 
tamente le risulterà, ci sono ri¬ 
chieste anche rilevanti (ad 
esempio tre miliardi dell'Istitu- 
H autonomo Case popolari da 
OvMttra sulle aree della 167) 


ancora non esaminate, con tut¬ 
te le conseguenze facilmente 
immaginabili per tempi di at¬ 
tuazione, per la costruzione di 
alloggi economici e popolari e 
per l'occupazione operaia ». 

..Illllllllllll 


« 14 fl ora » in 
via Nazionale 


Z I3ER lunghi, angosciosi, minuti 
^ sono rimasti in bilico sui 

- tralicci che circondano la ]ac 
Z data della Itanca d'Italia, in 

- via Nazionale, sospesi a quindi- 
Z ci metri dal suolo * Dateci un 
“ lavoro un posto qualsiasi per 

- far mangiare i nostri ventuno 
“ figli... dateci un lavoro oppu 

- re mandateci in carcere che 
Z stiamo morendo di fame... ». 

“ Cosi dall'alto i tre giovani o 
Z perai napoletani disoccupati 
3 hanno urlato per quasi un 

- quarto d'ora alla folla che si 
“ era assiepala attorno al pa 

- lazzo, trattenuta da un cordo 
Z ne di polizia, mentre i vigili 
“ del fuoco saliti sulle scale ma- 
“ bili cercavano di farli aceri- 
Z dere. 

“ Alla fine i Ire operai sì sono 
Z fatti convincere e si sono fatti 

Z accompagnare in ospedale, mentre i loro piccini che erano 

- rimasti sul marciapiedi sono stati portati in un istituto e 
Z rifocillati. Ancora una volta non sono mancate ai tre le ge- 

- neriche assicurazioni che sarebbe stato fatto il possibile per 
Z trovare a tutti un lavoro Ma intanto l'unico provvedimento 
2 è stato quello di rispedirli tutti a Napoli con la « speranza » 
Z che li le autorità possano intervenire. 

Z I tre operti. Antonio Burasso di 34 anni, il fratello Michele 

- di 32 anni e Edoardo Chimenso di 35 anni, già alcune setti- 
Z mane or sono avevano inscenato una drammatica protesta 

- a palazzo Chigi: si erano sdraiali infatti sul selciato insieme 
Z ai ventuno bambini e soltanto dotto mezz'ora, dietro le prò 

2 messe da parte dei poliziotti di occuparsi del caso si erano 
Z rialzati ed erano tornati a Sajwli. Ma tutto ciò che hanno 
Z ottenuto sono stale un j mìo di lettere iter qualche ente, delle 

- vaghe promesse di un lavoro, appena però fosse possibile. 
Z In pratica, nonostante lutto, i tre sona rimasti disoccupati. 

3 senza alcuna speranza di poter tornare a casa e dar da man- 
Z giare ai figli: cosi si sono decisi al nuovo drammatico gesto. 
Z Sorto venuti insieme ai bambini fino a Roma, la città dei 

- ministeri, del governo, degli enti, e verso le 13 sono sbucati 
Z improvvisamente in via Nazionale: i bimbi con dei cartelli 

- sul petto € Siamo di Napoli, date un lavoro ai nostri geni- 
Z tori ». i tre operai con uno striscione « Governatori italiani. 
2 il prefetto e il sindaco di Napoli hanno dichiarato che sol- 
Z tanto il Capo dello Stato può decidere e deve dare lavoro 
^ stabile a noi tre famiglie con 21 figli. Basta con le segnala- 

- zioni. Abbiamo deciso di finire nelle carceri perchè moriamo 
Z di fame ». 

- I tre quindi, in pochi attimi, hanno saltato i tralicci me- 
Z fallici eretti in questi giorni attorno alla facciata della Ban- 
^ ca d’Italia, hanno appeso lo striscione a dei tufwlari. si sono 
Z fermati su una impalcatura sospesa nel vuoto, mentre in 
Z vìa Nazionale la gente cominciava ad accorgersi di cosa 

- stava accadendo. In pochi minuti si è formata una folla da- 
Z vanti al palazzo, mentre dall’alto i tre continuavano a urlare 
2 la loro protesta e a minacciare di gettarsi nel vuoto se li 
Z avessero ancora lasciati senza lavoro. Poi sono arrivati vigili 

2 del fuoco e poliziotti e con le autoscale sono giunti fino ai 

- tre olierai convincendoli ad abbandonare la passerella 

Z Mentre i piccini lenivano portati alla Casa del Fanciullo 

3 i tre sono stati condotti al Policlinico, dove sono stati medicati 
Z per alcune escoriazioni. 


Scioperano i dipendenti 

Senza stipendi 
alla «Luciani» 

L’industriale vorrebbe un miliardo daìVIMI 
senza dare garanzie - Oggi corteo in centro 
Ferme due tipografie: il padrone non paga 
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Luciano Barretta, ucciso 
dalle esalazioni del braciere 
In una recente fotografia con 
I familiari. Nelfaltia foto 
la drammatica protesta dei 
due disoccupati napoletani, 
padri di ventun figli 
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Vasto traffico di opere d’arte tra Roma e Bruxelles 



Bloccati in tempo 
un Tintoretto 
e un Velasquez 

I due importanti ritratti stavano per essere ven¬ 
duti a un antiquario di Londra per 150 milioni - De¬ 
nunciato per contrabbando un mercante romano 


Il < doge Cicogna > l'importante ritratto attribuito al Tintoretto 


Precipita la situazione dello 
stabilimento * Luciani » di Pie¬ 
tralata: la direzione non paga 
gli stipendi, i lavoratori sono 
in sciopero da ieri l’altro e oggi 
daranno vita ad una manifesta 
zione nelle strade del centro. 
Lo stato d'animo dei lavoratori 
è esasperato: senza paga e sen¬ 
za prospettiva di sicurezza del 
posto di lavoro, essi chiedono 
che le autorità intervengano con 
decisione nei confronti dell’indu¬ 
striale laniero. 

Recentemente lo stabilimento, 
anche per Li pressione esercitati 
dai lavoratori, aveva ricevuto 
dall IMI. l'Lstituto finanziario sta 
tale, una sovvenzione di un mi¬ 
liardo per il miglioramento de¬ 
gli impianti e per il _ trasferi¬ 
mento in un’altra zona, in quanto 
il lanificio si trova in contra- 


Manifesfazioni 
per le pensioni 

Domani mattina, promosse 
dal PCI, si svolgeranno nel¬ 
le sezioni le seguenti ma¬ 
nifestazioni per l'aumento 
delle pensioni: Tufeilo, on. 
Pietro Ingrao- Pietralata, 
sen. Edoardo Poma; Cento- 
celle, on. Aldo Natoli; Bor¬ 
gata Alessandrina, on. Otel¬ 
lo Nannuzzi; Quarticcioio, 
on. Claudio Cianca. Guido¬ 
ni a, on. Edoardo tyOnofrio; 
Tivoli, sen. Mammocarf (ore 
16, Villalba); Montesacro, 
on. Paolo Alatri; Pavoni 
(ore 14,30), Cesare Freddui- 
zi; S. Basilio, Gastone Gen¬ 
sini; Monti del Pecoraro, 
Italo Maderchi; Ottavia, 
Bruna Podestà; Donna Olim¬ 
pia, Piero Della Seta; Gar¬ 
bateli!, Riccardo Florioil; 
Montespaccato, Gustavo Im- 
. bellone; Torpignattara, Mo¬ 
desto Coialacomo. 


sto con le previsioni del piano 
regolatore. Ma a quanto pare 
Luciani non intende dare aH’lMi 
quelle garanzie che lo isUtuto 
chiede, o meglio non intende 
impegnare i suoi beni perso¬ 
nali — terreni, ville, appartamen¬ 
ti. ecc. — ma soltanto U vec¬ 
chio stabilimento che è stato 
valutato per una somma note¬ 
volmente inferiore al miliardo. 

Gli stessi lavoratori e i sin¬ 
dacati. dei resto, agli inizi e 
poi durante la crisi del Uni 
ficio (ci sono stati licenziamenti, 
sospensioni, dimissioni volonta¬ 
rie: erano oltre 1000 un tempo, 
ora sono 500) avevano chiesto 
che ogni intervento dello Stato 
fosse subordinato a precise ga¬ 
ranzie sulle sue prospettive e. 
soprattutto, ad un controllo pub¬ 
blico sulla azienda. Queste ri¬ 
vendicazioni. e il pagamento im¬ 
mediato delle spettanze, seno ap¬ 
punto alla base della protesta 
in corso. 

TIPOGRAFIE - Alla tipogra- 
fia < Yegua stampa » di Pome- 
zia è in corso uno sciopero 
da tre giorni c alla tipografia 
c Vecchioni e Guadagno » di Ro¬ 
ma da due giorni. I dipendenti, 
oltre 240 complessivamente, han¬ 
no bloccato il lavoro in quanto 
la direzione non ha ancora cor¬ 
risposto i salari di dicembre. 

RIPARTIZIONE TRIBUTI — 

Successo dei candidati della 
CGIL nelle elezioni per la Com¬ 
missione interna alla terza ripar¬ 
tizione tributi del Comune. Su 
sette posti la CGIL ne ha con¬ 
quistati cinque. 

C.R.I. — Lo sciopero del per¬ 
sonale salanato per l’inquadra¬ 
mento dolforganico è stato so¬ 
speso. dopo un incontro fra le 
parti ieri al Senato, convocato 
dal ministro Mariatti. Ammini¬ 
strazione e sindacati riprende¬ 
ranno oggi le trattative, quindi 
qualsiasi intesa o disaccordo sa¬ 
rà esaminato dal ministro in un 
| nuovo incontro entro 15 giorni. 



c Infante di Spagna a del Velasques 


DOMANI LA NOSTRA BEFANA 


Con V Unità 
al Maestoso 


Domani mattina la Befana del¬ 
l'Unità arriverà per centinaia di 
bambini dell’Acquedotto Felice, 
del Travertino e del borghetto 
Lami vie. Arriverà accompagnata 
da una ventata di serenità e di 
allegria che gli artisti del circo 
di Orlando OrfeL gl» attori co¬ 
mici Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. accompagnati dal 
complesso de * I Cobra ». do¬ 
neranno a tanti piccoli amici 
E mentre ormai la Befana bus¬ 
sa alle porte del teatro Maestoso 
dove domani mattina si terrà la 
manifestazione, al nostro gior¬ 
nale continuano a giungere le 
offerte • i doni dei nostri let¬ 


tori. La sezione del Quadrano 
del PCI ha imiato le offerte di 
un gruppo di cittadini: Angelo 
Novella 1000 lire. Vincenzo De 
Muto 1000 lire. Pasquale But- 
tarelli 1000 lire, un gruppo di 
commercianti della zona 43.135 
lire. 

La sezione Tuscolana ha in¬ 
viato altre 6000 lire. Vittorio Bu¬ 
caioni 10.000 lire, altre 10 mila 
lire un lettore che ha voluto 
mantenere rincognito. Emilio 
Barbieri 1000 lire. 

Dalla sezione Italia sono giun¬ 
ti un panettone, un pacchetto di 
biscotti, 5 chilogrammi di cara¬ 
melle e altri prodotti omoge¬ 
neizzati. 


Due oliere, di grande impor¬ 
tanza artistica: il ritratto di 
« Infanta di Spagna » del Velas¬ 
quez e un ritratto del « Doge 
Cicogna », attribuito al TinUx 
retto sono stati sequestrati ieri 
a Bruxelles, presso un antiqua¬ 
rio che li aveva nascosti in at¬ 
tesa di venderli. Le due impor¬ 
tanti opere, che avevano passa¬ 
to la frontiera senza la neces¬ 
saria autorizzazione della sopra- 
intendenza, non potevano, nè 
possono essere vendute: mentre 
erano state già offerte ad un 
mercante inglese per la somma 
di lire 150 milioni. 

Un romano, il dott. Vergàio 
Lucchetti abitante a via Stani¬ 
slao Caicerieri. è stato denun¬ 
ciato a piede libero per con¬ 
trabbando di opere d'arte e per 
appropriazione indebita. Della 
vicenda — che mette a fuoco 
ancora una volta il vasto am¬ 
biente internazionale del merca¬ 
to clandestino di opere d’arte e 
l'intenso traffico che si è venuto 
a creare fra l'Italia e le altre 
nazioni europee — si sono oc¬ 
cupati. direttamente, il ministro 
prof. Siviere per la restituzione 
delle opere d'arte e. successi¬ 
vamente. le Interpol italiana, 
francese e belga. 

11 prof. Siviero ha precisato 
ieri come si è giunti al recupe¬ 
ro dei due quadri e di altri 
due in precedenza. Nel 1963 era 
stato notificato ad una famiglia 
principesca residente a Firenze 
(la famiglia Ruspoh) un decre¬ 
to del ministero della Pubblica 
Istruzione, in baso al quale al¬ 
cuni quadri di sua proprietà 
erano inventariati come opere 
di interesse nazionale e quindi 
sottoposti a vincolo. Tra questi 
quadri erano anche una « Infan¬ 
ta di Spagna » attribuita al Ve¬ 
lasquez. una « Veduta di Vene¬ 
zia » attribuita al Canaletto ed 
un dipinto del XVII secolo rap¬ 
presentante una signora con un 
cane. Alla metà dell'ottobre 
dello scorso anno, la deleeazio- 
ne diretta dal ministro Siviero 
fu informata che il quadro di 
Velasquez era stato portato fuo¬ 
ri dall'Italia da Vergàio Luc¬ 
chetti e venduto a Bruxelles ad 
un cittadino inglese per circa 
120 milioni. Attraverso l'inter¬ 
vento deU'Interpol belga, avver¬ 
tita dalla nostra delegazione, 
era coti possibile recuperare 
questo quadro. Il Canaletto e 
l'altro dipinto del XVII secolo 
sono stati invece trovati nelle 
abitazioni di un architetto c rii 
un industriale di Bergamo. 

L'Interpoi belga inoltre, nel 
corso di indagini a Br rvel'es. 
ha potuto accertare che lo stes¬ 
so cittadino inglese aveva an 
che acquistato per venti milioni 
un dipinto attribuito al Tmto- 
retto e raffigurante il Doge Ci¬ 
cogna. Anche quest’opera d'ar¬ 
te è stata recuperata e conse¬ 
gnata al ministro Siviero. Per 
quanto riguarda la autenticità 
dei quadri, in realtà il Velas¬ 
quez sarebbe da attribuire al 
pittore spagnolo Miranda, men¬ 
tre la veduta di Venezia sareb¬ 
be opera del Maneschi. Infine 
il ritratto del Doge sarebbe ope¬ 
ra di Domenico Tintoretto e non 
del fratello, il più noto Jacopo. 

Il quadro attribuito al Velas¬ 
quez e proveniente dalla colle¬ 
zione della principessa Palma 
De Taillerand Ruspo!i e il pre¬ 


sunto Tintoretto erano stali af¬ 
fidati tempo addietro ad un noto 
antiquario romano, il sig. Pao¬ 
lo Lucano, proprietario del ne¬ 
gozio di via Babuino. 155. 

A sua volta il mercante d'ar¬ 
te li aveva dati al Lucchetti. 


morto, asfiss.ato dalle i^'i — 

di coitruire clic lui arci 'i occu Z 
poto c stara cercando di siste 2 
niarc alla ^meglio r.cll'ispzran — 

• -*• > • « accia 25 anni: proprio ora che Z 

» < ' \ le cose starano andandogli un 3 

*, ' V po'meglio, proprio ora che ave- Z 

' * - vA ’ ra trovato un lavoro, è stato 3 

* ... stroncato in un modo cosi atro - 

ce ed assurdo. Con lui. nella “ 

» **. cameretta invaia dalle terribili 3 
• ’ , , 5 - esalazioni, dormiva un altro Z 

- * giovane, il cugino: ara giace in 3 

t ■ fin di vita in un lettino del ceri- Z 

^Irò di rianimazione del Policli- 3 

nico. Sta male, molto male, - 

spiegano i medici, scuotendo la “ 
3 testa. Non lo hanno ancora identificato: non aveva nessun 3 

Z documento irulasso. Z 

3 E’ una storia tristissima, di miseria, di fame, di tanti 3 

- e tanti stenti. Luciano Barrella. questo giovane napoletano, _ 
“ poco più che un ragazzo, che parenti ed amici depennino “ 
3 I mono e volenteroso, ha sempre dovuto fare m’racul 1 per — 
Z campare. Sposa to giovanissimo con Anna Di Marco, padre “ 
3 di due bambine. Fortuna di 3 e Maria di un anno, ha fatto 3 

- sempre 1 lavori più umd 1 per tirare aranti, per guadaiinare Z 

Z poche centinaia di lire Alla fine, come tanti altri, ha deciso 3 
“ di lasciare la sua città, di tentare altrove. Co sì. con il cu — 
Z pino, si è trasferito a Roma Z 

2 Ha bussato a tutte le porte, ha girato cantieri e /abbnitì 1 , - 

Z officine cd uffici e alla fine la sua buona volontà è stata pre Z 
Z miata. Ha trovato un lavoro, come autista, in una piceni 1 3 

- fabbrica di Frascati. Nettandosi tutto, spesso anche le siga- Z 
Z rette, ha messo da parte qualche biglietto da milfe. Poi ha 3 

3 adocchialo uno stabile dell'ICP che la ditta costruttrice, fai m 
Z lita quattro anni orsono. aveva ablxindonatn a metà e imi — 
3 quale si erano già installate alcune famiglie di senzatetta. Z 

- Ha occultato, con il cugino, un apitarfomentino: ha sistemato 3 
“ dentro due brandine cd ha cominciato alcuni lavori di si- Z 

- stemzizione. Z 

Z A Natale. Luciano Barrella era tornato a Napoli. Alla - 

3 moglie, ripartendo, aveva promesso che la scixirazione ormai “ 
Z non sarebbe durata a lungo, che presto si sarebbero potuti 3 
3 riunire nella casetta di Frascati, che ormai lui aveva un Z 

- lavoro sicuro e che quindi il futuro non sarebbe stato tanto 3 
Z nero. La sfortuna, invece, si è accanita, in modo incredi - 

- bile, contro la famigliola. L'autista che nei giorni passati, da Z 

Z quando era iniziato il gran freddo, aveva sempre dormito in - 

3 casa di parenti, l’altra sera ha preferito rimanere a Fra- Z 
Z scafi. Per far presto la mattina dopo, per poter riprendere 3 
3 all'allxi i lavori, prima di andare in fabbrica. Z 

- I due uomini hanno acceso un grosso braciere, lo hanno 3 
“ alimentato con legna c carlxme. si sono sdraiati sulle bran- - 

- dine. Stanchi morti, si sono addormentati subito. Le esala “ 

Z zioni di ossido di carbonio hanno invaso e saturato in poco — 
3 tempo il piccolo ambiente. Quando, a mattina fatta, alcuni Z 
Z uomini sono penetrati nella casa, era ormai troppo tardi per 3 
Z Luciano Barrella: era già morto. Il cugino, intacco, era an- Z 

- cora vico, pur se in pravissime condizioni. Ora i medici sfan 3 

Z no tentando l'impossibile per salvarlo. - 
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La commissione della Provincia oggi al lavoro 

Dall'inchiesta la verità 
sull'ospedale psichiatrico 

L'indagine non può essere circoscritta al luttuoso episodio di 
mercoledì scorso - Comunicato della CJ. di S. Maria della Pietà 


La commissione di inchiesta 
nominata dalla giunta provin 
viale per indagare sul luttuoso 
episodio avvenuto mercoledì 
scorso all'ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietà, dovrebbe 
dare l'avvio alla sua attività 
questa mattina. La commissio¬ 
ne. come abbiamo avuto moro 
di rilevare, è composta di un 
>o*o rappresentante- della Pro¬ 
vincia. l'assessore De Dommicis 
e di tre funzionari, fra i qua’.i 
il vice prefetto di Roma. Sulla 
formazione di questa comma 
sione sono stati mossi son ap 
p.mti nel corso della seduta del 
Consiglio provincia e dell'altro 
giorno. E" una commissione — 
è stato detto — che non può 
rappresentare il consiglio prò 
vinciaie.- la giunta non l'ha vo¬ 
luta estendere ai rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi consiliari 
perchè teme che l'indagine si 
estenda oltre il nstretto episo¬ 
dio luttuoso. 

Le osservazioni e le critiche 
mosse alla g.unta provine .aie. 
ci sembrano p.ù che legittime. 
Lo strangolamento del giovane 
Nello Liberati ha riaperto dram¬ 
maticamente il problema d; S 
Maria delia Pietà. Una indagi¬ 
ne che tenda solo ad accertare 
se era giusto che il giovane Li¬ 
berati si trorasse immobilizza¬ 
to nel Ietto di contenzione: se 
era giusto che il suo strangola¬ 
to re. Silvio Scarano, godesse 
della libertà che gli era con¬ 
cessa: se il personale di guar¬ 
dia era in numero sufficiente: 
se il med.co di guardia è giunto 
sul posto in tempo, è una inda¬ 
gine monca che pone l'episodio 
al di fuori del/ambiente dove è 
maturato. 

Una indagine di questo t.po 
avrà come logica ccxiseguenza 
l'attuazione di misure restritti¬ 
ve del malati e. forse, qualche 
provvedimento disciplinare nei 
riguardi degli infermieri. Se 
però è giusto colpire eventuali 
responsabilità, è necessario nel¬ 
lo stesso tempo indagare sui 
motivi che hanno determinato 


II luttuoso cpiroi.o. pren tendo 
concreti prowediment, per mo¬ 
dificare Io stato di cose esisten¬ 
ti aTintemo di S. Maria delia 
Pietà. Per fare alcuni esempi 
sarebbe necessario provvedere 
subito al a mod fica del vecch.n 
regolamento interno che r.vale 
al 1936. dare una d.versa s.,fo 
maz.one dei reparti, adeguare 
il numero degli infermieri alle 
moderne esigenze, aumentare il 
personale inserviente, procedere 
alio < sfoltimento » d: S. Marn 
della P.c-tà. 

Sul luttuoso epsod.o di mer 
eo'.e-di la commissione interna 
d, S. Maria delia P.età ha emes¬ 
so un comunicato in cui si at- 
fc-rma che nessuna responsabi- 
l.ta può € essere addebitata ai 
personale, dato che k> Scarano 
ha agito con tale rapidità cne 
gli inferni,eri presenti all inter¬ 


no della rorsia. e prontamente 
intervenuti, non hanno potuto 
evitare il comp.ersi de! delitto, 
lui co-nnr.ss.one interna — pro 
segue i! comun.cato — « auspi 
ca provvedimenti urgenti per 
migliorare il fun/ onamento dei- 
l'ospeda'e provincia'e acce'eran 
do quel proces r o rii nr.novamen 
to che Ientamen’e ha preso av. 
v:o ned'ospedaie S. Maria della 
Pitta - sarebbe invece de! tutto 
ingiustificato un indirizzo che 
tendesse ari aumentare il carat¬ 
tere reclusor.o che ancora oggi 
hanno, nei rostro pie=e g l ospe¬ 
dali nrov.ncia'i e tra essi il S. 
Maria celia P.età ». i! comu¬ 
nicato conc'ude chiedendo che 
'Amminis'raz'one provincia'e 
€ avvìi rapidamente una tratta¬ 
tiva con le forze sindacali per 
arrivare alia so!uz.one del e 
vertenze in atto». 


Diffusione per il 47’ del PCI 

Ecco i primi impegni 

Le sezioni stanno preparando per domenica 21 gennaio 
una grande mobilitaziooe per la diffusione del numero spe¬ 
ciale dell’Unità dedicato al 47 o anniversario della fondazione 
del PCI. 

Le prenotazioni che sono già giunte confermano U carat¬ 
tere eccezionale della « Giornata ». Ne citiamo alcune. 
I compagni di Torre Gaia, che nelle ultime domeniche ave¬ 
vano allentato 1 impegno nella diffusione, hanno chiesto 
l'invjo di 150 copie. Analogamente si stanno muovendo le 
sezioni di Fiumicino seconda (100 copie): Esquilino (100,; 
f E spreto (150); Latino Metronio (100): Balduina (150) • 
Campo Marzio ( 1001 . 

Altre sezioni invece, che già hanno consolidata una dir 
fusione domenicale, raggiungeranno domenica punte e.ee 
rionali. ET il caso delle due sezioni di Monterotondo che dif¬ 
fonderanno 1.100 copie: della sezione Italia che passerà dalie 
100 domenicali alle 250 copie: della sezione di Ponte Milvio 
da 50 a 250; dei compagni di Centorello (dalle 300 alle 500 
copie) dei compagni di Cinecittà che passeranno da 150 a 
400 copie, c dei compagni di Anzio che passeranno ém MI 
a 300 copie. 
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La temperatura è ferma a meno 4 

) 

Castelli e borgate 
nella morsa del gelo 


Il dramma dei baraccati 
Intervento dei deputati 
e consiglieri del PCI per 
l'assegnazione urgen¬ 
te delle case popolari 


1 Castelli sono anfora nella 
morsa della neve e del gelo. 
Ieri su tutto il Lazio e su Roma 
è tornato d sole ma è continua¬ 
to un fi etldo intenso. Al centro 
il termometro lui segnato meno 
quattro e in provincia si è man¬ 
tenuto su valori ben più bassi. 
Cosi le strade si sono trasfor¬ 
mate in ininterrotti, enormi la¬ 
stroni di ghiaccio: per raggiun¬ 
gere Albano, è ancora necessa¬ 
rio mettere sulle Frattocchie le 
catene. Sulle altre * nazionali > 
se ne può fare a meno ma gli 
automobilisti debbono viaggiare 
a passo d'uomo, con la massi 
ma prudenza. E per salvare 
una bambina di 1 anno. Maria 
Gonnella, caduta nel caminetto 
acceso «1 ustionata gravenien 
te. sono dovuti intervenire i ca¬ 
rabinieri. La disgrazia è avve¬ 
nuta infatti a Carpineto e le 
strade erano tutte gelate: i mili¬ 
tari sono intervenuti con una 
« jeep » e sono riusciti a pas¬ 
sare. 

Intanto gli abitanti delle ba¬ 
racche. dei lotti fatiscenti di 
Pietralata, del Tiburtino. del 
Horghetto Prenestino stanno vi¬ 
vendo ore terribili, nel gelo. 
Essi dovrebbero essere già da 
tempo in nuove case popolari. 
A questo proposito, i compagni 
Natoli. Canullo e Vetere hanno 
spedito ieri un telegramma al 
ministro dei LL.PP. Mancini 
nel quale « a nome dei parla¬ 
mentari comunisti e dei consi¬ 
glieri comunali di Roma > chie¬ 
dono « immediato intervento 
presso ufficio legislativo mini¬ 
stero [>er necessario parere po¬ 
sitivo assegnazione alloggi ICP 
alle famiglie dei lotti fatiscen¬ 
ti di Pietralata. Tiburtino. Bor- 
ghetto Prenestino da notificare 
urgentemente anche |>er aggra¬ 
vamento causato dalle condizio¬ 
ni atmosferiche. 

Tale parere sollecitato da tem¬ 
po è condizione indispensabile 
per decisione operativa Com¬ 
missione provinciale assegna¬ 
zione alloggi >, conclude il te¬ 
legramma. 








Drammatico episodio a Monte Mario 

Salva la madre 
avvolta daI fuoco 


La donna s’è avvicinata troppo alla stufa e i ve¬ 
stiti si sono incendiati - Il figlio ha forzato una fi¬ 
nestra e l'ha soccorsa - Entrambi in ospedale 


La piazza di Frascati sotto la neve. 


E’ stata salvata dal figlio che 
è riuscito a spegnere le fiamme 
che l'avevano trasformata in una 
torcia umana. Una donna di 72 
anni ha rischiato di perdere la 
vita ieri pomeriggio a Monte 
Mario: si è avvicinata a una 
stufetta e le fiamme si sono pro¬ 
pagate ai vestiti che in un atti¬ 
mo hanno preso fuoco. Fortuna¬ 
tamente le urla della donna so¬ 
no state senitte dal figlio, che 
abita nel palazzo di fronte, il 
quale forzata una finestra è riu¬ 
scito a balzare nella stanza, a 
1 spegnere le vesti che brucia¬ 
vano e a soccorrere la madre. 
Entrambi adesso sono ricovera¬ 
ti al Sant'Eugenio, ma le loro 
condizioni non sono gravi. 

11 drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri pomeriggio, in via 
Rosa Demerini 23. dove abita 
Matilde Paglia. Dinanzi, al nu¬ 
mero 28 abita il figlio. Luigi 
. Quartironi. Verso le 15,30 la 
1 donna si è avvicinata alla stu¬ 


fetta a gas per riscaldarsi e 
un lembo del vestito si è incen¬ 
diato. In un attimo la donna è 
stata trasformata in una torcia 
umana e le fiamme l'hanno av¬ 
volta. mentre si dibatteva al suo¬ 
lo chiamando aiuto. Le urla di¬ 
sperate sono state sentite dal 
figlio, il quale si è precipitato 
verso casa, ha forzato una fine¬ 
stra. ha scavalcato il davan¬ 
zale e si è lanciato verso la 
madre, abbracciandola e cer¬ 
cando cosi di spegnere le fiam¬ 
me. Appena vi è riuscito l'uo¬ 
mo. benché ferito, si é precipi¬ 
tato in strada invocando aiuto: 
alcuni passanti lo hanno soc¬ 
corso e trasportato insieme alla 
madre al vicino San Filippo 
Neri. I medici hanno giudicato 
guaribile in venti giorni la don¬ 
na e in dieci il figlio. Successi¬ 
vamente i due sono stati tra¬ 
sferiti al Sant'Eugenio, nel re¬ 
parto specializzato per la cura 
delle ustioni. 


Dopo 15 anni e i. restauri 

Aperta alpubblico 
Villa Aldobrandini 


Riapre oggi dopo 15 anni 
Villa Aldobrandini. uno degli 
esempi più belli di architettu¬ 
ra cinquecentesca. La villa Al¬ 
dobrandini. i cui ingressi si af¬ 
facciano su via Nazionale e via 
IV Novembre nei secoli scorsi 
assurse a grande fama per la 
impronta che vi lasciò l’arte e 
gli avvenimenti che in essa si 
svolsero. 

Da illustre casate. siicohIu* 
te>i per generazioni, giunse al 
cardinale Ippolito Aldobrandini 
un’ampia porzione dell’» Agge- 
re serviano ». cospicua miniera 
di antichi tesori d’arte affiorati 
nel corso di varie campagne di 
scavi sul monte Magnanapoli. 

Il cardinale Ippolito divenuto 
poi papa col nome di Clemente 
Vili, affidò l’incarico di riela¬ 
borare l'architettura della co 
struzione preesistente a Carlo 
Lombardi e ne risultò un pa- 
lazzetto di stile barocco che i 
critici definiscono di « lince 
estremamente contenute ». 

Nel giardino, il ninfeo, demo 
lito intorno al 1925. era adoma¬ 
to da una bella loggia poggia¬ 
ta su tre arcate intramezzate 
da fontanine. 

II cardinale Aldobrandini fe- 


ce poi eseguire opere d'arte tra 
le quali le famose « Nozze al- 
dobrandine » che furono resti 
tuite alla luce nel corso degli 
scavi del 1606 negli -r horti » di 
Mecenate ail’Esquilino. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato 13 gennaio (12- 
353). Onomastico: Ixx>nzio. Il 
sole sorge alle 8.3 e tramonta 
alle 17. 


Urge sangue 


Il compagno Carlo Francola. 
della sezione di Ponte Milv o. 
ricoverato in gravi condizioni 
all’ospedale S. Giacomo, ha ur¬ 
gente bisogno di sangue: chi 
può donarlo è pregato di recarsi 
al mattino a digiuno al centro 
tarsfusionale del S. Giacomo. 
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Domani all'Eliseo 

Assembleo 
di cooperatori 
sulla legge 167 

Domani alle 9.39. al Ridotto 
deH’EIiseo. sì terrà una pub¬ 
blica assemblea del movimento 
cooperativo romano promossa 
dalle organizzazioni provinciali 
delle tre centrali cooperative 
sullo stato iti attuazione della 
« 167 » nel Comune di Roma. 

Li relazione introduttiva a 
nome delle tre associazioni sa¬ 
rà presentata dal Presidente 
della Federcoop Franco Rapa- 
rolli c le conclusioni saranno 
tratte dal dott. Graziantonio Pa- 
nunzio. segretario della Fede¬ 
razione Provinciale deU’AGCI. 
Presiederà il dott. Sergio Baldi¬ 
ni. della CCI, 


Manifestazione 
provinciale di 
invalidi civili 

Domani presso la sezione del 
PCI di Esquilino si terrà una 
manifestazione a carattere pro¬ 
vinciale di invalidi civili. Inter¬ 
verranno Bruno Claudio e il 
compagno Ugo Vetere. della se¬ 
greteria della federazione. 


il partito 


ASSEMBLEE — Aurelio Bra- 
velta, ore 19, con Maria Mi¬ 
cheli!; Campagnano, ore 11, con 
Nando Agostinelli. Rocca di Pa¬ 
pa, ore 19, con Gustavo Ricci; 
Borgheslana, ore 19, con Mar¬ 
cello Lelll; Carpineto, ore 15,30, 
assemblea donne con Liana CeL 
lerino; Sant'Oreste, ore 19, 
pensioni con Giovanni RanallL 
CONFERENZA Ol ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Grottaferrata, ore 
11,30, con FredduzzL 
ZONA PALESTRINA — Ore 
19, comitato di zona con Vetere. 

F.G.CI. — Aguzzano, ore 17, 
seconde lezione del corso di in¬ 
troduzione al marxismo con Me¬ 
rendi; Cen toc elle alle ore 11, 
manifestazione per la pace nei 
Vietnam, interverrà il compagno 
Guidi detta direzione nazionale 
della FGCi. 


CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
olle 21,15 concerto del Quar¬ 
tetto Guarneri (tagl. n 11) 
In programma l’op 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mendelssohn. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
CU 2 5<>0 ) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alte 11 concerto del 
Duo Selmi - Congelimi (vio¬ 
loncello e arpa) Musiche: Vi¬ 
valdi. Lully. Bach. Boecheri- 
ni. Salzeto. Gcrvasio, Selmi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21.30 nella chiesa 
S. Maria dell'Orto orchestra 
da Camera di Firenze: Vivai- 
di, « Le 4 stagioni ». 

AUDITORIO (HJNFALONE 
Lunedi, martedì alle 21.30, 
mercoledì alle 17,30 concerto 
del Coro Polifonico Romano. 
Musiche di F Cavalli. Dir G. 
Tosato 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Oggi alle 17.30 (tagl. 8 ) con¬ 
certo del quartetto Endres In 
programma Mozart: Quartet¬ 
to K. 428: Bartok: Quartetto 
op 17: Beethoven: Quartetto 
op 59 n 3 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borromlnl giovedì 
18 alle 17.30 concerto del pia¬ 
nista Domenico Canina In 
musiche italiane antiche e 
moderne 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921) 

Ultimi giorni. Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato. 
Servizio ATAC: 1 - 32 - 48 - 
67 - 67 barr. - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco * Cinecittà) 

Due spettacoli ore 16 e 21 
Circo riscaldato. Visita allo 
zoo. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Imminente nuovo spettacolo 
di Fr uico Molè. 

AUSONIA 

Domani alte 10.30 minishow 
spett cineteatrale per ragazzi 
« Stanlio e Olilo allegri im¬ 
broglioni » segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

AK UM ICO operaia 

Imminente C.ia Stabile del 
Teatro dir. Massimo Allena 
in : « Le allegre comari di 
Windsor • di Shakespcare. 
Regia Pietro Zardini. 

BELLI (Tei. 510.384) 

Alle 21.45 C la Teatro D'Essai 
presenta • • Alice nel parse 
delle meraviglie • raccontata 
dal marchese De S.irte r da 
Freud Spettacolo psichedeli¬ 
co di f Inno Hcnrlhel 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 16.30 la C.ia 
D’Origlri-Palmi presenta « Un 
marziano in convento • com¬ 
media brillante In 3 atti di 
Giuseppe TotTanello Prezzi 
famdiari 

CARMELO BENE 
Alle 22' « Arden of Frvcr- 
* tiara • riproposto da C. Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
cmelli e F Cittì 
CENTRALE 

Martedì alle 21.30. • Daisy 

dai$> desiderio * di Romain 
Reinganen 

DELLE ARTI 

Alle 21.1» * Un povero ra¬ 

gazzo » di Peppino De Filip¬ 
po con B Toccafondi e L De 
Filippo 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 famil. e 21.15 C ia 
di prosa Tiert-Lojodice-Mal- 
fatti-Paimer presenta « Uscirò 


WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO 265-B - Tel. 358.953 

ABITI - IMPERMEABILI 
PALETOT - GIACCHE 
PANTALONI 
UOMO e SIGNORA 

GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1/C 
(V. Lungara) . Ore 19 e 21,30 

TOUCHEZ PAS AU GRISBI 

di J. BECKER (V.O.) 


dalla tua vita in taxi » di K 
W’aterhouse e W, Hall. Regia 
Mano Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 21,'.0 ultime repliche C ia 
Paolo Poli, R Traversa, E. 
Pagani, P Dotti. M. Mrmfiedi, 
G. Mor.ini Regia Poli 
DEL LEOPARDO 

Alle 16 ■ « Federico & C » 

commedia per ragazzi alle 
21.30 ultima settimana « Una 
cronaca borghese », « Come 

una rondine », « I Agli di Ilio » 
atti unici di R. Frontini. 

DE* SERVI 

Alle 2l.ia ultime repliche C.ia 
Franco Ambrogllni con la no¬ 
vità • Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella. P. Lui- 
no. S Sardone. M A. Gerllnl. 
Regia F Ainhroglinl 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 prima, seconda e 
terza cerimonia ili « Adverti¬ 
sing Show » di G Falzoni. 
DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 « L’Informativa 65» 
in: « Il piccolo Malcom e la 
sua lotta contro gli eunuchi • 
di D Allindi con S. Arzufll, 
E Carabelli, A. Danieli. M. 
Giorgetti. S Masierl. Regia 
M Binazzi. 

ELISEO 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta: « Io, firrtolt 
Ilreclit • con Giorgio Strehler 
e Milva 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30 « Documentari 
culi mi » (to programma) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Archie Snvage. Al- 
halucia. Ferruccio Francis. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L’oppio (• il padre 
degli hippy • di L. Cirri Re¬ 
gia O Lionello. 

GOLDONI 

Alle 21.15 « The Rchcl », Dylan 
Thomas, Garcia Lorca. Tol- 
stoy. Shakespeare e la . nib¬ 
bi» • Francea Heilly. Averii 
Cainnr. Patrick PersichellL 
IL CORDINO 

Alle 22‘ • La verità In contro¬ 
luce • e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D’Angelo. 
Dragotto Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Alle 17 C la Teatro d'Arle di 
Roma presenta - « Natale In 
piazza • di Henry Gheó con 
M Pisani. G. Mongiovino. M. 
Tempesta. E Granone. A. 
Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e I 7 nani » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
coltella. Regia autori. 
PARIOLI 

Alle 2’-30 « Lutero » di Osbor- 
ne Regia Giuseppe Menegattl 

QUIRINO 

Alle 21.15 precise Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio 
Regia di E De Filippo Scene 
e costumi R Guituso. Musi¬ 
che N Rota 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil e 21: «Clìzia» 
di Machiavelli con A Crasi. 
A Ninchi. MG Francia. M. 
Riccardini. A. Reggiani. M. 
Calandruccio. G. Conversano. 
Regia S Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checeo e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • la pappa sco¬ 
dellata • di Ugo Palmerini. 
Regia Checeo Durante. 
SATIRI 

Alle 71-30 rassegna del com¬ 
plessi e cantanti pedana di 
lancio di giovani complessi e 
voci nuove spett musicale a' 
premi 

SETTEPEROTTO (Vìcolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 ultima settimana 
« Il «olito Ignoto • spett. Ca¬ 
baret di Alfonso Gatto con 
Carla Macedoni Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino Re¬ 
ca f’razio Gavioli 
SISTINA 

Alle 2:.!5 precise EM Saler¬ 
no. Alice e Eden Kesster nella 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutatone oermute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con ce*iific*t* 
di garanzia 

VIA OEUJk CONCILIAZIONE *f 
TeL 452.197 «1501 


commedia musicale di Garinei 
e Giovannìni scrìtta con Ma¬ 
gni : « Viola violino viola 

d'amore • Musiche: Canfora 
Scene e costumi- Coltellacci. 
Coreografie: Charmoli 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle 15,30 
al Ridotto Eliseo : « Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione di Raffaello Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile di 
Trieste in « Edipo re • di So¬ 
focle Regia Orazio Costa Gio- 
V.ingigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

I due vigili, con Francht-In- 
grassia C 4 e rivista Aurelio 
Aureli 

ESTERO 

Spettacolo teatrale con Patty 
Pravo 

VOLTURNO 

Colpo da re, con A. Steel A 4 
e rivista De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'Investigatore, con F Sinatra 

G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Dalle Ardenne «d'inferno, con 
F. StalTord A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'amore attraverso 1 secoli, 
con R. Welch (VMi 18) SA 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

C'era una volta, con S Loren 
8 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
ltlow-up (vere, orig 1 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gangster sturi con w Beatty 
(VM I3i Tilt 04 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il lungo duello, con Y Uryn- 
ner A 44 

BALDUINA (Tel. 317592) 

Lo scatenato, con V Gasa man 

C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

BRANCACCIO (TeJ 733.255) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

CAPITOL 

Amore, guerra e fuga 

CAPRA NICLA (Tel. 672.465) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

CAFRANUMETTA (T. 672.465) 
Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Il lungo ducilo, con Y Bryn- 
ncr A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S Bondarciuk 
(Orario 15.45-19.05-22.45) 

DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 si «ivr solo due 
vede, con S. Connery A 4 
EM BASSA' 

la morte ha fatto l'uovo 
(prima) 

EMPIRE (TeL 855.622) 

La religiosa, con A Karina 
(VM !3) DR 44 
EUR CI NE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.10586) 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Conterpoint 

GALLERIA (Tel. 673567) 

Un uomo per tulle le stagioni, 
con P ScofleM DR 444 
GARDEN (Tel. 582548) 

Il lungo ducilo, con Y Br>n- 
ner A 44 

GIARDINO (Tel. 8945I6) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefi 
no 686.745) 

LamieL con A. Karina 

(VM 18) S 44 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

niou-up. con D Hemxnlngs 
(VM 14 • DR 444 

ITALIA (Tel. 856530) 

Troppo per ilirrr poco per 
morire, con C Brook A 4 
i MAESTOSO (Tel. 786.086) 

tl lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

MAJESTIC (Tel. 674J68) 

Il dottor Zivago, con O Shanf 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 


Le sigle ebe appaltine «e- -, 
canto «1 titoli de) filai * 
corrispondono alta ee* • 
guente elaaalflcatlone per • 
generi: 6 

A —■ Avventuro*» 9 

C — Cessine ® 

DA «* Disegno animate 
DO •» Documentari* 

DR »» Drammatica g 

Q — Giade # 

M — Musicate 0 

9 “ Sentimentale • 

SA “ Satirica 9 

SM — Storico-mitologie* • 
Il nostro giudizi* sai film * 
viene espresse ani mede • 
seguente: • 

44 444 — eccezionale ' • 

4444 — ottime • 

444 — buon* • 

44 — discreta £ 

4 «■* mediocre m 

Vlitl* vietato «I osi- . 

«ori di 18 anni 


Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bond 007 casino Koyale 
con P. Sedere SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Uo corpo da amare, con E. 
Nathaniel (VM 18) DR 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F. StatTord A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman I)R 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Cui de sac, con D. Plcasance 
(VM 14) SA 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Amore, guerra e fuga 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il massacro di 9. Valentino 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cera una volta, con S. Loren 
8 44 

PALAZZO 

Amore, guerra e fuga 

PARIS (Tel. 754568) 

Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. Staflord A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Milite, con J. Andrews M 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462553) 

Io. due figlie, tre valigie, con 
L. De Funès C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il giardino delie delizie, con 
M Ronet (VM 18 ) DR 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Amore, guerra e fuga 
REALE (TeL 580534) 

Amore, guerra e fuga 

REX (Tel. 864.165) 

Mlille. con J Andrews M 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Dalle Ardenne all inferno, con 
F. StalTord A 4 

RIVOLI (Tel. 460583) 

La calda notte dell’ispettore 
Tibbs, con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770519) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870504) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai' Quando c ’t 
la salute, con P. Etaix C 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 

I giorni dell'ira con G Gemma 
(VM 14) A 44 
TREVI (Tel. 689519) 

Bella di giorno, con C. De- 
nruve (VM 13) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 8350503) 

I-amiri. con A. Karma 

(VM 18) S 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 

Seconde visioni 

AFRICA: L'immorale, con U 
Tognazzi (VM 13) DR 4 + 
AIRONE: I.a calda preda, con 
J Fonda (VM I3> DR 4 
ALASKA: Dio perdona io no. 

con T HiU A 4 

ALBA: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J. Mar ai* A 4 
AI.CE: Dove si spara di più. 

con A. Grant (VM 14) A 4 
ALCYONE: E1 desperado. con 
A. Giordana A 4 

ALFIERI: L'indomabile Angeli¬ 
ca. con N5. Mercier A 4 
AMBASCIATORI: Il ladro di 
Parigi, con J.P. Beimondo 

DR 444 

AMPRA JOVINELLI: I due vi¬ 
gili, con Franchi - Ingrassi» 
C 4 e rivista 

ANIENE: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

APOI.LO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Marlin A 44 
AQUILA: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
ARALDO: Nd sole, con Al 
Bano S 4 

ARGO: Ballata per tm pistolero 
con A. Ghidra A 4 

ARIEL: Quattro bassotti per 
un danese con D. Jones C 44 


ASTOR: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin A 44 
ATLANTIC: 20 000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A 4 

AUGUSTUS: Dio perdona, io 
no. con T Hill A 4 

AUREO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S Connery 

A 4 

AUSONIA: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 

AVORIO: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harn- 
son A 4 

DEI,SITO- Fi desperado. con 
A Giordana A 4 

UDITO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 44 
IIUASIL: Thompson 1880. con 
G. Mitchell A 4 

BitlSTOL: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

IlltOADWAY: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con S Con¬ 
nery A 4 

CALIFORNIA: Un italiano in 
America, con A. Sordi SA 4 
CASTELLO: La donna di sab¬ 
bia, con K. Kishida 

(VM 18) DR 444 
CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

CLODIO: Dio perdona, lo no. 

con T. Hill A 4 

COLORADO: Django cacciatore 
di taglie 

CORALLO: I conquistatori de¬ 
gli abissi, con L Brldges A 4 
CRISTALLO: Un uomo una 
donna, con J.L. Trintignant 
(VM 18) 8 4 

DEL VASCELLO: Un italiano 
In America, con A. Sordi 

SA 4 

DIAMANTE: Dio perdona, lo 

no. con T. Hill A 4 

DIANA: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

EDELWEISS: Due Rrrlngos nei 

Texas, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire 
ESPERO: Spett. teatrale con 
Patty Pravo 

FARNESE: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

FOGLIANO: Una donna sposala 
con Ml Merli (VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE: I due vigili, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
HAKLEM: Kriminal, con G. 

Saxon G 4 

HOLLYWOOD: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IMPERO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
INDUNO: Piano plano non ti 
agitare, con T. Curtis SA 4 
JOLLY': E1 desperado, con A. 

Giordana A 4 

JONIO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
LA FENICE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

LEI1LON: Cinque marine* per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
LUXOR: Dio perdona io no, 
con T. Hill A A 

MADISON: Dio perdona io n». 

con T. Hill A 4 

MASSIMO: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

N ÈVA DA: Tiffany memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
NIAGARA: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

NUOVO: E1 desperado, con A. 

Giordana A 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: II servo, con D. Bo- 
garde (VM 16) DR 444 
PALLA DIUM: Ringo il volto 
della vendetta, con A. StclTen 

A 4 

PLANETARIO: Tl ho sposato 
per allegria, con M. Vitti 

SA 4 

PRENESTE: El desperado. con 
A. Giordana A 4 

PRINCIPE: Ad ogni costo, con 
J- Leigh A 4 

RENO: Mano di velluto, con P. 

Ferrari C 4 

RIYLTO: La guerra è finita, 
con Y. Montand 

(VM 13) DR 4444 
RUBINO: Un nomo nna donna, 
con J.L. Trintignant 

(VJ5 18) S 4 
SPLENDID: Sam li selvaggio. 

con B. Keith A 4 

TIRRENO : 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRIANON: Lord Jim. con Peter 
O'Toote DR 44 

TUSCOLO: I fantastici tre su¬ 
perman. con T. Kendall A 4 
LI.1SSE: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Cunis SA 4 
VERSANO: La feldmarescialli, 
con R. Pavone C 4 

Terze visioni 

ARS CIVE: Riposo 
AURORA: Il grande sentiero. 

con R. Widmark A 44 

CASSIO: L'occhio caldo del 
cielo, con D Malone A 444 
COLOSSEO: Texas John con¬ 
tro Geronimo, con T. Tryon 

A 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I/nttlmo co¬ 
mando, con O. Mareovic 

DR 44 

DELLE RONDINI: Il principe 
di Donrgal. con P. Me Enery 

A 4 

BORIA: li più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
ELDORADO: Un nomo nna coll 
con R. Hundar A 4 

FARO: Agente Ni licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
FOLGORE: Una pistola per 
Ringo. con M. Wood A 4 
NOVOCINE: Flashman, con P. 

Stevens A 4 

ODEON: Uno sceriffo tntto 
d’oro 

ORIENTE: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

PRIMAVERA: Rio Conchos. 

con E O’Brien A 4 


NUOVO TEATRO 

CARMELO 

BENE 

VICOLO DIVINO AMORE 2/A 

(piazza Borghese) 
QUESTA SERA, ore 22 
«PRIMA» di 

ARDEN OF 
FEVERSHAM 

Prenotazioni te) 673.55C 


HLGILLA: GII uomini dal passo 
pesante, con J. Cotteti A 4 
ROMA: Guerra segreta, con 
V. Gassman G a- 

SALA UMBERTO: Sopra e sot¬ 
to 11 letto, con N. Tiller 

SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Vera Cruz, con 
G. Cooper A 4 

BELLE ARTI: La brigata Invi¬ 
sibile. con K. Scott DR 4 
COLOMBO: Le avventure di 
Scarainouche, con S, Grangcr 

A 44 

COl.UMBUS: Sansone contro i 
Pirati SM 4 

CR1SOGONO : Il conte Max, 
con A. Sordi C 4 

DELLE PROVINCIE: Tre sul 
divano, con J. Lewis C 4 
DEGLI SCIFIONI: Il lungo 11 
corto 11 gatto, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Maciste caccia¬ 
tore di teste SM 4 

DUE MACELLI: Ombre sul pal¬ 
coscenico. con J. Garland 

S 4 

ERITREA: Furia a Marrakesb, 
con S. Forsyth A 4 

EUCLIDE : Superargo contro 
Diabolicus, con K Wood A 4 
FARNESINA: Cinque dollari 
pe r Ringo, con A. Taber A 4 
GUADALUPE: Sette pistole per 

I Mac Grcgor. con R Wood 

A 44 

LIBIA: Tre sul divano, con J. 

Lewis C 4 

MONTE OPPIO: Dominique. 

con D. Reynolds M 4 

MONTE ZEBIO: Nè onore nè 
gloria, con A. Quinn DR .+ 
NOMENXANO: I due figli di 
Ringo, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Occhio 
alia penna DA 44 

ORIONE: Cinque per la gloria. 

con R Vallone DR 4 

QUIRITI: Daniel Boone. con F 
Parker A + 

RIPOSO : Khartoum, con L 
Olivier DR 44 

SACRO CUORE: My Fair Lady, 
con A. Hepburn M 44 

SALA S. SATURNINO; F.B.I. 
operazione gatto, con II. Mills 
C 44 

SALA TRA9PONTINA: L'albe¬ 
ro della vita, con E Tar lor 
DR 4 

SESSORIANA: Il hello 11 brutto 

II cretino, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

SORGENTE: Sette monaci d'oro 
con R. Vianello C +. 

TIZIANO: Situazione disperata 
ma non seria, con A Guin- 
neas SA 444 

TRIONFALE: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Marais 

A 4 

YTRTUS: Operazione maggior¬ 
domo con P. Meurisse SA 44 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. L* Feni¬ 
ce. Nuoto Olimpia. Planetario. 
Plaza. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano Tuscolo. 
TEATRI: Delle Arti. Goldoni. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini, Satiri. 
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RÉlRìS 


La storica frase 
televisiva del 
ministro Preti 

Il 17 novembre 1966, alle 
ore 20,30, dinanzi al folto nub- 
blico televisivo, l’esimio mi 
nistro delle Finanze onorevo 
le Preti, parlando delle nuo 
ve tasse istituite prò alluvio 
nati (sovrimposta benzina e 
addizionale 0,10 sulle impo 
ste dirette) affermò categori 
vomente che le scadenze d, 
detti nuovi gravami (31 dtcem 
bre 1968 per la « benzina » c 
31 dicembre 1967 per Pad 
dizlonale») sarebbero state ti 
garosamente rispettate. Al suo 
interlocutore che si azzardò 
a dire come la gran massa 
dei colpiti (in linea generale 
— more solito — la povera 
gente!) era piuttosto scettica 
circa il mantenimento di gua¬ 
ste promesse, il ministro Pre¬ 
ti lanciò la seguente storica 
frase televisiva • «Se non si 
dovessero rispettare queste 
date, sarei il primo a dimet¬ 
termi' ». 

f? come rolevasl dimostra 
re, la sorrnimnnsta benzina é 
già stata prorogata di un an¬ 
no e l'addizionale « sine die » 
Si dirà che è venuta la chiu¬ 
sura del Canale di Suez a 
consigliare la proroga del pri¬ 
mo provvedimento, ma il man¬ 
tenimento della addizionale 
per aumentare le pensioni ni 
combattenti e quelle della Pre¬ 
videnza Sociale (atto senz’ni¬ 
tro di giusta riparazione, ma 
i cui fondi dovevano reperirsi 
altrove.'), che senso ha? Ed- 
poi quale nazione al mondo 
non registra la sua brava al¬ 
luvione. la scossa tellurica, il 
ciclone devastatore e via di¬ 
cendo? V’è che in Italia ba¬ 
sta una semplice grandinata 
a porre in crisi tutto l’apoa- 
rato governativo. 

Per concludere, come era 
facile immaginare (per que¬ 
sto prendemmo appunto di 
quella data... fatidica del 17 
novembre 1966) la proroga al¬ 
te tasse in discussione è re¬ 
golarmente arrivala prima del¬ 
la loro scadenza e. come era 
pur facile prevedere, non si 
sono, invece, verificate le di¬ 
missioni dcll'on ministro de' 
le Finanze, conclamate nuh- 
bliramente con tanta solen¬ 
nità. 

Ora noi ci chiediamo come 
si possa nutrire stima e fi¬ 
ducia in chi tiene in così po¬ 
co conto la propria parola- 
eppure proprio da auel a pal¬ 
pili » dovrebbe venire, a noi 
miseri mortali, l’alto esem¬ 
pio di coerenza e di eccelse 
virtù. 

Povera Italia!... 

BORIS DEL BECCARO 
ENIO PESCHIERA 
SERGIO GIUSTI 
per un gruppo 

di pubblici dipendenti 
(Lucca) 


I trapianti a catena: 
ma è davvero una 
gara scientifica? 

E così, gli uomini cavie col 
cuore trapiantato di un altro 
uomo continuano a lasciarci 
la pelle. Non sono certo un 
esperto in queste cose, ma da 
quello che ho letto in questi 
giorni, mi pare che davveio 
abbiano ragione quegli scien¬ 
ziati che hanno condannato i 
trapianti del cuore in quanto 
la biologia non ha ancora su¬ 
perato questo drammatico sco¬ 
glio. 

Hanno cominciato i razzisti 
del Sud-Africa: ed essi han¬ 
no agito — mi si conceda 
l'accostamento — come quegli 
esperimentatori che agitano 
nella Germania di 25 anni fa 
e che consideravano la vita 
umana alla stregua di quella 
di un cane. Ed hanno monta¬ 
lo tutta la faccenda — con te¬ 
lecamere, radio , giornalisti, in¬ 
terviste, viaggi trionfali — co¬ 
me se invece di un fatto scien¬ 
tifico in cui era in gioco la 
vita di uomini, si fosse tratta¬ 
to di inaugurare un grande 
circo. 

E così la grande corsa a 
chi fa più trapianti ha comin¬ 
ciato a dilagare. Nel giro di 
pochi giorni, si sono fatte al¬ 


tre operazioni a Broklyn, a 
Palo Alto, a Oklahoma. E i 
pazienti muoiono. Qualcuno 
Vha definita una gara scien¬ 
tifica. Io la definirei una ga¬ 
ra alla ricerca della gloria 
che con la Scienza nulla ha 
a che fare. E’ proprio vero 
che i Vieri non li abbiamo so¬ 
lo noi in Italia. 

Cordialità. 

E. TORRESI 
(Firenze) 

Finalmente « Parti¬ 
tissima» è finita 
(con la speranza 
che non ritorni più) 

Dunque la fiera della vani¬ 
tà è finita, la grande illusio¬ 
ne (per milioni di italiani) si 
è spenta. L'an.iarw vendito¬ 
re di cartelle non mi ferme¬ 
rà ormai più invano all'an¬ 
golo per offrirmi la grande 
fortuna. E la TV al sabato 
sera non mi dimostrerà vtu 
come — nel suo spettacolo 
piu impegnativo e costoso — 
sappia offrire così poco. 

E' finita « Partitissima ». 
almeno per l'edizione 1967, 
ed è finita male perchè è na¬ 
ta male e impostata male, 
perchè è vino di quella bot¬ 
te TV che non sa offrire di 
meglio. 

Ancora una volta — l'ulti¬ 
ma per fortuna — abbiamo 
sentito Alberto Lupo fremere 
nella voce nel chiamare i can¬ 
tanti. fischiare, adoperare su¬ 
perlativi per sè e per gli ul- 
tri della « troupe » (oh dena¬ 
ro denaro come mi riduci 
l’uomo! — dizione mia non 
.di Lupo), chiedere applausi, 
apptausi, questi sciocchi ap¬ 
plausi telecomandati ormai 
di casa alla televisione. E ab¬ 
biamo saputo che sono state 
scritte 8 200.000 cartoline che 
fanno un bello incasso di 4 
miliardi e 100 milioni, di cui 
solo una piccola parte di ita¬ 
liani-spettatori godrà mentre 
la grande fetta va allo Slato, 
alla TV, ad enti religiosi, ad 
istituti del sottogoverno d.c. 

Qualche decina di allegri 
vincitori e milioni di spetta¬ 
tori italiani disillusi, non tan¬ 
to per non aver vinto quanto 
per doversi sorbire certi co¬ 
stosi spettacoli televisivi che 
sono uno schiaffo alla pover¬ 
tà di tanta nostra gente e al¬ 
le nostre belle tradizioni cui. 
turali e artistiche. 

Bene, questa « Partitissima» 
è finita. Prima che inizi l'al¬ 
tra d auguriamo che in Ita¬ 
lia qualcosa di nuovo avven¬ 
ga e un vento rinnovatore 
spazzi via dalla TV uomini e 
programmi che puzzano di 
stantio. 

A.C. 

(Imperia) 

Sono 23.450 
i cinematografi 
nei Paesi del 
Mercato Comune 

Per doverosa correttezza vi 
segnalo che nel mio articolo 
* Come lar fronte a Holly¬ 
wood » comjmrso sull' Unità 
dell'8-l-’68 sono caduto in un 
evidente errore materiale. 

I dati contenuti nel leAo 
del pezzo e che sono stati da 
me connessi alla dimensio¬ 
ne di un possibile mercato 
europeo si riferivano non al 
complesso dei Paesi della 
CEE, ma alla sola Italia. 

Pertanto i dati inerenti ai 
Paesi del mercato europeo 
debbono essere corretti nel 
modo seguente: numero cine¬ 
matografi 23.450: posti-cinema 
11 600 000: biglietti venduti 
1.304 000.GO0; prezzo medio 43 
centesimi di dollaro; incasso 
globale 646 000 000. 

Poiché si è trattato di una 
spiacevole svista dovuta ad 
un semplice errore di compi¬ 
lazione successilo allo stesu¬ 
ra originale Jet testo, se ne 
deduce che esso non invalida 
la linea di analisi contenuta 
nell’articolo anche se mi sem¬ 
bra indispensabile rendere 
nota la cosa ai nostri lettori. 

Cordiali saluti. 

UMBERTO ROSSI 


TEATRO DI VIA BELSIANA 

Via Belsiana (via dei Condotti) tei, M6.722 

Tulli i giorni alle ore 21,30 - Sabato e giovedi 17,30 e 21,30 
« INFORMATIVA 65 » DI MILANO PRESENTA 

IL PICCOLO MALCOLM E LA SUA 
LOTTA CONTRO GLI EUNUCHI 

di D. Alliwell con Silvia Arruffi, Ennio Carabelli, 

Aldo Danieli, Mario M. Giorgetti, Sergio Masierl 
Regia di MASSIMO BINAZZI 

A tutti i lettori dell'Unità, presentando questo tagliando, verrà 
concesso Io 

SCONTO DEL 50 % 




TRADIZIONALE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 

per signora 


UOMO 
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settegiorni | 

radio -TV I 


DAL 14 AL 20 GENNAIO 



Venerdì (alle 21,15) sul Secondo TV 


Il maresciallo 
e il sciur Dino 



Venerdì 19 gennaio all* or* 21,15 «ul Secondo programma p«r la serie « I racconti dol maresciallo », 
andrà In onda: « I b*l danti del selur Dino ». Sceneggiatura di Romildo Craveri • Carlo Motto Susa 
da una idea di Mario Soldati, p*r la r*gla di Mario Landi. Nella foto: Turi Ferro, Nino Betoni, 
Karln Fedderten, Rudiger Wall * Vitaliano Elia Interpreti della tratmitsion*. 
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TELEVISIONE 1* 


1 

TELEVISIONE 1* 

II 

TELEVISIONE 1* 


11, — MESSA 

12, — INCONTRI CRISTIANI 
12,30-13,15 LA TV OEGU AGRICOLTORI- 

14.30 EUROVISIONE SVIZZERA: WENGEN 
SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
NAPOLI: IPPICA 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, —TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
TITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LE MIE PRIGIONI 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 


PAR- 


TELEVISIONE 2* 


1 

1 1 

TELEVISIONE 2* 

1 1 

1 1 

TELEVISIONE 2* 

\ r ■ % 


18,— LA CONQUISTA DEL POLO NORD 
18,40-20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 UN GIORNO COME UN ALTRO 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22.25 UN PESCIOLINO IN VASCA 


RADIO 


J NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 8 , 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche del¬ 
la domenica; 1,30: Pari e 

I dispari; 7,40: Culto evange¬ 
lico; 8,30: Vita nei campi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 

I Messa; 10,15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 9,45: 
Ferma la musica; 11,40: TI 

I circolo dei genitori; 12 : 
Contrappunto; 13,15: Le 
Mille lire; 13,30: SI o no; 

1 13,38: Canta Orietta Berti; 
14: Musicorama; 14,30: Beat 
beat-beat; 15,10: Motivi al- 

I t l’aria aperta; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mi- 

I na; 17,51: Radiotelefortuna 
1968; 17,55: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Carlo Ma- 

I rla Glutini; 19,30: Interlu¬ 
dio musicale; 20,20: Batto 
Quattro; 21,15: La giornata 

I sportiva; 21,30: Concerto 
del sassofonista Georges 
Gourdet e della pianista 

I Lucie Robert; 22,15: Le 
nuove canzoni; 23: Questo 
campionato di calcio. 


SECONDO 


Il gambero; 13,35: Radio a 1 
fumetti; 13,50: Luciano San- ■ 
giorgi al pianoforte; 14,30: . 

Voci dal mondo; 15: Gli I 
amici della settimana; ■ 
15,50: La corrida; 16,35: Do- . 
menica sport 18: Appunta- 1 
mento con Claudio Villa; • 
18,35: Buon viaggio; 18,40: . 

Il Girasketch; 19,23: Sì o I 
no; 19,50: Punto e virgola; ■ 
20: Il Girasketch; 21: La - 
vita e le opere di France- 1 
sco Borrornini; 21,40: Can- ■ 
tl della prateria; 22: Poi- _ 
tronissima. I 


TERZO 


( Giornale radio: ore 7,30, 
8,30, 9,30, 13,30, 16,30, 18,30, 

1 21,30, 22,30; 6,30: Buona fe¬ 

sta; 8,14: Buon viaggio; 8,19: 
Pari e dispari; 8,45: Il gior- 

I nale delle donne; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Le can¬ 
zoni della domenica; 11 , 21 : 

I Radiotelefortuna 1968; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Ve¬ 
trina di Hit parade; 13: 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: R. Schu- I 
mann; 9,55: Il laboratorio I 
clinico nella medicina pre¬ 
ventiva di massa; 10: Mi- I 
chel Corrette, Franz Adolf I 
Berwald; 10,35: Max Re- 
ger; 10,55: Frank Martin; I 
11,15: Concerto operistico; I 
12,10: Gli antichi Semiti; 
12,20: Musiche di ispirazio- | 
ne popolare; 13: Le grandi I 
interpretazioni; 14,30: W.A. 
Mozart, DAV. Santa Cruz; | 
15,30: Incidente all’udienza; I 
16,45: Lucie Robert, L’E- 
pouse injustement supgon- 1 
née; 17,30: Istantanee dal- I 
la Francia; 17,45: Occasioni 
musicali della liturgia; 18 I 
e 30: Musica leggera; 18,45: I 
La lanterna; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Le I 
parole e le cose; 21: Musi- I 
ca ex machina; 22,30: Kreis- 
leriana; 23,15: Rivista del- I 
le riviste. 1 
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12.30 SAPERE 

Il processo penile 

13,— LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17.— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Il maggiora fantasma 

18.45 TUTTILIBRI 
19,15 SAPERE 

Il bambino nall’atà della scuola 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— NOTTE SENZA FINE 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,— TELEGIORNALE 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di Inglesa 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — IL *68 NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
10,35: Le ore della musi¬ 
ca; 11,24: La donna oggi; 
11,30: Antologia musicale; 
13,54: Le mille lire; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Le nuove canzoni; 15,45: 
Album discografico; 16; So¬ 
rella radio; 16,25: Passapor¬ 
to per un microfono; 16,30: 
Piacevole ascolto; 17,05: Vi 
parla un medico; 17,11: 
« Riccardo II » - 2* parte; 
18,10: Corso di lingua in¬ 
glese; 18.15: Sui nostri 
mercati: 18,20: Per voi gio¬ 
vani; 19,12: 11 cavaliere di 
Lagardère; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Il convegno dei 
cinque; 21: Concerto; 21,55: 
Dieci per sopravvivere; 
22,05: Dito puntato; 22 , 20 : 
Musiche dt Claudio Monte¬ 
verdi. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15.30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30. 

21.30, 22.30; 6,35: Svegliali 
e canta; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,09: Le ore libere; 
9,15: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Il tuli¬ 
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11 , 35 : Let¬ 
tere aperte; 11,41: Radiote¬ 
lefortuna 1968; 11,44: Can¬ 
zoni degli anni '60; 13: 


...Tutto da rifare, settima¬ 
nale sportivo; 13,35: Stella 
meridiana: Amalia Rodri- 
guez; 14: Le mille lire; 
15,35: Canzoni napoletane; 
15,57: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 17,35: 

Classe unica, Il volo spa¬ 
ziale; 18: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18,55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: E’ arrivato un ba¬ 
stimento; 19,23: SI o no; 
19,50: Punto e virgola; 20: 
Il mondo dell’opera; 21: 
Italia che lavora; 21,10: 
New York ’ 68 ; 21,40: Asse¬ 
gnazione del 32" premio 
Bagutta. 

TERZO 


Ore 9,55: Storia di un 
quadro famoso; 10: Gio¬ 
vanni Pierluigi da Pale¬ 
stina, Orlando di Lasso; 
10,45: Bedrich Smetana, 
Sergei Prokofìev; 11,45: 
Franz Liszt, Camille Saint- 
Saens; 12,10: Tutti i Paesi 
alle Nazioni Unite; 12,20: 
Musiche organistiche di F. 
Mendelssohn - Bartholdy; 
12,40: P. I. Ciaikowski; 12 
e 55: Antologia di inter¬ 
preti; 14.30: Capolavori del 
Novecento; 14,55: Musiche 
di G. F. Haendel e F. Bar- 
santi; 15,30: E .Grieg; 15 
e 55: Pimpinone; 17: Rass. 
della stampa estera; 17,10: 
Giovanni Passeri: Fuori- 
sacco; 17.20: Corso di lin¬ 
gua francese; 17,45: Clau¬ 
dio Arrieu; 18,15: Quadran¬ 
te economica; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20 , 30 : La con¬ 
versazione: due tempi di 
Claude Mauriac; 22,30: La 
musica oggi. 
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Martédì 


..W* 
/ , 


12.30 SAPERE 
L'economia italiana 

13,— COMICHE 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Leonardo 

b) Dal Palazzo del Ghiaccio di Milano 

18.45 LA FEDE, OGGI • 

19,15 SAPERE 

La civiltà rinata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LILIOM 

di Ferenc Molnar 
23,10 TELEGIORNALE 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di francete 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 7,38: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlam.; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,06: Colonna 
musicale; 10,05: I.a Radio 
per le Scuole; 10,35: Le 
ore della musica; 11,24: La 
donna oggi; 11,30: Antolo¬ 
gia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 12,41: Perisco¬ 
pio; 12,47: Punto e virgo¬ 
la; 13,20: Qui Dalida; 13,54: 
Le mille lire; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,30: Le 
nuove canzoni; 15,45: Un 
quarto d’ora di novità; 
18: Il dialogo; 18,10: Corso 
di lingua inglese; 18,15: Su» 
nostri mercati; 18,20: Per 
voi giovani; 19.12: Il cava¬ 
liere di Lagardère; 19,30: 
Luna-park; 20,15: I Capii- 
leti e i Montecchi. 


SECONDO 


senzatitolo; 14: Le mille 
lire; 14,05: Juke-box; 14,45: 
Ribalta di successi; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi violinisti: Isaac 
Stern; 15,35: La cittadella 
della scienza; 15,57: Tre mi¬ 
nuti per te; 16: Pomeridia¬ 
na; 17.35: Classe unica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18,55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Ping-pong; 19,23: 
SI o no; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Ferma la musi¬ 
ca: 21: La voce dei lavora¬ 
tori; 21,20: Tempo di jnzz. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: L’uomo 
del latte; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,45: Le nuove can¬ 
zoni; 9,09: I e ore libere; 
9.15: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Il tuli¬ 
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Linea diretta; 
11: Ciak; 11,35: Lettere a- 
perte; 11,45: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,48: Le can¬ 
zoni degli anni ’60; 13: Io, 
Alberto Sordi; 13,35: Il 


Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Peter Ilijch 
Ciaikowski; 10,40: Musiche 
clavicembalistiche; 11,05: 
Sinfonie di Gian France¬ 
sco Malipiero; 11,30: J. E. 
Galliard, J. M. Leclair, F. 
Giardini; 12,10: « Il Garo- 
folo Rosso h di Antonio Fo¬ 
gazzaro; 12,20: Musiche di 
C, Cannabich, E. Lalo, M. 
de Falla; 13,20: Recital del 
duo pianistico Gino Gorini- 
Sergio Lorenzi; 14,30: Pa¬ 
gine da « Francesca da Ri¬ 
mini ». di Riccardo Zando- 
nai; 15,30: Corriere del di¬ 
sco; 16,25: Compositori ita¬ 
liani contemporanei; 16,50: 
F, Chopin; 17: Rass. della 
stampa estera; 17,10: Mo¬ 
menti e figure del cinema 
muto; 17,20: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17,45: Michel 
Ciry; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: L’America fra 
Oriente e Occidente; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
21: Musicisti e popolo nel¬ 
l’Italia romantica e moder¬ 
na; 22,30: Libri ricevuti. 
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Mercoledì; 


TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 
Difendiamo la vita 

13,— A TU PER TU 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

e) I ragazzi di Tieldfoot 
b) Pagina di musica 

18.45 Opinioni a confronto 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21. — RITORNO NEL SUD 

22. — MERCOLEDÌ’ SPORT 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 SANGUE E ARENA 
Film 

23,— IL *68 NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8 . 
10, 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
6 , 35 : Corso di lingua te¬ 
desca; 7.10: Musica stop; 
10.05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11,24: La donna 
oggi; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 12,36: Si o no. 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 13Al: 
Le mille lire; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15: Radiote¬ 
lefortuna 1968; 15,35: Il 

giornale di bordo; 15,45: 
Parata di successi; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli. La 
grande famiglia; 16,25: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
17,40: L’approdo; 18.10: Cor¬ 
so di lingua inglese; 18.15: 
Sui nostri mercati; 18,20: 
Per voi giovani; 19.12: 11 
cavaliere di Lagardère; 19 
e 30: Luna-park; 20:.15: La 
trilogia di Dorina. 


SECONDO 


Giornale radio- ore 6.30. 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12,15, 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130. 2230: 635: Svegliati 
e canta; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.14: 
Buon viaggio; 8.19: rari e 
dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10: Il tu¬ 
lipano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 1135: Lettere 
aperte; 11.41: Radiotelefor¬ 


tuna 1968; 11,44: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Mi 
invita a pranzo?; 1335: 
Bacchetta magica: Bruno 
Canfora; 14: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Basso 
Alfredo Giacomotti; 1535: 
Musica da camera; 15,57: 
Tre minuti per te; 16: Po¬ 
meridiana: 1735: Classe 
.unica; 18: Apentivo in mu¬ 
sica; 1830: Non tutto ma 
di tutto; 1835: Sui nostri 
mercati; 19: E’ arrivato un 
bastimento; 1933: Sì o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Jazz concerto; 2030: Come 
e perchè; 21: Italia che la¬ 
vora; 21.10: Novità disco¬ 
grafiche americane; 2135: 
Le nuove canzoni. 


TERZO 


Ore 10 : Musiche operi¬ 
stiche di L. Délihes, C. 
Gounod, A. Thomas, C. 
Debussy; 1030: Biagio Ma¬ 
rini. Alessandro Stradella. 
Georg Muffat; 11: L. Jana- 
cek, F. Mendelssohn, Bar¬ 
tholdy; 12.05: L’informato¬ 
re etnomusicologico; 1230 : 
Strumenti: la tromba; 12 
e 35: E. Ysaye; 12.40: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Cario Franci; 1430: Recital 
del quintetto Herbert 
Handt; 1530: G. Fauni; 
17,10: Gli operatori sanita¬ 
ri; 1730: Corso di lingua 
tedesca; 17.45: Claude Prey; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
21: Musica fuori schema; 
2230: Luigi Pirandello. Cen¬ 
to anni della nascita; 23: 
Musiche di Henri Tornasi; 
2330: Rivista delle riviste. 




18 GENNAIO 



Giovedì 


TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

13,— RACCONTI DI VIAGGI 
I giganti buoni 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

I robot sono tra noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — QUI CI VUOLE UN UOMO 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di francese 

21. — TELEGIORNALE 

21.15 GLI ASBURGO: FINE DI UN'EPOCA 

22, — QUINDICI MINUTI CON CRISTOPHE 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
738: Pari e dispari; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 830: Le 
canzoni del mattino; 9,06: 
Colonna musicale; 10,05: 
L'Antenna; 1035: Le ore 
della musica; 1134: La 
donna oggi; 1130: Antolo¬ 
gia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 1236: Sì o no; 
12,41: Periscopio; 12.47: 

Punto e virgola; 1330: La 
corrida; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 1530: Le nuo¬ 
ve canzoni; 15,45: I nostri 
successi; 16: Programma 
per i ragazzi: Gli amici 
del giovedì; 1635: Passa¬ 
porto per un microfono; 
1630: Il sofà della musica; 
18.10: Gran Varietà; 19.12: 
11 cavaliere di Lagardère; 
1930: Luna - park; 20,15: 
Cin-ci-la di Carlo Lombar¬ 
do e Virgilio Ranzato; 21: 
Concerto dei premiati al 
XIV concorso nazionale di 
* esecuzione pianistica pre¬ 
mi « Città di Treviso »; 
21,40: Polvere di stelle. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130, 2230; 635: L'uomo 
del latte; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,40: Giorgio Alber- 
tazzi; 8,45: Le nuove can¬ 
zoni; 9,09: Le ore libere; 
9,15: Romantica; 9,40: Al¬ 


bum musicale; 10: Il tuli¬ 
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Noi due e il 
giradischi; 1135: Lettere 
aperte; 11,41: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,44: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Il vo¬ 
stro amico Albertazzi; 13 
e 35: • Partita doppia; 14: 
Juke-box; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15.15: Gran¬ 
di cantanti lirici; 1537: Tre 
minuti per te; 16: Il me¬ 
ridiano di Roma; 1635: Po¬ 
meridiana; 1735: Classe 
unica; 18: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1830: Non tutto ma 
di tutto; 1835: Sui nostri 
mercati; 19: Cori da tutto 
il mondo; 1933: Sì o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Fuorigioco; 20.10: Caccia 
alla voce; 21: Italia che la¬ 
vora; 21,10: Novità disco¬ 
grafiche inglesi. 


TERZO 


Ore 10: R. Sehumann. 
L. van Beethmen; 10,45: 
Musiche polifoniche; 11: 
Cari Orff; 1130: F. Liszt; 
12,10: Università intema¬ 
zionale G. Marconi; 1230: 
J. Bull, O. Respighi; 13: 
Antologia di interpreti; 
1530: Corriere del disco; 
1635: Eric Satie; 17: Ras¬ 
segna deila stampa estera; 
17.10: Famiglia in crisi?; 
1730: Corso di lingua fran¬ 
cese; 17,45: Paul Le Flem; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Selezione di periodici ita¬ 
liani; 20,15: Guerra e Pace, 
di Sergei Prokofìev. 




«Il martirio 
di Piotr 
Ohey» di 
Slavomir 
Mrozek 

Il martirio di Piotr Ohey, 
farsa in un atto del com¬ 
mediografo polacco con¬ 
temporaneo Slavomir Mro¬ 
zek, verrà trasmessa sul 
Terzo Programma sabato 
20 gennaio alle 22,30 in 
prima assoluta per ITtalia. 
L’autore è una delle per¬ 
sonalità di maggior rilie¬ 
vo della nuova generazio¬ 
ne di scrittori polacchi. 
Ne II martirio di Piotr 
Ohey stigmatizza, in chia¬ 
ve di satira paradossale, 
l’egoismo e l’ipocrisia di 
certa società apparente¬ 
mente « perbene ». 

Nella stanza da bagno 
della casa di Piotr Ohey, 
patetico e dimesso padre 
di una numerosa famiglia, 
si è misteriosamente inse¬ 
diata una tigre. Lo stra¬ 
ordinario evento trasfor¬ 
merà il quieto apparta¬ 
mento in un rombante ba¬ 
raccone da fiera, in cui si 
avvicenderanno i più pit¬ 
toreschi personaggi. Quan¬ 
do non si troverà opportu¬ 
no organizzare una caccia 
alla tigre per deliziare la 
vacanza di un maragià di 
passaggio, il povero Piotr 
finirà con l’andarne di 
mezzo. Sollecitato dalle 
interessate esortazioni di 
familiari ed estranei, che 
sperano, ognuno a suo 
modo, di trarre notevoli 
vantaggi dalla visita del 
ricchissimo ospite, Piotr 
accetterà di entrare nel 
bagno e di affrontare la 
tigre e l’armatissimo ma¬ 
ragià. 

Una com¬ 
media di 
Rovetta 
! alla radio 

Achille Millo, Paolo Fer¬ 
rari, Carla Greco, Cesari¬ 
na Gheraldi, Pina Cei, Mi¬ 
chele Riccardini ed Edda 
Soligo sono gli interpreti 
de La trilogìa di Dorina, 
commedia in tre atti di 
Gerolamo Rovetta, che con 
la regia di Paolo Giuran- 
na verrà trasmessa mer¬ 
coledì 17 gennaio, alle 
20,15 sul Programma Na¬ 
zionale radiofonico. 

Rappresentato per la 
prima volta nel 1889. La 
trilogia di Dorina è uno 
dei testi più conosciuti e 
più tipici del teatro natu¬ 
ralista italiano. 


19 GENNAIO 


Venerdì 

r 


TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

13,— IL CIRCOLO DI GENITORI 
13,30-14 TELEGIORNALE 

16.30 NAPOLI: CORSA TRIS DI GALOPPO 
17,— LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DEI SOLISTI VENETI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 

22, — LA SCELTA 

Telefilm 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Corto di inglese 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 
dal libro di Mario Soldati 

22.15 IL '68 NEL MONDO 
USA-URSS: distensione e confronto 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore “, 8 , 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
738: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Le canzoni del mattino: 
1035: Le ore della musi¬ 
ca; 1134: La donna oggi; 
1130: Profili di artisti liri¬ 
ci. mezzosoprano Marylin 
Home; 12.05: Contrappun¬ 
to; 12.41: Periscopio, 12.47: 
Punto e virgola; 1330: 
Ponte radio; 14,40: Zibal¬ 
done italiano: 1530: Le 
nuove canzoni; 15.45: Relax 
a 45 gin; 16: « Onda verde, 
via libera a libri e dischi 
per i ragazzi »; 1635: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
18,10: Corso di lingua in¬ 
glese; 18,15: Sui nostri 
mercati; 1830: Per voi gio¬ 
vani; 19,12: II cavaliere di 
Lagardère, di P. Févai. 
1930: Luna-park; 20.15: Or¬ 
lando Furioso, raccontato 
da Italo Calvino; 20,45: 
Concerto sinfonico; 22,05: 
Intervallo musicale; 22,15: 
Parliamo di spettacolo. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630. 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430. 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930, 

2130, 2230; 635: Svegliati 
e canta; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9 , 09 : Le ore libe¬ 
re; 9,15: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Il tu¬ 
lipano nero, romanzo di 
A. Dumas; 10,15: Jazz pa¬ 


norama; 10.40: Secondo 
Lea; 1135: Lettere aperte; 
1335: Il senzatitolo; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15.15: Grandi 
clavicembalisti: Wanda 
Landowska; 1537: Tre mi¬ 
nuti per te; 16: Pomeridia¬ 
na; 1735: Classe unica. Il 
volo spaziale; 18: Aperiti¬ 
vo in musica; 1830 : Non 
tutto ma di tutto; 1835: 
Sui nostri mercati; 19: Mu¬ 
siche dall’America Latina; 
1933: Si o no; 1930: Pun¬ 
to e virgola; 20: Lo spet¬ 
tacolo Off; 20.45: Passa¬ 
porto; 21: La voce dei la¬ 
voratori; 21.10: Novità di¬ 
scografiche francesi; 2135: 
Le nuove canzoni. 


TERZO 


Ore 930: L’Antenna; 10: 
F. Chopin; 1033: R. Schu- 
mann. R. Strauss; 1130: T. 
Berger, B. Martinu; 12.10: 
Immagini di vita inglese; 
1530: R. Zandonai; 1530: 
Frank Martin. Die weise 
von Iiebe und tod des 
romets Christoph Rilke; 
17: Rassegna della stampa 
estera; 17.10: Come è stato 
costruito il canale di Pa¬ 
nama?; 1730: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17.45: Ray¬ 
mond Depraz; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: Ver¬ 
so lo zero assoluto; 21 : 
Poesia e musica nella lie- 
deristica europea; 2230 : 
Selez. di periodici stranie¬ 
ri; 22,40: Idee e fatti del¬ 
la musica: 2230: Poesia nel 
mondo; 23,05: Rivista del¬ 
le riviste. 


20 GENNAIO 



Sabato 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940 
13,— I PRONIPOTI 
13,30-14 TELEGIORNALE 

14.30.15.30 EUROVISIONE - AUSTRIA: KITZBUEHEL 
SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GLI ANTICHI IMPERI DEL SOLE 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LILY CHAMPAGNE 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30.19,30 SAPERE 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 LA GRANDE ISADORA 
22,05 LA FIGLIA DEL CAPITANO 
dì Aleksandr Puskin 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8 , 
10 . 12 , 13, 15, 17, 20 . 23; 
635: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musica stop; 
738: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Le canzoni del mattino; 
9: La nostra casa; 9.06: Il 
mondo del disco italiano; 
10,05: La Radio per le 
Scuole; 1035: Le ore della 
musica; 1134: La donna 
oggi; 1130: Antologia mu¬ 
sicale, 12,05: Contrappunto; 
1236: Si o no; 12,41: Peri¬ 
scopio: 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 1330: Le mille lire; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15: Radiotelefortuna 1968, 
1530: Le nuove canzoni; 
15,45; Schermo musicale; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi: Tra le note; 1635: 
Raid Italia-Ctna; 1630: La 
discoteca di papà; 17,10: 
Voci e personaggi; 18: In¬ 
contri con la scienza: 18,10: 
Corso di lingua inglese; 
18.15: Sui nostri mercati; 
1830: Trattenimento in mu¬ 
sica; 1935: Le Borse in 
Italia e all'estero; 1930: 
Luna-park; 20,15: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi...; 21 : 
Abbiamo trasmesso: 22.05: 
Dove andare; 2230: Musi¬ 
che di compositori italiani. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12,15. 1330, 1430. 1530, 

1630, 1730, 1830, 1939, 

2130. 2230; 635: L’uomo 
del latte; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8 . 11 : 
Buon viaggio; 8,19: Pan e 
dispari; 8,45: Le nuove pan¬ 


zoni; 9,09: Le ore libere; 
9,15: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Batto quat¬ 
tro; 1135: Lettere aperte; 
11,41: Radiotelefortuna ' 68 ; 
11.44: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: La musica che 
piace a noi; 1335: Il sa¬ 
bato del villaggio; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime In 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Rafael Kubelik; 
1537: Tre minuti per te; 
16: Rapsodia; 1635: Cori 
italiani; 1635: Buon viag¬ 
gio; 17.40: Bandiera gialla; 
1835: Aperitivo in musica; 
1835: Sui nostri mercati; 
19: Rondò; 1933: Sì o no, 
1930: Punto e virgola; 20: 
La valle della luna, roman¬ 
zo di Jack London; 20,40: 
Musica da ballo; 21: Italia 
che lavora. 


TERZO 


Ore 10: Musiche di J. 
P. Krieger e J. S. Bach; 
10,45: F, Benda. L. Ron¬ 
calli; II: Antologia di in¬ 
terpreti; 12,10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
12.20: R. Kelterbom, K. A. 
Hartmann: 13: Musiche di 
Claude Debussy; 1430: 1 
Puritani, di Vincenzo Bel¬ 
lini; 17: Rassegna della 
stampa estera; 17,20: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17,45: 
J. L. Martinet, J. Boisgal- 
Iet; 18,15: Cifre alla mano; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
ha grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20 
e 15: Concerto sinfonico; 
2230: Il martino di Piotr 
Ohey, di Slavomir Mrozek; 
2233: Rivista delle riviste. 
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l’Unità / sabato 13 gennaio 1968 


PAG. 9 / spettacoli 


Strehler e Milva al Teatro Eliseo 


Il jazz al Festival di Sanremo 


La «parabola» di Bretht Un poker d'assi nel 

lepri me nella storia e tempio del 45 giri 


Musica 

Laura De Fusco 
alla Filarmonica 

La pianista ventunenne Laura 
De Fusco ha affrontato il giu¬ 
dizio del pubblico della Filar¬ 
monica preceduta da ottime re¬ 
ferenze: da più parti si è infat¬ 
ti sastenuto che questa giova¬ 
ne artista è già. più che una 
promessa, un punto di forza del 
concertismo italiano. E noi. do¬ 
po averla ascoltata l’altra se¬ 
ra. non possiamo non unire la 
nostra a queste voci: la De Fu¬ 
sco possiede indubbiamente una 
tecnica straordinaria che non 
resta, i»rò. fine a se stessa, ina 
die serve alla masiealissima 
nt Usta a penetrare con sicu- 
loz/a nel cuore delle pagine da 
eseguire. 

I.a giovane artista ha presen¬ 
tato tre rare Sonate di Cimaro- 
-a, la Sonata oj>. 3!) n. 2 di Cle¬ 
menti. la Rapsodia spalinola di 
l.i-,zt, Gaspard de la nuit di Ra¬ 
se! e l‘Elude en forme de vai- 
se op. 52 di Saint-Saeas. Un 
programma che. come si vede, 
toucede assai jkko alla routine 
e che, proprio per questo, ci è 
piaciuto parecchio. 

Ma i capolavori del Sette e 
Ottocento tedesco — « snobba¬ 
ti » nel concerto dell’altra sc¬ 
ia — sono (secondo una tradi¬ 
zione che non ci sentiamo di 
definire sorpassata) i p ù sicuri 
banchi di prova per stabilii e 
il grado di maturità raggiun¬ 
to da un interprete. As|>ettia- 
ino quindi rincontro di Iutura 
De Fusco con le opere di Bach. 
Beethoven e dei loro diretti 
eredi, assicurando la giovane 
artista che la seguiremo con la 
fiducia e l’attenzione che me¬ 
rita. 

Il concerto, die ha visto alle 
prime battute da una parte 11 
pubblico ancora intirizzito, e 
dall’altra la pianista un po' te¬ 
sa per l’emozione, ha fntto via 
via registrare un crescendo di 
calore e di consensi, che ha 
avito il naturale sbocco nella 
o\ azione finale. 

Vice 

Cinema 

La calda notte 
dell’ispettore 
Tibbs 

Virgil Tibbs. ispettore di poli¬ 
zia negro (del Nord, ovviamen- j 

teb è di passaggio a Sparta. 1 

cittadina del Mississippi, quan¬ 
do si trova coinvolto nelle inda¬ 
gini sull’uccisione deU’iiKliistria- 
le Colbert (del Nord, anche lui, , 
ma bianco). Veramente, a vo- > 
lere che si occupi del caso è la s 
vedova dcll'assassinato. e le au- ? 
torità locali si piegano solo per- s 
che la donna minaccia di non > 
far più costruire la fabbrica s 
finanziata dal defunto. Quanto a S 
Tibbs, non lo muove so’o il ri- c 
catto morale che gli fanno (nel- £ 
la fabbrica avrebbero lavoro £ 
molti suoi fratelli di colore), S 
ma anche e soprattutto l’ambi- 2 
zinne di dimostrare la sua su- S 
periontà al direlto antagonista. ì 
il capo della polizia locale Gil- 
lespie. 

L’inchiesta, in sè ardua, si 
anima sia per gli scontri con¬ 
tinui tra Tibbs e Gillespie. che 
seguono piste diverse, sia per 
i tentativi di sopraffazione e di 
violenza di cui l’ispettore negro 
è oggetto da parte dei razzisti 
di Sparta. Ma. alla fine il col¬ 
pevole sarà arrestato, e Tibbs 
potrà ripartirsene tranquillamen¬ 
te per la sua città. 

La rude amicizia che nasce 
tra Tibbs e Gillespie (scapoli 
e solitari entrambi) pone il 
previsto suggello alla vicenda, 
rilevandone anche i grossi li¬ 
miti. « G'allo » di buona fattura 
riferiva da un romanzo della se¬ 
rie di John Bali). La calda notte 
drlVicpettore Tibbs non mantie¬ 
ne che in piccola misura la pro¬ 
messa — accennata sin dall’mi- 
7 o — di svelare le radici del 
prob’ema razz'ale in una situa¬ 
zione abbastanza tipica. La de¬ 
nuncia. seppure onesta, si re¬ 
stringe nel campo ps-cologico e 
di costume, con dettagli anche 
efficaci (i pregiudizi dei «poveri 
bianchi >): e l’intrigo finisce con 
Tassorbire quasi tutto l'interesse 
de’lo spettatore. I.a regia di 
Norman Jewison è corretta, sen¬ 
za impennate. l'interpretazione 
di ottima qua'ità: il * duo > 

S dney Po'tier-Rod Steiger fun- 
7 -ona assai bene (anche se non 
riesce a offuscare il ricordo di 
ouel’o costituito dallo stesso 
Poitier e da Tony Ortis nella 
Parete di fango di Kramer). e 
il quadro é completato dai so¬ 
liti bravi caratteristi. Anche la 
colonna sonora (mus.ca di Quin- 
ey Jones) è pregevo’e. e into¬ 
nata alfambiente. Colore. 


consumarla (e di distruggerla, JM 

suo malgrado) nei salotti pa- MI 

rigini e nei teatri dell’alta so- Ma 

cietà di quel tempo, cosi « rea¬ 
listicamente » rispecchiata da 
Stendhal. Anna Karina è stata p 

una Lamie! attendibile, costruì- bulli 

ta tutta dall'interno, piena di 
sfumature: Jean Claude Brialy ! e mi 
e Michel Bouquet. 1 amante e il 
precettore: Robert Hossein. il nrnii 

ladro, l'uomo «pieno di avven- pioli 

ture > capace di risvegliare in 
Lamie! Tostasi dei sensi. _. . 

Chi a’ 

Questo difficile anni fa 

no di ui 

amore (tradìzì 

Quasi sempre. 1 « film medi » e conse 

ing'esi si trasformano in ca- peggio 

polavori in Italia, dove il cine- rebbe i 

ma attraversa uno dei suoi mo- do poes 

menti storici più neri. Quindi. j a $ cr - t 

il lettore comprenderà il nostro 
forse facile entusiasmo per un !|, u ° 
film a colori girato alTantica. «viva 

ma dove non mancano le idee, 

e dove, in a cum momenti, que- - 

ste idee divengono poesia. Dei 
fratelli Roy e John Boulting (il 
primo come regista, il secondo il 

come produttore) e di Bill II 

Naughton (autore delia comme¬ 
dia da cui è stato tratto il film, 
e sceneggiatore del film stesso) DGl 
si può dire francamente che r 
hanno avuto la mano felice nel *• 
tratteggiare il « difilcile amore» Q| « 
di Arthur e Jenny, sposi novelli 
che non riescono a consumare a 

il matrimonio in lina Ingiù,terra e vii 
tanto simile ad un enorme me¬ 
gafono. dote l’jnt mità umana è *. 23 
distrutta quotidianamente sia , * 
per le difficoltà economiche, sia - • 
l>er il clima sociale e familiare • . 

ostile e conformistico. 

Il film - interpretato egre- ^ 1 
giamente da llayley Mills. 

John Mills. Hywel Bennett. Ma- 
rjorie Itrodes. attori che offrono a ( rP° r 

tutti un saggio limpido di alta Marce 
recitazione — si presenta, in il 21 noi 
definitiva, come una tenera e tacolo r 


nell'esistenza 

Condensati in un « fatto teatrale » di due ore 
e mezzo tutti gli elementi essenziali alla com¬ 
prensione dei drammaturgo - Un caldo successo 


Chi avrebbe detto, solo pochi 
anni fa. che il pubblico roma¬ 
no di una « prima » deH'Eliseo 
(tradizionalmente il più quieto 
e conservatore — quando non 
peggio — della capitale) si sa¬ 
rebbe entusiasmato ascoltan¬ 
do poesie di Brecht come quel¬ 
la Scritta invincibile, il cui 
motivo ricorrente è la frase 
« Viva Lenin ». vergata da un 


Il 23 la causa 
per la paternità 
di « Viola, violino 
e viola d'amore » 

Al 23 gennaio è stata rinviata 
la causa promossa da Giovan- 
nini, Garinei e Magni contro il 
commediografo francese Feli- 
cien Marceau per l’attribuzione 
della paternità della commedia 
musicale Viola, violino e viola 


Marceau, dopo aver assistito 
il 21 novembre scorso allo spet¬ 
tacolo rappresentato in un tea- 


delicata, forse un po’ lieve, ri- tro romano, sostenne che il la 


valutazione dei sentimenti, sof¬ 
focati dalla grettezza e dal’a 
* animalità » di una società sem¬ 
pre più chiusa ai valori umani 
dello spirito. Non per nulla, il 
protagonista, creduto impotente 
dai più. ma che soffre m realtà 
di un comp’esso d'inibizione fin 
tropi» comprensibile, sembra 
una rosa in un mazzo di car¬ 
ciofi. E si veda, ancora, come 
viene affrontato il problema del- 


voro rivelava alcune analogie 
con la sua commedia (non mu¬ 
sicate) Un jour. j’ai rencontré 
la verità, andata in scena il 27 
gennaio del 1967 a Parigi. 

Il giorno successivo. 22 no¬ 
vembre, al termine di una con¬ 
ferenza stampi! tenuta da Mar¬ 
ceau. un ufficiale giudiziario 
notificò al commediografo fran¬ 
cese una citazione da parte di 
Giovannini. Garinei e Magni. 


la incomunicabilità tra i « vec- decisi a rivendicare la patemi- 
chi » genitori e i figli: e si veda tà di Viola, violino e viola 
con quanta ironia ci vengono d’amore. 

presentati i voraci commensali Ieri Marceau, tramite gli av- 
del pranzo di nozze, e con quan- vocati Ferrara e Marchese, si 
ta feroce amarezza i ragiona- è costituito in giudizio, solleei- 
menti « contorti » dei vicini pet- tando il rigetto dell’istanza dei 
tegoli. colleghi italiani, che sono assi- 

w; r - stiti dagli avvocati Cau e Cor- 
v,ce tina. 


Brigitte 
in sella 


ì*i 

li 



& 


V 


s, 

/ 


ag. sa. 


Lamiel 


E' un compito arduo (che di¬ 
viene oggi sempre più arduo) 
la « riduzione » per lo schermo 
di un'opera letteraria, partico¬ 
larmente quando il testo da 
« trasportare » tocca alti valori 
• artistici. Lamie1, uno dei ro¬ 
manzi incompiuti di Stendhal, 
scritti dall'autore durante il suo 
sozziomo italiano, ha trovato 
ora. per la regia di Jean Aurei, 
la via accidentata dello scher¬ 
mo. Come quasi sempre acca¬ 
de. le riduzioni sono sovente 
un pasticcio d'immagini, di di¬ 
dascalie esplicative più o meno 
fedeli, di monologhi interiori 
recitati a singhiozzo nei mo¬ 
menti meno opportuni, insom¬ 
ma tutto tranne la ri-creazione 
di una storia attraverso quel 
njovo linguaggio che è il ci¬ 
nema. 

Lamiel. girato a colori, non 
sfugge a questi limiti, ma Jean 
Aurei ha saputo restituirci con 
mano non troppo pesante il 
complesso personaggio di La¬ 
miel. una donna spinta da una 
« curiosità * morbosa verso 
l’amore ma sempre incapace 
<H trovarvi un completo appa¬ 
gamento dei sensi. Anzi, una 
noia e.-istenziale sembra soffo¬ 
care la sua vita che. trascorsa 
all'inizio in campagna, finirà di 


ALMERIA — Sono cominciate in Spagna le riprese di c Sfia¬ 
tato », il western di Dmyfryk di cuj sono protagonisti Sean 
Connery « Brigitte Bardof. Ecco l'attrice in sella, in attesa 
di girare una scena del film. 


Dana Andrews 
dimesso e di nuovo 
ricoverato 
in ospednle 

ST. LOUIS, 12 

L’attore Dana Andrews, che 
era stato dimesso ien sera dal¬ 
l'ospedale Barnes di St. Louis, 
vi è stato nuovamente ricove¬ 
rato poche ore dopo perché an¬ 
cora sofferente e impossibilitato 


Replica del 
« Marat/Sade » 
in favore 
di Dolci 

MILANO. 12 

Il « Piccolo Teatro » dì Mila¬ 
no ha dato una replica straor¬ 
dinaria del Marat/Sade di Peter 
Weiss, il cui incasso è stato 
interamente devoluto al « Centro 
studi e iniziative per la piena 


ad affrontare il viaggio. Andrews occupazione » diretto da Danilo 


aveva trascorso *ei giorni nel¬ 
l’ospedale per una frattura al 
cranio. Un portavoce della cli¬ 
nica ha detto che fattore era 
stato dimesso « m condizioni sod¬ 
disfacenti » ma che dopo poche 
ore è stato nuovamente ricove¬ 
ralo. 

Il portavoce ha precisato che 
l'attore si c sentito male ancora 
prima di arrivare all'aeroporto. 


Dolci. 

La compagnia al completo da¬ 
gli attori agli orchestrali ai tec¬ 
nici. per solidarietà con il la¬ 
voro che Dolci svolge in Sicilia, 
ha deciso di prestare la propria 
opera gratuitamente Peter 
Weiss ha dato La sua adesione 
all'iniziativa, rinunciando ai suoi 
diritti. co«d come Donano Sara 
crm», autore delle musiche. 


Aggeo Savioli 


Oltre Armstrong, Hampton e la Vaughan, sarà 
della partita anche il pianista Teddy Wilson 
Prime impressioni sui provini 


>i antico soldato socialista ita- 

1 - liano sul muro del carcere? 

0 Qualcosa è cambiato, al di là 

0 della capacità di difesa e di 

n adattamento della borghesia 

1 - dinanzi al « nuovo * (nell’arte 

i- e altrove). Ma bisogna dire 

I- che molti « abbonati » (magari 

li con la scusa del freddo) se ne 

e sono restati a casa, e che il 

a loro posto è stato preso da 

gente più aperta e disponibile 

— « A questo mondo niente rima¬ 
ne uguale ». dice il poeta. 
Nemmeno le platee dei grandi 
teatri, che sembrano a volte le 
cose* più immobili di tutto 
l’universo. 

lo, Bertolt Brecht prende il 
titolo da un verso autobiogra- 
I fico del grande drammaturgo. 

’ od è un « fatto teatrale ». più 

che uno spettacolo: distinzione 
operata dallo stesso Giorgio 
Strehler. il quale è. ovviamen 
a te. regista della rappresenta 

1 . zione. e suo interprete, insie 

il me con Milva. Liriche e can 
1 - zoili: alcune famosissime, in 

e specie fra queste ultime, altre 

* forse meno conosciute. E. dal¬ 

l'insieme. scaturisce un ritrat- 
0 to affettuoso e fraterno dello 
scrittore, dell’uomo, della sua 
breve, ardente parabola nella 
storia e nell'esistenza. La sua 
e giovinezza ribelle, la sua for- 

- inazione teatrale e politica, il 
^ suo lungo esilio (che per tanti 

anni « costeggia » la amata e 
_ odiata Germania), la sua par¬ 
tecipazione alla lotta antifasci¬ 
sta. il suo ritorno, la sua pre¬ 
si senza attiva e critica nella co- 
: struzione del socialismo. 

Strehler ha compiuto un pic- 
1 colo prodigio, riuscendo a rac- 
1 cogliere nel giro di due ore e 
mezzo tutti gli elementi essen¬ 
ziali alla comprensione di 
Brecht, senza scadere nella 
pura apologetica e senza la¬ 
sciarsi sedurre da aspetti mar¬ 
ginali, benché brillanti. In tono 
discorsivo, come d’una conver¬ 
sazione tra amici (un tono che 
c a Brecht sarebbe piaciuto) 
£ egli introduce i diversi brani. 

I altrettanti capitoli dell'opera 
e della vita dell’autore: poi li 
recita (o li modula sul Rio del¬ 
la musica), o meglio lì « leg¬ 
ge ». anche quando non gli è 
necessario il soccorso diretto 
del foglio: nessuna immedesi¬ 
mazione, solo una vigile soli- 
s darietà, uno sforzo continuo 
S (anche se non apparente) di 
? realizzare ancora una volta, 
nella pratica, quel misto, o 
meglio quella dialettica d’im¬ 
pegno e distacco che di Brecht 
è la sigla stilistica e morale. 
Giustamente, nel primo e poi 
nel secondo tempo, risuonano 
con forza le parole ammoni¬ 
trici di due composizioni scrit¬ 
te da Brecht a molta distanza: 
Lode del dubbio e Colui che 
dubita. Ma lo spettacolo, o il 
« fatto teatrale ». si conclude 
con la celebre poesia Ai po¬ 
steri: « testamento spirituale » 
non solo di Brecht, come 
Strehler sottolinea, ma di tutta 
una generazione. E qui l’ade¬ 
sione si fa completa, commos¬ 
sa: nell’interprete, ed in quan¬ 
ti vedono e ascoltano. 

E Milva? La cantante s'inse¬ 
risce con grande serietà e pro¬ 
prietà nel quadro disegnato da 
Strehler. E' stata, per molti, 
una vera lieta sorpresa. In un 
corto abitino nero di forma 
trapezoidale, i lunghi capelli 
color rame sciolti sulle spalle, 
entro una spoglia scenografìa 
che ripete tutte le possibili 
gradazioni di grigio, ci appare 
quale esatto rovescio della ti¬ 
pica immagine « sanremese »: 
gesti pacati, rattenuti, e tutta 
l’energia affidata alla voce, 
che finisce per atteggiare il 
corpo a sua sonvghanza. in 
slanci tesi e in teneri sussurri. 
Il giudizio in materia non com¬ 
peterebbe a noi. ma abbiamo 
l'impressione che in qualche 
caso (come nella Canzone del¬ 
la Moldava, modellata da Ei- 
• sler sul popolare tema di Sme- 
* tana) vi sia un residuo (o un 
rigurgito) di svolazzi civettuo¬ 
li. Altrove — soprattutto, ci 
sembra, in Nel letto in cui sia¬ 
mo staremo, da Mdhagonny di 
WciU, nella Canzone di Jenny 
dei pirati dall’Opera da tre 
soldi, nella Ballata di Marie 
Sanders di Eisler, nello stu¬ 
pendo Un cavallo si lamenta 
dello stesso Eisler — domina 
un'asciuttezza vibrante e inci¬ 
siva. che si collega felicemen¬ 
te al clima generale di questo 
, io. Bertolt Brecht. 

» Il successo. Io accennavamo 
in principio, è stato grande, 

1 con nutriti applausi a scena 
aperta e scroscianti battimani 
al termine. Strehler. Milva e 
il loro puntuale accompagna¬ 
tore al pianoforte. Walter Ba¬ 
racchi. sono stati evocati ri¬ 
petutamente alla ribalta. Si 
replica. 


Nostro 

Poker d’assi jazzìstico^ al 
ikg XVlll Festival della canzone 

italiana di Sanremo: ai già an- 
^ nunciati Louis Armstrong. Sa- 
TB MÈ rah Vaughan e Lionei Hamp- 
: r - ^ fon si è infatti aggiunto, ulti- 

> JP ma nov *là, Teddy Wilson, un 

, pianista negro americano dai 

^ capelli brizzolati che ha già 

da tempo iscritto il suo nome 
M nella storia del jazz. Wilson — 

! che, tra l’altro, è stalo a fine 

■ ^ m. autunno a Milano per un con- 

■ ^ % «k cerio — era stato, prima del- 

m . - la guerra, l’accompagnatore, 

f * W con P r °P r ' a orchestra, del- 

I ' - ' r* la grande cantante Billie Ilo- 

1 - hday, con la quale ha inciso 

1 À numerosi dischi famosissimi. 

H. «I Subito dopo, lo troviamo nel 

■ fH? Il celebre complesso di Bemiy 

«2 W- - ' H Goodman e soprattutto nel 

W ' % quartetto dell'occhialuto clari 

m V 9 nettista, assieme al batterista 

f * Gene Krupa e allo stesso vi- 

' X'i brafonista Lionei Hampton. con 

ré M quale Wilson suonerà appun- 

& Compilo di Teddy Wilson e 

f lionei llampton (che verrà 

i* , accompagnato al festival dal- 

i [ a moglie Gladys, titolare del- 

I . v 7 M in casa discografica del vi- 

■ -■ -' tfl ff*--gnrrPM brafonista) sarà quello di far 

riascoltare le canzoni in gara. 
Shirley Bassey (nella foto) sera per sera: i due verranno 

spera di prendersi a Sanremo accompagnati dall’orchestra 

un'attesa rivincita su Petula festivaliera, per l’occasione di- 

Clark. retta da Giampiero Boneschi. 


Da lunedì al Valle 


Otto spettatoli 
a! Teatro Club 


« Siamo lieti di offrire al 
Teatro Club una casa », cosi 
ha esordito Vito Pandolfi, di¬ 
rettore del Teatro Stabile di 
Roma, aprendo la conferenza 
stampa che Gerardo Guerrieri 
ha tenuto ieri pomeriggio per 
illustrare il cartellone del 
Teatro Club, giunto al suo 
undicesimo anno di vita. 

Le rappresentazioni si svol¬ 
geranno, quindi, tutte al tea¬ 
tro Valle e quasi sicuramente 
di lunedì. 

Gli spettacoli si dividono 
in due serie diverse. La pri¬ 
ma, denominata « turno A », 
comprende la Bottega della 
fantasia, un omaggio ad Aldo 
Palazzeschi, con ii quale il 
Teatro Club riprende il di¬ 
scorso iniziato nelle scorse 
stagioni, con i « ritratti d’au¬ 
tore » dedicati ad Albert Ca¬ 
mus. a Jean Paul Sartre, e 
portato avanti, l’anno passa¬ 
to, con Moravia, per esempio. 
A questo spettacolo d’apertu¬ 
ra. che sarà dato lunedì pros¬ 
simo. parteciperanno Alberto 
Lionello. Paola Bocci, Mino 
Bellei. Dante Biagioni. Ange¬ 
la Cavo, Vittoria Dal Verme, 
Claudio Dani. Remo Foglino, 
Anita Laurenzi, Anna Maestri 
e Mario Maranzana. La regia 
sarà di Edmondo Fenoglio. 


Seguiranno: Oggi, i poeti (5 
febbraio), un panorama della 
poesia italiana contempora¬ 
nea; Una notte al Museo del 
Brado e altrove, che vuol es¬ 
sere il c ritratto d’autore » di 
Rafael Alberti, un poeta cele¬ 
bre e dalla vita avventurosa, 
il quale parteciperà in per¬ 
sona allo spettacolo: I sogni 
e la folgore ( 1 ° aprile), dedi¬ 
cato a Carlo Emilio Gadda. 

Per la seconda serie (turno 
B) sono in programma: Voci 
dall’India (29 gennaio), già 
presentato nei mesi scorsi a 
San Marino: Poesia del Ter¬ 
zo Mondo (19 febbraio), su 
testi di poeti africani di lin¬ 
gua portoghese dcll’Angola e 
del Mozambico. La regìa di 
questo spettacolo sarà affida¬ 
ta a Mario Prosperi. Infine. 
Ebrei e arabi (25 marzo) e 
La rivoluzione biologica (22 
aprile). 

Il Teatro Club allestirà an¬ 
che il secondo Festival inter¬ 
nazionale di primavera, al 
quale parteciperanno compa¬ 
gnie francesi e inglesi. Nulla 
ancora di definitivo sul pro¬ 
gramma: quasi sicuramente 
vedremo il teatro di Lione, 
che porterà Sangue nero di 
Louis Guilloux. 


Le riviste necessarie per essere informati sui temi e i motivi 
del dibattito politico nazionale e intemazionale. Strumenti di 
rinnovamento della cultura, della scuola e della società italiane 


ABBONATEVI A 


CRITICA MARXISTA 


RIFORMA DELLA SCUOIA 


NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 


GLI ABBONATI 

RICEVERANNO UN MAGNIFICO REGALO 


Sconto del 10% su ogni abbona m ento e Are 
o più riviste 

CRITICA MARXISTA • L. 4.000 
RIFORMA DELLA SCUOLA - L. 3.500 
NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE • L 4.000 


Versamenti a mezzo veglia o assegno bancario de inviare s 
S.G.R.A. (Società Gestione Riviste Associate) via delle 
Zoccolane, 30 • 00186 Rome • oppure sul c.c.p. n. 1/43452 


Come andrà a finire quest’on¬ 
data jazzistica nei tempio dei 
45 giri più tradizionale? Le 
opinioni sono, naturalmente, di¬ 
scordi, e c'è chi, non senza 
rammarico per questo rischio 
cui celebri nomi del jazz van¬ 
no incontro, prevede un duro 
R.O., e c’è invece chi sostiene 
che i tempi sono maturi e, 
se non altro, la curiosità fini¬ 
rà per avere il sopravvento. 

Louis Armstrong, perlomeno, 
non dovrebbe passare inosser¬ 
vato: il suo, poi, è un perso¬ 
naggio che va al di là dei 
confini jazzistici, e la canzo¬ 
ne che gli hanno preparata, 
Mi va di cantare, è sul model¬ 
lo di Hello. Dolly, grosso suc¬ 
cesso personale del cantante- 
trombettista. Ad Armstrong si 
preparano grosse accoglienze, 
per il suo arrivo nella città 
dei fiorì, ma, a giudicare dal 
provino che abbiamo giù po¬ 
tuto ascoltare di Mi \a di can¬ 
tare, anche al Festival non 
dovrebbero mancare a Solch¬ 
ino, (come è soprannominato 
da anni Armstrong ) altrettan¬ 
to tangibili buone accoglienze. 

I.a sua canzone, per la ver¬ 
sione « italiana », sarà affida¬ 
ta, anche se il nome è assai 
poco italiano, a Lara St. Paul 
che proprio il 21 gennaio, a 
pochi giorni dal Festival, sa¬ 
rà ospite di uno spettacolo 
musicale che la TV trasmette¬ 
rà nei suoi nuovi orari pome¬ 
ridiani, cioè alle ore 13, sul 
canale nazionale, per replicar¬ 
lo, la sera alle ore 20. sul 
secondo. 

Altro piatto forte di Sanre¬ 
mo sarà Al Bailo con La Sie 
pc. che è sul filone di Nel 
Sole, con cui il giovane can¬ 
tante ha conquistato l’improv¬ 
visa popolarità alla fine del¬ 
la scorsa primavera. E* una 
canzone mordente e carezze¬ 
vole nello stesso tempo e si 
capisce perchè viene giudica¬ 
la una delle favorite della vi¬ 
gilia. Buona impressione fa 
anche la voce, potente e caldis¬ 
sima, della vincitrice, assieme 
a Elio Gandolfi, di Castrocaro. 
Giusy Romeo: No amore, una 
canzone di Intra, ha un certo 
sapore « anni venti » e potrà 
essere presa spiritosamente 
oppure seriamente: l'effetto, in 
fondo, non cambierà, come 
l'anno scorso con la Spinaci, 
anche la Romeo avrà un part¬ 
ner nel trombone, che inter¬ 
viene a più riprese nell’arran¬ 
giamento. L’altro partner sa¬ 
rà, invece. Sacha Distel. 

Shirley Bassey. che repliche¬ 
rà La vita di Gandolfi, è una 
delle maggiori vedettes inter¬ 
nazionali che Sanremo vanta 
quest'anno: la Bassey è nata 
trent’anni fa ir. Inghilterra, da 
padre indiano e madre ingle¬ 
se ed ha una carriera fatta 
di spettacoli di gran gala. A- 
desso. è appena rientrata a 
Londra da Las Vegas. In Ita¬ 
lia potrà finalmente rifarsi su 
Petula Clark che. finora è sta¬ 
ta assai più conosciuta da noi 
della Bassey, la quale invece, 
è indubbiamente più brava. 

Della giapponese Yoko Kishi, 
che avevamo confessato, in un 
precedente articolo, di non co¬ 
noscere affatto, siamo ora in 
grado di dirvi che ha compiu¬ 
to seri studi musicali, diplo¬ 
mandosi insegnante nel '57 a 
Tokio. Ha debuttato come so¬ 
prano ma, dopo una malattia, 
ha dovuto rinunciare a quel 
tipo di carriera. Dal ’50 si dedi¬ 
ca alle canzoni, quelle fran¬ 
cesi, quelle italiane e, natu¬ 
ralmente. quelle giapponesi. 
Ha inciso addirittura dodici 
dischi 33 giri. Apparirà alla 
TV italiana con un suo show 
di quindici minuti. 

Pino Donaqgio. che ha scio¬ 
rinato un’altra sua gradevole 
e carezzevole melodia. Le so¬ 
lite cose, farà coppia con quel¬ 
la Timi Yuri che. un paio di 
anni fa. non ebbe a Sanremo, 
nonostante la sua più che ro¬ 
busta voce, il successo che le 
arerano pronosticalo molti e- 
sperti. Si rifarà in febbraio? 

Orma» il « cast » sanremese, 
dunque, è praticamente com¬ 
pleto. Domani, a Milano, ci 
sarà invece un incontro al 
vertice, al quale parteciperan¬ 
no Ezio Radaelli e Gianni Ba¬ 
vera. da una parie, e i disco- 
grafici dall'altra. 

Daniele Ionio 


Documentario 
cecoslovacco 
sul conflitto 
del Vietnam 

PRAGA. 12 

Due cineasti cecoslovacchi, il 
regista Bohumil Musil e l’opera¬ 
tore Miloslav Tresnak. sono par¬ 
tii da Praga alla volta del 
Vietnam del Nord, per girare un 
documentano sulla guerra che 
gli Sta’i Uniti hanno imposto a 
quel pae«e. !» annuncia l’a¬ 
genzia di stampa di Praga « Ce- 
teka ». la quale aggiunge che 
le riprese serviranno per il ci¬ 
negiornale settimanale Scetre 
Fiimu (Il film del mondo). L’a¬ 
genzia informa, inoltre, che i 
die cineasti s* fermeranno-al¬ 
cuni g.orni anche in Cina. 


sai W 


a video spento 


IL BRAVO MARESCIALLO 
— Con I racconti del ma¬ 
resciallo la Rai ci offre per 
la seconda volta —* dopo la 
serie 11 triangolo rosso — 
un ciclo di telefilm di am¬ 
biente italiano. E. vedi ca¬ 
so. mentre nel Triangolo 
rosso il protagonista era 
un tenente della stradale, 
qui il protagonista è un ma¬ 
resciallo dei carabinieri, ap 
punto. Non si può negare 
che per la TV il nostro sia 
proprio un Paese « d’ordi¬ 
ne ». E l’osservazione non 
è soltanto scherzosa. Se, in¬ 
fatti. la serie li triangolo 
rosso era piuttosto grezza, 
elementare e. per certi ver¬ 
si. americaneggiante (dal 
punto di vista dello svolgi¬ 
mento delle vicende), in 
questi Racconti del mare¬ 
sciallo. che sono tratti dal 
libro di uno scrittore ita¬ 
liano. Mario Soldati, ci tra 
vi amo di fronte ad una co¬ 
struzione pii) sottile e insi 
nuante. Si esprime, attra¬ 
verso queste nuore vicende 
e questi nuovi personaggi, 
una sorta di * filosofia ». 
di concezione della vita: lo 
si è visto chiaramente fin 
dal primo telefilm, che era 
costruito in modo da servire 
da introduzione a tutti gli 
altri. 

Pensate alle sequenze ini¬ 
ziali: quelle che ci mostra 
no Soldati iti carne e ossa in 
visita alla stazione dei ca 
rahinicri comandata dal 
maresciallo. L'ufficio, lo 
schedario, le manette, la 
cella: »> come se fossimo in¬ 
trodotti in un altro mondo 
che è il mondo dove sono dt 
casa i * delinquenti ». Sol 
dati, che in questo caso fi¬ 
nisce per rappresentare il 
mondo « civile ». il « no 
stron mondo « ordinato v 
visita questi lunghi con una 
leggera ripugnanza: ma. al 
lo stesso tempo, si abbando¬ 
na alla curiosità, perchè. 


in fondo, si sente protetto 
dal maresciallo. Ecco, fin 
dall’inizio, il maresciallo si 
presenta come un * baluar¬ 
do ». come colui che, nar¬ 
randoci le esperienze dei 
« delinquenti », ci fa da flui¬ 
da e insieme da guardia. 
La stessa paternalistica 
simpatia che egli dimostra 
verso i « deviati » (il vec¬ 
chietto strambo, il ladrun¬ 
colo, l’ingegnere adultero) è 
tipica di chi. ben sapendo 
quali sotto i confini tra il 
bene e il male, l’ordine e 
il disordine, ci invita a ri¬ 
flettere sulla sua funzione 
di difensore della società 
costituita, del potere. Il 
quale potere, otmiamenfe è 
quello borghese: e, infatti, 
l’Italia che viene fuori in 
queste vicende è un Paese 
piccolo borghese. arcaico, 
provinciale, fermo a una 
morale deamicisiana 11 
fatto che il fe’e/llni fosse 
« girato » da Mario Laudi 
con diligenza e con un cer¬ 
to taglio bozzeffisfiro (pen¬ 
siamo alla scena del merca¬ 
to. alla figura del calcelJie- 
re) acrenftiara questo cli¬ 
ma (ma non epifora la 
noia). Turi Ferro era mol¬ 
to bravo, come sempre: ma. 
questa rotta, proprio per la 
€ filosofia » che il suo pcr- 
sonooaio era chiomato od 
esprimere e per rimpianto 
del racconto, questa bravu¬ 
ra non faceva che compie 
tare la mistificazione: che 
i rapporti tro « tutori del 
Lordine » e cittadini nel no¬ 
stro Paese non sono ma 1 
'-tati e non sono certo (pici 
li che questo « iwisfore di 
anime » in divisa vorrei) 
he farci credere. E’ vero 
la serio è solo all'inizio: ma 
la strada tracciata dal libro 
di Soldati è tale che non 
crediamo la TV abbia alcun 
interesse a riservarci sor¬ 
prese. 

g. c. 


preparatevi a... 

La solita solfa (TV 1° ore 21) 

I dirigenti televisivi hanno una fiducia senza limiti in 
certi Ingredienti: le canzoni, I balletti, gli ospiti d'onore. 
Li mescolano insieme e scodellano spettacoli che si ripe¬ 
tono senza speranza. L'ultimo va in onda stasera: è un 
« Gala per Johnny Dorelli », nel quale, come sempre, il 
cantante-presentatore apparirà circondato da alcune can¬ 
tanti e attrici (la Mondaini, la Zoppelli, la Ratti, la 
Valeri, Mita Medici, la Caselli e Margaret Lee). 

L'Orfeo di Monteverdi (TV 2 ° ore 21,15) 

Viene trasmesso stasera T« Orfeo » di Monleverdi, una 
opera del '6G0 che generalmente viene considerala uno 
dei primi esempi di melodramma. La trascrizione è di 
Valentino Bucchi, la regia di Raymond Rouleau (colla¬ 
borazione per la regìa televisiva di Fernanda Turvani). 
Interpreti: Lajos Kozma e Valerla Mariconda. 
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TELEVISIONE 1* 


14,30-15,30 EUROVISIONE 

WENGEN (SVIZZERA): SPORT INVERNALI: COPPA DEI 
MONDO . Discesa libera mischila 
17,— GIOCAGIO- 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GALA PER JOHNNY DORELLI 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30-19.30 SAPERE 

Corso di francese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 ORFEO 

Fevcla in musica di Claudio Monteverdi 

22,25 LA FIGLIA DEL CAPITANO 

di Ale’xsandr Puskm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore ", 8, 
IO. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7.10: Musica stop; 7.38: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: La no¬ 
stra casa; 9.06: Il mondo 
del disco italiano; 10.05: La 
Radio per le Scuole; 10.35: 
Le ore detta musica; 11,24: 
La donna oggi: 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no; 12.41: Periscopio; 12,47: 
Punto e virgola; 13,20: Le 
mille lire: 14.40: Zibaldone 
italiano: 15,30: Canzoni per 
invito; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale: 16: Programma per 
i ragazzi: 16.25: Raid Ita¬ 
lia Cina; 16,30: La discote¬ 
ca di papà; 17.15: Voci e 
personaggi; 18,05: Incontri 
con la scienza; 18,15: Cor¬ 
so ai lingua inglese; 18,20: 
Trattenimento in musica; 
1930: Luna-park; 20,15: Se¬ 
lezione da « My Fair La¬ 
dy » e « Rugantino »; 21: 
Abbiamo trasmesso: 22.05: 
Dove andare; 22.20: Mu¬ 
siche di compositori ita¬ 
liani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830, 930. 1030. 1130. 
12,15. 1330, 1430, 1530, 

1630, 1730, 1830, 193#, 
2130. 2230; 635: L’uomo 
del latte; 7.40: Biliardi!» 
a tempo di musica; 8.14: 
Buon viaggio; 849: Pari 
e dispari; 8,45: Canzoni 
per invito; 94»: Le ore li¬ 
bere; 9,15; Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruo¬ 


te e motori; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 1135: Lettere aperte; 
11.41: Radlotelefortuna '68; 
11,44: Le canzoni degli an¬ 
ni ”60; 13: Un programma 
con Lea Massari: La musi¬ 
ca che piace a noi; 1335: 
Il sabato del villaggio; 14: 
Juke-box; 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Vittorio Gui; 16: 
Rapsodia; 1635: Cori ita¬ 
liani; 1635: Buon viaggio; 
17: Gioventù domanda; 17 
e 40: Bandiera gialla; 19: 
Rondò; 1933: Sì o no; 1930: 
Punto e virgola; 24: La val¬ 
le della luna, romanzo cB 
Jack London; 20,40: Musi¬ 
ca da batto (ore 21: Italia 
che lavora). 


TERZO 

Ore 10: Johann Se ba¬ 
stia» Bach; 10.40: Alexan¬ 
der Tasman; 1035: Anto¬ 
logia di interpreti; 12J0: 
Università intemazionale 
G. Marconi; 1230: J. Ri- 
vier, H. Reville; 1235: Mu¬ 
siche di Luigi Boccherinl; 
13,40: Recital del violini¬ 
sta Denes Kovacs; 143*: 
Sogno di una notte di mez¬ 
za estate, musica di Be¬ 
njamin Britten; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 1740: Ri¬ 
cordo di Bernard Beren¬ 
son; 1730: Corso di lingua 
tedesca; 17,45: L. v. Bee¬ 
thoven; 1845: Cifre alla 
mano; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 1945: Concerto di ogni 
sera; 2045: Divagazioni mu¬ 
sicali; 2030: Mathis dar 
Maler, opera in sette ma¬ 
dri di Paul HindemML 
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PAG. 10 / sport 


Oggi la decisione sul reclamo del Livorno 




omnse^na: 




BONINSEGNA: anzlchi per 11 partite dovrà restare fuori squadra per nove. 


MILANO. 12 

Come previsto oggi si è riunita la Commis¬ 
sione Giudicante della lega calcio per esami¬ 
nare Il ricorso del Cagliari avverso le squali¬ 
fiche comminate dal giudice sportivo Barbé ai 
giocatori Boninsegna (11 giornate) e Cera (due 
giornate) a causa degli Incidenti accaduti a 
Varese. 

E' stata una riunione molto lunga perchà oltre 
ad esaminare II ricorso del Cagliari sono stati 
Interrogati l'arbitro Bernardis ed i segnalinee 
che collaborarono con lui alla direzione dell'in¬ 
contro: per cui solo a tarda sera è stato emesso 
Il verdetto che accoglie parzialmente il ricorso 
del Cagliari. 

Infatti a Boninsegna le giornate di squalifica 
sono state ridotte da undici a nove (una pena 
più ragionevole) mentre sono state confermate 
sia te due giornate a Cera, sla l'ammenda di 
850 mila lire inflitta alla società. Per cui è 
probabile che il Cagliar) ricorra ancora, sta- 
volta alla CAF, per ottenere una ulteriore ridu¬ 
zione della pena. 


Intanto oggi alla CAF verrà discusso II ricorso 
del Livorno avverso la squalifica di sei giornate 
Inflitta all'Ardenza per gli Incidenti accaduti 
nella partita col Monza (2-2) del 19 novembre. 
Come si ricorderà la sentenza del giudice spor¬ 
tivo è stata confermata dalla Commissione Disci¬ 
plinare: quello di oggi dunque è l'ultimo tenta¬ 
tivo che l’« Iter » della giustizia sportiva con¬ 
sente al Livorno per tentare di ottenere una ridu¬ 
zione della pena. SI spera naturalmente che il 
tentativo abbia buon esito, si spera in partico¬ 
lare che vengano « tagliate » due giornate di 
squalifica: in tal modo 11 Livorno finirebbe di 
scontare la pena giocando domenica sul campo 
neutro di Empoli contro il Foggia. Cosi dopo le 
due successive trasferte di Reggio Emilia e Ca¬ 
tania Il Livorno tornerebbe a giocare all'Ardenza 
Il 4 febbraio con la Reggina, per la prima gior¬ 
nata del girone di ritorno. 

Se dovessero essere confermate Invece le sei 
giornate di squalifica II Livorno tornerebbe a 
giocare a casa solo il 17 marzo. 


A ranghi ridotti nell’ultima giornata del girone di andata 

Infortuni e influenza 
decimano 
le squadre 


Domenica scorsa il «tifo» 

. elle inseguìtrlcl del Milan s! 
era riversato sulla Roma; fal¬ 
lito il tentativo dei glalloros- 
sl, le speranze degli « anti¬ 
rossoneri » si accentrano ora 
sul Varese, prossimo avversa¬ 
rio di Rivera e C. e speciali¬ 
sta nel far pagare agli ospi¬ 
ti la «dura legge di Masna- 
go ». (Inter, Roma, Napoli e 
Cagliari le «vittime» più li* 
lustri). 

Varese - Milan 

Contro il «diavolo» ì bianco¬ 
neri dovranno presumibilmen¬ 
te fare a meno della loro 
«stella» Anastasi, colpito da 
infortunio e che sosterrà oggi 
il provino decisivo. In ca¬ 
so di sua assenza, egli sarà 
sostituito da Vasto la al cen¬ 
tro con Renna all’ala sinistra. 
TutU gU altri stanno bene, 
compreso Sogli ano che farà 
il suo rientro. Formazione: 
Da Pozzo; Sogllano, Borghi; 
Picchi, Cresci, Della Giovan¬ 
na; Leonardi, Tamborìni, Va¬ 
sto la (Anastasi), Mereghetu. 
Renna (Vastola). 

Nessuna variazione sarà ap¬ 
portata al Milan che sarà per¬ 
tanto quello degli ultimi tn 
contri: Belli, Anquillettl, 

Schnelllnger; Tra paltoni, Ma- 
latrasi. Rosato; Hamrin, In¬ 
detti, Sorniani, Rivera, PratL 

Roma - Torino 

La vigilia della partita con 
11 Torino sta creando alcu¬ 
ne preoccupazioni alla Ro¬ 
ma. Pugliese dovrà inlatti ri¬ 
nunciare a Losl, colpito da 
un risentimento muscolare, 
mentre alcuni dubbi sussisto¬ 
no sulla presenza di Jalr, che 
accusa i postumi di una leg¬ 
gera influenza. Il giocatore 
comunque ha provato Ieri e 
la sua presenza in campo con¬ 
tro i granata non è da esclu¬ 
dere: egli, comunque figura 
tra i convocati. In compenso 
certa appare la presenza di 
Cappelli, rimessosi da una 
contusione alla caviglia sini¬ 
stra e sicuri sono i rientri di 
Osso la e di Capello. Pertanto 
la Roma potrebbe schierarsi 
così Pizzabai la; Robot ti. Car¬ 
penetti (Scaratti); Cappelli 
(Carpenetti), Ossola, Pelagal- 
11; Ferrari, Capello, Jalr (Cor¬ 
dova o Enzo), Peirò, Taccola. 

Nel Torino tn ritiro a Piom¬ 
bino, Carelli e Ferrini sono 
■tati colpiti da Influenza e la 
loro presenza è incerta. GU 
eventuali sostituti sono: Bai¬ 
si e Bolchi. Rientrerà Moschi 
no, assente da oltre un me¬ 
se. Formazione: Vieri; Cere- 
ser (Poletti), Fossati, Pula, 
Bolchi (Cereser), A groppi. Ca¬ 
relli (Basisi), Ferrini (Boi- 
chi), Combin, Maschino, Fac- 

Brescia - Napoli 

Nel Brescia che attende U 
Napoli, saranno indispombUl 
Salvi e Maxzia. Formazione: 
Galli; Fumagalli, Vitali; Biz¬ 
antini, Mang hi, D’Alessi; Co- 
lausig. Brucila, Troja, Schuta, 
B rmida. Il Napoli si schiere¬ 
rà senza Sivori. L’argentino, 
colpito da un attacco infl ien- 
sale, non è guarito in tempo 
per potersi aggregare alla co¬ 
mitiva in ritiro a Canai. Geo 
l' assen za di Sivori torna di 
attualità ìmterrogativo per la 
scelta del suo sostituto. Le so¬ 
luzioni probabili, sono tre: 
1) rientro di Montefusco; 2) 
avanzamento di Bianchi a 
mezz’ala con Inserimento di 
Gbardo in mediana; 3) ritor¬ 
no allo schema delle « quat¬ 
tro punte» con Cané. 

Qualche perplessità sussi¬ 
sta anche sull’impiego ai Sten- 
H (ria ciitlmm cnto di odo 


strappo muscolare): l’eventua¬ 
le sostituto sarebbe Zurlini. 
Formazione: Zoff; Nardin, Po- 
gliana; Stenti (Zurlini), Pan- 
zanato. Bianchi; Orlando Ju- 
liano. Altarini, Montefusco 
(Cané), Barison. 

Inter - Cagliari 

Herrera non ha ancora de¬ 
ciso la formazione che a San 
Siro Incontrerà il Cagliari. 
All’attacco sicuro è Doraen- 
ghini (Nilsen farà ancora an¬ 
ticamera). Questo potrebbe 
essere lo schieramento: Sarti 
(Barluzzi); Burgnich, Pacchet¬ 
ti; Bedin, San tari ni, Landlnl; 
Domengbini, Mazzola, Cappel¬ 
lini, Suarez, Corso. 

Altre preoccupazioni per 11 
Cagliari: si teme che Rizzo 
non possa essere utilizzato 
in seguito allo stiramento ri¬ 
portato in allenamento. La de¬ 
cisione del medico si cono¬ 
scerà soltanto domani matti¬ 
na. Formazione: Reginato; 
Martiradonna. Longoni; Nio 
colai. Vescovi. Longo; Nené, 
Rizzo (Badari), Hitchens, 
Greattl, Riva. 

Juventus - Spai 

La Juventus spera di con¬ 
cludere positivamente il gi¬ 
rone di andata a spese della 
Spai, pur guardandosi dal sot¬ 
tovalutare l’avversarlo. Sono 
previste varianti. In conside¬ 
razione dei dubbi sulla dispo¬ 
nibilità di Del Sol che ha di 
nuovo dolori ad una gamba 
Nel caso che lo spagnolo non 
fosse disponibile, lo sostitui¬ 
rebbe Sacco, causando auto¬ 
maticamente il rientro di Co- 
ramini. Non è escluso, inol¬ 
tre. che Heriberto possa uti¬ 
lizzare Menlchelli e Fa valli. 
Formazione (ancora molto In¬ 
certa): Anzolin; Salvatore (Co- 
ramini), Leoncini. Berecitino. 
Castano, Sacco (Salvadore); 
Simoni (Fa valli). Del Sol 
(Sacco), De Paoli (Zlgonl), Ci* 
nesinho. Zigonl (Menlchelli). 

Chiusa dal pronostico, la 
Spai affronterà la Juventus 
senza alcun preconcetto tatti¬ 
co, ma con la intenzione di 
ben figurare. Unica variante 
nella formazione, la probabi¬ 
le sostituzione del «libero» 
Soldini con il rientrante Ber- 
t ucci oli, formazione: Cipollini; 
Stanziai, Tomasin; Rela. B>n- 
zao, Fasetti; Bertuccio]!, Bl- 
gon. Bozzoni, Parola, Brenna. 


totocalcio 


Atalante-Sempdoria 
Brescla-Napoll 
Fiorentina-Lane mal 
Inter-Ceglisri 
Juventus Spai 
Mantova-Bologna 
Rom «-Torino 
Vareso-Mllan 
Bari-Lai lo 
Genoa-Verona 
Messina- Reggi na 
Monf «Icone-Udinese 
RI minl-Siena 


totip 


S ec on da corsa 
Terza corsa 
Q uar t e cerea 
Quinta corea; 


Mantova - Bologna 

Il Mantova ha già deciso 
la formazione che affronterà 
il Bologna, un po’ la «be¬ 
stia nera» dei virgiliani. Ec¬ 
cola: Bandoni; Scesa, Fred¬ 
di; Micheli, Spanio, Gia- 
gnoni; Spelta, Catalano, DI 
Giacomo, Da Silva, Salve- 
mini. 

Il Bologna deve dibattersi 
ogni settimana con problemi 
di formazione a causa degli 
infortuni e delle squalifiche. 
Per la trasferta di Mantova 
si contava sul rientro degli 
assenti, ma altre assenze son 
previste a causa questa vol¬ 
ta dell’influenza. Mancheran¬ 
no difatti Turni, per la pri¬ 
ma volta In questo campio¬ 
nato, e Janlch, ambedue a let¬ 
to con la febbre. Mentre per 
il primo è esclusa ogni pos¬ 
sibilità che possa giocare, 
qualche residua speranza ri¬ 
mane per il secondo. Viani 
non ha deciso ancora la for¬ 
mazione, ma si ritiene che 
egli sia propenso, con il ri¬ 
torno di Ardizzon in difesa, 
all'inserimento di Rovere! co 
me « stopper » con lo sposta¬ 
mento di Guameri « libero ». 
All'attacco, scontata la presen¬ 
za di Haller, non è certo in¬ 
vece 11 ritorno di Clerici pre¬ 
ferendo il tecnico rossoblu 
dar fiducia alle tre punte che 
hanno ben figurato con l'Ata- 
lanta e cioè Peroni, Pace e 
Pascutti. Formazione probabi¬ 
le: Valvassori; Furlanls, Ar¬ 
dizzon; Rovere!, Guamiert. To¬ 
rio; Perani, Fogli, Pace, Hal¬ 
ler, Pascutti. 

Fiorentina - Vicenza 

Per rincontro col L. Vicen¬ 
za la Fiorentina potrà con¬ 
tare sul rientro di Chlaru- 
gi col conseguente ritorno di 
Brugnera a centravanti In 
luogo delTinfortunato Ama- 
rildo. 

Formazione: Albertosl; Ro¬ 
go ra, Pirovano; Bertinl, Fer¬ 
rante, Brizi; Maraschi, Mer¬ 
lo, Brugnera, De Sisti, Chla- 
rugi. 

Il L. Vicenza, invece, al¬ 
lineerà: Negri; Volpato, Ros¬ 
setti; Gregori, Piampianl, 
Cai osi. Bicicli, Cori, Cosma, 
Demarco, Menti (Ciceolo). 

Atalanta - Samp 

Per rincontro eoo la Sam- 
pdoria, l’Atalanta presenterà 
una nuova linea d’attacco. Ta- 
banelli ha annunciato che fa¬ 
rà esordire Santonico a cen¬ 
travanti, spostando quindi Sa- 
voldi a mezzala. 

Formazione: Valseechl; Pop¬ 
pi, Nodali; Uberi, Velia, Ber¬ 
tuello; Danova Sa voi di. Santo¬ 
nico. Dell’Angelo, Rigotto. 

Invariata la Samp con: 
Matteucci; Dordini, Sabatini; 
Carpanesi, Morini, Vincenzi; 
Salvi, Vieri. Cristin, Frusta- 
lupi, Francesco ni. 


Tris a sorpresa: 
lire 706.470 

Premio Jago Clyde (3.000.000 
di lire, metri 2080 - Corsa tris) - 
1) Ozzimo (E. Nava) scuderia 
Aurelio, al un. r21”9: 2) Fal- 
loppio; 3) Gambute 4) Pilota. 
NT*.: Miss Mody. Cristina, Fio¬ 
renzo, Pemod. Spumante. Uru¬ 
guay. Nibbiano. Sacripante. Olè, 
Nevàio, Istinto. Sornione, Poe- 
rio. Tot: 95. 34. 52. 71 (504). 
Combina ziooe vincente tris 3-4-1. 
Elevata la quuìe: lire 700.470 per 
33 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Senario. Qualea. Navoiè. Sal- 
vore. Volturarne, Borghese. 



SIVORI influenzato non potrà giocare a Brescia. 


Rugby all'Acquacetosa ore (14 r 30) 


Di fatto la partita di oggi 
all’Acquacetosa (ore 14,30) tra 
la selezione Centro-Sud e II 
« quindici » dell* Università di 
Pretoria apre la stagione del 
rugby < azzurro ». Il professor 
Invernici ha rivisto 1 suol ra¬ 
gazzi ieri pomeriggio: sul pra¬ 
ti del centro sportivo romano 
tutti 1 convocati hanno lavo¬ 
rato intensamente per un paio 
di ore. Atletica, tecnica Indivi¬ 
duale e di reparto. Al termine 
il C.T. delle squadre nazionali 
era abbastanza soddisfatto, pur 
non nascondendosi le difficol¬ 
tà che presenta il match. 

GU universitari sudafricani, 
che a Roma disputeranno la 
loro ultima partita della « tour¬ 
née • europea (la prima che 
un clubs di quel paese com¬ 
pie ne! nostro continente) sono 
un avversario molto temlbUe. 
Diversi del loro atleti hanno 
lunga esperienza intemaziona¬ 
le. maturata in Incontri con¬ 
tro la Francia, la Nuova Ze¬ 
landa. I famosi Harlequins in¬ 
glesi. Basta fare i nomi di Du 
Pievanie, dell’estremo Preto¬ 
ri us. tutti e due Sprìngboks 
Junior, di Burger. delle due 
ale Miller e Meiring. del cen¬ 
tro Bester. del terza linea Bre- 
mer. di Jao Oosthuizen. gio¬ 
catori tutti che hanno fatto 
parte di selezioni regionali del 
Sud Africa. 

Nel corso della loro « tour¬ 
née » europea, dopo un breve 
periodo di acclimatamento sul 
campi pesanti — 1 sudafricani 
giocano di solito su campi pol¬ 
verosi — gli universitari di 
Pretoria hanno ottenuto risul¬ 
tati assai positivi Tra l'altro 
hanno battuto nettamente U 
Montauban. la squadra cam¬ 
pione di Francia per 11-3; han¬ 
no perso, è vero, contro gli 
Harlequins (6-12) ma hanno 
sconfitto gli scozzesi del Wan- 
deres per 24-11. del Kelro per 
14-1 e la formazione universi¬ 
taria del Newcastle per 17-6. 
Ovviamente pensano di vince¬ 
re anche oggt 

I ragazzi di Invernici, tut¬ 
tavia. scendono in campo de¬ 
cisi a vendere cara la «pelle». 
Per essi la partita ha U va¬ 
lore di selezione per la rico- 
struenda rappresentativa na¬ 
zionale. Ognuno del convocati 
aspira, legittimamente, a ve¬ 
stire la maglia azzurra, quin¬ 
di é facile prevedere con che 
spinto scenderanno in campo. 
La formazione della nostra se¬ 
lezione non dovrebbe disco*tar¬ 
si dalla seguente: Colussi (So¬ 
li); Gatto. Vittorini (Pignoni), 
Ambron. Pansadoro; Ricci. Con¬ 
forto (Colussi): Cucchiarelli, 
Di Zitti. BoUesan; Mazxuc- 


chelll. Brandlzl: Bocconcelll, 
U. Silvestri. GinL La squadra 
si presenta abbastanza omoge¬ 
nea con alcune individualità 
(Ambron, DI Zitti. Colussi, 


U. Silvestri. Mazzucchelli, Bol¬ 
lesan e Cucchiarelli) di buon 
valore internazionale. 
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Secondi in Europa i tedeschi dell'Est 


RDT: l'atletica 
in grande ascesa 


* 


Oggi la «Centro-Sud» 
affronta il Pretoria 


Nostro servizio 

BERLINO, 12 

Subito dopo le finali della 
Coppa Europa 1967. ancora una 
vota gli esperti di atletica leg¬ 
gera parlarono di « miracolo » 
realizzato a Kiev dagli atleti 
della RDT. Un miracolo che si 
è ripetuto per la seconda tolta 
consecutiva: già nel 1966 ai 
campionati europei di Budapest 
infatti gli atleti della RDT ave¬ 
vano conquistato otto titoli 
(assieme ad altre nove meda¬ 
glie). Così in fondo non c’è 
stato da stupirsi se a Kiev gli 
atleti della RDT hanno otte¬ 
nuto il secondo posto, sia in 
campo femminile (ribadendo 
cosi l’exploit dell’edizione pre¬ 
cedente a Cassel) e sia in campo 
maschile (ove invece c’è stato 
un netto miglioramento rispetto 
a Cassel ove gli at eti della 
RDT si piazzarono al quarto 
posto). 

Non c’è stato da stupirsi spe¬ 
cie per chi conosce con quale 
serietà lavorano gli sportivi 
della RDT. Da anni la Fede¬ 
razione dell ’ atletica leggera 
della RDT (DVfL) opera per 
determinare una vasta parteci¬ 
pazione (soprattutto di giova¬ 
nissimi) alle competizioni di 
massa, vere e proprie fucine 
di atleti. Così nel 1966. al’e 
gare di qualificazione per la 
prima Spartachiade dei giovani 
e ragazzi, presero parte circa 
un milione di giovanissimi atleti. 
Furono stabiliti circa 4.000 re¬ 
cord di circondario e di pro¬ 
vincia. mentre alle « corse cam¬ 
pestri della gioventù * il nu¬ 
mero dei partecipanti (nel 1965 
erano stati 250 mila) si è tri¬ 
plicato. 

Questa cura per i giovanis¬ 
simi è uno dei segreti dei suc¬ 
cessi della RDT 
Le gare più impegnative per 
gli atleti della RDT sono state 
essenzialmente quelle disputate 
contro l’Unione Sovietica e nelle 
finali della Coppa d'Europa a 
Kiev, dove i risultati ottenuti 
sono stati addirittura al di so¬ 
pra delle previsioni. 

Esempio tipico è quello for¬ 
nito da Manfred Matuseheivski. 
di Erfurt. per due volte cam¬ 
pione d'Europa sugli 800 metri, 
che ha superato gli « assi » te¬ 
deschi occidentali Kemper e 
Tummler. grazie ad una prepa¬ 
razione eccellente che l'ha fatto 
trovare in pienissima forma al 
momento proprio giusto (da 
solo egli ha conquistato per la 
sua squadra dodici preziosi 
punti). 

Nello scorso settembre, già 
nella capitale ucraina gli atleti 
della RDT poterono dimostrare 
che il successo ottenuto nel 1966 
a Budapest non era dovuto al 
caso. 

Nelle competizioni contro 
l'URSS le donne tedesche ina- 
spettatamele si imponevano 
sulle ragazze sovietiche fino ad 
allora imbattute, mentre gli 
uomini venivano sconfitti di 
stretta misura: 105 punti con¬ 
tro i 118 sovietici (le donne 
vincevano invece per 56 con¬ 
tro 51). 

Nei campionati nazionali della 
RDT il miglior risultato veniva 
ottenuto da Max Klauss con 
7.986 punti nel decathlon, una 
prestazione di livello intema¬ 
zionale. Klauss ha 20 anni — è 
nato a KarlMarx-Stadt — e stu¬ 
dia all'Università tecn.ea di 
Dresda. 

Ma ecco misure e tempi degli 
atleti della RDT (che fanno 
bene sperare per le Olimpiadi 
di Città del Messico). I mag¬ 
giori risultati del 1967 sono 
stati: 

UOMINI 

100 m.: Eggers. Ersi èsser (en¬ 
trambi da Lipsia) e Gollos 
(Potsdam) 10”3 

200 ro.: Erstòsser (Lipsia) 21" 
400 ro.: WeiJand (Potsdam) 46"7 
800 m.: Matuschewski (Erfurt) 
l'46"9 

1500 ro.: Matuschewski (Erfurt) 
3'40"2 

5000 ro.; Haase (Leipzig) 13’50’’4 


v. * agi e Z'» 
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Il decatleta Max Klauss, recordman della RDT con p. 7986 


10000 m.: Haase (Leipzig) 28’38'’8 
110 ostacoli: Pradel (Potsdam) 
14“2 

400 ostacoli: Singer (Karl-Marx- 
Stadt) 50 "8 

3000 ostacoli: Hartmann (Jena) 
8'35”8 

salto in alto: Pfeil (Cottbus) 
ni. 2.15 (record nazionale) 
salto in lungo: Beer (Berlino) 
m. 7.99 (record nazionale) e 
Vogeì (Lipsia) m. 7.96 
salto triplo: Ruckborn (Ber¬ 
lino) m. 16.37 e Dahne (Lip¬ 
sia) m. 16.36 

salto con l'asta: Nordwig (Je¬ 
na) m. 5.15 

peso: Prollius (Dresda) m. 19,32 
(record nazionale) 
disco: Thorit (Berlino) m. 62.26 
(record nazionale). Loseh 
(Potsdam) m, 60,42, Milde 
(Halle) m. 60.28 
giavellotto: Sto’.le (Potsdam) 
m. 85.48 (record nazionale) 
martello: Loseh (Lipsia) me¬ 
tri 65.62 

decathlon: Klauss (Dresda) 

7.986 punti (record nazionale) 


DONNE 

100 in.: Heldt (Berlino) 11"4 
(eguagliato record nazionale) 
200 ro.: Wohri (Jena), Vogel 
(Karl-Marx-Stadt) e Beimeli 
(Lipsia) 24" 

400 m.: Zander (Neubranden- 
burg) 55"5 

800 m.: Pohlitz (Halle) 2'04"8 
80 ostacoli: Baìzer (Lipsia) 10"7 
salto in alto: Schmidt (Lipsia) 

l, 76 (eguagliato il record na 
zionale). Schulze (Lipsia) 1.75 

salto in lungo: Lòhnert (Fran¬ 
coforte sull'Oder) ni. 6.43 e 
Wieczorek (Lipsia) m 6 36 
peso; Gumniel (Lipsia) m. 17 68 
(record nazionale). Umile 
(Halle) m. 17 35. Boy (Ila 
stock) m. 17.14 

disco: Illgen (Leipzig) in 5H 93. 
Hentschel (Halle) m. 57.13. 
Spielberg (Karl - Marx - Stadt) 

m. 56.34 

giavellotto: Borner (Berlino) 
ni. 56.56. Fuchs (Karl-Marx 
Stadt) m. 56.08 

pentathlon: Lohnert (Franco- 
forte) 4.785 punti. 


Oggi la seconda prova 
della Coppa Tasmania 

Clark o Amon 
nel G.P. di Levin? 


In Nuova Zelanda, si corre 
questa mattina il « Gran Premio 
di Levin », seconda prova vale¬ 
vole per la Coppa Tasmania, 
riservata alle macchine con ci¬ 
lindrata non superiore a: 2500 oc, 
senza limitazione di peso. Alla 
partenza i « big » della « F. 1 », 
da Jim Clark, ad Amon. Stewart, 
Gardner. fluirne, ecc.. più i pi¬ 
loti abilitati del posto. Chris 
Amon farà il « bis * del « Gran 
Premio » della Nuova Zelanda, 
o Jim Clark sbaraglierà ancora 
una volta il campo secondo il 
suo stile? 

Il giorno dell'Epifania, al 
« Gran Premio » di Nuova Ze¬ 
landa. prima prova della Coppia 
Tasmania dal nome di un'isola 
a sud dell’Australia. Jim Clark 
fu costretto al ritiro — dopo 
aver preso il comando della cor¬ 
sa fin dall’inizio — al 44’ dei 
58 giri per perdita di compres¬ 
sione del motore: « sarà stata 


una valvola ». commenta succes¬ 
sivamente lo scozzese. Chris 
Amon corre su un * ibrido » 
Ferrari Dino con una moso 
scocca di F.2 e propulsore di 
sei cilindri a V 2.404. 8 cc a Irt 
valvole. 285 cv a 8 500 gin. 

Per la « Tasman cup » sono 
in programma nove gare, di cui 
una disputata (il G.P. di Nuova 
Zelanda), il Gran Premio di 
Levin che si corre questa mat¬ 
tina. Questo il calendario de'le 
altre corse: 20 gennaio, trofeo 
Lady Wigram in Nuova Zelanda; 
27 gennaio, trofeo Teretcnga in 
Nuova Zelanda; 29 gennaio, 
corsa a Catalina Park in Au¬ 
stralia; 11 febbraio, corsa a 
Surferis Paradise in Australia: 
18 febbraio. Gran Premio d'Au¬ 
stralia a Warwick Farm; 25 
febbraio, corsa a Sandwon Park 
in Australia: infine il 4 marzo, 
corsa a Longford sempre iti 
Australia. 


AGGIUNGETE QUESTO 
SPLENDIDO VOLUME 


ai libri che T Unità 
ha regalalo negli ultimi anni 
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Con l’abbopamento a ^ '■%. ' 

ITJnità avrete subito il - 

libro omaggio (Le no- 
e i racconti! di 

Guy de Maupassant *■ y* "v r 

riccamente illustrato 

dai migliori artisti mMH! 

francesi della fine del- I 

l’Ottocento. 
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NATEVI 



























t ‘ „ V 


4, Ì • J 




\ f * . „ f 


j ^ v f f ^ ,/V «J* * ** • M 


l'Unità / saboto 13 gennaio 1968 



Il maltempo in Italia e in Europa 


PAG.ll /ecHi e notizie 

Accolte tutte le richieste del PM 



Ancora freddo Duro verdetto al 

Z ÌZ P r «*»> * Mm« 

Sette anni a Galanskov, cinque a Ginzburg, due e un 
Ucciso dal gelo un alpino in marcia a Brunìco - In anno agli altri imputati 

Germania un bimbo nato in un carro armato 

Ancora freddo, neve e, forse, no 9; Amsterdam meno 13; 
anche pioggia. Queste le pre- I Bruxelles meno 2; Madrid 4; 
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STOCCOLMA — Un automobilista cerca d| liberare la propria auto sommersa sotto la neve. (Telefoto ANSA-« l'Unità *) 


visioni degli specialisti per i 
prossimi giorni. In molte re¬ 
gioni italiane, sempre secondo 
le previsioni. U cielo tornerà 
sereno, ma la temperatura si 
manterrà piuttosto bassa. 

La situazione non è migliore 
nemmeno nel resto d’Europa. 
Le temperature continuano a 
mantenersi a livelli molto bas 
si. In Germania si sono avute, 
ieri, terribili tempeste di neve. 
Anche in Francia, la situazio¬ 
ne non accenna a migliorare 
Tempeste di neve e gelo ven¬ 
gono segnalate anche in Polo 
ma. in Grecia, in Jugoslavia. 
In Inghilterra, le condizioni 
del tempo sono lievemente mi 
gliorate. 

Le temperature minime re¬ 
gistrate nelle città estere sono 
state le seguenti: Parigi 0; 
Londra meno 2: Berlino me- 


Mosca meno 22; Stoccolma 
meno 17; New York meno 16. 

In Italia, queste le minime 
rilevate la scorsa notte: Bol¬ 
zano meno 5; Verona meno 7; 
Trieste meno 3; Venezia me 
no 8; Milano meno 6: Torino 
meno 3; Genova 2; Bologna 
meno 11; Firenze meno 12; Pi¬ 
sa meno 11; Ancona meno 5; 
Perugia meno 6; Pescara me¬ 
no 3. L'Aquila meno 12; Roma 
meno 4: Campobasso meno 5. 


Makarios annuncia 
elezioni a Cipro 
entro 45 giorni 

N1COS1A. 12. 

Il presidente cipriota Maka- 
nos ha annunciato questa sera 
che le elezioni presidenziali si 
svolgeranno a Cipro entro 45 
giorni. Le elezioni avverranno 
in base alla costituzione del 1960. 
che prevede l’elezione del Pre- 


Approvato un appello agli intellettuali di tutto il mondo 

Si è concluso all’Avana 
il congresso culturale 


Da un » uncino » lunare 

SURVEYOR RIESCE 
A LIBERARSI 

Abolito il programma NASA per TX 15 

PASADENA, 12. ; 

Gli Stati Uniti hanno deciso di sospendere il programma Z 
dell'aerorazzo X 15. « Si è ritenuto più opportuno — hanno Z 
dichiarato funzionari della NASA — destinare i fondi a più - 
urgenti programmi di ricerche » La notizia comunque costi* Z 
tuisce un colpo per l'astronautica USA che sull'X-15 aveva - 
puntato molto ” 

Buone notizie. Invece, dalia Luna. Il « Surveyor 7 ». sti - 
molato da Terra, è riuscito a disincagliare la sua paletta Z 
meccanica da un « uncino » lunare che l'aveva bloccata e Z 
dovrebbe quindi poter porgere alla speciale scatola chimica - 
alcuni campioni da analizzare. I primi risultati delle analisi " 
del suolo verranno forniti tra una settimana. - 


Un articolo di Sergio Segre su «Rinascita» 

I RAPPORTI FRA 
COMUNISTI C 
SOCIALDEMOCRA TICI 


Primo bilancio di un evento nuovo • Positivo dialogo tra intellettuali euro¬ 
pei e del terzo mondo • Agli atti del Congresso l'autodifesa di Debray 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 12. 

SI conclude domani all'Ava¬ 
na 11 congresso mondiale di 
cultura, un evento sicuramente 
nuovo nella pur lunga storia 
degli avvenimenti di questo 
genere Ad indicare questa na 
vità basta il documento finale 
che chiama gli intellettuali di 
tutto il mondo alla solidarietà 
attiva con le lotte di libera 
zione dei popoli ancora sog¬ 
getti al dominio imperialista. 
Il documento è stato applau¬ 
dito unanimemente con fervo 
re da oltre quattrocento per¬ 
sone provenienti da sessanta- 
cinque paesi di tutti i con¬ 
tinenti 

Per la prima volta si è avu 
to un dibattito politico e cul¬ 
turale aperto e sostanzialmen 
te privo di asprezze fra espo 
nentl di culture cosi diversa 
mante impegnate, e con una 
cosi ampia libertà di tema¬ 
tiche Tutti ne hanno appro¬ 
fittato largamente e. alla fine, 
si può dire che ne ha guada 
gnatG soprattutto la causa più 
giusta e unitaria che mira a 
stabilire un dialogo, non sal¬ 
tuario né casuale, fra le avari 
guardie più coscienti del pae¬ 
si di avanzato sviluppo e quel 
le più direttamente impegnate 
nel terzo mondo 

Una delle preoccupazioni 
maggiori della cultura euro¬ 
pea moderna, quella, cioè, di 


del lavoro scientifico e tecnico 
nel quadro di una cultura ri- 


E' stata letta e consegnata 
agli atti del convegno lauta 


voluzionaria), hanno trovato difesa di Régis Debray al tri 


Napoli meno 2; Potenza meno sidente da parte della comunità 
5; Reggio Calabria 4: Paler greca e l'elezione del vice pre¬ 
mo 4. Cagliari 4. sidente da parte della comunità 

In Alto Adige l'intenso fred- turca 
do ha provocato la morte di 

un artigliere alpino. Cirillo__ 

Patton. di 20 anni, di Meano, 
durante una marcia nei pres¬ 
si di Brunico. Nel pomerig- Mp| CfìmOrfilìSOi 
gio però la temperatura è un WlIiprClliUI 

po' risalita quasi ovunque. --- 

Anche in Toscana e a Fi¬ 
renze il cielo si è mantenuto ■■ 

sereno. La neve è ghiacciata All ■■■111 11| 

e la circolazione stradale si Ivlllllf F II 

mantiene difficile. Anche a ■ ■■ 

Roma e nel Lazio, cielo se 

reno, ma temperatura bassa. A 

Una ventina di automobili e ||L jj I ■■ I 

due autotreni, a causa del I II 

fondo gelato, sono finiti fuo- I Imlm wm\m " 

ri strada. A Rocca dj Mezzo 

(L'Aquila) il termometro del a® 

la stazione di controllo è P I 9|||i|l| 

sceso, ne) corso della notte. ■■ fl III I I 

a 29 gradi sotto lo zero. La L 
neve è ghiacciata ovunque 
rendendo di ITI collosissimo il 

traffico. Freddo a Napoli e Aperti a Livorno i la 
nel salernitano. NeU'Avelline 

se. la neve è caduta anche terprovìnciale - L*il 
ieri, in particolare su Aria¬ 
no Irpino e i centri circostan n , . . . . 

ti. A Potenza e provincia e Ua ‘ « 0 »tro inviato 

a Benevento, la neve è caduta LIVORNO, 12 

per molte ore imbiancando | problemi del comprenso 
città e campagne. La tempe- r i Q Livorno Pisa-Pontedera e 

ratura ha raggiunto i sei gra- dei comuni in esso compresi 

di sotto lo zero. (Cascina. Collesalvetti. San 

Cinque comuni in provm- Giuliano), sono stati discussi 

eia di Benevento risultano an- n „i mren A\ una nnnfornn^a 


Telegramma 
di Spiljak 
a Novella 

Il presidente del Consiglio ju¬ 
goslavo Spiljak ha inviato ai 
l'on. Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL, il 
seguente telegramma: 

« Desidero sentitamente rlngra 
ziarLa delie espressioni di ben 
venuto e del saluti inviatimi a 
nome della CGIL e dei lavora 
tori italiani Sono veramente 
spiacente che durante la mia 
visita a Roma non ho avuto la 
possibilità d'mcontrarmi con Itoi 
e con gli altri miei amici. 


Nel comprensorio Pisa-Livorno 

NUOVE INDUSTRIE 
PER LO SVILUPPO 
E L’OCCUPAZIONE 


Aperti a Livorno i lavori dei convegno in¬ 
terprovinciale - L'introduzione di Raugi 


evidente riflesso nella risolu¬ 
zione finale. 

Questa accoglie chiaramente 
e con ampiezza la tesi delta 


bunale di Camlri, autodifesa cora isolati. Centinaia di au- 


che era rimasta finora segre¬ 
ta: un documento Importante 
sull’impegno degli intellettuali 


presenza delle avanguardie in- I e sulla impossibilità di sepa 

I rtlÌAtliinli vln/\l,(*i/\nnitÌA maI I I fi t ri 11 A vini 


tellettuali rivoluzionarie nel 
mondo occidentale al fianco di 
altri schieramenti antimperia¬ 
listi Questo è forse per tutti 
uno dei risultati nuovi più pu 
sitivi del congresso dell'Avana 
Si è parlato dei problemi 
più scottanti con libertà e mi 
sura. Una mozione per stima 
lare la resistenza contro le di¬ 
verse forme di penetrazione 
degli strumenti culturali dei¬ 


rare il pensiero e l'azione nel 
misurare 1 loro compiti ri¬ 
voluzionari. 


tomezzi hanno, invece, ripre¬ 
so a circolare sulla Napoli Be¬ 
nevento rimasta bloccata ieri 
In Sicilia, la neve è cadu 
ta nuovamente sulle Mado 
nie. A Piano della Battaglia. 


l'imperialismo statunitense è venuti dalla Spagna; Michel 


Un altro aspetto rilevante il bianco manto, ieri matti- 
dei congresso: la qualità della na. superava i due metri di 
partecipazione Basti elencare altezza Tutto il litorale tra- 
alcuni nomi tra quelli che noi panese è stato flagellato dal 
conosciamo: Mario De Andra- mare che sotto ha rag 

de, per le colonie portoghesi; „*»„ n_ 

Jullo Cortazar, per l’Argenti- glu " to fo , rza ° tto j. SL n pi ? 
na; Antonio Saura, Alfonso Sa scafo, nel porto di Trapani, 
stre, Juan Antonio Bardem, ha rotto gli ormeggi. II co¬ 

mandante. per U timore di 


stata accompagnata da un ap¬ 
pello alla solidarietà con gli 
intellettuali nordamericani che 
lottano contro 1‘imperialismo. 


Vittoria degli 
universitari 
di sinistra 
a Panama 

PANAMA. 12. 

Gli studenti progressisti di 
Panama hanno riportato un’im¬ 
portante vittoria alle e.ezioni 
dei rappresentanti degli studerv 


Leiris, Christiane Rochefort de essere scagliato contro terra. 


trovare un solidai punto tj lf) seno agU or g an j direttivi 

contatto con il movimento an- detl'unjversità nazionale di Pa- 
timperiattsta dei popoli op nama 


Nel numero 2 (1968) di * Ri 
nascita ». da ieri nelle edica 
le. Sergio Segre affronta il 
grosso tema dei rapporti, in 
Europa, fra i partiti comuni¬ 
sti e i partiti socialdemocra¬ 
tici Dopo aver sottolineato 
come quei « processi degni di 
attenzione » in seno alla so 
cialdemocrazia che già erano 
stati avvertiti dal movimento 
comunista (per es nel giu 
gno 1966 da un articolo, di 
Zhilin e Cemjaev. di com¬ 
mento al X Congresso del 


mente indispensabile cercare 
di liberarsi da posizioni sche¬ 
matiche e pregiudiziali, in 
modo da poter aprire la por¬ 
ta al dialogo Una tale spre 
giudicatezza si manifesta, ad 
esempio, nel comunicato del¬ 
la riunione di Karlovy Vary 
dei partiti comunisti euro 
pei ». 

Fra gli altri scritti pubbli¬ 
cati da < Rinascita » questa 
settimana segnaliamo un ré- 
portnge da Cuba del diret¬ 
tore. Luca Pavolini Giorgio 


pressi, ha avuto modo di 
esprimersi e di farsi ascol¬ 
tare. 

D'altro lato molti tntellet- 


nama. 

L'organizzazione studentesca 
di sinistra. U Fronte della ri¬ 
forma universitaria, che sta su 
posizioni antimpenaliste. ha ol¬ 


ii Internazionale socialista com I Amendola recensisce con am 


parso sulla « Pravda ») sia¬ 
no andati avanti, seppure in 
modo contraddittorio, l'autore 
rileva come tre grandi -e 
complesse questioni stiano, 
oggi, di fronte ai partiti so 
cialdemocratici: il Vietnam, 
il superamento dei blocchi e. 
appunto, l’atteggiamento nei 
confronti dei comunisti 
Su uno sviluppo • in senso 
positivo pesano, senza dub¬ 
bio. i condizionamenti della 
SPD CO partito socialdemocra 
ti co tedesco, che resta anca 
rato su posizioni « revansci- 
•te »); ma vi emergono an¬ 
che voci e atteggiamenti mio 
vi Segre cita in proposito 
un'importante dichiarazione 
del novembre scorso di Raa 
tikainen. segretario generale 
del partito socialdemocratico 
finlandese: ‘ « Sono del pare¬ 
re — ha detto fra l’altro Raa 
tikainen — che il rapporto 
tra la socialdemocrazia e il 
comuniSmo può essere porta 
to su una base nuova, che 
dovrebbe essere caratterizza¬ 
ta dalla fiducia reciproca e 
dalla collaborazione Natural¬ 
mente è ancora difficile dire 
come si svilupperanno queste 
basi nel futuro. In questo 
aumento sarebbe ■ assoluta- 


piezza il primo volume delle 
opere del compagno Togliatti, 
curato da Ernesto Ragionieri 
per gl: Editori Riuniti, che 
comprende gli scritti del fon¬ 
datore politico del PCI dal 
1917 al 1926: «Il ratto piò 
importante del Congresso di 
t.ione — scrive Amendola a 
conclusione dell’articolo, do 
po avere esaminato il ruolo 
di Togliatti e dì Gramsci nel 
lo sviluppo de! PC d*I. —. an 
cera oggi operante nella real¬ 
tà italiana, appare la coirti 
nuità politica ed organizzati¬ 
va di direzione e di azione 
del partito comunista, conti¬ 
nuità che trovò allora le sue 
premesse ». 


Tito in visita 
nel, Pakistan 
occidentale 

RAWALP1ND1. 12. 


tuali europei, poco tenuto la maggioranza assoluta 

considerare da vicino 1 reali 
problemi derivanti da questa 

specifica oppressione, hanno “ — 

compiuto una esperienza utile 

che arricchirà e motiverà me- r\___ ___ 

glio il loro futuro impegno pa L/ODO UlIQ SOTT 

litico. __ 

Cuba, come sede ospitante 
ha moderato efficacemente il __ 

dibattito, senza concessioni ri- /T 1 

spetto alla propria visione ge- ■ ||||§* I I 

nerale dei problemi, ma con "* lA/à l 

duttilità e con propensione 
alla ricerca del risultato uni- 

tarlo antimperialista. _ J 

il dialogo tra l’Europa e il ■■TaO ami 

terzo mondo ha avuto spun- 
ti sostanzialmente positivi sa 
premuto per merito dei dela 

r.tSf I compagni Bufalini, Sere 

S^1S££SS*.?2 esponenti della cultura I 

versi momenti, i delicati in¬ 
terventi di Jeorge Sempnun, 
di Luca Pavoihu deli-inglese Dal nostro corrispondente 
Ralph Miliband hanno suscl- _ r , 

tato favorevole impressione , . . . 12 . 

per la loro pacata obiettività —, delegaztoae di studio sui 

Questo ha valso a far ca- £? bi * rT Hj de<3,og,CT * 
pire quanta capacità di lotta comunista italiano. 

sia possibile mobilitare anche 
In quella Europa dove, come 
ha detto Pa volt ni. la lotta con- 
tro le concezioni conservatrici 

eurocentriche deve essere con- b d £f)f bireulxZ 

ne con il movimento dù eman- deJ e ^ 

cipazione del terzo mondo, con presidente deila Commissione 

t nuovi contributi di civiltà e Centrale di Controllo e Gian 

culture dei P^esl sociali sti e siro {.'errata se nuore e cntico 

con la lotta della classe ope- letterario della n vi sta «Rina 

reta nei paesi capitalisti indù ^ tu lasciato Parigi ten 

strialmente avanzati. sere dopo una settimana di 

Positivi contributi come que- soggiorno to Francia, 
sto e come anche quello del- pio dai suo arnvo il 4 geo 
l’editore Giulio Einaudi che j a delegazione ha avuto 

ha proposto concrete forme di numerosi scambi di vedute eoo 
solidarietà della cultura euro- una delegazione del Partito co 
pea con le forme più avanzate monista francese guidata dal 


Mandiargues Jouffroy, Raro) 
Pronteau e Vlgier, tra i fran¬ 
cesi; il grande poeta della 
Martinica Alme Cesaire; Ju 
Ilus Feiffer, modestamente se¬ 
duto tra i delegati nordame¬ 
ricani; Hans Magnus Enzen- 
berg, unico ma attivo e acuto 
delegato della Germania Fe¬ 
derale; Jiri Marek, tra l ceca 
slovacchi; e per la Polonia un 
cineasta come Kawalerowiz; 
per 1TJRSS un altro cineasta, 
Roman Karmen. 

Impegnati in polemiche di 
franchezza spesso per loro 
nuova, 1 delegati del paesi sa 
clalisti, soprattutto sovietici, 
polacchi, ungheresi, hanno da¬ 
to prova dì esperienza con 
Interessanti repliche e osser¬ 
vazioni pertinenti. 

Per Cuba è stato un altro 
grande successo che contri¬ 
buirà al suo prestigio nel 
mondo. 

Saverio Tutino 


ha deriso di far prendere il 
largo alla sua nave. A Mes 
sina. la pioggia ha provocato 
una frana. In Sardegna, la 
temperatura si mantiene bas 
sa. A Cagliari, ieri mattina, 
è caduta ta prima neve. Il 
mare è In burrasca. 

In Europa, particolarmente 
battuta da] maltempo è stata, 
ieri, la Repubblica democra¬ 
tica tedesca e la Repubblica 
federale. Nei dintorni di 01 
denburg. un bambino è ve¬ 
nuto alla luce in un carro 
armato con il quale una don 
na veniva trasportata all'a 
spedale. 

In Finlandia, la tempera 
tura ha raggiunto punte di 
38 gradi sotto Io zero. A 
Montreal. 14 navi sono blocca¬ 
te in porto a causa del ghiac¬ 
cio che* ricopre il San La 
renzo. 


Dal noitro inviato 

LIVORNO. 12 

I problemi del comprenso 
rio Livorno Pisa-Pontedera e 
dei comuni in esso compresi 
(Cascina. Collesalvetti. San 
Giuliano), sono stati discussi 
nel corso di una conferenza 
economica, iniziata oggi nella 
sala del palazzo comunale di 
Livorno, per iniziativa delle 
amministrazioni comunali, del 
le amministrazioni provinciali 
e delle camere di commercio 
delle due città toscana. 

I lavori — che si conclude¬ 
ranno domenica a Pisa — sa 
no stati introdotti da una se 
rie di relazioni scientifiche 
presentate dai prof Del Pun¬ 
ta e Pesenti. che hanno par 
lato sui futuri insediamenti 
nel comprensorio, dal prof 
Vergottini sugli aspetti socia 
domoeconomici: dal prof. 

Ferro e dall’ingegner Viani. 
che hanno esposto il progetto 
di piano regolatore del porto 
di Livorno: dal prof Rotini, 
sulle attività agricole: dai 
prof. Tongiorgi e Trevisan 
che hanno presentato una re 
iazione geologica; dal prof 
Ruggiero, sulla consistenza e 
disciplina delle acque e sul 
l’approvvigionamento idrico 
de! comDrensorio. dal prof 
Baschieri e dal prof. Petti 
che ha esposto i lineamenti 
per il coordinamento degli 
strumenti urbanistici di inter 
vento nell’assetto comprenso 
riale. 

Le finalità della conferenza 
sono state definite dal sinda 
co di Livorno Raugi che nel 
la sua prolusione ha rilevato 
come la esigenza di questa 
iniziativa sia stata avvertita 


Dopo una settimana di intensi e fruttuosi contatti 

Conclusa la visita in Francia di 
una delegazione di studi del PCI 

I compagni Bufalini, Sereni, Gruppi e ii critico Giansiro Ferrata hanno avuto colloqui con f dirigenti del PCF e gli 
esponenti della cultura francese, fra cui Aragon - Attesa prossimamente in Italia analoga delegazione del PCF 


QCCiaemaie come quelli di Alberto Filippi. 

di Giovanni Berlinguer, di 
RAWALP1ND1, 12. Massucco Costa, del fisici Ama¬ 
li presidente jugoslavo Tito tl. Vitale e Fieschi, di Luigi 


detta lotta antimperialista o compagno Roland Leroy, mem 


ha raggiunto in aereo Labore, 
capitate del Pakistan occiden¬ 
tale. nel quadro della sua ri¬ 
atta ufficiale nel Pakistan. 


come quelli di Alberto Filippi, bro dell Ufficio politico e segro 

di Giovanni Berlinguer, di tano del Comitato Centrale, e 

Massucco Costa, del fisici Ama- comprendente Jacques Chamba* 
tl. Vitale e Fieschi, di Luigi e Pierre Juquin, membri del 
Nono e di Rossana Rossanda Comitato Centrale, cosi come al 
(che ha presentato una tm tri compagni della Sezione «ri¬ 
portante relazione sul proble- turale del Comitato Centrale, 
mi della creazione artistica • Questi scambi di vedute, oltre 


ad una informazione sulla si¬ 
tuazione politica attuale to 
Francia, si sono svolti essen¬ 
zialmente sulle principali que¬ 
stioni caratterizzanti l’attività 
del due partiti nel campo idea 
logico e culturale. La delega- 
none del Partito comunista ita 
liana ha raccolto numerosi ele¬ 
menti di informa none sulla 
vita culturale francese, e sulla 
creazione artìstica e letteraria 
contemporanea Essa ha avuto 
un incontro eoo Louis Aragon 
e delle discussioni con nume¬ 
rosi altri intellettuali apparte¬ 
nenti a diverse discipline, spe¬ 
cialmente nel corso di un rice¬ 
vimento organizzato all « Ha 
mamté ». Essa ha assistito a 
diversi spettacoli, particolar¬ 
mente aita Comèdi e Frangane, 
ed ha visitato I esposizione del 
pittore Matta a Saint Demi 
Essa si è interessata ai pro¬ 
blemi della diffusione della cui 
tura particoiarmen'e allorché é 
stata ricevuta dalla direzione 
de! teatro di Aubemll>ers. dal 
comitato di fabbrica delia Hi 
spano e dai dirigenti dei munì 
apio di Le Havre, dove essa 
ha visitato la Casa della cul¬ 
tura. U museo, il teatro e la 
biblioteca. 


I problemi culturali e ideo!» 
già hanno fatto egualmente og 
getto degli incontri della dele¬ 
gazione con i comitati di reda 
none delie riviste « La Nou 
ve^e Cntiqje ». « Economie et 
potitique ». e « L'EcoJe et la 
nailon ». della visita ali’istituto 
Maurice Thorez. ai Centro di 
studi e di ricerche marxiste, 
alia scuoia centrale di partito 
Maunce Thorez. nelle riunioni 
con i rappresentanti della se¬ 
zione di cultura dei Comitato 


incontri sono stati anpraotati 
alla tradizionale fraternità di 
lotta che caratterizza le rela 
ziom tra il Partito comunista 
italiano e D Partito comunista 
francese. Essi nanno messo tn 
evidenza la loro comunanza di 
vedute sin principali problemi 
della lotta che viene da loro 
condotta per un tnsegna mento 
democratico, conforme alle esl 
genze delia nostra epoca, e per 
k> sviluppo della cultura oazio 
naie, e la necessità, su questi 
problemi, di proseguire lo team 


Centrale e deUa Comnussooe « * w 

delia scuola. 


La delegazione dei Parato co 
mumsta italiano si è eguairren 
te informata sul lavoro del par¬ 
tito comunista francese fra gli 
intellettuali e sulla sua attività 
politica generale, nei corso degù 
incontri con la direzione delia 
Federazione di Parigi e della 
Federazione della « Seme-Man 
lune ». e ha assistito all assem¬ 
blea di informazione dei comu¬ 
nisti di Parigi che si è svolto il 
10 gennaio con la partecipa¬ 
zione dei compagno Wal deck 
RocheL 

□ soggiorno deila delegazione 
si è svolto in una atmosfera 
costante di amicizie e tutti gli 


nenze. 

In questo quadro, ona de!e 
gaziooe del Partito comunista 
francese si recherà prossima 
mente to Italia per studiare la 
attività del Partito oomumsto 
italiano nel campo Ideologico e 
culturale 

Un pranzo, al quale hanno 
partecipato 1 compagni Waldeck 
Rochet. Segreta no generale dei 
Partito. Roland Leroy. Etienne 
Fajon. André Vieuguet, Jacques 
Chambaz e Pierre Juquin. ha 
segnato la fine del soggiorno in 
Francia della delegazione Ita¬ 
liana. 

Maria A. Macciocchi 


in conseguenza dei problemi 
posti dalla pianificazione ter¬ 
ritoriale. in relazione allo 
sviluppo economico e civile, 
con particolare riferimento al 
porto di Livorno ed alla loca¬ 
lizzazione delle industrie; dal¬ 
l’insediamento di alcune in 
frastrutture (superstrada Fi¬ 
renze Pisa Livorno. comple¬ 
tamento della E-l. aeroporto 
civile di Pisa): da un siste¬ 
ma di servizi ed attrezzature 
di base e dalla necessità di 
confrontare scelte che si 
pongono in relazione alle sa 
lozioni previste dai vari piani 
regolatori i quali, contrastan 
do spesso fra di loro, richie¬ 
dono una rigorosa verifica in 
sede attuativa 

In sostanza con questi tre 
giorni di discussione, ed an¬ 
che dopo, si intende valutare 
se vi sono le condizioni per 
la creazione di un vasto com¬ 
prensorio che passa far pre 
vedere scelte valide anche 
per lo sviluppo regionale, se 
esiste la possibilità di stabi 
lire una linea capace di su 
perare - gli aspetti negativi 
dell’attuale sviluppo sponta¬ 
neo e di perseguire, quindi, 
una politica che consenta, 
perfezionando le attrezzature 
civili, di raggiungere una pie 
na utilizzazione di tutte le 
risorse e delle energie locali 
ed in particolare il pieno im 
piego delle forze operaie ed 
il miglioramento delle attuali 
condizioni di lavoro Dopo 
aver ribadito che tutto ciò 
è indispensabile, particolar 
mente in assenza dell'Ente 
regione, che rimane il pre¬ 
supposto irrinunciabile per un 
democratico sviluppo econo 
mico e sociale. Raugi ha con 
eluso proponendo di dare ca¬ 
rattere permanente alla as¬ 
semblea che ha operato per 
la preparazione della confe¬ 
renza. 

Nelle relazioni — in quella 
di Pesenti in particolare — 
si è ribadito che il compren¬ 
sorio ha un suo punto fermo 
nel porto di Livorno, la cui 
dimensione va valutata non 
soltanto in rapporto ad uno 
sviluppo di questa zona orna 
genea. ma anche per la sua 
dimensione regionale ed ad 
dirittura nazionale: una strut¬ 
tura. quindi, da rafforzare e 
da preparare ai futuri compi¬ 
ti per toglierla dall'isolamen¬ 
to e per consentire un pa 
tenziamento di tutta la fascia 
centrale del paese. 

Dei resto, questa funzione 
del porto di Livorno è con¬ 
fermata anche dal moltiplicar¬ 
si dei legami fra est ed ovest 
(ed è per questo che Pesenti 
ha ribadito l’esigenza di rea¬ 
lizzare un clima di pace e di 
distensione) e dalle grandi di¬ 
rettrici di sviluppo sul pia¬ 
no internazionale, rispetto al¬ 
le quali esso pud assumere 
una importante funzione. In 
questo quadro va visto anche 
il problema degli insediamenti 
industriali da istallarsi aDe 
spalle del porto, con dirama¬ 
zioni nel comprensorio e con 
un necessario sviluppo del si¬ 
stema viario nazionale ed in¬ 
temazionale. E’ in questo sen¬ 
so. quindi, che va valutata at¬ 
tentamente la proposta della 
costituzione di un ente re¬ 
gionale per lo sviluppo ed 0 
riassetto dei porti toscani 
avanzata nella prolusione del 
sindaco Raugi. 

Renzo Cessigoli 


MOSCA. 12 

Il processo a carico dei 
quattro giovani, accusati di 
attività antistatale, si è con¬ 
cluso con un duro verdetto che 
accoglie esattamente le richie¬ 
ste del pubblico ministero. 
Yuri Galanskov è stato con¬ 
dannato a sette anni di priva¬ 
zione della libertà: Alexander 
Ginzburg. a cinque anni; 
Alexel Dobrovolskv a due an¬ 
ni e Vera Lashkova a un 
anno 

Queste pene sono riferite al¬ 
l’articolo 70 del codice pena¬ 
le della Federazione russa, pri¬ 
mo paragrafo (agitazione anti¬ 
sovietica allo scopo di predi¬ 
sporre reati antistatali dì par¬ 
ticolare gravità) Galanskov 
ò st-afo anche ritenuto colpe¬ 
vole dì aver violato l’articolo 
88 che colpisce le operazioni 
valutarie illegali La Lnshko- 
vn tornerà in libertà entro 
pochi giorni, avendo già scon 
tato la pena 

Nella sentenza viene In par¬ 
ticolare fatto carico ai tre 
maggiori Imputati di essersi 
associali alla organizzazione 
straniera antisnvieticn NTS 
(dai cui emissari hanno rice¬ 
vuto testi e volantini, dena¬ 
ro. due macchine riproduttri¬ 
ci e un congegno per scrittu 
ra simpatica) nonché di aver 
diffuso all’estero, tramite la 
NTS. materiale ostile all'Unio¬ 
ne Sovietica La Lashkova era 
stata assunto dal gruppo con 
funzioni di dntitlogrnfa (Al 
processo ha detto di non ave¬ 
re duhbi sul regime sovietico 
e di non essersi resa conto 
della gravità dell’impresa cui 
prestava la sua collabora¬ 
zione). 

I quattro non sono accusati 
di spionaggio lo stesso Pub¬ 
blico ministero, durante il pro¬ 
cesso. aveva dichiarato che 
l’attività del gruppo era sta¬ 
ta scoperta quando non aveva 
ancora assunto un possibile 
carattere spionistico 
Questo mattina, prima che 
la corte si riunisse in camera 
di consiglio, l’avvocatessa Ka- 
minskava aveva detto che la 
pena richiesta dall’accusa per 
il suo patrocinato Galanskov 
era eccessiva per Ire ragioni: 
prima di tutto perchè il suo 
difeso era incensurato: in se¬ 
condo luigi perché aveva avu¬ 
to un’infanzia difficile: in ter¬ 
zo luogo perché il suo stato 
di salute è cagionevole e le 
sue facoltà mentali non del 
tutto integre. 

Cerano poi state le dichia¬ 
razioni degli imputati Secon¬ 
do le voci raccolte dalie agen¬ 
zie di stampa occidentali. 
Ginzburg avrebbe ribadito la 
sua innocenza, affermando 
« di essere un patriota ». Ga¬ 
lanskov avrebbe ammesso di 
aver avuto dollari ma dal 
coimputato Dobrovolski e non 
da circoli antisovietici occi 
dentali Dobrovolski si sareb¬ 
be detto pentito de! suo ope 
rato e la Lashkova avrebbe 
assicurato che non si sareb 
be piò messa in tali guai 
Questa mattina, davanti al 
tribunale vi erano, non ostan¬ 
te la temperatura rigidissima, 
circa duecento persone. Al¬ 
l’uscita dal tribunale, agli av¬ 
vocati difensori un gruppo di 
giovani e dì ragazze ha of¬ 
ferto fiori 


Uova 
e spari 
contro 
«Miss 
mondo» 


LIMA, 12 — Manifestazioni di 
ostilità sono state organizzate 
contro Miss Mondo 1H7, la pe¬ 
ruviana Madelelne Hartog, tor¬ 
nata la settimana scorsa dal 
Vietnam dal Sud, dava si è 
prestata alla propaganda di 
guerra americana, esibendosi 
davanti agli Invasar! Insieme 
con le screditatissimo Bob 
Kape. Contro la Hartog a la 
carovana di automobili che 
l'accompagnava al centro dal¬ 
la città sano stata lanciata 
uova marco. Volantini sono 
stati diffusi par denunciare 
l'inqueliflcabn# comportamen¬ 
to della giovane donna. Alcuni 
testimoni oculari affermano 
che cantre una finestre delle 
appartamento che la Hartog 
occupa in tm lussuose albergo 
al cantra di Lima à stata spa¬ 
rata an colpa di arma da fuo¬ 
co, da m edificio vicino. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 13 gennaio 1968 


Tumultuose manifestazioni per le vie di San Francisco 


Decise per oggi due grandi manifestazioni di piazza 


«Assassino!» grida la folla 
a Rusk sfidando la polizia 


Battaglia a Madrid tra 
universitari e polizia 

-1 Le cariche dei poliziotti 


Cento feriti, arrestati e intossicati dai gas — li Consiglio mon¬ 
diale delle chiese, milleseicento industriali e un folto gruppo di 
generali a riposo americani chiedono la fine dei bombardamenti 


WASHINGTON. 12. 

Al grido di < Rusk assassi¬ 
no * e di « pace nel Vietnam », 
una folla di dimostranti ha 
affrontato ieri a San Francisco 
ingenti forze di polizia, mo¬ 
bilitate per una conferenza 
del segretario di Stato, e ha 
dato battaglia sulla soglia 
stessa dell'elegante Hotel 
Fairmont. I manifestanti han¬ 
no lanciato contro i poliziotti 
sassi, bottiglie e involucri di 
vernice color sangue e hanno 
validamente tenuto testa agli 
sfollagente, manovrati con 
estrema brutalità. Ben presto, 
gli agenti hanno dovuto chie¬ 
dere rinforzi e la manifesta¬ 
zione si è dispersa in dram¬ 
matici corpo a corpo ed in¬ 
seguimenti nelle vie adiacenti. 


Un taxi è stato rovesciato. I 
feriti, gli arrestati e gli in¬ 
tossicati dai gas lacrimogeni 
sfiorano il centinaio. 

Rusk, che era stato oggetto 
di manifestazioni ostili anche 
più violente il 15 novembre 
scorso a New York, non si è 
fatto vedere. Sembra che egli 
abbia raggiunto l'Hotel Fair¬ 
mont attraverso un ingresso 
secondario e che abbia lunga¬ 
mente atteso la fine degli scon¬ 
tri prima di prendere la pa¬ 
rola in una sala guardata 
a vista da‘agenti in elmetto 
d’acciaio. Subito dopo, ha la¬ 
sciato la città californiana per 
rientrare a Washington. 

Nel suo discorso, rivolto ad 
un gruppo di membri del 
< Consiglio per gli affari mon- 


Gravissima ondata repressiva 


150 COMUNISTI 

arrestati in Perir 


E' il prezzo degli ignobili compromessi fra il presi¬ 
dente Beiaunde Terry, Folìgarchia e l'imperialismo 


LIMA, 12 

Cento persone, fra cui il se¬ 
gretario generale del Partito co¬ 
munista, Jorge del Prado. e mol¬ 
ti altri dirìgenti e giornalisti de] 
PC. sono state arrestate nella 
notte fra martedì e mercoledì 
nella sede del settimanale co¬ 
munista Uttidad. Per giustificare 
la retata, la polizia (lo riferi¬ 
scono le agenzie di stampa) ha 
accusato i comunisti di detenere 
< materiale di propaganda e lo 
equipaggiamento per fabbricare 
bottiglie Molotov e bombe». 

Contro questa gravissima ope¬ 
razione repressiva ha protestato 
la Federazione peruviana dei 
giornalisti che ha accusato le 
autorità di «attentato alla 1> 
bertà di stampa». 

Pochi giorni fa. altri cinquan¬ 
ta membri di partiti di sinistra 
erano stati arrestati nella zona 
di frontiera con l'Ecuador, sotto 
l'accusa di essere in contatto 
con un commando guerrigliero 
catturato a Trujilk). 550 km. a 
nord di Lima. 

L’ondata di arresti conferma 
l'estrema gravità della crisi po¬ 
litica e sociale che da tempo 
travaglia il Perù, paese di do¬ 
dici milioni di abitanti, di cu) 
la metà sono indios quechua 
e rymarà poverissimi, oppressi, 
ferocemente sfrattati dai lati¬ 
fondisti. e tagliati fuori da ogni 
possibilità di progresso Quaran¬ 
ta famiglie aristocratiche (in 
stretta alleanza con i monopoli 
degli Stati Uniti) possiedono. 


praticamente, tutte le ricchezze 
del suolo e del sottosuolo, e 
controllano le banche, il com¬ 
mercio. le industrie, le forze ar¬ 
mate. Per avere un'idea della 
acutezza dei contrasti sociali, ba¬ 
sterà notare che meno dell'un 
per cento della popolazione (cioè 
l'oligarchia) possiede i quattro 
quinti delle terre arabili. 

Il presidente Fernando Belaùn- 
de Terry. salito al potere nel 
1963 in seguito a regolari ele¬ 
zioni. aveva promesso di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita del 
popolo e di correggere le dispa¬ 
rità sociali attraverso una se¬ 
rie di graduali e moderate ri¬ 
forme sociali (assegnazione di 
terre ai contadini, nazionalizza¬ 
zione dei giacimenti petroliferi, 
conquista dei territori vastissimi 
e spopolati al di là delle Ande, 
la cosiddetta Selva). Tali pro¬ 
messe non sono state mantenute, 
a causa della fiacchezza del pre¬ 
sidente e dell'aspra opposizione 
delle forze reazionarie e dei mo¬ 
nopoli USA. Il Partito democri¬ 
stiano ha abbandonato il partito 
di Belaùnde Terry. Acciòn Po- 
pular, con cui era andato alle 
elezioni. Il governo si è di¬ 
messo. il primo ministro è stato 
sostituito. Timoroso sia di una 
insurrezione popolare, sia di 
un colpo di stato di destra, il 
presidente scivola sempre più 
nei compromessi con l’oligarchia 
e l'imperialismo. I 150 arresti 
appaiono come un prezzo politi¬ 
co di tali ignobili compromessi. 


Sui problemi monetari 


Il MEC prepara 


una risposta 
agli Stati Uniti 


BRUXELLES. 12 
n protezionismo americano 
contro le merci provenienti dal¬ 
l'Europa e in particolare dal 
MEC sta fornendo ai sei della 
CEE materia per ritrovare un 
minimo comune terreno di in¬ 
lesa. Divisi sulla questione del¬ 
la riforma del sistema mone¬ 
tario i sei paesi del MEC stan¬ 
no tuttavia concordando una ri¬ 
sposta unitaria agli USA. Essa, 
appunto, metterebbe in rilievo 
i pericoli che possono provenire 
dal protezionismo emergente ne¬ 
gli Stati UnitL In particolare t 
sei prenderebbero una netta po¬ 
sizione contro la probabilità che 
gli USA istituiscano una tassa 
del 2 per cento sulle merci im¬ 
portate e un corri sp ondente 
sgravio per le esportazioni ame¬ 
ricane. Ciù equivarrebbe ad una 
«valutazione del dollaro e gli 
effetti si farebbero sentire for¬ 


temente negli scambi tra gli USA 
e l'Europa occidentale. La com¬ 
missione esecutiva sta co¬ 
munque preparando una rispo¬ 
sta del MEC agli USA: questa 
risposta sarebbe pronta nella 
prossima settimana. U presiden¬ 
te della commissione del MEC. 
Reg. si recherà a Washington 
il prossimo 8 febbraio su invito 
di Johosoo. 

Questa attività della commis¬ 
sione esecutiva sembra essere, 
peraltro. Tunica in corso da 
parte della Comunità Economica 
Europea. La decisione olandese 
di noo partecipare per ora a 
nessuna riunione quale rappre¬ 
saglia al veto francese contro 
la domanda di Londra, ha in 
pratica bloccato tutte le riu¬ 
nioni. Sono cosi rimaste senza 
data dì convocazione le riunioni 
dei ministri degli esteri e dei 
mini sin delie finanze che dove¬ 
vano essere tenute tra breve. 
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diali », Rusk ha implicitamen¬ 
te confermato che il governo 
americano non é disposto a 
compiere alcuno sforzo serio 
in direzione della pace nel 
Vietnam. Egli ha ripetuto in¬ 
fatti che gli Stati Uniti « non 
possono abbandonare 1 paesi 
verso i quali hanno assunto un 
impegno » (per c paesi * si 
deve intendere, in questo caso, 
11 regime fantoccio di Saigon) 
e, come aveva già fatto nella 
sua prima reazione all'ayance 
di Nguyen Duy Trin. ha col- 
legato il problema della pace 
nel Vietnam al raggiungimen¬ 
to di un ordine gradito agli 
Stati Uniti nell'intero sud est 
asiatico. Alle dichiarazioni del 
ministro degli esteri nord-viet¬ 
namita. egli si è riferito solo 
per dire che gli Stati Uniti 
stanno cercando di vagliarne 
la « sincerità ». 

Quella che una parte con¬ 
siderevole dell’opinione pub¬ 
blica americana ritiene di 
poter porre in discussione è, 
in realtà, proprio la « since¬ 
rità » dei massimi esponenti 
del governo. Oggi, la doppiez¬ 
za di questi ultimi si è mani¬ 
festata. ancora una volta, in 
modo clamoroso. Poche ore 
dopo la pubblicazione del co¬ 
municato conclusivo dei col¬ 
loqui di Phnom Penh tra lo 
ambasciatore Bowles e il 
principe Sihanuk. comunicato 
che impegna gli Stati Uniti 
al rispetto della « sovranità, 
neutralità e integrità territo¬ 
riale » della Cambogia, il vi¬ 
ce-segretario di Stato Bundy 
se ne è uscito con una di¬ 
chiarazione che rinnova la 
pretesa di un « diritto di di¬ 
fesa » americano in Cambo¬ 
gia. E* una dichiarazione si¬ 
gnificativa, che pone molti 
interrogativi sulla durata del¬ 
l’intesa raggiunta nella ca¬ 
pitale cambogiana. 

In contrasto con l'atteggia¬ 
mento dei dirigenti americani 
e dei loro sostenitori britanni¬ 
ci. si moltiplicano negli Stati 
Uniti e nel mondo gli appelli 
a favore della fine del bom¬ 
bardamenti e di un chiaro im¬ 
pegno del governo di Washing¬ 
ton per una soluzione pacifica. 
In questo senso si sono pro¬ 
nunciati. tra l'altro, il Consi¬ 
glio mondiale delle chiese, in 
una letera indirizzata a John¬ 
son dal suo direttore per gli 
affari intemazionali. Frede¬ 
rick Nolde (che ha fatto rife¬ 
rimento alle posizioni di Pao¬ 
lo VI), e fl gruppo pacifista 
americano noto come Business 
Executives Move for Peace, 
un’organizzazione dì cui sono 
membri milleseicento indu¬ 
striali e uomini d’affari. Tan¬ 
to il Consiglio delle chiese 
quanto gli uomini d’afTari pa¬ 
cifisti si sono decisi a render 
noti i loro passi dopo che la 
Casa Bianca li aveva passati 
sotto silenzio. 

Alla presa di posizione del 
Business Executives Move for 
Peace si affianca quella di un 
gruppo di generali e alti uf¬ 
ficiali a riposo, che svolge peT 
conto di esso funzioni consul¬ 
tive. A nome di tale gruppo. 
Il generale del marines Sa¬ 
muel. B. Griffith. noto anche 
come esperto di affari cinesi, 
ha dichiarato che il controllo 
del Vietnam «non è affatto 
vitale per la sicurezza degli 
Stati Uniti » e che. continuan¬ 
do ad oltranza l’intervento, 
gli Stati Uniti compromettono 
sempre di più la loro posi¬ 
zione nel mondo e rispetto 
alla Cina. Griffith ha chiesto 
esplicitamente la fine dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV. 

Tra le altre personalità mi¬ 
litari che hanno sottoscritto la 
richiesta sono il generale Da¬ 
vid Shoup. ex-comandante del 
corpo dei marines. l’ammira¬ 
glio Arnold Trae, il generale 
William Wallace Ford e il ge¬ 
nerale Robert Hughes. L’or¬ 
ganizzazione degli industriali 
è presieduta da Harold Wil 
lens. un grosso proprietario di 
aree fabbricabili di Los An¬ 
geles. e da Henry Niles, pre¬ 
sidente della Baltimore Life 
Insurance Co. Wifiens e Niles 
hanno dichiarato di non avere 
interessi elettorali ma di vo¬ 
ler spingere la loro campagna 
fino alla raccolta di diecimila 
adesioni nei prossimi sei mesi. 


Duy Trinh ripete: 

cessate i 
bombardamenti 
e discuteremo 


SOFIA. 12. 

In un'intervista concessa al 
corrispondente dell'agenzia di 

stampa bulgara ad Hanoi. 
Nguyen Duy Trinh. ’ ministro 
degli Esteri della RDV. ha ri 
petuto l'offerta di Hanoi di te¬ 
nere colloqui di pace dopo che 
gli Stati Uniti abbiano cessato 
i bombardamenti sul Vietnam 
del Nord e altri atti ostili. Trinh 
ha rilevato fra l’altro che Ha¬ 
noi considera il FNL «fi solo 
vero rappresentante del popolo 
sud vietnamita » e ciò in con¬ 
formità agli accordi di Ginevra 
del 1954 sull'Indocina, 



Son Francisco 


— Una diente delTHotel Fairmont, coinvolta nella mischia tra dimo¬ 
stranti e poliziotti, viene sorretta da un agente, dopo essere stata ferita. 


Nuove misure di sopraffazione 


Aree di Gerusalemme 


espropriate da Israele 


Saranno destinate a quartieri residenziali — Inco¬ 
minciato lo scambio di prigionieri fra RAU e Israele 


TEL AVIV. 12. 

Con una nuova misura so¬ 
pra Ffatrioe, il governo di Tel 
Aviv ha espropriato una note¬ 
vole fascia di terreno situata 
nella zona araba di Gerusalem¬ 
me. per destinarla a quartieri 
residenziali. Si tratta d’un'area 
di 350 ettari nella zona del Mon¬ 
te Scopus. Il decreto di espro¬ 
prio è stato firmato ieri dal mi¬ 
nistro delle Finanze e rientra nel 
cosiddetto programma di « unifi¬ 
cazione» del settore israeliano 
con quello conquistato dalle for¬ 
ze armate di Tel Aviv nella guer¬ 
ra di giugno. A quanto risulta, 
il nuovo atto del governo israe¬ 
liano ha provocato un passo 
del rappresentante americano 
che su richiesta di Washington, 
ha chiesto informazioni alle au¬ 
torità d’Israele. 


A Tel Aviv il generale Rabin, 
già capo di stato maggiore delle 
forze annate israeliane e in at¬ 
tesa di assumere la carica di 
ambasciatore a Washington, ha 
rilasciato ai giornale Davar una 
intervista in cui prende aperta¬ 
mente posizione contro i sosteni¬ 
tori della « grande Israele * e si 
dichiara « favorevole a conces¬ 
sioni territoriali » in cambio del¬ 
la pace. « Io — ha detto — non 
prendo alla leggera gli argo¬ 
menti di quanti ritengono che le 
attuali linee della cessazione 
del fuoco siano le migliori dai 
punto di vista della nostra si¬ 
curezza e ci darebbero il mas¬ 
simo vantaggio in caso di un 
nuovo conflitto. Ma noi si tratta 
per noi di creare le condizioni 
più favorevoli in caso di con¬ 
flitto; al contrario dobbiamo 
cercare di eliminare le cause 


Annuncio del Presidente Bumedien 


Entro l'anno in Algeria 
le elezioni dipartimentali 

Aperta ieri la conferenza del partito ad Algeri 


Nostro semzio 

ALGERI, 12 

Le elezioni per le assemblee 
dipartimentali (provinciali) si 
svolgeranno in Algeria prima 
della fine del 1968: ne ha da¬ 
to Tannimelo il Presidente Bu¬ 
medien nell'insediare il Coosi- 
sigllo dipartimentale economi¬ 
co e sociale (ADES) di Algeri, 
composto provvisoriamente da 
42 presidenti di assemblee co¬ 
munali e da tre membri no¬ 
minati dal governo in rappre¬ 
sentanza del FLN, dell'esercito 
popolare e dei ’ sindacati 
(UGTA). 

Questa mattina 11 Presiden¬ 
te Bumedien e il nuovo re¬ 
sponsabile generale del FLN, 
Kald Ahmed, hanno aperto i 
lavori della conferenza del Par¬ 
tito di Algeri. I lavori, segui¬ 
ti da circa cinquecento qua¬ 
dri, proseguono a porta 
chiuse. 

Forse in omaggio al miglio¬ 
ramento delle relazioni tra Al¬ 
geria e Tunisia, oggi documen¬ 
tate da una lunga nota di « Re 
volution Africaine», la stam¬ 
pa algerina serba il più rigo¬ 
roso silenzio sulle dichiara 
rioni del Presidente tunisino 
Burghiba durame la conferen¬ 
za stampa concessa al giorna¬ 
listi americani che accorope 
gnavano il vice Presidente 
americano Humphrey. 

Burghiba riprendeva In asae 
I suoi attacchi all'Egitto, par¬ 
lando di «fallimento, banca¬ 


rotta e umiliazione », e ac¬ 
cusando « alcuni capi arabi » 
di «agire sotto l'impulso del¬ 
la passione™ Un uomo ebe 
ha diretto a suo paese per 
venti anni sema risultati po¬ 
sitivi dovrebbe passare la ma¬ 
no perché si abbta una politi¬ 
ca nuova» — aveva detto an¬ 
cora Burghiba alludendo evi¬ 
dentemente al Presidente 
Nasser. 

Quanto alle relazioni tra gli 
Stati arabi. Burghiba le ba 
definite come contrassegnate 
da «duplicità, ipocrisia, timo¬ 
re, umiliazioni e volontà di 
egemonia». Burghiba ba cri¬ 
ticato anche l'Organizzaxtooe 
dell’Unità africana «XJA> per 
non avere saputo Impedire e 
risolvere la guerra civile nel¬ 
la Nigeria. 

L’affermazione più greve 
nelle dichiarazioni di Burghi¬ 
ba è giudicata ad Algeri quel¬ 
la sulla guerre del Vietnam: 
egli ha infatti negato alla guer¬ 
re In coreo il carattere di 
guerra di liberazione, ba as¬ 
serito che non sooo gli ame¬ 
ricani a minacciare I’indipen 
denta del Vietnam, e die la 
guerra sarebbe dovuta a con¬ 
trasti tra URSS c Cina, e 
noo già ai massacri operati 
da un esercito di oltre mes¬ 
to milione di americani ebe 
occupa arbitrariamente il Sud- 
Vietnam. 

Loris Gallico 


e di creare fra noi e gli stati 
arabi nuove e migliori rela¬ 
zioni ». 

Questa mattina alle 11 ita¬ 
liane sono iniziate le operazioni 
di scambio di prigionieri fra e- 
giziani e israeliani, secondo un 
accordo reso noto questa notte 
dalia Croce rossa intemazionale 
a Ginevra. Lo scambio avviene 
a E1 Qantara e Ismailia e ri¬ 
guarda 4500 egiziani, fra uffi¬ 
ciali e soldati, e una decina di 
israeliani. Nessuno dei due go¬ 
verni interessati però ha dato 
conferma dell’operazione. 

I prigionieri egiziani sono sta¬ 
ti caricati su camion militari e 
trasportati fino al canale e qui. 
sotto il controllo di due delegati 
delia Croce rossa (Michel Martin 
e Antoine Noisard). consegnati 
alle autorità egiziane. La stessa 
cosa è avvenuta per i prigio¬ 
nieri israeliani. A causa del nu¬ 
mero elevato dei prigionieri e- 
giziani. fra i quali vi sooo 5 
generali, non sarà possibile 
completare entro oggi l’opera¬ 
zione. 

Gli ambienti politici e diplo¬ 
matici tendono a definire in¬ 
coraggiante questo primo passo 
distensivo fra la RAU e Israele 
e k> mettono in relazione con le 
informazioni secondo cui nei 
giorni scorsi Tel Aviv aveva 
fatto sapere all'inviato di pace 
delTONU nei Medio Oriente, 
Jarring. che sarebbe stata di¬ 
sposta a consentire la liberazio¬ 
ne delle 16 navi straniere ri¬ 
maste bloccate nelle acque del 
canale di Suez. Pare che gran¬ 
de merito di Jarring sia quello 
di essere riuscito a trovare una 
formula per lo scambio dei pri¬ 
gionieri di guerra accettabile 
dalle due parti. 

- Intanto al Cairo l'autorevole 
giornale AI Gumhurrya riferisce 
stamane che l'Egitto ha deciso 
l'invio di missioni ad alto livello 
nelle capitali arabe nei prossimi 
giorni. «Le missioni — scrive 
Q giornale — discuteranno in 
ciascuna capitale araba le di¬ 
mensioni e la gravità della si¬ 
tuazione attuale dopo il rinvio 
del vertice di Rabat ». 

Un articolo det direttore di 
Al Abram. Heikal è al cen¬ 
tro oggi deir attenzione degli os¬ 
servatori poiché contiene impor¬ 
tanti sviluppi nella concezione 
dell’unità araba. Heikaì scrive 
che. malgrado i legami culturali, 
storici, di lingua esistenti fra i 
paesi arabi, non possano essere 
negate differenze sostanziali po¬ 
litiche ed economiche. Ne deri¬ 
va che un'azione per rimiti — 
dice Heikal — dovrebbe partire 
da una base di «reciproci in 
teressì econ o m i ci ». in un mondo 
dove anche i paesi sviluppati 
non riescono ad essere autosuffl- 
cientL 

Ieri aera il vice Premier so¬ 
vietico. Mazurov, attualmente 
in Egitto • capo di una delega¬ 
zione, ba avuto un secoodo col¬ 
loquio con Nasser. Mazurov ri¬ 
partirà domani per Mosca. 


accolte airUniversità con 
un fittissimo lancio di 
sassi - Gli agenti costretti 
a ripiegare - Fino a tardo 
pomeriggio sono conti¬ 
nuati gli inseguimenti nel 
recinto dell'Ateneo - So¬ 
no stati condannati cin¬ 
que dirigenti sindacali 


MADRID. 12. 

L’università di Madrid è sta¬ 
ta oggi teatro di violenti scon¬ 
tri tra studenti e polizia. Più 
di quattromila universitari, che 
avevano partecipato ad una as¬ 
semblea alla facoltà di scien¬ 
ze. all’uscita dall’edificio si 
sono visti circondati da un im¬ 
ponente schieramento di po¬ 
lizia. Gli studenti hanno bru¬ 
ciato pacchi di quei giornali 
che hanno scritto menzogne 
sulle manifestazioni svoltesi 
ieri. 

La polizia a bordo di jeep, 
precedute da un furgone blin¬ 
dato (che serve agli agenti 
per fotografare i dimostranti 
senza correre il rischio di ve¬ 
dersi fracassare le cineprese), 
è intervenuta caricando i di¬ 
mostranti, ma da questi è stata 
accolta con un nutrito lancio 
di pietre e di petardi. Le vet¬ 
ture dei poliziotti hanno battu¬ 
to in ritirata. 

Per evitare di essere iden¬ 
tificati gli studenti si sono al¬ 
lora coperti il viso con fazzo¬ 
letti. Hanno innalzato barrica¬ 
te con sassi e bidoni vuoti di 
benzina. Di li hanno comin¬ 
ciato a tirare sassi contro i 
mezzi della polizia riuscendo a 
rompere i fari di un numero 
imprecisato di jeep e dei mez¬ 
zi blindati. 

E’ intervenuta allora la po¬ 
lizia a cavallo che è riuscita 
a rompere le barriere e a di¬ 
sperdere gli studenti. Nel 
mezzo degli scontri un giova¬ 
ne è riuscito a salire su un 
torpedone della polizia, ha ac¬ 
ceso il motore, ingranata la 
marcia e prima che il pesan¬ 
te automezzo andasse a schian- 
tarsi contro un albero è sal¬ 
tato giù. 

La battaglia all’Università è 
continuata per tutto il pome¬ 
riggio. Gli studenti hanno im¬ 
pegnato la polizia in insegui¬ 
menti per tutto il recinto uni¬ 
versitario. Al momento in cui 
scriviamo non si hanno noti¬ 
zie di arresti. 

La giornata all’ateneo era 
cominciata con una fortissima 
astensione dalle lezioni. In al¬ 
cune facoltà queste si sono 
svolte, ma fonti universitarie 
riferiscono che la frequenza 
è stata quanto mai ridotta. 

Assemblee si sono svolte al¬ 
la facoltà di lettere e filoso¬ 
fia (vi hanno preso parte più 
di duemila studenti), in quella 
di scienze (con la partecipa¬ 
zione di 4 mila giovani), e tn 
quella di legge. In tutte le riu¬ 
nioni è stata decisa all’unani¬ 
mità l'astensione dalle lezio¬ 
ni per domani. Sempre doma¬ 
ni in due piazze della capitale 
si svolgeranno manifestazioni 
studentesche. A mezzogiorno 
gli universitari convergeranno 
nella centralissima piaza Cl- 
beles. uno dei gangli vitali 
del traffico madrileno nell'ora 
di punta. Alle 19 la manifesta¬ 
zione avverrà davanti alla sta¬ 
zione ferroviaria Atocha. ter¬ 
minal dei pendolari in parten¬ 
za per la estrema periferia 
madrilena. E gli studenti han¬ 
no detto di contare proprio sul¬ 
la presenza degli operai. 

L'agitazione degli universi¬ 
tari madrileni ha origine, co 
me è noto, nella decisione del 
rettore di chiudere fino a mar¬ 
zo la facoltà di scienze eco¬ 
nomiche e politiche e per qual¬ 
che giorno quella di lettere e 
filosofia. Il provvedimento a- 
vera preso di sprovvista gli 
studenti il cui sindacato de¬ 
mocratico (e clandestino) ave¬ 
va deciso di sospendere le agi¬ 
tazioni « a dimostrazione del¬ 
la buona fede degli studenti 
In vista di colloqui con le auto¬ 
rità accademiche ». 

L'atmosfera , in previsione 
delle due manifestazioni di 
domani, è motto tesa. Ad acui¬ 
re la tensione è venula la no¬ 
tizia della condanna inflitta 
a cinque diriqenti sindacali. Il 
tribunale dell’ordine pubblico 
ha condannato a quattro mesi 
ciascuno Julian Ariza Rico. 
Manuel Traba Garrulo, Luis 
Rogo Munoz, Juan Bautista 
Goicoechea e Trinidad Garda 
Garda, accusati di aver par¬ 
tecipato ad una riunione ille¬ 
gale svoltasi m una parrocchia 
alla periferia di Madrid. Il 
prete titolare era stato pre¬ 
cedentemente condannato a pa¬ 
gare una multa di 25 mila 
pesetas. 

H tribunale dell’ordine pub¬ 
blico ha giudicato anche dieci 
giovani democratid accusati 
di aver voluto rovesciare il 
regime franchista. Tre dei 
dieci giovani sono riusciti a 
fuggire all’estero prima di es¬ 
sere arrestati, il Piti ha chie¬ 
sto pene varianti fra i dieci 
e i tredici amò. La sentenza 
sarà conosduta fra una setti¬ 
mana. 
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Luglio '64 

« dall’alto > in vista di « pos¬ 
sibili complicazioni » e « tur¬ 
bamenti » nell'ordine pubblico 
determinati dall’evolversi dif¬ 
ficile della situazione politi¬ 
ca che avrebbe potuto pro¬ 
vocare tumulti del tipo di 
quelli verificatisi nel luglio del 
1960. 

A testimonianza del carat¬ 
tere politico dell’operazione 
alcuni ufficiali vennero infor¬ 
mati del fatto che il Comando 
dei carabinieri non agiva « da 
solo *; esso, infatti, era col¬ 
legato telefonicamente — si 
disse — con una linea spe¬ 
ciale che raggiungeva alcuni 
appartamenti privati del Qui¬ 
rinale. 

Procede intanto, al Ministe¬ 
ro della Difesa, l’azione inte¬ 
sa a « epurare » un certo nu¬ 
mero di ufficiali dei carabi¬ 
nieri. considerati « compro¬ 
messi ». Si è appreso che i 
generali Ciglieri e Manes 
hanno consegnato al ministro 
Tremeiloni i fascicoli perso¬ 
nali di tutti i generali dei 
carabinieri. Stando alle noti¬ 
zie molti ufficiali che hanno 
partecipato non passivamente 
al processo De Lorenzo- 
Espresso (o che hanno ma¬ 
nifestato la loro perplessità 
sui metodi con cui nel Co¬ 
mando generale e nel Mini¬ 
stero della Difesa si è cer¬ 
cato di scaricare sugli uffi¬ 
ciali superiori colpe e respon¬ 
sabilità improprie) saranno 
in diversa misura colpiti. Il 
generale Ciglieri avrebbe di¬ 
chiaralo che se lo scandalo 
del SIFAR ha in certo modo 
gettato del discredito sull'Ar¬ 
ma dei CC ha però messo in 
chiaro quali sono gli ufficiali 
che sono. fino, in fondo. « fe¬ 
deli » all’ impegno militare 
atlantico. 


Vietnam 

condo fonti USA hanno mancato 
il bersaglio ma non è invece 
improbabile che lo abbiano rag¬ 
giunto): 3) una unità di quat¬ 
tromila « marines * dì stanza a 
Danang è in corso di trasferi¬ 
mento verso la zona smilitariz¬ 
zata. sulla quale i comandi ame¬ 
ricani ricominciano a porre l’ac¬ 
cento. Il posto lasciato da q-iesM 
« marines > verrà presa da 6.000 
mercenari sud-coreani: 4) il cor¬ 
po di spedizione thailandese, for¬ 
te finora di 3.000 so’dati. verrà 
portato a 15 000 nel giro dei 
prossimi tre mesi 

Tutte queste notizie, insieme 
a quelle dei quotidiani bombar¬ 
damenti aerei e navali su tutto 
il territorio della RDV. indicano 
che gii Stati Uniti, duramente 
battuti nel sud dalle forze del 
FNL. e isolati sul piano politico 
dalla generale richiesta che ces. 
sino i bombardamenti e si ri¬ 
cerchi il contatto diretto con 
Hanoi, sono nuovamente orien¬ 
tati verso una nuova « scalata ». 
che non potendo essere diretta 
per ramni politiche verso la 
Cambogia, avrebbe come obiet¬ 
tivo nuovamente il Nord Vietn ìm 
e il Laos. 

La difesa dell’indipendenza 
cambogiana ratta dal principe 
Sihanuk nei colloqui con Bowles 
risulta ancora più chiara alla 
luce del comunicato congiunto 
nubblic^to simuUaneamente a 
Pnom Pcnh e ad Hanoi, in si¬ 
gnificativa coincidenza con la 
fine dei colloqui di Bowles. sulla 
visita ad Hanoi dei ministro de¬ 
gli Esteri Phourissara. 

In questo comunicato, dì ec¬ 
cezionale valore politico, si de¬ 
nuncia con chiarezza la « guer¬ 
ra di aggressione » condotta da¬ 
gli Stati Uniti condro il Vietnam 
dei Sud e la * guerra di distra¬ 
zione » condotta contro il Viet¬ 
nam del Nord «Gli Stati Uniti, 
afferma il comunicato, stanno 
progettando nuovi passi nella lo¬ 
ro scalata nel Vietnam. Le toro 
affermazioni di volere " nego¬ 
ziati di pace ” sono soltanto una 
manovra di diversione volta a 
camuffare i loro niani. che pre¬ 
vedono la intensificazione e la 
estensione della loro guerra di 
azeressione ». 

Gli USA. dice il comunicato, 
stanno preparando l’opinione 
pubblica ad una aggressione con¬ 
tro la Cambogia ed fi Laos. 
Gli Stati Uniti, che le due parti 
definiscono « il nostro comune 
nemico*, hanno cercato di co¬ 
stringere il governo cambogia¬ 
no a rinunciare alla sua poli¬ 
tica di neutralità servendosi 
dell'appoggio di Saigon, del go¬ 
verno thailandese e di quello 
dell'opposizione clandestina cam¬ 
bogiana. trasformando addirit¬ 
tura il territorio thailandese in 
una base « per l'aggressione al 
Vietnam e al I.aos e per provo 
care la Cambogia * 

Nel comunicato il governo del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam afferma soiennemen'e 
che « la RDV ha sempre rispet¬ 
tato scrupotosamen’e l'indipen¬ 
denza la sovranità. la neutrali¬ 
tà e l’integrità territoriale della 
Cambogia ». e rinnova l'impegno 
a seguire questa stessa linea 
ne! futuro « II governo delia 
RDV — afferma inoltre fi co¬ 
municato — dichiara solenne¬ 
mente che in caso di aggres¬ 
sione statunitense contro la Cam¬ 
bogia 0 popolo vietnamita è 
pronto a rispondere positiva- 
mente ad un eventuale appello 
del governo cambogiano nella 
sua lotta per difendere Findi- 
pendenza. la sovranità, la neu¬ 
tralità e l'integrità del suo 
paese ». 

Il ministro degli Esteri cam¬ 
bogiano ha assicurato dal can¬ 
to suo che la Cambogia appog¬ 
gia i quattro punti della RDV 
ed Ò programma politico del 
FNL per la soluzione politica 
del problema vietnamita. Il FNL 
viene definito dal ministro cam¬ 
bogiano «runico vero rappre¬ 
sentante del popolo sud-vietna¬ 
mita ». 

DC-PSU 

te è il generale di corpo 
d’armata Luigi Lombardi; 
gli altri due membri sono 
il generale di squadra aerea 
Carlo Unia (che è stato in 
passato vice comandante del¬ 
le forze NATO del Sud Eu¬ 
ropa) e l’ammiraglio di 
squadra Enrico Mirti Della 
Valle. Segretario della com¬ 
missione è nominato il can¬ 
celliere capo della giustizia 
militare Armando Garcea. 


s La commissione — dispo¬ 
ne il decreto — comincia 
subito i suoi lavori e rife¬ 
rirà le sue conclusioni al 
ministro della Difesa, che 
ne informerà il Parlamen¬ 
to ». Questo è il documento 
dello scandaloso compromes¬ 
so che gli alleati hanno mes¬ 
so a punto mentre facevano 
dire che il ministro stava 
già lavorando a una inchie¬ 
sta. Non era vero nulla, il 
ministro stava solo aspet¬ 
tando che i vertici del cen¬ 
tro sinistra si mettessero 
d’accordo. Si noti inoltre 
che mentre il Parlamento 
viene privato di ogni diritto 
di indagine il decreto non 
parla esplicitamente di re¬ 
sponsabilità politiche. A 
questo proposito il linguag¬ 
gio è ambiguo, sfumato, co¬ 
me piace al presidente del 
Consiglio. E d’altra parte 
non si vede proprio quale 
autorità abbiano i tre uffi¬ 
ciali per mettere il naso nei 
trascorsi di personaggi po¬ 
litici cosi potenti e così pro¬ 
tetti come Andreotti e soci. 
Si veda anche con quale cu¬ 
ra viene evitato ogni riferi¬ 
mento diretto al Sifar e si 
parla solo dei fatti della 
« primavera-estate ’64 » co¬ 
me se le « degenerazioni » 
del Sifar non risalissero — 
per ammissione dello stesso 
Tremeiloni — almeno a 
quattro o cinque anni prima. 

E’ con questo tristissimo 
precedente che si riapre in 
sede giudiziaria 11 capitolo 
sul golpe mancato. Il pro¬ 
cesso De Lorenzo-* Espres¬ 
so ». infatti, non subisce rin¬ 
vi! e quindi, come stabilito, 
ricomincia stamane perchè 
il P.M. dott. Occorsio (che 
resta al suo posto benché 
De Lorenzo abbia nuovamen¬ 
te insistito per farlo sosti¬ 
tuire) si è ristabilito da una 
lieve indisposizione. Ma il 
compromesso DC-PSU non 
finisce qui. Stamane, prima 
dell’inizio dell’udienza, il 
governo — cosi si assicura 
trasmetterà al tribunale la 
autorizzazione per l’acquisi¬ 
zione agli atti del ranporfo 
Manes. Ma il ranporto che 
verrà reso pubhlieo non sa¬ 
rà dato per intero, sarà 
< purgato ». gli « allegati » 
dell’inrhiesta Manes (ce n*ò 
uno che tratterebbe della 
NATO) verranno censurati 
e coperti col « segreto di 
Stato ». 

Che dire allora deH’Aron- 
1i! che ieri tuonava cosi so¬ 
lennemente contro le • ano¬ 
malie. le deviazioni, le disar¬ 
ticolazioni, i poteri occulti, 
la mancanza di controlli, il 
vasto sottobosco di illegali¬ 
tà » all’interno dell’Amniini- 
strazione? In effetti malgra¬ 
do questo tono battagliero il 
cedimento del PSU, matura¬ 
to in un clima sordido, è to • 
tale. Il ricatto che c partito 
dalla destra e dalla DC ha 
fatto centro; proprio ieri la 
destra lasciava intendere che 
la campagna scandalistica 
iniziata dallo Specchio ai 
danni di Nenni e Pieraccini 
si sarebbe intensificata. Ne 
era cosi sicuro il Corriere 
della Sera che poteva scri¬ 
vere: « Se l’attacco dovesse 
allargarsi e dovesse creare 
difficoltà maggiori ai socia¬ 
listi non sarebbe fuori luogo 
l’ipotesi delle dimissioni de¬ 
gli accusati, con conseguente 
crisi di governo ». Più che 
un’ipotesi era una minaccia. 
Da notare per inciso che un 
foglio mensile di ispirazione 
scelbiana usciva con un edi¬ 
toriale che riprendeva pari 
pari le tesi del Corriere con¬ 
tro « una camarilla di gene¬ 
rali ambiziosi » (quelli che 
hanno testimoniato al pro¬ 
cesso di Roma) e invitava 
alla rappresaglia. 

E ora si prepara il Consi¬ 
glio dei ministri (si riunirà 
nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana). All’ordine 
del giorno i < movimenti » 
negli alti comandi militari. 
Aloja va in pensione, chi lo 
sostituisce? La DC vuole a 
quel posto un atlantico di 
ferro, il gen. Vedovato. Il 
PSU ha obiezioni da fare? 
Il PSU chiederebbe la incri¬ 
minazione del generale De 
Lorenzo c la destituzione del 
generale Ciglieri che nascose 
al ministro parte del rappor¬ 
to Manes. Ma Moro è della 
opinione che gli spostamenti 
da fare non devono essere mi¬ 
sure di carattere punitivo. 
Dunque Ciglieri non verreb¬ 
be destituito, ma promosso 
al rango di comandante di 
un qualche settore della 
NATO. 

I liberali dal canto loro 
non sarebbero contrari a una 
inchiesta parlamentare. Lo 
lascia intendere un comuni¬ 
cato della loro direzione. 

Con quale stato d’animo il 
PSU guarda a tutta questa 
faccenda? « Con sereno otti¬ 
mismo » — dice l’agenzia 
Italia — giacché i socialisti 
« giudicano positivamente la 
linea di condotta unitaria c 
di solidarietà nelPambito del 
governo e della maggioran¬ 
za ». Beati loro. Noi non 
vediamo davvero come la si¬ 
tuazione possa essere riguar¬ 
data « ottimisticamente » e 
soprattutto non comprendia¬ 
mo che cosa il PSU ci abbia 
guadagnato. 

Quanto al Popolo, che av¬ 
vampa di sacro sdegno con¬ 
tro le nostre rivelazioni, ri¬ 
cordiamogli solo che se Tre- 
melloni sì rifiuta di accusare 
Andreotti noi lo abbiamo già 
apertamente accusato di «sa¬ 
pere ». E lui sta zitto, non 
ha neanche il coraggio di d* 
fendersi in prima persona. 
Quale prova di buon costu¬ 
me politico, di rettitudine 
pubblica, di «senso dolio 
Stato •! 
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Il maltempo si accanisce sull’Italia meridionale 


_ _ 1 

Si prevedono cali nel turismo e nelle esportazioni 


Decine di Comuni del Molise isolati 
Bufere di neve e vento sulla Sicilia 


La Sardegna minacciata 
dalle misure di Johnson 

Un interessante dibattito al Centro di cultura di Cagliari 


La situazione è ancora drammatica in Sardegna e in alcune zone della Calabria e della Puglia 


CAMPOBASSO, 12 

Ancora freddo polare e bu¬ 
fere di neve in tutto il Mo¬ 
lisano. I-e notizie che ci per¬ 
vengono dalla provincia comin¬ 
ciano ad essere preoccupanti. 
Oltre venti comuni — forse sa¬ 
ranno di più — sono da ieri 
isolati. 

Ai valichi di Matrice, Cain- 
polieto t> Cerrosecco, la tor¬ 
menta ostacola il lavoro dei 
mezzi anineve dell'AN'AS che 
da molte ore si stanno prod.- 
gando c<xi sforzi sovrumani tra 
mille difficoltà nel tentativo di 
riaprire al traffico la statale 
87 ostruita da oltre due metri 
di neve in località Bivio di Ma¬ 
trice e tra Campo'ieto e il 
bivo di Kipubottom. Diversi 
viaggiatori sorpresi dalla bufe¬ 
ra e costretti a trovare rifug o 
presso le stazioni ferroviarie di 
Bonefro. Ripabottoni e in lo¬ 
calità Civitella tra Casacalenda 

Sardegna: neve e v 

Ancora oggi la Sardegna è col¬ 
pita da un maltempo ecceziona 
le Nevica, tira un forte vento, 
in molti pinti la temperatura si 
mantiene a disotto dello zero. 
Collegamenti automobilistici in¬ 
terruzioni dell’energia elettrica: 
ecco il quadro d’insieme. 

Sassari oggi è colpita dalla ne¬ 
ve. In città il traffico è rallenta¬ 
to. ma regolare. Più difficile, in¬ 
vece. la circolazione nelle stra¬ 
de della provincia. Per Osilo. 
Porfugas. Tempio, Tolti ai viag¬ 
gia solo con le catene. Sulla 
Carlo Felice. aU’altezza dell'alti¬ 
piano di Campeda. la neve ha 
raggiunto i trenta centimetri. Un 
centinatio di automobilisti, sor¬ 
presi dalla bufera, hanno abban¬ 
donato le macchine. 

Il mare in tempesta ha co¬ 
stretto la motonave in arrivo a 
Porto Torres da Genova ad en¬ 
trare in porto con oltre un'ora 
di ritardo. Particolarmente diffi 
cile -si presenta la situazione 
nella zona del Goceano. 

Ed ecco il quadro della pro¬ 
vincia di Nuoro: in Barbagia e 
in Ogiiastra il maltempo conti¬ 
nua a provocare gravi danni. Nel 
quadrilatero Gavoi-Formi-Ollolai- 
Aritzo la temperatura è scesa a 
livelli nordeuropei: siamo a 7 
gradi sotto lo zero. Le strade 


e Larino. attendono che si sbloc¬ 
chi la strada per poter rien¬ 
trare nei loro comuni 

Frattanto continua ininterrot¬ 
ta l’opera di soccorso da parte 
dei militi della stradale, dei 
carabinieri e dei vigili del fuo¬ 
co nel portare aiuto agli auto¬ 
mobilisti sorpresi dalla bufera. 
Ieri sera una pattuglia della 
polizia stradale tra Vinchiaturo 
ed il bivio di Baranello. con la 
collaboraz one dei vigili del 
fuoco, ha soccorso numerosi au¬ 
tomobilisti ed autotromsti ri¬ 
masti bloccati tra cumuli di 
neve. Solo verso le 21 il traf¬ 
fico veniva riattivato. 

Le comunicazioni telefoniche 
tra Bonefro. S. Elia e S. Croce 
di Maghano sono interrotte. 
All'ora in cui andiamo in mac¬ 
china la statale 87 e la linea 
ferroviaria che collega Campo- 
basso a Termoli sono ancora 
interrotte. 

ito nella Barbagia 

sono ghiacciate ed è impossibile 
circolarvi. Una camionetta del¬ 
la po izia, die tentava di por¬ 
tare un carico di pane e latte 
al paese di Ollolai. ha dovuto 
tornare indietro. In una quindi¬ 
cina di centri è mancata la cor¬ 
rente. Ovviamente, nco arrivano 
nò pasta nò giornali. 

I pastori sono isolati con le 
loro pecore. Infatti, non si rie¬ 
sce a mettere m salvo circa sei¬ 
mila capi di bestiame ovino ri¬ 
masti isolati tra le mcntagne di 
Orgasolo e dei paesi vicini. Sol¬ 
tanto due pastori, bloccati con le 
loro pecore a Fontana Rosa, 
sono stati raggiunti da pattuglie 
di agenti. Altri agenti e carabi¬ 
nieri si adoperano per soccorre¬ 
re i pastori in difficoltà. 

Sono inoltre isolati i centri di 
Arzana, Villagrande. Villanova. 
StrLsaili. Uranici. A Gairo. Osili. 
Ulassai e Jerzti non è transitato 
alcuni mezzo di linea. Il pullman 
Cagliari-Lanusei ha dovuto di¬ 
rottare per Barisardo, poiché nel 
passo di Serrerei la neve supe¬ 
rava i quaranta centimetri. 

Meno drammatica la situazio¬ 
ne nel sud dell’Lsola: la tempe¬ 
ratura è rigida. Nerica in varie 
parti, ma 11 maltempo non ha 
raggiunto la violenza delie altre 
zone. 


Strade impraticabili nel Foggiano 


Ancora abbondanti nevicate 
nella Capitanata. A Foggia cit¬ 
tà. la neve ha raggiunto, nel pri¬ 
mo pomeriggio, diversi centime¬ 
tri e continua a nevicare. La 
maggior parte delle scuole, oggi 
non hanno funzionato a causa 
del freddo. In modo particolare 
del tutto chiusi sooo rimasti gli 
asili e le scuole materne. 

Il maltempo ha investito oggi 
con forza inaudita tutta la Si¬ 
cilia. I monti che circondano la 
Conca d’Ora e Palermo sono ri¬ 
coperti da più di due metri di 
neve. Anche in città questa mat¬ 
tina è nevicato: violente raffi¬ 
che di vento hanno colpito Mon¬ 
dello. provocando danni rilevan¬ 
ti a tutti i villini 
La strada statale che collega 
Palermo ad Agrigento è bloc¬ 
cata a causa della neve: mezzi 
dell’ANAS e della polizia stra¬ 
dale soccorrono gli automobilisti 
rimasti bloccati. Anche Agrigen¬ 
to e la Valle dei Templi oggi 
sono ammantate di neve: nella 
città, questa notte, il termome¬ 
tro è sceso a 4 gradi sotto lo 
zero. Trapani ieri è stata col¬ 
pita da un violento temporale 
Il freddo più intenso si Ò asm 
to in provincia di Messina: a 
Floresta il termometro ha se¬ 
gnato 9 gradi sotto Io zero; la 
neve ha Isolato il paesino del 
Messinese. 


Caltanissetta è ricoperta da 
un bianco manto che ha su¬ 
perato i 30 centimetri renden¬ 
do impraticabile la circolazio¬ 
ne nella città: sui Nebrodl e 
sui Peloritani la neve ha su¬ 
perati i tre metri. Nel Csta- 
neae più di un metro di neve 
ha bloccato gli automobilisti 
che percorrevano la strada sta¬ 
tale che collega Catania a Mes¬ 
sina. Ad Enna il peso della 
neve ha fatto crollare alcune 
abitazioni. 

La violenza del mare, che 
ha raggiunto forza 8. ha pro¬ 
vocato gravi danni alle im¬ 
barcazioni che navigano lungo 
le coste dell'isola. Questa not¬ 
te dalla capitaneria del por¬ 
to di Trapani è stato colto l'SOS 
lanciato dal motopesca Bar¬ 
racuda. del compartimento di 
Ancona: due rimorchiatori sa 
no usciti dal porto di. Trapani 
ed hanno soccorso l'imbarca¬ 
zione in balla delle onde per 
una avaria al motore. La via 
lenza del mare è stata più for¬ 
te lungo tutte le coste del Tra¬ 
panese dove numerosi portic- 
cioli pescherecci sono rimasti 
completamente distrutti. Gravi 
danni si registrano pure nelle 
isole di Favignana. Levanto e 
Marettimo. Su tutte le strade 
dell'Isola è possibile circolare 
solo se muniti di catene. 


Mareggiata sulla costa pugliese 


La neve ha fatto la sua aa 
rizione abbondanteimxite. per 
prima volta, nel capoluogo 
pugliese, ove, a mezzogiorno, 
si è verificata una vera e pro¬ 
pria bufera. Nevica da questa 
mattina anche su tutti i Comu¬ 
ni della Murgia e anche in quelli 
della zona del Sud-est. come a 
Conversano. Alberobel'.o. Loco 
rotondo. Novi. ecc. La « statale 
dei trulli ». che attraversa que¬ 
sta zona, è transitabile con ca¬ 
teti e. 

11 mare in burrasca ha cau¬ 
sato ai io»."a danni questa mat¬ 


tina: al cantiere Ratreri e nel 
r one San Cataldo. I 40 operai 
del cantiere — ove si costrui¬ 
scono e riparano navi — sono 
rimasti senza lavoro, perché 
l’acqua ha invaso tutto il can¬ 
tiere. die è molto vicino alla 
costa che è battuta da una for¬ 
te mareggiata. 

A Molfetta. la situazione è 
particolarmente grave perché 
da circa un mese i pescatori 
non possono andare in mare a 
causa delle cattive condizioni 
atmosferiche. 


Allagamenti in Calabria 


Una leggera nevicata è cadu¬ 
ta oggi su Reggio Calabria: .e 
collane c.rcostnnti sono di nua 
vo ammantate di bianco. La 
temperatura è calata a 4-5 
gradi. 

Neve abbondante è caduta su 
lutti i centri deU’aroo aspro- 
montano rendendo difficoltoso 
il transito agli automezzi. In¬ 
tenso è il freddo sui piani del¬ 
la Corona: le poete dei S. Elia, 
imb.ancate di neve, presentano 
un aspetto insolito. La neve la 
fatto la sua apparsene anche 
in alcuni centri della zona d. 
Gioia Tauro: S. Giorg.o Mor- 
geto e Cutanei a erano stamane 
completamente tmbancate. Le 
montagne dello Zom.iro sono 
coperte da uno spesso strato di 
neve. 

Le abbondanti nevicale han¬ 
no già recato sensibili danni 
all'agriooltura: particolarmente 
nell'uliveto dell'Aspromonte, a 
S Eufemìa e Smopo’i. Sotto 
il peso della neve si sono schian¬ 
tati grossi rami di ulivo, men¬ 
tre violente raffiche di vento, 
accompagnate a forti rovesci 
di acqua, hanno abbattuto nu 
merosi alberi. La situazione nel 
Rosa mese e nc.^a Piana <t Gio.a 
Tauro cesta serte preoecupaz.au 
nell'agrumeu». 

La provincia di Potenza è fla¬ 
gellata dalla neve. Il freddo in¬ 
tenso e il ghiaccio rendono dif¬ 
ficile la vita e la circolazione 
cu tutte le strade per le quali 
il transito è possibile solo con 
catene. Questo è il meno. Una 
grossa bufera di neve ha inve¬ 
stito la Basilicata nord-orienta¬ 
le. La neve raggiunge i tran ta¬ 
tua ranta centimetri di altezza. 


Un forte vento ha avvolto una 
diecina di paesi in una tormen¬ 
ta. cne accumula la neve in gros¬ 
se triiKCc che raggiungono nei 
punti più alti anche i quattro 
metri. Nonostante il lavoro in¬ 
tenso con spartineve e ruspe, 
in alcuni casi, le strade interrot¬ 
te sooo numerose. Su questo ver¬ 
sante sono interrotte sia le 
strade nazionali che quelle pro¬ 
vinciali. Nel pomeriggio di ieri 
erano chiuse al traffico le statali 
Genzano-Spinazzola e Palazza 
Venosa, e le strade provinciali 
Genzano Forcavi Barisi - Ma 
schito. Una grossa ruspa, nel 
tentativo di aprire un varco 
presso Bansi. è rimasta bloccata 
al bivio Sterpare e non riesce 
ad andare avanti. 

I paesi isolati sooo almeno tre: 
Forensa. Barisi e Palazzo. Anche 
verso i) Volture La balera di 
vento ha creato intralci alla cir¬ 
colazione raccogliendo grossi 
banchi dì neve nei punti più 
espoetL 

Sempre nel pomeriggio di ieri, 
risultavano bloccate le provin¬ 
ciali del Vulture verso Mollic¬ 
chio e la strada che da Moi(tic¬ 
chio va alla frazione S. Andrea 
in Comune di Atella. Interrotte 
sono anche le comunicazioni stra 
dati dal capoluogo con Ruoti e 
A vigli a no a nord della città. 

Una eccezionale ondata di 
maltempo si è abbattuta nelle 
ultime ventiquattr'ore su tutta 
la provincia di Cosenza. La 
notte scorsa sull’intero territa 
rio della provincia si è registra¬ 
ta una nevicata cosi abbondante 
come non se ne ricordavano da 
alcuni anni 



PALERMO — Piazza Politeama durante la leggera nevicata dell'altro ieri. 


Chiedono alla Regione aiuti immediati 


Marcia dei terremotati a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

Sfidando l’inclemenza del tempo, sotto una fitta bu¬ 
fera di neve e di vento, una autocolonna composta da 
più di 200 automobili è giunta a Palermo proveniente 
dagli otto comuni del Messinese colpiti nell’ottobre scorso 
dal terremoto, per protestare contro l’insensibilità del 
governo regionale che ancora non ha provveduto a porre 
rimedio ai problemi di queste popolazioni. 

Più di 700 persone, guidate dai sindaci di Mistretta, 
Tusa. S. Stefano di Camastra. Castel di Lucio, Capizzi. 
Motta. Pettineo e Reitano, dalle delegazioni dei comitati 
cittadini delie società operaie e da folte rappresentanze 
di studenti universitari che studiano nella nostra univer¬ 
sità. sono sfilati per le vie cittadine. La marcia dei 
« terremotati * è arrivata davanti a Palazzo dei Nor¬ 
manni oggi a mezzogiorno e mezzo, accompagnata dai 
compagni on. Anna Grasso e Messina e da altri numerosi 
deputati regionali, per essere ricevuti dal presidente della 
Regione. Nella foto: la genie abbandona le case sconvolta 
dal terremoto dell'ottobre scorso. 




Forti contrasti tra democristiani e socialisti 

In crisi il centrosinistra 


a Manduria e San Severo 


MANDURLA. 12 

La giunta comunale di c<n- 
trasinistra è in piena crisi. Una 
crisi che già si manifestò chia¬ 
ramente sin aU’atto del suo in¬ 
sediamento e che nel mese scor¬ 
so ha assunto proporzioni rile¬ 
vanti concludendosi con le di¬ 
missioni del gruppo socialista, 
prima, e di quello democristia¬ 
no poi. E‘ l’ennesima conferma 
dell'incapacità della formula del 
centrosinistra. Ormai sono mol¬ 
ti i comuni, m provincia di Ta¬ 
ranto. che vanno subendo gravi 
dami a causa del totale falli¬ 
mento delle ammTustrazioni de 
a partecipazione socialista. 

Insediatasi nel 1965. rammì- 
mstrazione comunale, compo¬ 
sta da !0 consiglieri de c 8 so 
ciahsti. mostrò chiaramente de¬ 
solanti limiti. Occorsero molti 
mesi prima che tra le due 
parti si giungesse ad in accor¬ 
do più formale che sostanziale. 

E primo segno di fallimento 
fu offerto dal programma con¬ 
cordato dai de e socialisti. Un 
programma, criticato dal grup- 


Agrigento 


A giorni la sentenza 
istruttoria 
per la frana 

PALERMO. 12 

A giorni si avrà la sentenza 
istruttoria del processo contro 
gii ottantuno incriminati per la 
frana di Agrigento. Malgrado il 
riserbo impasto dalia legge, si 
dice che fra gli ottantuno ;n- 
cr.m nati ci siano d.versi uo 
mmi politici delia città, fjn- 
ccnart. privati e qualche tee 
nico. I reati che si attribuisco¬ 
no agli incriminati vanno dalla 
corruz.one all'interesse privato 
in atti di ufficio. 

Complessivamente gli addebi¬ 
ti sarebbero circa quattrocento 
e se riconosciuti reali ai da 
vrebbe avere una pena com¬ 
plessiva che supera i cinque¬ 
cento anni di carcere. 


Reggio Calabria 

Ancora introvabile 
il detenuto evaso 


po consiliare comunista, che de¬ 
nunciava la mancanza di volon¬ 
tà politica per portare a solu¬ 
zione alcuni tra i più urgenti 
problemi della cittadina. 

Ed infatti in due anni di am¬ 
ministrazione non solo non è 
stato perseguito alcuno degli 
obiettivi fissati dal programma 
ma anche l'ordinaria ammini¬ 
strazione è stata trascurata. 

Nell'agosto scorso, di fronte 
ad un ennesimo mancato impe¬ 
gno del sindaco, ed a seguito 
del maturarsi di profondi ran¬ 
cori. rivalità ed ambizioni tra 
ie parti, democristiana e socia¬ 
lista. si giunse alla definitiva 
rottura della collaborazione am- 
mxiLstrativa. La prima manife¬ 
stazione si ebbe con le dimis¬ 
sioni m blocco del gruppo sa 
cialista che rivolse imito di di¬ 
missioni al gruppo de nel ten¬ 
tativo di riedificare un'ammini¬ 
strazione. ancora di centro-si¬ 
nistra. ma con diversi rappre¬ 
sentanti de. E le dimissioni dei 
gruppo de furono presentate 
nello scorso mese di dicem¬ 
bre. 

Le possibilità, comunque, di 
dar vita ad una nuova ammini¬ 
stra z. one — ancora modellata 
aìla formula de. centro s.m- 
stra — m consideratone della 
volontà de di ripresentare gli 
stessi elementi della fallita am¬ 
ministrazione, sono quasi ma 
sistemi Di fronte a tale situa¬ 
zione il gruppo consiliare comu¬ 
nista sostiene con forza l’esi¬ 
genza della costituzione di uva 
amministrazione che compren¬ 
da tutto l'arco delle forze de¬ 
mocratiche. di sinistra e cat¬ 
toliche. 

SAN’SEVERO, 12 

Crisi anche al Cornine di ^in¬ 
severò. L'ult.ma riunione del 
Consiglio comunale è andata 
deserta perché i gruppi della 
DC e del PSU non si sono pre¬ 
sentati. AU'crdxie del giorno 
era la elezione dei sindaco. 

Dinanzi a questa difficile si¬ 
tuazione. il gruppo comunista 
ha distribuito in questi giorni 
migliaia di volantini in cui si 
denuncia 0 fatto die i gruppi 
consiliari della DC e del PSU 
sono incapaci di eleggere un 
sindaco. 


REGGIO CALABRIA. 12. 

E’ ancora ucccl di bosco il 
23cnne Giuseppe Barbuto, 
sfuggito alle guardie di scorta 
che Io accompagnavano al di¬ 
spensario antitubercolare per 
una visita di controllo. 

Appena sceso dal furgone 
carcerario, il Barbuto, con un 
violento spintone sfuggiva dal¬ 
le mani di due carabinieri. 
Nonostante fosse legato con le 
manette, il Barbuto riusciva a 


REGGIO CALABRIA. 12. 

Una giovane donna, madre 
di sei figli, ha rovesciato una 
pentola di acqua bollente sul 
marito. Carmelo Gallo di 36 
anni il quale, da lungo tempo 
disoccupato, non è più in gra¬ 
do di provvedere al sostenta¬ 
mento della sua famiglia. 

In un improvviso scatto di 
ira ha lanciato la pentola di 
acqua bollente contro fl mari¬ 
to ustionandogli seriamente il 
volto, il collo, parte «tei torace 
ed il braccio sinistro. 11 p*- 


dileguarsi tra le misere abita¬ 
zioni della zona che egli cono¬ 
sceva abbastanza bene essen¬ 
do proprio del luogo. 

Nell'inseguimento un carabi¬ 
niere ha sparato 5 colpi di pi¬ 
stola. Gli spari, però, non han¬ 
no impaurito il Barbuto che 
era in carcere da circa un 
mese perché ritenuto respon¬ 
sabile di una ventina di furti 
a commercianti ed automobi¬ 
listi. 


ver’uomo è scappato in mu¬ 
tande facendosi ricoverare al- 
l'ospcriale dove è stato giudi 
cato guaribile in 15 giorni. La 
moglie è stata denunciata a 
piede libero dai funzionari del¬ 
ia Squadra Mobile. Nessuna 
autorità pubblica — sindaco, 
prefetto, enti assistenziali — 
si sono però interessati del 
grave episodio di miseria, of¬ 
frendo un lavoro al Gallo ed, 
intanto, ricoverando i figli per 
assicurare loro una sufficiente 
ed adeguata nutrizione. 


Guarirà in 15 giorni 

Acqua bollente sul 
marito disoccupato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

La svalutazione della storiata 
c i provvedimenti in difesa del 
dollaro, sfanno arrecando orari 
colpi all'economia sarda. Con¬ 
seguenze negative già si venfi- 
cano nei settori del turismo, dei 
prodotti ortofrutticoli e caseari, 
della industria manifatturiera. 
La prossima estate giungeranno 
nell'isola meno turisti inglesi e 
americani; gli esportatori bri¬ 
tannici e d'altre oceano si ve¬ 
dono costretti a ridurre o addi 
rittura annu’lare i loro piani per 
la esportazione in USA e in 
Gran Bretagna di prodotti 
sardi. 

Queste considerazioni sono 
scaturite da un dibattito, pro¬ 
mosso a Capliari dal Centro di 
cultura democratica, sul tema: 
t La svalutazione della sterli¬ 
na. i provvedimenti economici 
in difesa del dollaro e la lo 
pica del sistema monetario in¬ 
ternazionale ». Il relatore pro¬ 
fessor Francesco Cocco, dopo 
aver posto in evidenza che il 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti imjlese ò solo il motivo 
immediato che ha portata alla 
svalutazione della sterlina, ne 
ha individuato le cause effet¬ 
tive nelle enormi spese mili¬ 
tari della Gran Bretagna a so¬ 
stegno della ftolitica imperiali 
stica degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. Il prof. Cocco ha poi ana¬ 
lizzato gli effetti che il prov¬ 
vedimento del governo laburista 
inglese avrà sull’economia dei 
paesi occidentali e in partici 
lare sull'Italia. Per i sardi — 
ad esempio — la svalutazione 
della sterlina significa meno tu¬ 
risti inglesi, minori esporta¬ 
zioni di prodotti ortnfrutiico'i. 
crisi del settore delVartiaianato 
e della piccola e med>a in¬ 
dustria manifatturiera. La sa 
spenswne delle commesse al 
calzaturificio di Iglesias. ch'è 
entrato immediatamente in cri¬ 
si. dimostra in modo abbastanza 
clamoroso i colpi che ha già 
ricevuto, e che riceverà sempre 
più in futuro, la economia del¬ 
l'isola. 

Il vero protagonista della si¬ 
tuazione monetaria internazio¬ 
nale — ha continuato l'ora¬ 
tore — non è la sterlina, ma il 
dollaro. Im svalutazione della 
sterlina ha assunto maggiore 
importanza per le analogie e le 
profonde connessioni con il dol¬ 
laro. Gli USA hanno ecceduto 
nel privilegio fatto loro dal si¬ 
stema monetario di essere i 
principali creatori della liqui¬ 
dità internazionale, privilegio 
che si d tradotto per gli Stati 
Uniti nella possibilità di acqui¬ 
stare le industrie europee, di 
mantenere eserciti di occupazio¬ 
ne. di condurre guerre liberti¬ 
cide, facendo partecipare gli 
altri popoli al mantenimento di 
questo impero. Le reazioni alla 
situazione, divenuta nel frat¬ 
tempo pesante, non sono man¬ 
cate. Basti pensare all’esempio 
francese, il quale non è certo 
da considerare un esempio di 
lotta antiimperia'ista. ma un 
tentativo di partecipare al pri¬ 
vilegio fatto agli USA e più li¬ 
mitatamente alla Gran Bre¬ 
tagna nel sistema monetano 
internazionale. L'esempio fran¬ 
cese pone però in evidenza i 
profondi contrasti che si vanno 
generando all'interno del siste¬ 
ma capitalistico e che fanno 
venir meno l’idea di uno svi¬ 
luppo razionale del sistema. 

Passando ad esaminare i 
provvedimenti economici di 
Johnson in difesa del dollaro, 
il prof. Cocco ha sostenuto, tra 
l'altro, che le restrizioni adot¬ 
tate avranno come immediata 
conseguenza una diminuzione 
del flusso turistico. Le maggiori 
difficoltà si registreranno nel 
centro e nel sud del Paese, 
zone tradizionali del turismo 
nord-americano. Non è neppure 
difficile precedere un rallenta¬ 
mento dello sviluppo economico 
del Sud. se non si prenderanno 
delle contromisure. All'interno 
di questo quadro vanno anche 
inseriti i problemi della Sar¬ 
degna. del suo sviluppo econo¬ 
mico e sodale. Non bisogna di¬ 
menticare che. oltre a minori 
aliquote di turisti americani, ci 
sarà una sempre minore richie¬ 
sta di importazione di for¬ 
maggio sardo in USA. Occorre 
pertanto acquistare chiara co¬ 
scienza della necessità di un 
processo di rinnovamento e di 
rinascila svincolalo dalla ipo¬ 
teca dei monopoli. Nel dibattito 
sono intervenuti, tra g'i a'tn. 
il segretario regionale del PCI 
compagno Umberto Cardia, il 
dott. Pisano e il dolt. Franco 
Restaino. 

La svalutazione della sterlina 
t i provvedimenti economici tn 
difesa dei dollaro, hanno già 
messo in movimento i respon¬ 
sabili dell’industria turistica 
isolana. Una prima, massiccia 
protesta è giunta dalla Sar¬ 
degna del Nord. Com’è noto, ad 
Alghero gli inglesi rappresen¬ 
tano il 40 per cento della in¬ 
tera massa turistica: secondo 
gli operatori, la prossima sta 
pione è in pericolo. po'Chè noi 
te compagnie hanno già dichia¬ 
rato che i contratti non ver 
ranno rinnovati. I danni posso¬ 
no essere incalcolabili. < Bi¬ 
sogna correre ai ripari ». sa 
tengono gli industriali. E « cor¬ 
rere ai ripari » significa per loro 
ottenere finanziamenti a fondo 
perduto dalla Amministrazione 
regionale. E" una richiesta da 
non prendere in considerazione. 
La questione da affrontare — 
anche nel settore del turismo — 
è di trovare valide alternative 
non fondale su accordi a carat¬ 
tere speculativo, ma su incre 
mento del turismo interno. 

Una ditersa e più responsa¬ 
bile presa di posizione l’hanno 
assunta i tre sindacati del’a 
CGIL. CISL e U1L, che in un 
documento comune, per quanto 
concerne i miori piani di pro¬ 
duzione del calzaturificio Sar¬ 
degna. indicano « la esigenza di 
un adeguamento delle strutture, 
per garantire all’attività mani¬ 
fatturiera un concreto inseri¬ 
mento nel processo nazionale ». 

g. p. 



Dopo che gli inglesi hanno sospeso le commesse ordinate al 
calzaturificio di Iglesias, nel frattempo entrato In crisi, i tre 
sindacati della CGIL, CISL e UIL hanno proposto alla Regione 
la elaborazione di un piano che preveda la ricerca di nuovi 
mercati ed un miglioramento dei sistemi di produzione da 
attuarsi attraverso un attivo concorso pubblico nella gestione 
dello stabilimento. Nella foto: operaie del calzaturificio « Sar¬ 
degna » di Iglesias. 


Dalla Procura di Palermo 

Incriminato l'ex 
sindaco di ffiarineo 

Sotto accusa altri sei esponenti de 


PALERMO. 12 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo dottor 
Rizzo, dietro rapporto delia 
questura, ha incriminato per 
peculato l’ex sindaco de di Ma- 
r.neo (Pa). gli ex assessori e 
il segretario comunale, tutti 
democristiani. 

II mandato di companz one é 
stato emesso per le seguenti 
sette persone: dottor Elio Man¬ 
fredi, segretario comunale di 

Convegno 
sulla occupazione 
femminile 
a Foggia 

FOGGIA. 12 

Domani, sabato, avrà luogo 
a Foggia un convegno sulla 
occupazione femminile in prò 
vincia. promosso daH’ammini- 
strazione provinciale di Fog¬ 
gia. Alla iniziativa hanno ade¬ 
rito le organizzazioni sinda¬ 
cali e i partiti politici della 
provincia. 


Mar.neo. figlio del segretari 
capo della procura generale 
presso la Corte di appello di 
Palermo, (incriminato per ten¬ 
tato peculato e falso ideoiog co 
commesso da pubblico uff.cu 
le): il dottor Domenico lx> Va 
sco. ex sindaco di Marineo. can 
celliere alla pretura di Cim.n 
na. ex cancelliere presso il tri 
banale di Palermo, (tentato pe 
etilato, falso ideologico coni 
messo da pubblico ufficiale m 
certificazione amministrativa) : 
e cinque ex assessori de di Ma¬ 
rineo. Giuseppe Barbaccia (ten 
tato peculato, falso ideologico 
in certificazione amminstrati- 
va), Francesco Greco (tentato 
peculato). Salvatore Di Salvo 
(tentato peculato). Giuseppe Can- 
gelosi e Francesco Caldarone!- 
lo (per omissione di atti di uf¬ 
ficio). 

Secondo il rapporto di de¬ 
nuncia. compilato dalla questu¬ 
ra di Palermo, i reati sarebbero 
re'.at vi ad alcuni ordinativi di 
pagamento per somme da prele 
vare dalle casse del comune, 
di cui gli incrini nati erano am 
m.nistratori. in favore del sa 
gretario comunale dottor Man¬ 
fredi. 

L'istruttoria é con lotta dal 
giudice dottar Gebbia che presto 
interrogherà gli imputati. 


Sardegna: la concessione degli assegni 


Primo successo dello 
lotto degli artigiani 

Una dichiarazione del compagno Raggio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Come abbiamo riferito nella 
nostra edizione di ieri il consi¬ 
glio regionale ha approvalo con 
57 voti favorivo!] e 5 contrari 
ia proposta di legge per la con 
cessione degli a-,-ogni familiari 
agli artigiani lui misura dello 
assegno è di 40 000 lire l’anno 
per ogni unità non attiva a ca¬ 
rico. Non hanno diritto all’asse¬ 
gno i titolari delle aziende ar¬ 
tigiane il cui reddito, ai fini del¬ 
la imposta complcm.ntare, su¬ 
pera 1.200 000 Lre l'anno. Su¬ 
gli articoli della legge hanno 
preso la parola i consiglieri 
Raggio (PCI). Ghirra (Sardisti). 
Mocci (PSU). Meddo (PI.I). 
Manca (PCI). Nioi (PCI). Tor¬ 
rente (PCI). Infine è intervenu¬ 
to l'a.sses«ore al lavoro onore¬ 
vole Giagu. 

Il compagno Raggio, presen¬ 
tatore del disegno di legge co¬ 
munista, al termine della vota¬ 
zione ci ha dichiarato: « L’ap¬ 
provazione della legge rappre¬ 
senta un successo della catego¬ 
ria degli artigiani, che da tem¬ 
po rivendicava il diritto agli as¬ 
segni familiari. In particolare, 
questa legge, è un successo del¬ 
l'azione condotta dal gruppo co¬ 


munista. che fin dalla scorsa le¬ 
gislatura aveva presentato una 
apposita proposta. Purtroppo, il 
successo è limitato dal fatto che 
DC e PSU sj sono opposti alla 
richiesta di decorr- nza degli as¬ 
segni dal 1967, nonostante un 
preciso impegno assunto nel lu¬ 
glio «corso dall'assessore al la¬ 
voro. e nonostante la proposta 
iniziale dei socialisti. Questi ul¬ 
timi — in sede di votazione del¬ 
la legge — ancora una volta 
hanno ceduto alle pressioni del¬ 
la DC ». 

Ci auguriamo — ha concluso 
il compagno Rag g’O — che il 
nuovo provvedimento di legge 
del consiglio regionale «timoli 
la maggioranza governativa ad 
affrontare il problema della as 
sistenza agli artigiani con prov¬ 
vedilo nti nazionali adeguati, e 
che possa rapprest-nia e I inizio 
di una nuova politica dìia Re 
gionc nei confronti dell’artigia- 
nato isolano ». 

Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato oggi con 48 voti fava 
revoli la proposta di legge che 
concede contributi alle sezioni 
sarde dell'Unione ciechi. Alle 
tre sezioni provinciali delVisola 
è concesso un contributo anno» 
non inferiore ai quindici milita 
ni divisi in proporzione al nu¬ 
mero degli organizzati. 

















